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Qui di seguito si producono le trascrizioni di numerosi documenti, 
consultati e richiamati nello studio sulla badessa di San Teonisto in Treviso nei 
rapporti beneficiari. Esse sono ordinate cronologicamente, precedute dalla 
segnatura archivistica1, dove si specifica spesso se si tratta di documenti in 
copia2, e dai loro regesti. Questi si sono prodotti a volte in italiano, altre in latino, 
sempre si sono stesi al presente, come è consuetudine. Vi si è anteposta la datatio 
topica3 seguita da quella cronica, secondo il calendario ordinario.4 Spesso le 
trascrizioni sono precedute dalle fotoriproduzioni degli atti d’archivio. 
Quando si è scelto di scrivere il regesto in latino, si è voluto offrire una 
maggior efficacia nella comprensione del significato del contenuto, che può 
sfumare nella lingua italiana. I documenti sono scritti in parte in italiano, in parte 
in veneziano e in parte in latino. In conformità alle norme generali per l’edizione 
dei testi documentari, si è trascritto tutto in caratteri tondi, senza ricorrere al 
corsivo per il latino.5  
I documenti prodotti dalla Serenissima Repubblica sono datati secondo il 
more veneto, con l’anno che inizia a marzo, mentre quelli di Terraferma ed 
ecclesiastici secondo il calendario ordinario, con l’inizio dell’anno a gennaio.6 
Nella segnatura si è inserita la data come indicata nel manoscritto, diversamente 
                                                          
1
 Nele segnature archivistiche è riportato anche il numero di carta, se segnato. Da notare 
che in filza la numerazione non è crescente, ma decrescente, perché i documenti venivano infilzati 
su un lungo chiodo che traforava una tavoletta di legno, nel progredire del loro prodursi. Perciò i 
più recenti si trovano in cima alla filza, cioè all’inizio tra quelli raccolti, mentre quelli pregressi in 
basso, quindi in fine. 
2
 Si è puntualizzato che si tratta di copia solamente quando il dato è inequivocabile. 
3
 Quando indicato, oltre al macrotoponimo, si è inserito nella datatio topica anche il 
microtoponimo. Qundo la data topica nel documento non è espressa, ma si ricava dal contesto o 
dalla collazione dei manoscritti, si è posta all’interno di parentesi quadre. 
4
 Si è seguito quanto indicato dalle norme generali per l’edizione dei testi 
documentari. Cfr. Norme per l’edizione dei documenti adottate nel 1906 dall’Istituto Storico 
Italiano per il Medioevo, «Bullettino dell’Istituto Storico Italiano», n. 28, Roma 1906; 
GIAMPAOLO TOGNETTI, Criteri per la trascrizine di testi medievali latini e italiani, 
«Quaderni della Rassegna degli Archivi di Stato», 51, Roma 1982.  
5
 Così Ibidem. 
6
 Al riguardo può essere utile la consultazione di ADRIANO CAPPELLI, Cronologia, 
cronografia e calendario perpetuo, dal principio dell’era cristiana ai nostri giorni, Milano: 
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che nei regesti, dove si è posta indistintamente la datazione ordinaria seguita 
oggi, per facilitarne la comprensione. Nella schedatura di tutti i documenti 
consultati, che si riporta in coda alla produzione di quelli trascritti, si è 
specificato quando la datazione segue il more veneto, mentre si è valutato 
superfluo precisare se essa è riportata secondo il calendario ordinario. Quando i 
documenti non sono datati, o si è ritenuto che la data indicata non fosse corretta, 
si è posta all’interno di parentesi quadre la datatio presunta dalla collazione dei 
documenti. 
All’interno di parentesi quadre, si sono inserite anche le integrazioni del 
testo mancante ricostruite con sufficiente sicurezza, seguite invece da un punto 
interrogativo quando sussistono dubbi o ne è oscura la corretta lettura; puntini di 
sospensione con un punto interrogativo per quelle non comprese; asterischi per i 
segni non decifrati. I puntini di sospensione presenti nei manoscritti, che indicano 
lacune del testo, si sono indicati con asterischi, quando non si è riusciti a 
completarle con adeguato convincimento.8  
Nelle trascrizioni, per una scelta di fedeltà al documento, non si è voluto 
intervenire sugli errori meramente materiali di scrittura9, come pure si sono 
riprodotti i numeri romani o arabi senza estenderli in parola10. Inoltre, per i 
manoscritti in latino, il dittongo “ae”, che in quello medioevale era spesso 
contratto rispetto a quello classico, non si è scomposto quando scritto con la “e” 
cedigliata, che si è riportata inserendo il simbolo “ę”,11 mentre si sono separate le 
vocali unite in nesso con il simbolo “ae”.12  
 Per rendere più leggibile il contenuto dei documenti, si sono invece 
sciolte tutte le abbreviazioni e separate le parole congiunte.13 Le “j” si sono 
trascritte come “i”, così come la “X”, iniziale di “Xristo”, si è trascritta come 
“Ch”, per coerenza all’uso della lingua corrente14. Questo stesso criterio si è 
seguito nell’intervenire sulla punteggiatura15 e sull’uso delle maiuscole17. Queste 
                                                          
8
 Cfr. G. TOGNETTI, Criteri cit., p. 60. 
9
 Cfr. Ibidem, p. 63. 
10
 Cfr. Ibidem, p. 43-49. 
11
 Cfr. Ibidem, p. 19. 
12
 Cfr. Ibidem, p. 20. 
13
 Cfr. Ibidem, pp. 35-43, 51-55. 
14
 Cfr. Ibidem, p. 15. 
15
 Cfr. Ibidem, p. 57-58. 
17
 Cfr. Ibidem, p. 25-28. 
Integrazioni 
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si sono conservate soltanto per i nomi propri e di luogo, evitando l’iniziale in 
carattere maiuscolo anche per quelli che indicano cariche pubbliche. Nel 
trascrivere i documenti in latino, si è riportata la lettera maiuscola iniziale 
dell’aggettivo, quando indica toponimo, diversamente dall’uso della corrente 
lingua italiana. Nelle trasccrizioni, si è ricorsi al capoverso per cercare di rendere 
la lettura più chiara possibile.19 
 Si è ritenuto utile, a volte, trascrivere a margine anche le glosse laterali 
presenti nei manoscritti e riportare le segnature ritenute rilevanti, evitando il 
richiamo in nota. Si è preferito infatti non aggiungere note alle trascrizioni per 
alleggerirne la lettura e lasciarla incontaminata, considerando che il materiale 
consultato è già stato commentato nei capitoli precedenti, di cui ne costituiscono 
appendice. Per lo stesso motivo non si è sempre proceduto a trascrivere anche gli 
attergati. 
 Nella schedatura di tutti i documenti consultati, soltanto della busta 27 
dell’archivio del soppresso monastero di San Teonisto, che ho esaminato nella 
sua totalità, ne ho contati 407, ai quali se ne aggiungono altri della busta 28, oltre 
a quelli dell’Archivio di Stato di Venezia. 
 
                                                          
19
 Diversamente G. TOGNETTI, Criteri cit., p. 54. 
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Doc. 1. Treviso, 1264, 9 aprile. Decisione arbitrale 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1264, 9 aprile. 
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Treviso, 1264, 9 aprile. Decisione arbitrale 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1264, 9 aprile. 
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1264, 9 aprile. Treviso, nella canonica della chiesa Maggiore.  
Decisione arbitrale di Enrico, decano, di Anselmo, arcidiacono di Treviso, vicari 
generali di frate Alberto, vescovo di Treviso, e arbitri eletti dalle parti, che 
accoglie le richieste del procuratore dell’abbazia sulla ripartizione delle offerte, 
nella lite tra la badessa del monastero di Santa Maria di Mogliano, “Florades”, e 
il presbitero Vincenzo, pievano della chiesa di Mogliano. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1264, 9 aprile.  
Il documento è in copia del “nodaro publico di Treviso” Giovanni Paolo 
Strazzarolli.           
 
 
Anno Domini millesimo ducentesimo sexagesimo quarto, indictione 
septima, die mercuri nono mensis aprilis, in presentia infrascriptorum testium 
rogatorum, videlicet, [Iohannis ?] Patavini prioris Sancti Salvatoris de Fonto, 
pręsbiteris Alberti Sancti Gregorii, Ambrosii clerici de Casale, Bortolamei clerici 
de Carpenedo [***] diaconi de Levada et aliorum, et in Tarvisio, super 
canonicam Maioris eccesię, domini Henricus decanus et Anselmus 
archidiaconus, Tarvisini vicarii generales venerabilis pręsbiteris et fratris Alberti, 
Dei gratia episcopi Tarvisini, ac arbitri electi a partibus infracriptis, hanc 
sententiam tulerunt, in scriptis dicentes: “In nomine Dei ęterni, amen. Nos, 
Henricus decanus et Anselmus archidiaconus, Tarvisini vicarii generales 
venerabilis pręsbiteris [et ?] fratris Alberti, Dei gratia episcopi Tarvisini, tam 
authoritate vicarię ipsius domini episcopi Tarvisini, quam authoritate 
compromissi in nobis facti a partibus infrascriptis, videlicet, a domina abbatissa 
monasterii Sanctę Marię de Molianis et conventu eius, seu monasterio predicto, 
et procuratore earum et dicti monasterii, ex una parte; et presbyterum Vincentium 
pręscriptę eccelsię Sanctę Marię de Mollianis, ex altera.  
Cognoscentes de causa seu quęstione, quę inter pręscriptas partes 
vertebatur seu vertitur occasione quorumdam iurium pręscriptę ecclesię, in qua 
quidem causa, seu quęstione, procurator pręscriptę abbatissę et eius conventus 
nomine procuratorio pro ipsis petebat et dicebat, quod in festis nativitatis Domini, 
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epiphanię, sanctę Marię candellarum, sanctę Marię de martio, paschę maioris seu 
resurectionis Domini, ascensionis Domini, pentecostes, sanctę Marię de augusto, 
sanctę Marię de septembre et omnium sanctorum, duę partes oblationium quę 
fiebant in eccelsia pręfata sanctę Marię pręscriptę de Mollianis perveniebant et 
pertinebant ad dictam abbatissam, sacristanam et sacristiam monasterii de 
Mollianis, et tertia pars pręscriptas oblationum pertinebant ad pręsbyteros et 
clericos eiusdem ecclesię, qui ibidem celebrant officium; et de oblationibus, quę 
fiebant in dicta ecclesia omnibus diebus dominicis, medietas perveniebat in 
pręscriptam abbatissam, sacristanam et sacristiam, et alia medietas in pręscriptos 
presbyteros et clericos eisudem eccelsię, qui officium celebrant in eadem. Item, 
quod oblationes quę pertinebant ad dicta ecclesiam pro personis, pro se 
ponderebant tam de [servitio ?] quam de cera seu de omnibus aliis perveniebant 
in dictam abbatissam et monasterium et sacristanam eius. Item, quod medietas 
candellarum et cereorum, quę portabantur pro defunctis, ad barras seu corpora 
defunctorum, pertinebat ad dictam abbatissam et monasterium et sacristanam 
eiusdem; alia, vero, medietas perveniebat in sacerdotes ipsius ecclesię. Item, 
quod omnes candellę quę portabantur pro festo mortuorum pro defunctis ad 
ecclesiam pertinebant et perveniebant in dictam abbatissam et monasterium et 
sacristanam eiusdem; alia, vero, medietas perveniebat in sacerdotes ipsius 
ecclesię.  
Receptis testibus, quos prędicta abbatissa et eius procurator producere 
voluerunt, et ipsis diligenter examinatis, ac postmodum solemniter publicatis et 
visis et auditis iuribus, rationibus et allegationibus utriusque partis, et habito 
quamplurium sapientum consilis et ad diem hodiernam locato termine 
peremptorio ad sententiam ferrenadam, absente presbytero Vicentio pręscripto, 
cuius absentia *** pręsentia representur, et pręsente procuratore dictę dominę 
abbatissę et petente sententiam ferri de ea quę vidimus et cognovimus, pro bono 
pacis et concordię in scriptis pronunciando dicimus, pronuntiamus et arbitramus, 
ac dicendo, pronuntiando et arbitrando, sententiamus quod de omnibus 
oblationibus quę fiunt seu fient in ecclesia sanctę Marię de Mollanis in festis 
nativitatis Domini, epiphanię, paschę maioris, ascensionis Domini, pentecostes, 
sanctę Marię de augusto et omnium sanctorum, duę partes perveniant et pervenire 
debeant in abbatissam et sacristanam seu monasterium de Mollianis, et tertia pars 
 Appendice documentaria 
7 
 
pręscriptarum oblationum sit et esse debeat, seu perveniat in pręsbyteros seu 
clericos eiusdem ecclesię; in diebus vero dominicis medietas tantum oblationum 
quę fiet in dictam ecclesia Sanctę Marię de Mollianis perveniat et pervenire 
debeat in pręscriptam abbatissam, sacristanam seu monasterium prędictę Sanctę 
Marię de Mollianis. Item quod medietas candellarum quę portantur ad dictam 
ecclesiam in festo Mortuorum perveniat, simili modo, in pręfatam abbatissam, 
sacristanam et monasterium de Mollianis. Alia, vero, quę petebantur pro ipsa 
abbatissa seu a procuratore ipsius, sententiando dicimus et pronuntiamus legitime 
non esse probata et hęc omnia et singula a partibus pręciptimus observari sub 
pęna in compromisso apposita in nobis retento quod licitum sit nobis interpretari 
quodcumque si quid verbum fuerit in sententia dubium vel obscurum”. 
Ego, Albertus Gaia, sacri palatii notarius interfui et rogatus scripsi.  
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1282, 7 luglio. Treviso, nel palazzo del Comune.  
Il sindaco di Santa Maria di Mogliano, Rodolfino di Piombino, in nome della 
badessa di Santa Maria di Mogliano, “Bendrigina”, denuncia il presbitero Nicola, 
privato del beneficio della chiesa di Mogliano, di cui era pievano, e della 
celebrazione degli offici da parte della dirigente dell’abbazia, perchè doveva 
andarsene da quella parrocchia. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1282, 7 luglio.  
Il documento è in copia del “nodaro publico di Treviso” Giovanni Paolo 
Strazzarolli.       
 
 
In Christi nomine. Anno eiusdem millesimo ducentesimo octuagesimo 
secundo, indictione decima, die martis septimo mense iulio.  
Presentibus [Giovannino ?] de Bartholomeo de Pignoladis et Coradino de 
[Omnias ?], Deolando presbytero de Insula, ut parte dominę Bendriginę, Dei 
gratia abbatissę monasterii et loci Sanctę Marię de Mollianis, et aliis.  
Dominus Rodolphinus de Plombino, asservendo se syndicum et 
procuratorem dominę Bendriginę, Dei gratia abbatissę monasterii et loci Sanctę 
Marię de Mollianis, et ipsius monasterii et loci syndicario et procuratorio nomine 
ipsius abbatissę et dicti loci et monasterii denunciavit presbytero Nicolao *** de 
Nigrisia quod cum ipse syndicus diceret ipsum presbyterum fore privatum per 
ipsam dominam abbatissam a beneficio ecclesię de Mollianis et a celebratione 
officii, debet evacuare domum ecclesię supradictę, in qua ipse moratur et habitat.  
Datum Tarvisii, in palatio Communis.  
Ego, Vendraminus de Nepote, sacri palatii notarius interfui et [rogatus] scripsi.  
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Doc. 3. Treviso, 1282, 5 agosto. Appello al vescovo del presbitero Nicola 
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Treviso, 1282, 5 agosto. Appello al vescovo del presbitero Nicola 
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1282, 5 agosto. Treviso, nel chiostro di San Teonisto.  
Il presbitero Nicola, pievano della chiesa di Mogliano, si appella per la 
sospensione dal beneficio, intimatagli dalla badessa di Santa Maria di Mogliano, 
“Bendrigina”, al vescovo di Treviso e al papa, invocando che non era stata 
rispettata la procedura giuridica. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1282, 5 agosto.  
Il documento è in copia del “nodaro publico di Treviso” Giovanni Paolo  
Strazzarolli.              
 
 
Anno Domini millesimo ducentesimo octuagesimo secundo, indictione decima, 
die iovis quinto mensis augusti.  
Presbytero Donato, plebano ecclesię de Langarano, presbytero Dominico, 
capellano ecclesię Sancti Andreę de Ripa, presbytero Iohanne, Sanctę Marię de 
Carbonera, et aliis.  
Presbyterus Nicolaus, plebanus ecclesię de Mollianis, se appellavit in 
scriptis sic dicens, coram vobis domina Bendrigina, abbatissa ecclesię Sanctę 
Marię de Mollianis, diocęsis tarvisiensis: «Ego, Nicolaus, presbyter dictę 
ecclesię, constitutus in his scriptis ad cautellam, licet non sit necesse appellare a 
vobis appelli ab illa sospensione officii et beneficii et administrationis dictę 
ecclesię Sanctę Marię, et de mandato mihi facto, per vestras litteras, quod de 
administratione predictę ecclesię illiusque beneficio nullotenus me debere 
intromittere et quod domum dictę ecclesię libere dimittere pro eo quod 
iurisdictione non habetis predicta faciendi et si esset notorium quod omnino 
sufficeret. Immo, nego *** et dico quod iurisdictionem aliquam haberetis, quod 
non credo, dico et *** propono quod iura mea indebite quę sitis, videlicet me non 
monito, nec citato, quod comode citari et moneri poteram, et de iure debebam et 
etiam non confesso, nec citato ac ordine iudiciario minime observato. Quare 
propter pręmissa omnia et singula pręmissorum, manifeste gravatus ad 
venerandum patrem dominum episcopum Tarvisinum et dominum papam, ita 
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quod sit in voluntate mea sequi, quam voluero appellationem, ut dictum est in 
binis scriptis appello et appellationem instanter peto et *** ponens me et iura 
mea sub ipsorum protectione».  
Tarvisii, in claustro loci Sancti Theonisti in quadam domo illius loci. 
Ego, Iacobinus, filius Belli de Pigladis, sacri palatii notarius interfui et 
rogatus scripsi.  
«Coram vobis, venerando patre, per Dei gratiam Travisi episcopo, dico ac 
[propono?] ego, Nicolaus, presbyter ecclesię Sanctę Marię de Mollianis, quod 
[veneranda] domina Benrigina, abbatissa dictę ecclesię Sanctę Marię de 
Mollianis, dięcesis Tarvisinę, per suas litteras me non monito nec citato quod 
commode citari poteram ac moneri, et de iure debebam et me non confesso, nec 
monito ac ordine iudiciario minime observato ab officio et beneficio ac 
administratione prędictę ecclesię Sanctę Marię [de Mollianis]», omissis.  
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Doc. 4. Treviso, 1282, 3 settembre. Appello al vescovo del presbitero Nicola 
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Treviso, 1282, 3 settembre. Appello al vescovo del presbitero Nicola 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1282, 3 settembre. 
 
 Appendice documentaria 
16 
 
1282, 3 settembre. Treviso, nel chiostro di San Tonisto.  
Il presbitero Nicola, pievano della chiesa di Moglaino, si appella per la 
sospensione dal beneficio, intimatagli dalla badessa di Santa Maria di Mogliano, 
“Bendrigina”, al vescovo di Treviso e al papa, invocando che non era stata 
rispettata la procedura giuridica. (Ut supra). 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1282, 3 settembre.  
Documento in copia del “nodaro publico di Treviso” Giovanni Paolo Strazzarolli.         
 
 
Anno Domini millesimo ducentesimo octuagesimo secundo, indictione decima, 
die iovis tertio mensis septembris.  
Presentibus presbytero Nasimbeno de Sambugeto, presbytero Nicolao de 
Preganzolo, Francisco de Lodovico, notario, et aliis. Tarvisii, in claustro loci 
Sancti Theonisti, in quadam domo ipsius loci presbyter Nicolaus, plebanus 
ecclesię Sancte Marie de Mollianis, coram domina Bendrigina, abbatissa 
monasterii de Mollianis tal***, responsionem et protestationem in scriptis fecit 
eiusdem dominę abbatissę predictę, coram vobis domina Bendrigina, Dei gratia 
abbatissa monasterii Sanctę Marię de Mollianis, districtus Tarvisini. «Ego 
Nicolaus, plebanus dictę ecclesię, dico et propono quod tam ab illa sospensione 
officii et beneficii et administrationis dictę ecclesię et a mandato mihi facto, per 
vestras litteras, quam de administratione prędictę ecclesię ipsique beneficio 
nullotenus debere me intromittere in scriptis appellaveram ad cautelam ad 
venerabilem patrem dominum episcopum Tarvisinum et dominum papam, ita 
quod esset in mea voluntate sequi, quam voluero appellationem, ut clare patet in 
instrumento per manum Iacobini nomine filii Belli de Pigoladis, et vos me 
monueratis per vestras litteras primo, secondo et tertio peremptorio quatenus 
eligava infra etiam die coram quo dictam appellationem prosequi intendam. Et 
ego ex nunc eligo et intendo appellationem meam prosequi, coram venerabile 
patre domino, per Dei gratiam episcopo Tarvisino». 
Ego, Iacobinus, filius Belli de Pigoladis, sacri palatii notarius interfui et 
rogatus scripsi. 
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«Coram vobis, patre domino, per Dei gratiam Tarvisino episcopo, dico ac 
approbato, ego, Nicolaus, presbyter ecclesię Sanctę Marię de Mollianis, quod *** 
domina Bendrigina, abbatissa dictę ecclesię Sanctę Marię de Mollianis ***, per 
suas litteras me non monito nec citato *** commode citari poteram ac moneri ac 
iure debebam, nec non confesso monito ac ordine iudiciario minime observato, 
ab officio et beneficio ac administratione predictę ecclesię Sanctę Marię de 
Mollianis me suspenderet ac etiam mandaret quod de administratione dictę 
ecclesię ipsoque beneficio nullatenus debere me intromittere ac dominum dictę 
ecclesię libere dimittere, cuius rei causa *** me indebite *** ad vos humileter 
appellando, quare ego, Nicolaus presbyter prędictę ecclesię, peto quod pendendo 
*** legitima appellationem prędictam ad dictam dominam abbatissam propostam 
*** me *** salvo iure addendi aliud ac et cetera. … quod non astringo ad 
probandum, nisi quod sufficiat ad victoriam meę causę, peto expensas factas in 
lite, ac postea faciendas, quas tempore sententię declarando».  
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Treviso, 1282, 13 ottobre. Invito della badessa al presbitero Nicola a rinunciare all’appello 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1282, 13 ottobre. 
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1282, 13 ottobre. [Treviso].  
Il notaio imperiale certifica che, letta la petizione del presbitero Nicola, pievano 
di Santa Maria di Mogliano, in lite con la badessa di Santa Maria di Mogliano per 
la ricevuta sospensione dal beneficio parrocchiale, il sindaco e procuratore della 
monaca risponde invitando il reverendo Nicola a rinunciare all’appello perché la 
sospensione è stata inflitta legittimamente. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1282, 13 ottobre.  
Il documento è in copia del notaio pubblico di Treviso Giovanni Paolo  
Strazzarolli.          
 
 
In nomine Dei ęterni, amen. Anno eiusdem nativitatis millesimo 
ducentesimo octuagesimo secundo, indictione Xa, die lunę tertio decimo mensis 
octobris.  
Presentibus domino [Meliore] de … iudice, Libanore de Marsilio ac aliis.  
Lecta petitione presbyteri Nicolai, cuius petitionis tenor talis est: «Coram 
vobis, venerando patre, et cetera», pręfatus presbyter Nicolaus, animo 
constestandi litem, sic petivit ut continetur in sua petitone. Et ibi constitutus *** 
dominus Rodolphinus de Plombino, procuratore nomine dominę Benriginę, 
abbatissę [monasterii, loci et conventus] Sanctę Marię de Mollianis, animo 
constenstandi litem, negavit. Syndico ac procuratore dominę Bendriginę, 
abbatissę monasterii loci et conventus Sanctę Marię de Mollanis vestrę dięcesis, 
respondendo petitioni, sive libello, presbyteri Nicolai, quo petit quandam suam 
appellationem quam se interposuisse dicito de suspensione officii et beneficii ac 
ab administratione ecclesię Sanctę Marię de Mollianis, quam in eum fecit dicta 
domina Bendrigina, abbatissa et cetera ***, in sua petitione inserta pronuntiari 
legitimam ipsam dominam Bendriginam perperam contra eum processi se dicitus 
presbyter Rodolphinus syndicario nomine ipsius dominę Bendriginę, abbatissę, 
quod predictus presbyter Nicolaus suę appellationi interpositę a suspensione 
officii et beneficii legitima lata per dictam dominam Bendriginam, abbatissam, 
renuciasse intelligitur et renunciavit suę appellationi, sed contra eius vires se 
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gerendo et suspensione quam immiscendo se divinis in prędicta ecclesia Sanctę 
Marię de Mollianis. Recipiendo beneficium ipsius ecclesię de quo noverat se 
suspensurum *** interposita post suspensionem et effectum, neque suspendere 
posse et sic ipso *** legitime …… suspensus irregularitatem incurrat se divinis 
imiscendo in supradicta ecclesia. Unde petit presbyter Rodolphinus, syndicario 
nomine predictę dominę Bendriginę, abbatissę, quatenus *** dominum 
presbyterum Nicolaum suspensum esse et sic ineptum exercere super 
appellationem huiusmodi impro … quoque presbyterum Nicolaum super 
irregularitatem officio et beneficio eccelsię supradictę ac ipsum …. et ibi … 
predictę partes de veritate dicenda. 
Ego, Sylvester Talm[…?], notarius sacri palatii notarius predictis interfui 
et rogatus scripsi.  
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Treviso, 1352, 30 ottobre. Collazione del beneficio di Santa Maria di Mogliano 
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Treviso, 1352, 30 ottobre. Collazione del beneficio di Santa Maria di Mogliano 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1352, 30 ottobre. 
 




1352, 30 ottobre. Treviso, nel monastero di Santa Maria di Mogliano.  
Collazione del beneficio di Santa Maria di Mogliano da parte della badessa di 
Santa Maria di Mogliano, Benedetta, al presbitero Giovanni “de Victoriis” 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, 1352, 30 ottobre.  
Il documento è in copia del notaio Giovanni Paolo Strazzarolli.                 
 
 
In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo trecentesimo 
quinquagesimo secundo, indictione quinta, die martis penultimo mensis octobris 
*** Sancti Theonisti in domo infrascripto monasterii de Mollianis.  
Presentibus domino presbytero Marco rector ecclesię Sancti Viti de 
Pezano de Campanea, domino Ambrosio de *** Vitale quondam Andreę de 
Pezano de Campanea testibus rogatis et aliis.  
Veneranda in Christo domina domina Benedicta, Dei gratia abbatissa 
monasterii, loci et conventus Sanctę Marię de Molianis, districtus Tarvisii, ad 
quam spectat institutio et destitutio beneficii plebanatus sacerdotum et sacerdotis 
dictę ecclesię et plebanorum pleno iure, attendens ipsam ecclesiam viduatam per 
acceptatam ecclesiam per presbyterum Bonifacium in plebanum dictę ecclesię 
*** rectorem Sancti Michaelis et Sanctę Margaritę de Villis Concordiarum 
dięcesis et possessionem per eum acceptum de dictis ecclesis et ***** per ipsum 
presbyterum Bonifacium de dicto plebanatu, volens et intendens damnis et 
dispendiis occurrere ecclesię memoratę, quę possent provenire ex diuturna 
vacatione et animarum periculis obiuare et ipsi ecclesię providere ad monasterio 
considerans et attendens personam presbyteri Ioannis de Victoriis ecclesię Sancti 
Pelagii *** in scientia et moribus institutum et per quem status ecclesię valeat 
augumentari et possit fieri *** spiritualis animabus parochianorum et officio 
debito nullatenus defraudetur et fiat per ipsum *** spiritualium, ut tenetur, ipsum 
presbyerum Ioannem coram ipsa domina abbatissa flexis genibus constitutum et 
humiliter modo iuridico acceptantem, de ipso plebanatu et officio sacerdotali et 
conexis et depiodentibus ab eisdem, ad perpetuam residentiam cum libro, quem 
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tenebat in manu motu proprio liberaliter investituit, committens presbytero *** 
prędicto, quod ipsum presbyterum Ioannem in tenutam et possessum dicti 
beneficii et iurium eiusdem inducat amoto inde quolibet illicito detentore. Cum 
presbyter prędictus post prędictam investituram et collationem et acceptationem 
iurorum ad sacra Dei evangelia *** tactis sacro *** sibi *** per me notarium 
infrascriptum de mandato pręfatę dominę abbatissę ob ebedientiam debitam et 
non molestare nec inquietare ipsam dominam abbatissam, locum monasterium et 
conventum *** quod vellet prętendere actione quartesiorum dictę villę de 
Mollianis, quamvis vellet asserere spectare ad ipsum beneficium et plebanatum 
confectum dicta quartesia spectare ad dictam dominam abbatissam, monasterium 
et conventum et ipsum nullam molestiam *** inferre per se vel alium, nec 
inferendi prętendere ipsi dominę abbatissę, loco et conventui, ex eo quod vellet 
pretendere aliquod ius se habere in clavibus, hostiis et *** ipsius ecclesię et in 
ipsa ecclesia vel campanis, oblationibus vel aliis rebus spiritualibus vel 
temporalibus in dicta ecclesia existentibus, confitens prędicta spectare ad ipsam 
dominam abbatissam, locu et conventu de ecclesia, promittens *** nullam 
molestiam *** facere ipsi dominę abbatissę.  
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Treviso, 1363, 11 luglio. Collazione del beneficio di San Giorgio di Marcon 
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Treviso, 1363, 11 luglio. Collazione del beneficio di San Giorgio di Marcon 
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Treviso, 1363, 11 luglio. Collazione del beneficio di San Giorgio di Marcon 
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1363, 11 luglio. Treviso, nel parlatorio del monastero di Santa Mria di Mogliano.  
Collazione del beneficio di San Giorgio di Marcon da parte della badessa di 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, cc. 2-3, 1363, 11 luglio.  
Documento in copia del 16 maggio 1595, di Liberale Zuccarato, notaio pubblico 
di Treviso.          
 
 
1363, indictione prima, die mercurii undecimo mensis iulii, in parlatorio 
monasterii Sanctae Mariae de Mollianis.  
Praensentibus Zanino, notario quondam ser Francisci de Baono Paduani 
districtus, qui nunc moratur in ville de Sambugedo, Ioanne Sandrino quondam 
Sandri de Mollianis; Ioanne quondam ser Dominici de Mollianis, Rigo filio ser 
Federici de Malo, qui nunc moratur in Mollianis et aliis pluribus testibus vocatis 
et rogatis.  
Reverenda et religiosa domina domina Benedicta in Christo et Dei gratia 
abbatissa monasterii, conventus et loci Sanctae Mariae de Mollianis supradictae 
diocesis Tarvisinae, ad quam expectat institutio et destitutio beneficii et ecclesiae 
sacerdotalis et sacerdotii Sancti Georgii de Marchono Tarvisinae dioecesis et 
presbyterorum ipsius pleno iure attendens ipsam ecclesiam viduatam per 
promotionem presbyteri Marchi de Venetiis in benefficium et ecclesiam San[…?] 
*** de Fabro alias rectoris dictae ecclesiae et benefficii supradicti de Marchon 
volens et attendens damnum occurrere ecclesiae memoratae, quae possent 
provenire ex diuturna vacatione et animarum peroculis obuiare et ipsi ecclesiae 
providere, considerans et attandens personam presbyteri Bartholomei filii ser 
Andtreae de Robegano, qui nunc moratur in villa Sambugedi districtus Tarvisii et 
in scientia et bonis moribus constituti et per status ipsius ecclesiae valeat 
aumentari et possit provisio spiritualiter animabus parochianorum et officio 
debito nullatenus deffraudetur, sed fiat per ipsum heminatio spiritualium ut 
tenetur, ipsum presbyterum Bartholomeum coram ipsa domina abbatissa genibus 
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flexis constitutum et humiliter modo iuridico acceptantem de ipso benefficio et 
ecclesia et officio sacerdotali conexis et dependentibus cum libro, quam tenebat 
in manu motu proprio et de voluntate sui capituli et conventus ibi praesentis et 
volentis et liberaliter investivit, committens presbytero Ioanni plebano suo pro 
indiviso plebis Sanctae Mariae de Mollianis, quod ipsum presbyterum 
Bartholomeum inducat in tenutam et corporalem possessionem dicti benefficii et 
iuri eiusdem, amocto inde quolibet illicito detemptore, imponens et mandans 
atque praecipiens dicto presbytero Bartholomeo, quod iuxta morem et 
consuetudinem diucius et diutissime observantam solvat singulis annis in foesto 
assumptionis beatae Mariae virginis gloriosae dicto monasterio unam libram 
piperis et unam unciam suffrani nomine census, qui census fuit impositus ex 
rationabili causa et exactus et praestitus per tempus, cuius in contrarium memoria 
non existit. Qui presbyter Bartholomeus post collationem et investituram et 
acceptationem iuravit ad sancta Dei evangelia corporaliter tactis sacro sanctis 
scripturis [sibi] delato sacramento per me notarium infrascriptum de mandato 
praefatae dominae abbatissae obedietiam debitam et qui solvet censum predictum 
quem asservit esse debitum ipsi donimae abbatissae recipieti pro se et aliis 
abbatissis successoribus canonice intrantibus promittens predictus presbyter 
Bartholomeus et sub sacramento predicto et in poena decem solidorum denari 
parorum omni anno annuatim in foesto assumptionis beatae et sanctae Mariae 
virginis indicto monasterio in vesperis et in vesperis vigilliarum ipsius 
personaliter interesse cum suo superpelicio et similiter in missa, in vesperis et in 
vesperis vigilliarum sacrae plebis predictae de Mollianis et similiter in missa et in 
vesperis festi sancti Benedicti et sub eadem poena et sacramento promittens 
etiam obedientiam debitam et consuetam plebanis dictae plebis et interesse cum 
suo superpelicio causa officiandi temporibus consuetis in dicta plebe et ad horas 
debitas promittens se paratum in officiis secundum praecepta plebanorum 
obedire.   
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Doc. 8. Marcon, nella chiesa di San Giorgio, 1401, 9 novembre. 
Intromissione nel possesso di San Giorgio di Marcon 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, c. 21, 1401, 9 novembre. 
 




Marcon. 1401, 9 novembre. Intromissione nel possesso di San Giorgio di Marcon 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, c. 21, 1401, 9 novembre. 
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1401, 9 novembre. Marcon, nella chiesa di San Giorgio. 
Intromissione nel possesso della parrocchia di Marcon del presbitero Nicola, con 
l’ingresso solenne in chiesa.  
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, c. 21, 1401, 9 novembre.  
Il documento è in copia, di Liberale Zuccarato, notaio pubblico di Treviso.                     
 
 
In Christi nomine amen. Anno eiusdem nativitatis millesimo 
quadrigesimo primo, indicione nona, die mercurei nono mensis novembris, in 
villa de Marcono, in ecclesia Sancti Georgii dictae villae.  
Presentibus domino presbitero Petro de Apulea, capellano ecclesiae 
Sanctae Mariae de Molianis, domino presbitero Nicolao de Biseya de Apulea, 
rectore ecclesiae Santi Georgii de Marcono, Blaxio, Iacobino et Iacobo 
fratribusque quondam ser Monti de Marcono, ser Petro de Perenzono quondam 
ser Iacomelli de Casalli qui moratur in dicta villa, testibus rogatis et ad hec 
specialiter convocatis et aliis. 
Ibique religiosa et honesta domina domina Lutia Leonardo de Venetiis, 
Dei gratia abbatissa monasterii, loci et conventus Sanctae Mariae de Molianis 
diocesis et districtus Tarvisii, suo nomine proprio et nomine et vice dicti sui 
monasterii, loci et conventus animo et intentione continuandi semper primam 
tenutam et possessionem et ab ipsius nullatenus recedendo nec se removendo, 
omni modo via, iure et forma quibus melius potuit et de iure fieri potest, nomine 
intromissionis intromisit et tenutam intravit ac possessionem corporalem 
apprehendidit de dicta ecclesia Sancti Georgii de Marcono et de omni et quolibet 
iure et titulo quod et quae ipsa domina abbatissa dictis nominibus habet in ipsa 
ecclesia cum suis iuribus, rationibus et pertinentiis eidem ecclesiae spectantibus 
et pertinentibus quoquo modo claves dictae ecclesiae de manibus dicti domini 
presbiteri Nicolao rectoris ipsius ecclesiae accipiendo portas aperiendo et 
claudendo in ipsam ecclesiam, intrando et [exercendo?] occulis huc et illuc 
aspiciendo et alia faciendo quae ad veram tenutam spectat et pertinet ac requisit 
et per hos talis actus et modos dicta domina abbatissa dicto nomine tenutam et 
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corporalem possessionem de ipsa ecclesia cum suis iuribus intravit et 
apprehendidit clavesque postea ipsius ecclesae prendendo domino presbitero 
Nicolao dedit et consignavit.  
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ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 1401, 12 novembre. 
 




Treviso, 1401, 12 novembre. Intromissione nel possesso del beneficio di Campocroce 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 1401, 12 novembre. 
 




Treviso, 1401, 12 novembre. Intromissione nel possesso del beneficio di Campocroce 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 1401, 12 novembre. 
 




Treviso, 1401, 12 novembre. Intromissione nel possesso del beneficio di Campocroce 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 1401, 12 novembre. 
 




Treviso, 1401, 12 novembre. Intromissione nel possesso del beneficio di Campocroce 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 1401, 12 novembre. 
 




Treviso, 1401, 12 novembre. Intromissione nel possesso del beneficio di Campocroce 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 1401, 12 novembre. 
 




Treviso, 1401, 12 novembre. Intromissione nel possesso del beneficio di Campocroce 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 1401, 12 novembre. 
 
 Appendice documentaria 
44 
 
1401, 12 novembre. Treviso, nella chiesa di Campocroce. 
Intromissione nel possesso del beneficio di Campocroce. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 1401, 12 novembre. 
Documento in copia autentica di seconda generazione, del 1643, del notaio 
Liberale Zuccarato, da una copia del 1586.                 
 
 
 In Christi nomine, amen. Anno eiusdem nativitatis millesimo 
quadringentesimo primo, indictione nona, die sabbati dudecimo mensis 
novembris, in villa de Campo Cruce, in infrascripra ecclesia.  
Presentibus domino presbitero Petro de Apulea, capellano ecclesiae 
Sanctae Mariae de Molianis, ser Antonio quondam ser Alberti de Marostica, 
noratii, et ser Benevenuto Gastaldione infrascriptarum dominarum monialium 
testibus rogatis et aliis. 
 Religiosa et honesta domina domina soror Lutia Leonardo de Venetiis, 
Dei gratia abbatissa monasterii, loci et conventus Sanctae Mariae de Molianis 
diocesis et districtus Tarvisini, suo nomine et nomine et vice dicti sui monasterii, 
loci et conventus animo et intentione continuandi semper primam tenutam et 
possessionem, et ab ipsis nullatenus recedendo nec se removendo omni modo via, 
iure et forma quibus melius potuit et de iure fieri potest, nomine intromissionis 
intromisit et tenutam intravit, ac corporalem possessionem apprehendit de 
ecclesia Sancti Theonisti de Campo Cruce cum uno manso terre, arato, arborato, 
plantato, vitigato et prativo, cum iure quod habet in nemore della sylva magna 
dictae villae dotato dictae ecclesiae per dominas moniales dicti monasterii de 
Molianis qui totus potest esse circa duodecim camporum terrae, cuius ecclesiae et 
mansi ha fore dicuntur coherentiae a duabus partibus. Sunt viae publicae ab alia 
parte flumen Cermisoni et ab alia parte terra dicti monasterii de Molianis laborata 
per Blaxium dicti loci, et si quae dictaee ecclesiae et mansi forent vel reperirentur 
coherentie veriores ac de omni iure et titulo, quod et quam ipsa domina abbatissa 
dictis nominibus habet in ipsa ecclesia et manso cum suis iuribus, rationibus et 
pertinentiis eisdem ecclesiae et manso integre spectantibus et pertinentibus 
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quoquo modo claves dictae ecclesiae de manibus domini presbiteri *** 
accipiendo portas ipsius ecclesiae aperiendo et claudendo ipsasque postea ipsi 
presbitero *** restituendo, in sedimine dicti mansi intrando hostia domus 
aperiendo et claudendo, et alia faciendo quae ad veram tenutam spectant et 
pertinent, et per hos tales actus et modos dicta domina abbatissa dictis nominibus 
de dictis ecclesiae et manso tenutam intravit et corporalem possessionem 
apprehendidit. 
Ego, Stephanus quondam ser Iacobi de Toresellis, publicus imperiali 
auctoritate notarius prędictis interfui, eaque rogatus scripsi. 
 
Ex libro magno, in foleo pergamenis cartis, existante tabulis ligneis, 
cohoperto folio 46, Franciscus de Scoertis, legum doctor, notarius publicus 
appostolicus et imperialis, civis et de collegio notariorum Asili, domini Matthei 
filius incola Tarvisii pro ut reperti fideliter exmplavit sibi ad hoc traddito predicto 
libro per reverendam dominam abbatissam Sanctae Mariaee de Molianis et Sancti 
Theonisti de Tarvisio, invicem unitorum, et in eius monasterio existente ac 
restituto et fidem subscripsit.  
Die XXIX mensis martii MDLXXXVI. 
 
Philippus a Lignamine, notarius et civis Tarvisinus quondam domini 
Iosephi, similiter notarii Tarvisini suprascriptum exemplum aliena manu ut supra 
exemplatum, auscultavit cum libris autenticis suprascripti exemplo et quia 
concordare invenit in fidem subscripsit videlicet. 
 
Nos Carolus Marinus pro illustrissimo et excellentissimo ducali Dominio 
Venetiarum, Tarvisii suique districtus potestas et capitaneus, 
fidem indubiam facimus et attestamur suprascriptos dominos Danielem Padua, 
Philippum a Lignamine et Vincentium de Massarotis, qui suprascripta exempla 
subscripsit et exemplarunt, esse notarios publicos et legales ac de collegio 
notariorum huius civitatis, cuius publicis scripturis hic plena adhibetur fides et 
ubique merito est adhibenda. In quorum et cetera 
Tarvisii, die 30 septembris 1586 
[S ]  Liberalis Zuccarata notarius et coadiutor sigilli mandato, videlicet.  
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ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 1409, 12 settembre. 
 




Treviso, 1409, 12 settembre. Presentazione del privilegio di Clemenete III 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 1409, 12 settembre. 
 




Treviso, 1409, 12 settembre. Presentazione del privilegio di Clemenete III 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 1409, 12 settembre. 
 




Treviso, 1409, 12 settembre. Presentazione del privilegio di Clemenete III 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 1409, 12 settembre. 
 




Treviso, 1409, 12 settembre. Presentazione del privilegio di Clemenete III 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 1409, 12 settembre. 
 




Treviso, 1409, 12 settembre. Presentazione del privilegio di Clemenete III 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 1409, 12 settembre. 
 




Treviso, 1409, 12 settembre. Presentazione del privilegio di Clemenete III 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 1409, 12 settembre. 
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1409, 12 settembre. Treviso, nella loggia del popolo. 
I notai “Venerano della Girada”, Guglielmo da San Zenone e Benedetto “de 
Quero” presentano copia autentica del privilegio di papa Clemente III, concesso 




ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 1409, 12 settembre, c.o.  
 
 
 In Christi nomine, amen. Anno eiusdem nativitatis millesimo 
quadrigentesimo nono, indictione secunda, die iovis duodecimo mensis 
septembris, Tarvisii, in logia populi, reverendissimo Venerano della Girada, 
notario quondam ser Romani, Guilielmo de Sancto Zenone, notario filio ser Petri, 
Benedicto de Quero, notario quondam ser Galatii, omnibus civibus habitatoribus 
Tarvisii testibus et aliis.  
Hoc suprascriptum privilegium papale, sumptum et relevatum per me 
notarium infrascriptum ex pririvilegio autentico papali cum bulla plumbea 
pendenti sanctissimi in Christo patris et domini domini Clementis papae, factum 
et concessum manasterio Sanctae Mariae de Molianis de Tarvisio, coram egregio 
et sapienti viro domino Paulo Quirino de Venetiis pro serenissimo ducali 
Dominio Venetiarum civitatis Tarvisii honorando potestate et capitaneo simul 
cum dicto autentico privilegio per me notarium infrascriptum una cum dictis 
Venerano, Guilielmo et Benedicto, notariis diligenter et fideliter auscultatum fuit, 
qui dominus potestas et capitaneus dum cognoverit dictum privilegium sic 
sumptum et relevatum cum dicto autentico privilegio papali de verbo ad verbum 
per ordinem concordare mandavit dictis Venerano, Gulielmo et Benedicto, 
notariis quatenus dicto privilegio ut eidem tam quam publico et autentico 
adhibeatur in posterum ab omnibus plenissima fides cum signis suis solitis se 
subscribant, quibus omnibus et singulis suprascriptis dictus dominus potestas et 
capitaneus suam et communis Tarvisii auctoritatem interposuit et decretum.  
 Ego, Gulielmus filius ser Petri de Sancto Zenone, civis et incola 
Tarvisinus, publicus imperiali auctoritate notarius, hoc suprascriptum privilegium 
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papale sumptum et relevatum per Paulum, notarium quondam ser Covolati 
notarii, ex autentico privilegio papale, coram prefato domino potestate et 
capitaneo una cum infrascriptis Venerano et Benedicto, notariis, diligenter et 
fideliter auscultavi et quia de verbo ad verbum concordare inveni de ipsius 
domini potestatis et capitanei mandato ut adhibeatur de cetero dicto privilegio 
plena fides me suscripsi signumque meum apposui consuetum, videlicet. 
 Ego, Benedictus, quondam ser Galatii de Quero, publicus imperiali 
auctoritate notarius civisque incola Tarvisinus, hoc suprascriptum privilegium 
papale sumptum et relevatum per Paulum, notarium quondam ser Covolati 
notarii, ex autentico privilegio papali, coram pręfato domino potestate et 
capitaneo una cum suprascripto Guilielmo et infrascripto Venerano et Paulo, 
notariis, diligenter et fideliter auscultavi et quia utrumque de verbo ad verbum 
concordare inveni de ipsius domini potestatis et capitanei mandato ut adhibeatur 
de cetero dicto privilegio plena fides me subscripsi signumque meum apposui 
consuetum, videlicet. 
Ego, Veneranus, quondam ser Romani della Girada notarii, publicus 
imperiali auctoritate notarius ac civis et incola Tarvisinus, hoc suprascriptum 
papale privilegium sumptum et relevatum per suprascriptum Paulum notarium 
quondam ser Covolati notarii ex autentico privilegio papali supradicto, coram 
prefato domino potestate et capitaneo simul cum suprascriptis Guilielmo et 
Benedicto, notariis, et infrascripto Paulo diligenter et fideliter auscultavi, et quia 
utrumque de verbo ad verbum concordare inveni ut eidem de coetere fides 
plenissima detur de dicti domini potestatis et capitanei mandato cum signo meo 
solito me subscripsi. 
Ego, Paulus quondam ser Covolati de Curti de Romano notarii, publicus 
imperiali auctoritate notarius civisque incola Tarvisii, hoc suprascriptum 
privilegium papale relevatum per me Paulum, notarium iam dictum, ex autentico 
privilegio papali sanctissimi in Christo patris et domini domini Clementis papae 
III, sumpsi et relevavi in hanc publicam formam, fideliter et sine fraude pro ut in 
dicto autentico privilegio inveni nil addens vel minuens preter punctum vel 
virgulam quod sententiam mutet vel variet intellectum et postea coram 
suprascripto domino potestate et capitaneo una cum suprascriptis Guilielmo, 
Benedicto et Venerano, notariis, dictum privilegium simul cum dicto privilegio 
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autentico diligenter et fideliter auscultavi et quia inveni ipsum cum dicto 
privilegio autentico de verbo ad verbum per ordinem concordare eidem in eius 
testimonium et fidem de mandato dicti domini potestatis et capitanio cum signo 
meo solito me subscripsi, videlicet.  
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Doc. 11. Venezia, 1477, 31 dicembre. Ducale di Andrea Vendramin 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 54 r, 1477, 31 dicembre, m.v. 
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1477, 31 dicembre. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Andrea Vendramin, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Benedetto 
Trevisan, con cui, dopo aver letto le lettere del vescovo di Treviso e sentita la 
badessa di San Teonisto, titolare di giuspatronato sul beneficio di Mogliano, si 
stabilisce che il presbitero Lodovico Pozzo debba permanere nel possesso del 
beneficio, perché eletto regolarmente dalle monache di San Teonisto.  
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 54 r, 1477, 31 dicembre, m.v.  
Il documento è in copia.     
 
 
 Andreas Vendraminus, Dei gratia dux Venetiarum, nobilibus et 
sapientibus viris Benedicto Trivisano, de suo mandato potestati et capitaneo 
Tarvisii, fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Lectis litteris reverendissimi domini patriarchę Antiocheni et intellecto 
moniales Sancti Theonisti instius civitatis habere ius patronatus in ecclesia 
Sanctę Marię de Mogiano spectareque abbatissę dicti monasterii conferre 
benefficium dictę ecclesię, volumus quod presbiter Ludovicus Pozzo, civis 
Tarvisinus prius electus in plebenum dictę ecclesię per presentem abbatissam 
Santi Theonisti, manere debeat in dicto benefficio, tamenque recte et rite electus; 
non obstantibus aliquibus aliis nostris litteris in contrarium, quas, ut per errorem 
factas, tenore presentium anullamus et revocamus, quia non est nostri propositi 
facere aliquod preiudicium dictis monialibus in suo iure patronatus, quod habent 
in dicta ecclesia, neque etiam afficere iniuria prefactum presbiterum Lodovicum, 
prius electum. 
 Date in nostro ducali palatio, die ultimo mensis decembris, indictione XIa, 
MCCCCLXXVIImo. 
 
   Ab extra 
Nobilibus et sapientibus viris Benedicto Trivisano, potestati et capitanio Tarvisii 
et successoribus suorum. 
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 1478, die sabati III ianuarii 
Accepte introscripte littere ducales loquentes super beneficio Mogiano et retule 
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Doc. 12. Venezia, [1477], 31 dicembre. Ducale di Andrea Vendramin 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 267 r, 1476, 31 dicembre, m.v. 
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1416 [1476, presumibilmente 1477, poiché la ducale è una copia come la 
precedente supra], 31 dicembre. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Andrea Vendramin, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Benedetto 
Trevisan, con cui, dopo aver letto le lettere del vescovo di Treviso e sentita la 
badessa di San Teonisto, titolare di giuspatronato sul beneficio di Mogliano, si 
stabilisce che il presbitero Lodovico Pozzo debba permanere nel possesso del 
beneficio, perché eletto regolarmente dalle monache di San Teonisto. (Ut supra) 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 267 r, die 
ultima mensis decembris 1476, m.v.  
Il documento è in copia del notaio Stefano “Alberti”.                   
 
 
 Ab extra 
 Nobilibus et sapientibus viris Benedicto Trivisano, pottistati et capitaneo 
Tarvisii, et successoribus suis. 
 
 Intus 
 Andreas Vendraminus, Dei gratia dux Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris Benedicto Trevisano, de suo mandato pottestati et capitaneo 
Tarvisii, et successoribus suis, fidelibus dilectis, salutem et dilectionis affectum!  
 Lectis litteris reverendissimi domini patriarchę Antiocheni et intellecto 
moniales monasterii Sancti Theonisti istius civitatis habere ius-patronatus 
ecclesiae Sanctae Mariae de Moiano spectare quod abbattissae dicti monasterii 
conferre benefitium dictae ecclesiae volumus, quod presbiter Lodovicus Pozzo 
civis Tarvisinus prius ellectus in plebanum dictae ecclesiae per praesentem 
abbattissam Sancti Theonisti manere debeat in dicto beneficio tamquam recte et 
rite ellectus; non obstantibus aliquibus aliis nostris litteris in contrarium, quas ut 
per errorem factas tenore presentium annullamus et revocamus. Quia non est 
nostri propositi facere aliquod preiudutium dictis monialibus in suo iure 
patronatus, quod habent in dicta ecclesia, nec etiam afficere iniuriam praefactum 
pręsbiterum Lodovicum, prius ellectum. 
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 Datum in nostro ducali palatio, die ultima mensis decembris, indictione 
Xma, 1416. 
 
Dall’autentica in pergamena esistente nell’archivio del monastero, 
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ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 48-49 r, 1480, 22 agosto – 21 novembre. 
 




Venezia, 1480, 22 agosto – 21 novembre. Verbale di procedimento arbitrale 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 48-49 r, 1480, 22 agosto – 21 novembre. 
 




Venezia, 1480, 22 agosto – 21 novembre. Verbale di procedimento arbitrale 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 48-49 r, 1480, 22 agosto – 21 novembre. 
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1480, 22 agosto – 21 novembre. Venezia. 
Verbale del compromesso dove, il 22 agosto 1480, il pievano di San Leone, don 
Natale Colonna, giudice delegato apostolico, viene investito dalle parti in causa, 
il presbitero “Vendraminus”, cappellano della badessa di San Teonisto, ex una, e 
il monastero, ex altera, della funzione di arbitro. Questi proroga ripetutamente i 
termini del compromesso fin al 21 novembre, data in cui parti, acconsentono a 
che venga affidato un collega all’arbitratore. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 48-49 r, 1480, 22 agosto – 21 
novembre., actum in Venezia. Il documento è in copia.        
 
 
In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo 
quadringentesimo octuagesimo, indictione XIII, die martis vigesimo secondo 
mensis augusti, de mane in mediis tertiis. Venerabilis vir dominus presbiter 
Vendraminus se gerens pro capellano dominarum abbatissę et monialium 
monasterii et conventus Sancti Theonisti de Tarvisio, ex una parte; et egregius vir 
dominus Bernardus de Ponte, civis Venetiarum, tamquam procurator dicti 
monasterii et conventus Sancti Theonisti de Tarvisio pro quo tan de rato et rati 
habitione ad maiorem cautelam promisit in bonis suis propriis et cetera, ex altera 
pars; sponte et concorditer, se compromiserunt de iure et de facto in venerabilem 
virum dominum Natalem Colonam, plebanum Sancti Leonis, iudicem delegatum 
apostolicum, inter ipsas partes presentem et acceptantem retenta etiam in se 
autoritate et sua delegata tamquam in eorum iudicem, arbitrum et arbitratorem de 
iure et de facto de omnibus et singulis littibus, causis, questionibus, controversiis 
et diferentiis versis et vertentibus inter dictas partes causa et occasione principalis 
negotii et occasionem et singulorum aliorum contemptorum in rescripto 
impetrato et obtento a reverendissimo domino cardinale et legato et etiam de 
salario temporis elapsi et provisione victus debentur per tempus elapsus dicto 
presbitero Vendramino cum libertate quod dictus dominus plebanus in se et 
retenta dicta autem delegata possit et libere valeat dictas partes et earum iura 
super predictis omnibus et singulis audire, intelligere, cognoscere, decidere, 
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terminare, arbitrari, arbitramentari, amicabiliter componere, et de iure et de facto 
procedere diebus ferialis vel non vitatis partibus vel non visis et non visis iuribus 
partium ubi qualiter quam sedendo vel stando et eis modo et forma quibus et 
prout ut sicut dicti domini iudici videbitur de iure et de facto cui in premissis 
plenissimam auctoritatem et libertatem dederunt ut concisserunt promitentes ipsi 
partes sibi invicem et vicissim attendere et observare presens compromissum ac 
parere omni laudo et fine facere per dictum dominum iudicem et ab ea seu eo non 
appellare nec reducere ad arbitrium boni viri ratione enormis lesionis seu 
enormissime, imo eam et illud in omnibus et per omnia observare promiserunt et 
ad maiorem corroborationem tactis per eos et quemlibet eorum scripturis in 
manibus mei notarii ad sancta Dei evangelia iuraverunt omne laudum ferendum 
in totum et per totum observare, attendere et illi parere et non appellare aut alter 
reclamare ab eo ut supra dictum est sub pena periurii et omnium damnorum 
expensarum ac interesse litis et extra quibus reffectis vel non nihilominus presens 
compromissum in sua permanent firmitate et ipsi partes ad observationem laudi 
ex inde ferentur, teneantur et obligaverunt dicti partes vicissim dictis nominibus 
pro observatione omnium premissorum se et omnia bona sua presentia et futura 
ponentes terminum huic compromissi dierum quindecim proxime futurorum 
quem terminum dictus dominus iudex prorogare possit semel vel pluries.  
Actum Venetiis, in sacrestia ecclesię Sancti Leonis, presentibus ibidem 
clarissimis doctoribus dominis Iacopo de Parleonibus et Iohanni Andrea de 
Asula, advocatis ordinariis curię patriarchalis Venetiarum, et ser Marco Carbono 
Varotario de confinio Sancti Gervasii, testes vocatis et rogatis.  
 
 
Suprascriptis millesimo et indictione, in plathea Sancti Marci, prope 
cancellariam inferiorem, die ultimo augusti, de plebanus Sancti Leonis, arbitror et 
arbitratori, et etiam prorogavit terminum compromissi predicti per totum diem 
quintum decimum septembris proximi venturi. Testes dominus presbiter 




 Appendice documentaria 
67 
 
Eidem millesimo et indictione, die septimo mensis septembris, in plathea 
Sancti Marci prope procuratias, dominus plebanus, iudex compromissarius 
antedictus, prorogavit terminum compromissi isti per totum presentem mensem 
septembris. Testes dominus presbiter Petrus Bono, plebanus Sancti Benedicti, et 
nobilis dominus Leonardus Pisani quondam domini Marci. 
 
 
Eidem millesimo et indictione, die XXVIIII septembris, in confinio Sancti 
Leonis, in campo ante hostium domus dominus plebanus, iudex compromissarii, 
ut ante, prorogavit terminum dicti compromissi per totum mensem octobris 
proximi venturi. Testes ser Franciscus quondam ser Alberti, pictor de confinio 
Sancti Silvestri, magister Antonius de Cumo marangon.    
 
 
Eidem millesimo et indictione, die iovis XXVI mensis octobris, 
supradictus dominus plebanus, iudex compromissarii antedictus, prorogavit 
terminum dicti compromissi per totum mensem novembris proximi venturi.  
Actum Venetiis, in confinio Sancti Samuelis, in domo soliti residenti 
reverendi domini episcopi Fanensi, presentibus idem domino Francisco de Pace 
iuris doctore et domino presbitero Francisco de Benzonibus et Ludovico de 
Canali, notario, et Iohanni de Feltro, sutore, testes et cetera. 
 
 
Antedictus millesimo et indidictione, die martis XXI mensis novembris de 
mane, dominus presbiterus Vendraminus, ex una parte, et dominus Bernardus de 
Ponte tamquam procurator antedictus, ex altera, constituti personaliter coram 
prefato domino plebano Sancti Leonis, iudice et arbitro ac arbitratore antedicto, 
et in presentia mei notarii et testium infrascriptorum ad hoc rogatus, sponte et 
concorditer consenserunt et voluerunt quod licet dominus plebanus Sanctę 
Marinę sit datus collega ipsi domini plebano Sancti Leonis pro rescriptum dicti 
domini legati de latere ut supra apparit que ipsi dominus plebanus Sancti Leonis 
solus in quem ipse partes compromisserunt ut supra patet posit tam auctoritate 
delegata quam compromisa suam profere sententiam definitivam, laudum et 
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arbitramentum, in absentia talis collegi et ipso altro non vocato, ac si per dictum 
rescriptum ipsi collega dactus non fuisset.  
Actum Venetiis, in domo abitatori dicti domini plebani Sancti Leonis, 
presentibus ser Alouisio de Avantio ab Auro, quondam ser Michaelis, et ser 
Iohanni Viduci garzatore, filio Iohannis de contrata Sancti Leonis, testes et 
cetera. 
Et incontinenti post predicta dictus dominus plebanus, iudex delegatus 
arbiter et arbitrator antedictus, monuit ambas dictas partes instantes et petentes 
expeditionem causam ad audientiam eius sententiam, laudum et arbitramentum 
quam et quod ipsi pronunciavit prout in.  
[S.T.] Ego, Ludovicus de Zambertis de Venetiis, quondam ser Philippi, 
publicus imperiali auctoritate notarius premissis omnibus et singulis per alium 
me aliis occupato negotiis fideliter scripsis, presens fui et rogatus interfui, et quia 
in omnibus inveni concordari ideo ad fidem me subscripsi, signo meo solito 
apposite.  
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Doc. 14. Treviso, 1503, 3 giugno. Particolare della visita del vescovo alla 
chiesa di Campocroce 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, cc. 18 v-19 r, 1503, 3 giugno. 
 




Treviso, 1503, 3 giugno. Particolare della visita del vescovo alla chiesa di Campocroce 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, cc. 18 v-19 r, 1503, 3 giugno. 
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1503, 3 giugno. [Treviso]. 
Particolare della visita del vescovo alla chiesa di Campocroce. Il rettore, 
interrogato, rispondeva che essa valeva 60 ducati. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, cc. 18 v-19 r, 1503, 3 giugno,.  
Il documento è in copia del notaio Liberale Zuccarato.          
 
 
Reperitur in libro visitationum ecclesiarum civitatis et diocesis Tarvisinę, 
factum per reverendum dominum Bernardum de Rubeis olim episcopum 
Tarvisinum. In visitatione ecclesie Sanctorum Theonisti, Thabra et Tabratę de 
Campo Cruce Tarvisinae diocesis particula infrascripta sub anno 1503, die XI 
iunii videlicet.  
Venerabilis dominus presbiterus Franciscus, rector suprascriptus, 
interrogatus dixit: “Ecclesiam valere ducatos 60 et eam esse cappellam plebis de 
Molianis et eius collationum spectare domine abbatisse monasterii Sancti 
Theonisti de Tarvisio”. In ceteris recte respondit.  
Presens particulare exemplum a predicto visitationum libre existenti in 
actis curię episcopalis Tarvisine Alexander de Zaghis ipsius curię notarius 
fideliter exemplavit et in fidem et cetera.  
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Doc. 15. Venezia, 1520, 12 febbraio. Ducale di Leonardo Loredan 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 54 v, 1519, 12 febbraio, m.v. 
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1520, 12 febbraio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Leonardo Loredan, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Francesco 
Morosini, con la quale, sentite le parti e visti antichissimi privilegi, per cui la 
collazione del beneficio della chiesa di San Teonisto, Tabra e Tabrata di 
Campocroce, dipendente dal monastero di San Teonisto, in diocesi di Treviso, 
spetta alla badessa, si ordina che il chierico Marc’Antonio “Bellonus”, da lei 




ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 54 v, 1519, 12 febbraio, m.v.  
Il documento è in copia.        
 
 
Leonardus Lauredanus, Dei gratia dux Venetiarum, nobilibus et 
sapientibus viris Francisco Mauraceno, de suo mandato potestati et capitanio 
Tarvisii, et successoribus suis fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum! 
Cum venerabilis vir dominus Marcus Antonius Bellonus, clericus noster 
Venetus, coram dominio nostro questus fuisset se ad instantiam reverendi domini 
Gabrielis Boldu, canonici Patavini, amotum fuisse possessione in qua erat 
benefficii Sanctorum Theonisti, Tabrę et Tabratę de Campo Crucis istius diocesis 
Tarvisini sibi collate per venerabiles moniales et capitulum Sanctorum Theonisti 
istius loci, quibus ex privilegiis provisio et institutio huiusmodi de iure spectat et 
super inde audite fuissent partes ad longum in contradictorio, visęque et auditę 
multę scripturę et antiquissima privilegia, quibus clare constat annis ad hinc 
quingentis et amplius capitulum dictarum monialium semper consuevisse 
conferre id benefficium, secuta subire concessione et nutu summi pontefici 
faelice ricordo Alexandri papae III et aliorum pontificum dicimus ex iustis 
rationibus et causis animum nostrum moventibus, has ad vos dare duximus, et 
vobis efficacissime iubimus quod de facto dictum dominum Marcum Antonium 
Bellonum aut eius legitimum procuratorem reponi et restitui ad pristinam suam 
possessionem dictę ecclesię Sanctorum Theonisti, Tabrę et Tabratę faciatis et 
positum conservatis cum responsione fructuum, redditum et proventum ad ipsam 
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pertinentum idque pro conservacione iurium tam antiquarum dictarum monialium 
sicuti iustum est, reliqua non obstante. Has autem nostras registratas presentanti 
restituite. 
Datum in nostro ducali palatio, die 12 februari, indicione VIII, MDXIX 
Nobilibus et sapientibus viris Priamus lege potestati et capitanio Tarvisii 
et successoris suorum et cetera 
Restituite fuerunt suprascriptę ducales litterę presentanti.  
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Doc. 16. Venezia, 1524, 3 luglio. Ducale di Andrea Gritti 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 52, 1524, 3 luglio m.v. 
 




Venezia, 1524, 3 luglio. Ducale di Andrea Gritti 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 52, 1524, 3 luglio m.v. 
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1524, 3 luglio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Andrea Gritti, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Marco Zantan, 
con la quale si ordina che al presbitero Giovanni Pietro Salomone, in quanto 
investito dalla badessa di Santa Maria di Mogliano, sia conferito il possesso 
corporale della cappellania di Santa Maria di Mogliano, perché, sentite le parti in 
contraddittorio e visti i privilegi pontifici e imperiali, consta la spettanza alla 
medesima badessa dell’istituzione e della destituzione nel possesso temporale e 
spirituale della pievania, per una consuetudine di cinquecento anni.  
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 52, 1524, 3 luglio m.v.  
Il documento è in copia.    
 
 
Andrea Gritti, Dei gratia dux Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris, Marco Zantano, de suo mandato potestati et capitanio Tarvisii, 
et successoribus suis fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Scripsimus vobis, sicut scitis die prima mensis maii proximi preteriti, 
quod propter differentiam vertentem inter presbyterum Marcum Antonium 
Sapam, plebanum Sancte Lucie, ex una, et Ioannem Petrum Salomonum, 
clericum Venetum, et altera, de possessione capellanie seu vicarię, plebanie 
vulgariter nuncupate, Sanctę Marię de Molianis, pro dimidia portione danda per 
litteras nostras, ut ipsam possessionem nomine nostro acciperetis et penes vos 
teneretis, donec vobis scriberemus intentionem et deliberationem nostram. Itaque 
nunc significamus vobis quod super huiusmodi controversia audivimus pluries in 
contradictorio partes intervenientes et videmus plura antiquissima privilegia tam 
imperatoria, quam pontificia, et precipue privilegium felicis recordationis 
Alexandri pape tertii in hac urbe nostra datum, quibus claro constat pleno iure 
spectare et pertinere ad venerabilem abbatissam et moniales Sanctę Marię de 
Molianis, nunc habitantes in alio suo monasterio Sancti Theonisti, istic tam in 
temporalibus, quam in spiritualibus, institutionem et destitutionem dictę 
capellanię seu vicarię, vulgariter plebanie nuncupate, et ideo nos sentientes 
iustum esse ut tam vetusta et approbata per longissiman iam annis quingentis 
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consuetudinem et observantiam privilegia et concessiones in suo robore 
perdurent, has litteras scribi deliberavimus et committimus vobis quod 
suprascripto Ioanni Petro Salomono, sive eius nuntio legitimo, consegnari facere 
debeatis tenutam et corporalem possessionem dictę capellanię seu vicarię, pro 
dimidia portionę Sanctę Marię de Molianis, ipsum conservando in illa ac 
manutenendo omnesque eius fructus, redditus et proventus, tam perceptos, quam 
percipiendos, respoderi faciendo eidem Ioanni Petro, ut constat bulla per 
antedictam abbatissam et moniales Sancti Theonisti instituto. Quia intentio nostra 
et deliberatio firmissima est quod omnino iura adeo antiqua earudem monialium 
toties corroborata et tanto tempore observata, in aliquo non violentur unquam, 
sed illesa sint atque serventur ut iuri et ęquitati consonum esse censemus. 
Has autem ad futurorum memoriam registratas presentanti restituitę. 
Datum in nostro ducali palatio, die 3 iulii 1524. 
 
Ab extra 
Nobilibus et sapientibus viris Marco Zantani potestati et capitanio Tarvisii et 
successoribus. 
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Doc. 17. Venezia, 1524. 3 luglio. Ducale di Andrea Gritti 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 266 r e v, 3 luglio 1524, m.v. 
 




Venezia, 1524. 3 luglio. Ducale di Andrea Gritti 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 266 r e v, 3 luglio 1524, m.v. 
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1524. 3 luglio. Venezia, in palazzo ducale. 
Con lettera ducale, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Marco Zantan, 
s’istituisce nel possesso del beneficio di Santa Maria di Mogliano, per metà, il 
presbitero Giovanni Pietro Salomone, perché eletto dalla badessa di San 




ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 266 r e v, 3 
luglio 1524, m.v.  




Nobilibus, et sapientibus viris Marco Zantano pottestati, et capitaneo 
Tarvisii, et successoribus--- 
 
Intus 
Andreas Gritti Dei gratia dux Venetiarum et cetera… nobilibus et 
sapientibus viris Marco Zantano de suo mandato pottestati, et capitaneo Tarvisii, 
et successoribus suis fidelibus dilectis salutem, et dilectionis affectum!  
Scripsimus vobis, sicut scitis die prima mensis maii proximo pręteriti, 
quod propter diferentiam vertentem inter presbiterum Marcum Antonium 
Sappam, plebenum Sanctę Lucę, ex una, et Ioannem Petrem Salomonem, 
clericum Venetum, ex altera, de possessione capellanię, seu vicarię, plebanię 
vulgariter nuncupatę Santę Marię de Molianis pro dimidia portione danda per 
litteras nostras, ut ipsam possessionem nomine nostro acciperetis, ac penes vos 
teneretis, donec vobis scriberemus intentionem, et deliberationem nostram. Itaque 
nunc significamus vobis, quod super huiusmodi controversia audivimus pluries in 
contraditorio partes intervenientes, et vidimus plurima antiquissima privilegia 
tam imperatoria, quam pontifitia, et pręcipue privilegium felicis recordationis 
Alexandri papę tertii in hac urbe nostra datum, quibus clare constat pleno iure 
spectare, et pertinere ad venerandam abbattissam, et moniales Sanctę Marię de 
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Molianis nunc habitantes in alio suo monasterio Sancti Theonisti istic tam in 
temporalibus, quam in spiritualibus institutionem, et destitutionem dictę 
capellanię, seu vicarię, vulgariter plebanię nuncupatę, et ideo nos sentientes 
iustum esse, ut tam vetusta, et approbata per longissimam iam annis quingentis 
consuetudinem, et observantiam privilegia, et concessiones in suo vigore 
perdurent; has litteras deliberavimus scribere, et committimus vobis, quod 
supradicto Ioanni Petro Salomono, sive eius nuntio legitimo consignari facere 
debeatis actualem, et corporalem possessionem dictę capellanię, et vicarię pro 
dimidia portione Sanctę Marię de Molianis, ipsum conservando in illa, ac 
manutenendo, omnesque eius fructus, redditus, et proventus tam perceptos, quam 
percipiendos responderi faciendo, eidemque Ioanni Petro, ut constat bulla per 
antedictam abbattissam, et moniales Sancti Theonisti instituto; quia intentio 
nostra, et deliberatio firmissima est quod omnino iura adeo antiqua earundem 
monialium toties corroborata, et tanto tempore observata in aliquo non violentur 
unquam, et illesa sint, atque serventur, ut iuri, et ęquitati consonum esse 
censemus.  
Has autem ad successorum memoriam registratas pręsentanti restituite. 
Data in nostro ducali palatio, die III iulii, indictione XII, 1524. 
 
 Dall’autentica in pergamena, esistente nell’archivio del monastero, 
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Doc.18. 1570, 14 febbraio, Treviso. “Deputatio vicarii Mollianis” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 r, 1570, 14 febbraio. 
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1570, 14 febbraio. [Treviso, in palazzo vescovile].  
Il vescovo di Treviso assegna un vicario alla seconda portio della parrocchia di 
Mogliano, vacante per morte del reverendo Giovanni Pietro Salomone, 
individuandolo nella persona del cappellano della medesima chiesa, Angelo 
Agateo, finché non si provveda a fornirla di idoneo rettore 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 r, 1570, 14 
febbraio.          
 
 
In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo 
quingentesimo septuagesimo, indictione XIII, die vero martis XIIII, mensis 
februarii, pontificati autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini 
Pii divina providentia papae quinti anno eius quinto et cetera. 
Reverendus dominus vicarius reverendissimi et illustrissimi domini 
domini episcopi Tarvisini existens in camera suę solitę residentię, posita in 
pallatio episcopali et cetera, per mortem reverendi domini Ioannis Petri 
Salomoni, plebani secundę portionis medietatis beneficii ecclesię de Mollianis, 
deputavit in vicarium secundę portionis medietatis predictę, cum pensione 
ducatorum triginta quinque ad liras 6 soldos 4 pro ducato reverendum dominum 
presbiterum Angelum Agatheum, capellanum ecclesię dictę villę, usque quo 
providebit super portione predicta de idoneo rectore et ita omni meliori modo et 
cetera. 
Presentibus reverendis dominis presbiteris Paride de Sartis, rectore 
ecclesię villę Scandolarię, et Francisco Pineta, rectore ecclesię Sancti Danielis de 
Poviano Tarvisinę diocesis, testibus et cetera.  
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Doc. 19. Treviso, 1570, 20 febbraio. “Edicta de Mollianis” 
 
Per la fotoriproduzione, si rinvia supra, al documento precedente.  
 
1570, 20 febbraio. Treviso, in cancelleria vescovile.  
Il vicario del vescovo di Treviso invita tutti i sacerdoti che vogliano essere 
esaminati per ottenere il beneficio vacante della seconda portio di Santa Maria di 
Mogliano a presentarsi in cancelleria vescovile, entro tre giorni dall’affissione 
dell’editto alle porte della cattedrale e della chiesa vacante. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 r, 1570, 20 
febbraio.             
 
 
   Mandato reverendi domini vicarii et cetera 
Vacante secunda portione beneficii seu vicarię curatę beatę Marię de 
Mollianis Tarvisinę diocesis de mensa venerandę dominę abbatissę monasterii 
Sancti Theonisti de Tarvisio, per obitum domini presbiteri Ioannis Petri 
Salomoni, ipsius secundę portionis ultimi rectoris et possessoris, nuper extra 
Romanam curiam defuncti.  
Illico, tenore presentium, monentur omnes et singuli sacerdotes qui ad 
predictam secundam portionem benficii seu vicarię curatę se se examinari facere 
voluerint debeant ad officium concellarię episcopatus Tarvisinus, infra triduum a 
die affixionis in valvis ecclesię Tarvisinę et ipsius ecclesię de Mollianis, se 
presentare et annotari facere et subinde comparere coram eodem reverendo 
domino vicario, cum suis litteris ordinum testimonialibus legitimique natalis ad 
se subiiciendum examini, ut idem reverendus dominus vicarius possit cum 
reverendis dominis examinatoribus procedere ad ipsum examen ut per illos ad 
quos spectabit collatio sacerdoti approbato per predictos reverendos dominos 
examinatores fieri possit in quorum fidem et cetera. 
 Datum Tarvisii, ex cancellaria episcopali, die XXmo mensis februarii 
1570.   
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 v, 1570, 22 febbraio. 
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1570, 22 febbraio. [Treviso].  
Il nunzio della curia di Treviso, Floriano Ciano, riportò di aver affisso l’edicta 
Molianis, alle porte della cattedrale e della chiesa vacante. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 v, 1570, 22 
febbraio.        
 
 
Die mercurii 22 mensis februarii predicti 
Retulit ser Florianus Cianus, curię nuntius, sub die lune XXmo instantis 
affixisse in valvis ecclesię Tarvisinę mandatum edictorum predictorum ac se 
contulisse sub die predicta ad illam de Mollianis et similiter in valvis dictę 
ecclesię affixisse mandatum simile, cittando, monendo et requirendo omnes et 
singulos sacerdotes, qui se se examinari facere voluerint pro obtinendo benefficio 
in dicto mandato contento comparere debeant in termino triuum dierum et in 
omnibus et per omnia ut in illo legitur et continetur, et hoc fecisse multo 
reverendi domini vicarii et ita et cetera. 
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Doc. 21 Treviso, 1570, 23 febbraio. Presentazione in curia del presbitero 
Angelo Agateo per il beneficio vacante 
 
Per la fotoriproduzione, si rinvia supra, al documento precedente. 
 
1570, 23 febbraio. [Treviso].  
Il presbitero Angelo Agateo, letto l’editto sulla vacanza del beneficio di 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 v, 1570, 23 
febbraio.     
 
 
   Die iovis 23 februarii 1570 
Dominus presbiter Angelus Agatheus, intellecta et habita notitia de edictis 
affixis in valvis ecclesię ville de Mollianis pro obtinendo benefficio secundę 
portionis, ut in edicto predicto, se presentavit causa se subiicientem examini 
prout supra et cetera, et presentavit litteras suorum ordinum testimonialium ac 
legitimi natalis et cetera.  
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Doc. 22. Treviso, 1570, 23 febbraio. “Comparitio domini presbiteri Angeli 
Agathei” 
 
Per la fotoriproduzione, si rinvia supra, al documento precedente. 
 
1570, 23 febbraio. [Treviso].  
Il presbitero Angelo Agateo si presenta in curia di Treviso, per sottoporsi agli 
esami sinodali d’idoneità alla cura animarum del beneficio vacante di Santa 
Maria di Mogliano, seconda portio. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 v, 1570, 23 




Coram reverendi domino vicario reverendissimi et illustrissimi domini 
domini episcopi Tarvisini ac reverendis dominis Ioanne Baptista Oliva, doctore et 
canonico, domino Petro Varischo, scholastico primo, et domino Cesare de 
Anselmis, scholastico secundo, ecclesię cathedralis Tarvisinę examinatoribus 
deputatis, comparuit dominus presbiter Angelus Agatheus et habita notitia de 
edictis affixis tam in ecclesię valvis villę de Mollianis, quam in valvis ecclesię 
Tarvisinę, pro obtinendo benefficio cum cura animarum secundę portionis beatę 
Marię de Mollianis predictę, ut in edictis super inde affixis et cetera, instetit se 
examinari et produxit litteras suorum ordinum testimoniales ac legitimi natalis, et 
hoc pro obrinendo benefficio ecclesiastico cum cura animarum. 
Qui reverendus dominus vicarius examinatores predicti eundem dominum 
presbiterum Angelum sic petentem previo et rigoroso examine examinarunt et 
idoneum et sufficientem ad obtinendum huiusmodi benefficio cum cura 
animarum votis omnibus approbarunt mandaruntque sibi litteras fieri tenoris 
infrascripti videlicet.   
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Doc. 23. Treviso, 1570, 23 febbraio. “Fides examinis pro eodem” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 v, 1570, 23 febbraio. 
 




Treviso, 1570, 23 febbraio. “Fides examinis pro eodem” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 v, 1570, 23 febbraio. 
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1570, 23 febbraio, Treviso. 
Esame in curia dell’idoneità alla cura animarum del presbitero Angelo Agateo 
per il beneficio vacante di Santa Maria di Mogliano, seconda portio. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 v, 1570, 23 
febbraio.          
 
 
Blasius Guilermus et cetera. Omnibus et singulis presentes nostras 
patentes litteras inspecturis, visuris, lecturis pariterque et legi audituris fidem 
indubiam facimus et vere accertamur qualiter hodierna die coram nobis et 
reverendis dominis Ioanne Baptista Oliva, iuris utriusque doctore, domino 
presbitero Petro Varischo, scholastico primo, et domino presbitero Cesare de 
Anselmis, scholastico secundo, ecclesię cathedralis Tarvisinę examinatoribus in 
sacra synodo Tarvisina nostra ellectis et deputatis ad examinandos sacerdotes.  
Comparuit domino presbitero Angelus Agatheus et pro obtinendo 
benefficio secunda portionis seu vicarię curatę beatę Marię de Mollianis cum 
cura animarum instetit se examinari quem nos et predicti reverendi domini 
examinatores, previo et rigoroso examine, examinavimus et votis omnibus ad 
obtinendum dictum benefficium ecclesiasticum cum cura animarum 
approbavimus, visis in primis litteris suorum ordinum testimonialibus ac legitimi 
natalis in quorum fidem et cetera. 
 Datum Tarvisii, die suprascripta.  
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Doc. 24. Treviso, 1570, 25 febbraio. “Collatio de Mollianis eidem concessa” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 2, 1570, 25 febbraio. 
 




Treviso, 1570, 25 febbraio. “Collatio de Mollianis eidem concessa” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 2, 1570, 25 febbraio. 
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1570, 25 febbraio. Treviso, in parlatorio del monastero. 
Collazione del beneficio di Santa Maria di Mogliano, seconda portio, vacante per 
morte del suo ultimo rettore, Giovanni Pitreo Salomone, al presbitero Angelo 
Agateo, da parte della badessa di San Teonisto, Cecilia Onigo. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 2, 1570, 25 febbraio.                 
 
 
   1570, die sabbati 25 mensis februarii 
 Convocato et solemniter congregato reverendo capitulo dominarum 
abbatisse et monialium monasterii Sancti Theonisti de Tarvisio et beatę Marię de 
Mollianis invicem perpetuo unitorum ordinis sancti Benedicto in parlatorio ipsius 
monasterii ad sonum campanulę de mandato et ad presentiam reverendę dominę 
sororis Cecilię de Vonico, honorandę abbatissę eiusdem monastii in quo quidem 
capitulo interfuerunt antedicta reverenda domina abbatissa, reverenda domina 
soror Lutia Frattina priorissa, domina soror Iulia Cittadella, domina soror Helena 
Aproina, domina soror Helisabeth de Roverio, domina soror Cristina Roverio, 
domina soror Celestina Vonico, domina soror Faustina Balthassaris et domina 
soror Archangela a Cruce, omnes moniales professe dicti monasterii 
constituentes totum et integrum ipsius monasterii et ecclesię capitulum, cum 
nulla alia monialis sit quę vocem habeat in eodem capitulo et posset aut deberet 
ad dictum capitulum evocare, ut ipsa reverenda domina abbatissa mihi notario et 
cancellario infrascripto retulit et fidem fecit.  
Cum ad omnes et notitiam predictę dominę abbatissę et monialium 
pervenerit quod diebus proxime decursis vacaverit secunda portio ecclesię plebis 
beatę Marię de Mollianis, quę est de mensa sua capitulari et in cuius possessione 
conferrendi existit pleno iure virtute privilegiorum dicti monasterii ipsam plebem 
pro dimidia nuncupatam sic (ut premissis) vacantem per obitum domini Ioannis 
Petri Salomoni, ultimi et immediati illius rectoris et possessoris extra Romanam 
curiam defuncti, sive alio quovis modo vacet, reverendo domino presbitero 
Angelo Agatheo presenti et genibus flexis coram predicta reverenda domina 
abbatissa existenti, et humiliter petenti, ac recipienti et ad id idoneo repperto per 
 Appendice documentaria 
96 
 
examen de persona sua factum per reverendum dominum vicarium Tarvisinum et 
dominos examinatores, iuxta formam sacri concilii Tridentini, per annuli in digito 
manus suę imponentem de presenta et consensu sui reverendi capituli prefati 
contulit et assignavit, ac eundem investivit de dicta plebe pro dimidia sic vacante, 
eundem constituendo in suum vicarium et plebanum nuncupatum cum omnibus 
iuribus et pertinentiis suis solvendo quotannis libram unam piperis et unciam 
unam croci ad festum assumptionis beatę Marię virginis pro annuo canone, 
prestito iuramento et recepto in forma, mandans quoque eadem domina abbatissa 
eidem plebano fieri et traddi litteras collationis et provisionis in forma et 
premissa omnis meliori modo videlicet. 
 Presentibus ad omnia premissa reverendo domino presbitero Cosmo de 
Nazanis, capellano predictarum dominarum abbatisse et monialium, et reverendo 
domino Donato de Gastaldis, mansionario in ecclesia Tarvisina, testibus et cetera. 
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Doc. 25. Treviso, 1570, 25 febbraio. “Bulla collationis de Mollianis” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 2 v, 3 r, 1570, 25 febbraio. 
 




Treviso, 1570, 25 febbraio. “Bulla collationis de Mollianis” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 2 v, 3 r, 1570, 25 febbraio, c.o 
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1570, 25 febbraio, Treviso, nel parlatorio del monastero.  
Bolla della badessa di San Teonisto, Cecilia Onigo, di collazione del beneficio di 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 2 v, 3 r, 1570, 25 
febbraio.             
 
 
   Bulla 
 Cecilia Vonigo, Dei gratia monasterii Sanctę Marię de Mollianis et Sancti 
Theonisti de Tarvisio ad invicem unitorum ordinis sancti Benedicti Nigrarum 
abbatissa, dolecto nobis in Christo domino presbitero Angelo Agatheo salutem in 
Domino!  
 Vitę ac morum honestas aliaque laudabilia tuę probitatis et virtutum 
merita, quibus apud nos fide digno commendaris testimonio nos inducunt ut tibi 
reddamur ad gratiam liberales.  
 Hinc est quod vacante perpetuo simplici benefficio ecclesiastico secunda 
portio nuncupato plebis beatę Marię de Mollianis Tarvisinę diocesis quę de 
mensa nostra abbatissali esse dignoscitur et ab ea dependet per obitum reverendi 
domini Ioannis Petri Salomoni, ultimi et immediati ipsius plebis pro dimidia 
plebani et rectoris ac possessoris extra Romanam curiam defuncti, sive premisso, 
sive alio quovis modo vacet, volente tibi premissorum meritorum tuorum intuitu 
tibi gratiam facere specialem et favoribus te prosequi generosia, non a tuam nobis 
oblatę petitionis instantiam sed ex nostra mera liberalitate congregato et 
convocato nostro capitulo ad sonum campanulę ut moris est de venerabilium 
filiarum nostrarum monialium, consensu te presbiterum Angelum Agatheum 
predictum, coram nobis flexis genibus constitutum et humiliter recipientem ac ad 
id per reverendum dominum vicarium Tarvisinum ac reverendos dominos 
examinatores idoneum et sufficientem reppertum per annuli aurei in tuo digito 
imponentem in vicarium nostrum plebanum nuncupatum pro dimidia plebis 
nostrę beatę Marię de Mollianis predictę, sic (ut premititur) vacantem ordinamus 
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ut vices nostras et monasterii nostri in dicta ecclesia beatę Marię geras et 
administres, iuxta dispositionem Sancte Sedis apostolicę per diversos Romanos 
pontifices etiam iuramento et innovato nobis concessas, providentes etiam tibi 
pro usu et substentatione necessariorum tuorum de portione fructuum, reddituum 
et proventuum, ex dicta nostra mensa provenientium ex fructibus, redditibus et 
proventibus, iuxta solitum et consuetum a nobis et successoribus nostris canonice 
recipientis a monasterio nostro levandis et percipiendis, et in tuos usus et 
utilitatem convertendis, ut ceteri vicarii nostri perceperunt et levaverunt, ac 
percipere et levare consueverunt. Recepto a te et in manibus nostris per te prestito 
[***] quod nobis et monasterio nostro fidelis et obediens eris, sanctę matris 
Ecclesię parebis mandatis et quod bona ecclesię non alienabis, sed alienata et 
distracta, si quę fuerint ad ius et proprietatem illius reduces et reduci procurabis 
bona fide eidemque ecclesię in iis ad quę teneris laudabiliter et personaliter 
deservies et in illius continuam residentiam iuxta formam sacri concilii Tridentini 
permanebis et alias facies prout veri rectores et plebani tenentur ad sancta Dei 
evangelia corporaali iuramento, solvendo annuum canonem librę unius piperis et 
untię unius croci quottannis in fęsto assumptionis beatę Marię virginis 
monasterio nostro predicto. Quo circa omnibus et singulis clericis, notariis et 
tabellionibus publicis in civitate et diocese Tarvisina commorantibus ac nuntiis 
iuratis committimus et in opere charitatis requirimus, ut ipsum dominum 
presbiterum Angelum, ubi, quando et quotiens requisiti fuerint, seu alter eorum 
requisitus fuerit eundem requirentem in actualem et corporalem possessionem 
iuriumque et pertinentiarum suorum inducant et ponant, ac indictum deffendant 
ammoto exoinde quoliter illicito detentore facientes eidem de ipsis fructibus, 
redditibus et preoventibus ac aliis etiam si qui sunt, ultra illos quos a mensa 
nostra percipit, seu percipere consuevit integre responderi contradictore quoslibet 
iuris remediis compescendo.  
 Datum et actum Tarvisii, in parlatorio eiusdem monasterii nostri, currente 
anno nativitatis domini nostri Iesu Christi millesimo quinquagesimo 
septuagesimo, indictione tercia decima, die vero sabbati XXV mensis februarii, 
pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Pii, 
divina providentia pape quinti anno quinto.  
 Presentibus testibus suprascriptis.  
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 3 r e v, 1576, 21 febbraio. 
 




Treviso, 1576, 21 febbraio. “Edicta ecclesię Sancti Matthei de Villa Nova” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 3 r e v, 1576, 21 febbraio. 
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1576, 21 febbraio. Treviso, in palazzo vescovile. 
Il vicario del vescovo di Treviso invita tutti i sacerdoti che vogliano essere 
esaminati sull’idoneità alla cura animarum per ottenere il beneficio vacante di 
San Matteo di Villanova a presentarsi in cancelleria vescovile, sei giorni dopo la 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 3 r e v, 1576, 21 
febbraio.      
 
 
  Mandato reverendi domini vicarii et cetera 
 Vacante parrochiali ecclesia Sancti Matthei de Villa Nova Tarvisinę 
diocesis per obitum quondam presbiteri Cesaris de Anselmis, illius ultimi rectoris 
et possessoris, presenti mense extra Romanam curiam defuncti, tenore 
presentium affigendarum tam in valvis ecclesię Tarvisinę quod Sancti Matthei de 
Villa Nova predicti notificantur omnibus et singulis sacerdotibus qui pro 
obtinenda dicta parrochiali ecclesia voluerint examinari necnon qui aliquam 
personam idoneam ad regimen ipsius ecclesię nominare, seu presentare voluerint, 
quod comparere et illos presentare respective debeant coram predicto reverendo 
domino vicario et reverendis dominis examinatoribus in sinodo Tarvisina 
deputatis die 6 post presentium affixionem in valvis predictarum ecclesiarum per 
aliquem ex nuntiis curię episcopalis faciendam ad se subiiciendum examini in 
concursu faciendo de ipsorum presentandorum personis interim tamen nomina 
ipsorum describi faciendo penes cancellarium infrascriptum ac secum adducendo 
et portando bullas et litteras suorum ordinum et, si fuerint extranei, litteras etiam 
testimoniales suorum reverendorum ordinariorum ad hoc ut previa diligenti 
inquisitione et periculo de illorum vita, moribus, doctrina et idoneitate circa 
curam animarum, illi qui magis idoneus fuerit reppertus de prefata parrochiali 
ecclesia Sancti Matthei de Villa Nova possit provideri et cetera in quorum fidem 
et cetera 
 Datum Tarvisii, ex episcopali pallatio, die 21 februarii 1576.  
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Doc. 27. Treviso, 1576, 23 febbraio. Attestazione di affissione dell’“edicta 
ecclesię Sancti Matthei de Villa Nova” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 3 v, 1576, 23 febbraio. 
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1576, 23 febbraio. Treviso.  
Il nunzio della curia di Treviso, Pietro Antonio Roberto, riportò di aver affisso 
l’“edicta ecclesię Sancti Matthei de Villa Nova”, alle porte della chiesa vacante e 
della cattedrale.          
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 3 v, 1576, 23 
febbraio.                
 
 
 Retulit Petrus Antonius Robertus, niuntius curię, presenti die accessisse 
ad villam Villę Novę et in valvis ecclesię ipsius villę ędictum predictum affixisse, 
necnon etiam affixisse ipsum ędictum in valvis ecclesię Tarvisinę, et ibidem 
affixa reliquisse.  
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Doc. 28. Treviso, 1576, 29 febbraio. “Comparitio nomine reverendarum 
monialium Sancti Theonisti super edictis ecclesię Villę Novę” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 3 v e 4 r, 1576, 29 febbraio. 
 




Treviso, 1576, 29 febbraio. “Comparitio nomine reverendarum monialium Sancti Theonisti” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 3 v e 4 r, 1576, 29 febbraio. 
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1576, 29 febbraio. [Treviso] 
Dinanzi al vescovo di Treviso, compare il procuratore del monastero di San 
Teonisto, il presbitero Cosmas de Nazaris, protestando perché nell’editto 
pubblicto per la vacanza della chiesa di San Matteo di Villanova non si fa 
menzione del diritto delle monache di conferire il beneficio. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 3 v e 4 r, 1576, 29 
febbraio.           
 
 
   Die mercurii 29 mensis februarii, 1576 
 Coram reverendo et excellente domino vicario illustrissimi et 
reverendissimi domini episcopi Tarvisini, existente in episcopali pallatio et 
cetera, comparuit reverendus dominus presbiter Cosmas de Nazaris, uti 
procurator reverendarum dominarum monialium monasterii Sancti Theonisti et 
beatę Marię de Mollianis, simul unitorum de Tarvisio, et ex quo (ut dixit) habuit 
notitiam de edictis affixis in valvis ecclesiarum cathedralis Tarvisinę et Sancti 
Matthei de Villa Nova, huius Tarvisinę diocesis, et quoniam in predictis edictis 
nulla mentio facta fuit ipsas dominas moniales seu monasterium habere ius 
conferendi predictam ecclesiam, idcirco ad omnem bonum finem et effectum, ne 
iura predicti monasterii tendant in sinistrum et pereant, dixit, et protestatus fuit 
dicto nomine quod non intendit pro hoc nullum eisdem dominis monialibus et 
monasterio factum fuisse preiuditium et ad hoc, ut ipse reverendus dominus 
vicarius in premissis, et circa ea sit certus et securus, ostendit sacram reverendam 
dominam bullam privillegii bonae memoriae Eugenii papae quarti subdatam 
Florentię quarte kalendas maii bulla plumbea ad cordulam serici rubei, croceique 
coloris munitam necnon litteras collationis eiusdem ecclesię Sancti Matthei in 
pergamena, bulla stanea, ad cordulam rubeam in cera rubea impedenti munitas, 
concessat pro reverenda domina Angela Bindella abbatissa predicti monasterii 
reverendo domino presbitero Cesari de Anselmis, illius ecclesię Sancti Matthei 
de Villa Nova (dominus viveret) ultimi rectoris et possessoris presenti mense 
defuncti sub anno Domini 1542 die decima decembris, in actis domini Dominici 
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Mauroceni eo tunc cancellerii episcopalis curię Tarvisinę, ac litteras ducales 
serenissimi principis domini Petro Lando diei XVII decembris 1542 concessit 
prefato domino presbitero Cesari more forma patenti cum bulla plumbea et 
insterit ut supra. 
Qui reverendus dominus vicarius Tarvisinus predictus visit et, intellectis 
premissis, dixit et pronunciavit nullus fontus fuisse preiuditium predictis 
dominabus monialibus vigore edictorum predictorum et ita annotari requisivit et 
subinde causa edictorum predictorum nullum eisdem dominabus monialibus et 
monasterio preiuditium factum seu illam fuisse neque debere neque facere posse 
et cetera.  
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Doc. 29. Treviso, 1576, 29 febbraio. “Examen domini presbiteri Angeli de 
Fardini ad benefficium Ville Novę” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 4 r, 1576, 29 febbraio. 
 




Treviso, 1576, 29 febbraio. “Examen domini presbiteri Angeli de Fardini” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 4 r, 1576, 29 febbraio, c.o 
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1576, 29 febbraio. [Treviso]. 
Il presbitero Angelo Fardini si presenta in curia di Treviso chiedendo di essere 
esaminato per l’idoneità alla cura animarum della parrocchia di San Matteo di 
Villanova e viene approvato. 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 4 r, 1576, 29 
febbraio.        
 
 
   Die antedicta 
 Coram reverendo domino vicario Tarvisino antedicto et reverendis 
dominis examinatoribus in synodo Tarvisina deputatis antedictis existentibus in 
camera residentię predicti reverendi domini vicarii, comparuit dominus presbiter 
Angelus de Fardinis et instetit se examinari ad obtinendum ecclesiasticum 
benefficium cum cura animarum hac in diocesę Tarvisina et precipue ecclesiam 
Sancti Matthei de Villa Nova et ostendit bullam sui presbyteratus reverendissimi 
domini Vincentii episcopi Arbensi suffraganei reverendissimi et illustrissimi 
domini cardinalis Pisani diei 13 mensis aprilis 1544 in actis domini presbiteri 
Dominici Mauraceni eo nunc cancellarii episcopalis sigillo in capsula stanea ad 
cordulam rubeam in cera rubea impendenti munitam et cetera, necnon ostendit 
licentiam curę animarum sibi concessam hac in diocese Tarvisina per reverendum 
quondam dominum Iulium Avogarium, canonicum et vicarium Tarvisinum, diei 
4 martii 1561 in actis domini Andreę Venzati, eo tunc cancellarii, ac 
confirmatione illius facta per reverendum dominum Hieronimum de Nigris, 
vicarium Tarvisinum, sub die 17 novembris 1564, cum licentia se conferrendi ad 
ecclesiam Fanzoli ad premissa peragendum eidem concessa per predictum 
dominum vicarium sub die 5 iulii 1566, ut in actis quondam domini presbiteri 
Hieronimi Caccialupi, eo tunc cancellarii curię episcopalis Tarvisinę et cetera. 
 Quem presbiterum Angelum ipse reverendus dominus vicarius 
archidiaconus, comes, Brunorius et Gelfus examinatores predicti previo et 
rigoroso examine examinarunt et quoniam idoneum et satis sufficientem 
reperierunt idcirco notis infrascriptis eundem presbiterum approbarunt videlicet. 
 Prosperis ----- n° 3        Contrariis n° 2          
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Doc. 30. Treviso, 1576, 1 marzo. “Registrum fidei, de vita et moribus domini 
pre’ Angeli Fardini” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 4 v, 1576, 1 marzo. 
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1576, 1 marzo. [Treviso]. 
Il presbitero Gerolamo Severino, pievano di San Giovanni Battista di Istrana, 
attesta, in fede, la legittimità dei natali del presbitero Angelo Fardini, il suo buon 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 4 v, 1576, 1 marzo.        
 
 
   Die primo martii, 1576 
Fidem facio et attestor ego presbiter Hieronimus Severinus, plebanus 
Sancti Ioannis Baptista de Istrana, pro cognitione quam teneo de persona domini 
presbiteri Angeli Fardini, quondam Pasqualini de Plombino districtus 
Castelfranchi, esse procreatum de legitimo matrimonio, sicut publice ab omnibus 
eum cognoscentibus tenetur et non esse alicui religioni alligatum, sed sacerdotem 
secularem boni nominis, conditionis et formę, nec aliquo crimine publice 
innodatum, et ita iuramento meo attestor et fidem facio, ac affirmo ut supra in 
quorum fidem et cetera. 
 Ego presbiter Paulus Florius, rector Sancti Iacobi, affirmo ut supra. 
 Ego presbiter Ioannes Bissonus, rector parrochialis ecclesię Sanctorum 
Viti et Modesti de Petiano Campaneę affirmo ut supra et cetera. 
 Richiestę predictę fides a domino presbitero Angelo Fardini. die prima 
martii 1576.       
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Doc. 31. Treviso, 1576, 2 marzo. “Collatio de benefitii de Villa Nova” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 5 r, 1576, 2 marzo. 
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1576, 2 marzo. Treviso, nel parlatorio interiore del monastero di San Teonisto. 
Collazione del beneficio di San Matteo di Villanova al presbitero Angelo Fardini, 
da parte della badessa di San Teonisto, Cecilia Onigo. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 5 r, 1576, 2 marzo.                  
 
 
   Die veneris 2 mensis martii, 1576 
 Congregato reverendo capitulo reverendarum dominarum monialium 
Sancti Theonisti Tarvisii, de mandato reverendę dominę Cecilię Vonico, 
abbatissę monasterii predicti, in parlatorio interiori in quo capitulo et 
congregatione interfuerunt ipsa reverenda abbatissa et reverendę dominę sorores 
Lutia Fratina prioressa, soror Iulia de Cittadella, soror Helena Approina, soror 
Isabetta Roverio, soror Christina Roverio, soror Celestina Vonico, soror Faustina 
de Balthassaribus, soror Petronilla Beltramina, soror Bernarda Spineta, soror 
Placita Roveria, soror Eutitia Fregona et soror Virginia Anselma, omnes 
moniales professę dicti monasterii, et viso quod in termino edictorum de mandato 
reverendi domini vicarii illustrissimi domini episcopi Tarvisini ad valvas 
ecclesiarum Tarvisinę et de Villa Nova positorum, quę ecclesia vacat ob mortem 
presbiteri Cesaris de Anselmis, diebus proximis preteritis defuncti, et cuius 
collatio et dispositio (ut dixerunt) spectat et pertinet dicto monasterio et 
monialibus, nullus alius comparuit examini se subiectum presbyter, presbiterum 
Angelum Fardinum, qui a reverendis dominis examinatoribus, in sinodo 
Tarvisina deputatis, fuit examinatus et idoneus reperus, prout in litteris fidei dicti 
examinis videre est omni meliori modo et cetera. Ipsum presbiterum Angelum 
coram predicta reverenda abbatissa flexis genibus constitutum de predicta 
ecclesia et benefficio investierunt per tradditionem cedulę per ipsam abbatissam 
factam et cetera. Mandantes fieri bullas tenoris infrascripti videlicet.  
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Doc. 32. Treviso, 1576, 2 marzo. “Bulla collationis benefitii Villę Novę 
presbiteri Angelli Fardini” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 5 e 6 r, 1576, 2 marzo. 
 




Doc. 32. Treviso, 1576, 2 marzo. “Bulla collationis benefitii Villę Novę” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 5 e 6 r, 1576, 2 marzo. 
 




Doc. 32. Treviso, 1576, 2 marzo. “Bulla collationis benefitii Villę Novę” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 5 e 6 r, 1576, 2 marzo. 




1576, 2 marzo. Treviso, nel parlatorio del monastero di San Teonisto.  
Bolla della badessa Cecilia Onigo, di collazione del beneficio di San Matteo di 
Villanova al presbitero Angelo Fardini. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 5 e 6 r, 1576, 2 
marzo.          
 
 
Cecilia Vonico, Dei gratia abbatissa monasterii Sanctę Marię de Mollianis 
et Sancti Theonisti de Tarvisio, invicem unitorum, ordinis sancti Benedicti 
Nigrarum de observantia.  
Dilecto nobis in Christo presbitero Angelo Fardino, Tarvisino, salutem in 
Domino!  
Vitę ac morum honestas aliaque laudabilia tuę probitatis ac vitutum 
męrita quibus apud nos fide digno commendaris testimonio nos inducunt ut tibi 
reddamur ad gratiam liberales. Vacante igitur vicaria nostra ecclesię parrochialis 
Sancti Matthei de Villa Nova Tarvisinę diocesis per mortem quondam presbiteri 
Cesaris de Anselmis, illius vicarii perpetui, et dum viveret ultimi rectoris et 
possessoris in hac civitate Tarvisina, mense februarii preterito defuncti, quę de 
nostra mensa abbatissali esse et ab ea dependere dignoscitur, sive premisso, sive 
alio quovis modo vacet. Volentes igitur tibi promissorum meritorum tuorum 
intuitu gratiam facere specialem et te favoribus prosequi gratiosis. Propositis pius 
edictis per illustrissimum et reverendissimum dominum episcopum Tarvisinum, 
sive illius reverendum dominum vicarium iuxta formam sacri Sancti concilii 
Tridentini, non ad tuę super hoc oblatę nobis petitionis instantiam, sed ex nostra 
mera liberalitate, visis litteris fidei reverendi domini vicarii Tarvisini per quas 
apparet te in executione edictorum predictorum a Sancti reverendi domini et a 
reverendis dominis in sinodo Tarvisina examinatoribus deputatis examinatum et 
ad obtinendum benefitium ipsum de Villa Nova idoneum repertum et approbatum 
fuisse, de mandato et commissione nostra congregato capitulo nostro in parlatorio 
interiori et de venerandarum filiarum nostrarum expresso consensu, te 
 Appendice documentaria 
121 
 
presbiterum Angelum Fardinum existentem coram nobis genibus flexum in 
parlatorio exteriori per porectione cedulę papii per gradas ferreas in manibus tuis 
per nos factum in vicarium nostrum per petuum perfiximus, deputavimus et 
ordinavimus, prout per presentes prefigimus, deputamus et ordinamus, ut vices 
nostras et monasterii nostri in dicta nostra parrochiali ecclesia Sancti Matthei de 
Villa Nova geras et administres, iuxta dispositiones Sancte Sedis apostolicę per 
diversos Romanos pontifices iteratas, innovatas, concessas et attributas, cum 
omnibus iuribus et pertinentiis suis providentes etiam tibi pro usu et 
substentatione necessariorum tuorum de portione fructuum, reddituumm et 
proventuum ex dicta nostra mensa provenientium, ex fructibus, redditibus et 
proventibus, iuxta solitum et consuetum a nobis et successoribus nostris continue 
recipiendis a monasterio nostro predicto percipiendis et in tuos usus 
convertmendis, recepto in manibus nostris et per te prestito corporali iuramento 
quod monasterio nostro fidelis eris et statuta et ordines dictę parochialis ecclesię 
ac illius iura manutenebis et pro posse deffendes et observabis et de iis quę ad 
ecclesiam ipsam pertinent et in posterum pertinere poterant nil alienabis seu 
distrahes, immo alienata et distracta, si quę fuerint ad ius et proprietatem illius 
reduces et reduci prop posse tuo facere procurabis bona fide eidemque ecclesię in 
iis ad quę teneris laudabiliter et personaliter deservies, solvendo monasterio 
nostro predicto annum canonem librę unius piperis et untię unius croci seu 
zaffarani ad festum assumptionis beatę Marię. Verum ut quod tibi gratiose 
concessimus debite quamprimum executioni demandetur, universis et singulis 
clericis et notariis, ac nuntiis iuratis Tarvisinę diocesis committimus, ut postquam 
a te requisiti fuerint, vel alter ipsorum fuerit requisitur in actualem et corporalem 
possessionem prefatę nostrę vicarię et ecclesię parrochialis iuriuque et 
pertinentiarum suarum ponant et inducant, seu ponat et inducat positumque et 
inductum deffendat et observent ammoto exinde quolibet illicito detentore, et 
faciant tibi de predictę parrochialis ecclesię fructibus et redditibus plenarie et 
integre responderi. In quorum omnium et singulorum premissorum fidem et 
testimonium presentes  nostras patentes litteras fieri iussimus et per notarium 
publicum cancellariumque curię episcopalis Tarvisinę infrascriptum, scribi et 
subscribi mandavimus sigillique nostri abbatissalis fecimus apppensione muniri.  
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Datum et actum Tarvisii, in parlatorio nostro monasterii prefati Sancti 
Theonisti Tarvisii, currente anno nativitatis domini nostri Iesu Christi millasimo 
quingentesimo septuagesimo sexto, indictione quarta, die veneris secundo martii, 
pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Gregorii 
divina providentia papę XIII anno quarto. Pręsentibus dominis Bartholomeo 
Basso et Petro Minotto notariis et civibus Tarvisinis testibus adhibitis atque 
rogatis.          
 Antonius Severnicus notarius publicus Tarvisinus, cancellarius 
episcopalis mandato scripsit et subscripsit. 
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Doc. 33. Treviso, 1576, 7 marzo. “Possessus beneficii de Villa Nova” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 6 v-7 r, 1576, 7 marzo. 
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Treviso, 1576, 7 marzo. “Possessus beneficii de Villa Nova” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 6 v-7 r, 1576, 7 marzo. 
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1576, 7 marzo. Treviso, in cancelleria vescovile.  
Intromissione nel possesso del beneficio di San Matteo di Villanova, del 
presbitero Angelo Fardini. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 6 v-7 r, 1576, 7 
marzo.     
 
 
In Christi nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo 
quingentesimo septuagesimo sexto, indictione quarta, die mercurii septimo 
mensis martii, pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri 
domini Gregorii, divina providentia papę XIII, anno quarto.  
Coram me, notario publico cancellarioque curię episcopalis Tarvisinę, ac 
testibus infrascriptis presbiter constituts Bartholomeus de Sacillo, nuntius curię 
episcopalis predictę, ac retulit et fidem fectir se in executione presentium 
litterarum collationis et provisionie, se requisitum parte et nomine domini 
presbiteri Angeli Fardini, rectoris parrochialis ecclesię Sancti Matthei de Villa 
Nova Tarvisinę diocesis principalis et in dictis litteris collationis principaliter 
nominati, sub die quinto instantis mensis se contulisse ad predictam ecclesiam 
Sancti Matthei de Villa Nova et ipsum presbiterum Angelum, manu 
apprehensum, ad altare maius dictę ecclesię duxisse et coram eo genibus flexis, 
prius facta debita oratione, illius medium et cornua deosculari. Candelabra et 
toballeas, super eo existentes et existentia, tangi, ammoveri et reponi. 
Campanulam pulsari et portas predictę ecclesię claudi et apperiri, ac omnes alias 
solemnitates in similibus fieri solitas et consuetas, ac a iure requisitas fieri 
fecisse, quę ad veram tenutam et realem ac actualem possessionem huiusmodi 
apprehendedum fieri solent et debent. Nemine pęnitus contradicente in Dei 
nomine, ipsum dominum presbiterum Angelum Fardinum, rectorem predictę 
parrochialis ecclesię posuisse et induxisse in realem, actualem et corporalem 
possessionem predictę parrochialis ecclesię Sancti Matthei de Villa Nova 
omniumque iurium et pertinentiarum eius, et positum et inductum manuteneri et 
conservari cum responsione omnium fructuum, reddituum et proventuum 
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predictę parrochiali ecclesię spectantium et pertinentium percepisse et mandasse, 
ac alius vel alter fecisse iuxta vim, formam, continentiam et tenorem presentium 
litterarum sibi per reverendam dominam abbatissam monasterii Sancti Theonisti 
gratiose concessarum ac omni alio meliore modo et cetera et hęc omnia executum 
fuisse ad presentiam Mariotti Cavallini et Vincentii Cavallini, ac Iacobi Massari 
omnium de dicta villa testium ad premissa omnia et singula vocatorum et per 
dictum nuntium rogatorum, de quibus omnibus et singulis dictus nuntius nomine 
predicti domini presbiteri Angeli me notarium et cancellarium curię episcopalis 
Tarvisinę infrascriptum rogavit, ut hoc publicum conficerem relationis possessus 
instrumentum. 
Acta fuerunt hęc Tarvisii, in cancellaria episcopali, anno, die, mense, 
indictione et pontificatu suprascriptis.  
Presentibus ibidem ser Iosepho Tinctore, Tarvisii, et Angelo Minotto, 
nuntio curię episcopalis, testibus ad premissa vocatis, adhibitis atque rogatis et 
cetera. 
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Doc. 34. 1577, 12 dicembre. “Presentatio ad ecclesiam Gardiani” ed 
“Examen ad benefficium de Gardiano” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 7 r, 1577, 12 dicembre. 
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1577, 12 dicembre. Treviso. 
Presentazione e successivo esame, in curia, per l’idoneità alla cura animarum del 
beneficio vacante di San Donato di Gardigiano, del presbitero Pasqualino 
Iacobinus, che viene approvato. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 7 r, 1577, 12 
dicembre.            
 
 
   Die iovis XII mensis decembris, 1577 
 Coram reverendo domino vicario Tarvisino ac reverendis dominis Paulo 
de Viscardis, archidiacono ecclesię cathedralis Tarvisinę, Petro Varisco, 
scholastico primo eiusdem ecclesię, et Brunorio de Sabbadinis, rectore ecclesię 
Sancti Ioannis evangelistę de Tarvisio, examinatoribus in synodo Tarvisina 
deputatis existentibus in camera residentię predicti reverendi domini vicarii, 
comparuit reverendus dominus presbiter Ioannes Maria de Longis, rector 
parrochialis ecclesię Sancti Vigilii Dossoni Sancti Lazari Tarvisinę diocesis et, in 
executione decretum sacri concilii Tridentini, nominavit in presbiterum 
examinandum ad obtinendum benefficium ecclesisticum cum cura animarum 
Sancti Donati de Gardiano eiusdem diocesis et pro subiciendo examine ad 
obtinendum eundem benefficium coram ipsis reverendis dominis vicario et 
examinatoribus, presentavit dominum presbiterum Paschalinum Iacobinum de 
Ormelis modo curatorum in ecclesia Sancti Lazari de extra et prope Tarvisium et 
instetit et magna cum instantia requisivit eundem examinari pro obtinendo 
predicto benefficio et ecclesia Gardiani ac in illa celebrando ac animarum curam 
populo illi subiecto gerendo et exercendo et cetera. 
 Quem presbiterum Paschalinum ipsi reverendi domini vicarius et 
examinatores prefati, previo et rigoroso examine, examinaverunt, ideo ad 
obtinendum, regendum et gubernandum predictum benefficium et ecclesiam 
Sancti Donati de Gardiano, ac populum illi subiectum, votis omnibus 
approbarunt et eidem fieri et traddi mandarunt litteras tenoris sequentis videlicet.       
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 7 v, 1577, 12 dicembre. 
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1577, 12 dicembre. Treviso, nel palazzo vescovile.  
Blasio Guilermo rilascia le lettere patenti al presbitero Pasqualino Iacobinus, 
approvato in curia nell’idoneità alla cura animarum per la parrocchia vacante di 
San Donato di Gardigiano. 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 7 v, 1577, 12 
dicembre.               
 
 
   Blasius Guilermus et cetera. 
Omnibus et singulis presentes nostras patentes litteras inspecturis, visuris, 
lecturis, pariterque et legi audituris fidem facimus, significamus et vere 
attestamur, quatennus hodierna die coram nobis et reverendis dominis Paulo de 
Viscardis, doctore archidiacono ecclesię cathedralis Tarvisinę predictę, et 
Brunorio de Sabbadinis, rectore ecclesię Sancti Ioannis evangelistę de Rippa 
huius civitatis, examinatoribus in synodo Tarvisina deputatis existentibus in 
camera nostrę solitę residentię posita in episcopali pallatio, comparuit presbiter 
Ioannes Maria de Longis, rector ecclesię Sancti Vigilii Dolsoni Sancti Lazari 
huius Tarvisinę diocesis, et coram nobis et predictis reverendis dominis 
examinatoribus, in executione decretorum sacri concilii Tridentini, presentavit 
presbiterum Paschalinum Iacobinum da Ormelis modo curatum in ecclesia Sancti 
Lazari de extra et proper Tarvisium causa se examinandi ad obtinendum 
benefficium ecclesiasticum cum cura animarum Sancti Donati de Gardiano 
predictę Tarvisinę diocesis quem nos et predicti reverendi domini examinatores, 
previo et rigoroso examine, examinavimus et quoniam idoneum et sufficientem 
ad id obtinendum esse repperimus ideo votis omnibus eundem approbavimus, 
visis litteris suę bonę famę fidem facientibus ipsum presbiterum Paschalinum 
esse boni nominis, conditionis et famę nec aliquo crimine pubblico, ut pote 
concubinatus blasphemię, ludorum prohibitorum, mercaturę et similium quę 
clericis interdicta sunt innodatum existere presentesque nostras patentes litteras 
huiusmodi examen in se continentes exinde fieri et eidem presbitero traddi 
mandavimus et cetera in quorum fidem et cetera. 
 Datum Tarvisii, ex episcopali pallatio, die et millesimo suprascriptis.       
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Doc. 36. Treviso, 1577, 14 dicembre. “Instrumentum consensus reverendę 
abbatissę Sancti Theonisti” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 7 v, 8 r, 1577, 14 dicembre. 
 




Treviso, 1577, 14 dicembre. Instrumentum consensus abbatissę Sancti Theonisti 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 7 v, 8 r, 1577, 14 dicembre. 
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1577, 14 dicembre. Treviso, nel parlatorio del monastero di San Teonisto. 
Il notaio della curia di Treviso certifica che la badessa di San Teonisto, Cecilia 
Onigo, acconsente alla rinuncia, nelle mani del pontefice, al beneficio di San 
Donato di Gardigiano, da parte del presbitero Gerolamo Antonio in favore del 
presbitero Pasqualino Iacobunus.        
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 7 v, 8 r, 1577, 14 
dicembre.        
 
 
 In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem 1577, indictione Vta, 
die vero sabbati 14 mensis decembris, pontificatus autem sanctissimi in Christo 
patris et domini nostri domini Greogorii divina providentia pape XIII anno sexto.  
In mei notarii publico cancellariique curię episcopalis Tarvisinę ac 
testium infrascriptorum presentia presbiter constituta ad gradas parlatorii 
monasterii Sancti Theonisti, reverenda domina soror Cecilia de Vonico, abbatissa 
predicti monasterii Sancti Theonisti de Tarvisio et sanctę Marię de Mollianis 
invicem unitorum ordinis sancti Benedicti Nigrarum de observantia, cum 
presentia, consensu et consilio domini Petri Minotti, notarii et civis Tarvisini dicti 
monasterii syndici, et dixit audivisse ac ad eius aures pervenisse reverendum 
dominum presbiterum Hieronimum Antonium, rectorem ecclesię Sancti Donati 
de Gardiano Tarvisinę diocesis, ressignare et renuntiare velle in manibus 
sanctissimi domini nostri pepe vel eius et sancte Romane ecclesię vice cancellarii 
aut alicuius alterius ab eodem sanctissimo Domini nostri pottestatem habentis in 
favorem domini presbiteri Paschalini Iacobini de Ormelis, clerici Tarvisini, et ad 
finem et effectum ut ipsum beneficium idem presbiter Paschalinus consequantur, 
benefitium dictę ecclesię de Gardiano, cuius collatio spectat et pertinet 
spectareque et pertinere affirmavit ad reverendam abbatissam dicti monasterii pro 
tempore existentem. Ideo, pro faciendo rem gratam predicto presbitero 
Paschalino ibidem presenti et gratias predictę reverendę abbatissę refferenti, dixit 
pro hac vice consentire, ut dictus reverendus dominus presbiter Hieronymus 
Antonius, rector predictę ecclesię, ressignationem ipsam facere possit et valeat, 
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sine tamen preiuditio omnium et quorumcumque iurium, tam suorum quod 
predicti sui monasterii et ita omni meliore modo et cetera. 
Super quibus omnibus rogavit me notarium publicum cancellariumque 
curię episcopalis Tarvisinę infrascriptum, ut hoc conficere deberem 
instrumentum. 
 Acta fuerunt predicta Tarvisii, in parlatorio monasterii Sancti Theonisti 
predicti, anno, die, mense, indictione et pontificatu suprascriptis.  
 Presentibus Antonio Maria de Lazaris de Gardiano, quondam Marci, et 
Mattheo de Martinis de Bulpago, quondam Ioanneti, testibus ad predicta 
adhibitis, vocatis atque rogatis et cetera.  
  
 Appendice documentaria 
135 
 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 10 v, 1578, 1 aprile. 
 
 Appendice documentaria 
136 
 
1578, 1 aprile. Frascati.  
Papa Gregorio XIII scrive ai vescovi di Almeria, Treviso e Padova, comandando 
che il presbitero Pasqualino Iacobinus sia immesso nel possesso temporale, con 
annessi diritti, della parrocchia di Gardigiano.  
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 10 v, 1578, 1 aprile.          
 
 
  Tenor litterarum rigorosarum talis est videlicet 
 Gregorius episcopus, servus sevorum Dei, venerabilibus fratribus 
Almerini et Tarvisini ac Paduani episcopis salutem et apostolicam 
benedictionem.  
Hodie, dilecto filio Paschalino Iacobini de Gimellis, rectoris parrochialis 
ecclesię Sancti Donati loci de Gardiano Tarvisinę diocesis, ecclesiam certo tunc 
expresso modo apud sedem apostolicam vacantem et antea dispositioni apostolicę 
reservatam cum illi forsan annexis, ac omnibus iuribus, et pertinentiis suis 
apostolica auctorirate contulimus, et de illa etiam providimus prout in nostri inde 
confectis litteris plenius continetur, quocirca fraternitati nostre per apostolica 
scripta mandamus quatenus nos, vel duo, aut unus vestrum, si et postquam dictę 
litterę nobis presentatę fuerint, per se vel alium, seu alios eundem Paschalinum, 
vel procuratorem suum eius nomine, in corporalem possessionem ecclesię et 
annexorum iuriumque et pertienetiarum predictorum inducatis auctoritate nostra 
et deffendatis in ductum amoto exinde quolibet detentore facientes eidem 
Paschalino de ecclesię et annexorum eorumdem fructibus, redditibus, 
preoventibus, iuribus et obventionibus universis integre responderi, 
contradictores predicta auctoritate nostra appositione post posita compescendo, 
non obstantibus omnibus quę in dictis litteris voluimus non obstare, seu si pro 
tempore existenti episcopo Tarvisino, vel quibus vis aliis communiter vel divisim 
ab eadem sic sede indultum, quod interdici suspendi, vel excommunicari non 
possint per litteras apostolicas non facientes plenam et expressam, ac de verbo ad 
verbum de indulto huiusmodi mentionem. 
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Datum Tusculi, anno incarnationis Dominicę millesimo quingentesimo 
septuagesimo 8vo, kalendis aprilis, pontificatus nostri anno VI. 
    P[…?] Vulcanius     
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Doc. 38. Treviso, 1578, 2 giugno. “Presentatio bullę collationis ecclesię 
Gardiani” e “mandatum possessus de Gardiano” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 10, 1578, 2 giugno. 
 
 Appendice documentaria 
139 
 
1578, 2 giugno. [Treviso].  
Il presbitero Pasqualino Iacobinus presenta al vescovo di Treviso le due lettere 
del papa che ordinano di conferirgli il possesso corporale del il beneficio di 
Gardigiano e il vescovo le manda a esecuzione. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 10, 1578, 2 giugno.           
 
 
   Die lune 2do mensis iunii, 1678 
 Coram illustrissimo et reverendissimo domino domino Francisco 
Cornelio, Dei et apostolicę sedis gratia episcopo Tarvisino, comparuit dominus 
presbiter Paschalinus Iacobinus de Ormellis, rector parrochialis ecclesię Sancti 
Donati de Gardino Tarvisinę diocesis, et suę illustrissimę et reverendissimę 
dominationi presentavit binas litteras beatissimi et santissimi domini nostri papę: 
alteras collationis et provisionis dictę ecclesię, subdatas Tusculi, anno 
incarnationis Dominicę 1578, kalendis aprilis, bulla plumbea ad cordulam bini 
colloris crocei et rubeis, scilicet more Romanę curię impendenti munitas; et 
alteras executionis et possessus directas ad illustrissimos dominos Almerinum et 
Tarvisinum ac Paduanum episcopos, sub eodem datas, bulla plumbea ad 
cordulam canapis impendenti munitas, ambas ipsas sanas et integras, instans et 
petens earum executionem, ac per eius illustrissimam et reverendissimam 
dominationem committi debere mandatum pro accipiente possessione de dicto 
benefficio omni meliore modo et cetera. 
 Qui illustrissimus et reverendissimus dominus episcopus litteras ipsas, ea 
qua devuit reverentia, recepit et mihi cancellario traddidit, ut illas legerem, 
quibus lectis per me et per suam illustrissimam dominationem intellectis, 
commisit et fieri mandavit mandatum possessus tenoris infrascripti videlicet.    
 Mandato illustrissimi et reverendissimi domini episcopi Tarvisini et 
cetera.   
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 10 v, 11 r, 1578, 5 giugno. 
 




Treviso, 1578, 5 giugno. “Instrumentum possessus benefficii de Gardiano” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 10 v, 11 r, 1578, 5 giugno. 
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1578, 5 giugno. Treviso, in cancelleria vescovile.  
Relazione dell’intromissione nel possesso corporale della parrocchia di San 
Donato di Gardigiano, con cerimonia solenne d’ingresso in chiesa, del presbitero 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 10 v, 11 r, 1578, 5 
giugno.       
 
  
In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo 
quingentesimo septuagesimo octavo, indictione sexta, die iovis 5to mensis iunii, 
pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Gregorii, 
divina providentia pape XIII anno septimo, Tarvisii, in cancellaria episcopali.  
 Presentibus excellentibus dominis Aloysio de Vercis et Alexandro 
Mediolano, doctoribus civibus Tarvisinis, testibus vocatis et cetera. 
Ibique, coram me notario publico et cancellario curię episcopalis 
Tarvisinę infrascripto, presbiter constitutus Angelus Minotus, nuntius predictę 
curię, retulit et mihi fidem fecit, se requisitum parte et nomine domini presbiteri 
Paschalini Iacobini, rectoris parrochialis ecclesię sancti Donati de Gardiano 
Tarvisinę diocesis, et in executione litterarum apostolicarum gratiosarum et 
rigorosarum, kalendis aprilis presentis anni, bullis plumbeis ad cordulas rubeis 
croceique coloris et canapis respective impendentibus munitas, necnon in 
executione mandati illustrissimi et reverendissimo domini episcopi Tarvisini diei 
2di mensis instantis, sub die 3 eiusdem accessisse ad predictam villam Gardiani et 
eundem dominum presbiterum Paschalinum, manu apprehensum, in ecclesiam 
eiusdem villę duxisse et genibus flexis ante altare maiori, facta oratione, illius 
medium et cornua deusculari, candelabra et toballeas super eo exixtentes et 
existentia tangi, ammoveri et reponi, campanulas pulsari et foras ipsius ecclesię 
clausi et apperiri, et subinde omnes alias solemnitates in similibus fieri, solitas et 
consuetas, ac a iure requisitas fieri fecisse, quę ad veram tenutam et corporalem 
possessionem huiusmodi apprehendendam fieri solent et debent, in Dei nomine 
 Appendice documentaria 
143 
 
nemine pęnitus contradicente, ipsum dominum presbiterum Paschalinum in 
tenutam realem, actualem et corporalem possessionem eiusdem parrochialis 
ecclesię Sancti Donati de Gardiano, iuriumque et pertinentiarum eius posuisse et 
induxisse, positumque et inductum ab omnibus fructuum et cetera, alius vel aliter 
fecisse et executum fuisse, iuxta earundem litterarum apostolicarum vim, 
formam, continentiam et tenorem, et hęc omnia executum fuisse et egisse ad 
prsentiam ser Matthei quondam Petri Bonatia, ser Dominici Bonatia et ser 
Sebastiani da Lazaris, omnium de dicta villa Gardiani, testium per predictum 
nuntium ad premissa vocatorum et rogatorum, super quibus omnibus et singulis 
idem nuntius rogavit me notarium et cancellarium episcopalem infrascriptum, ut 
hoc publicum conficerem relationis possessus instrumentum.    
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Doc. 40. Treviso, 1578, 26 agosto. “Mandatum possessus plebis de Mollianis” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 11 v, 1578, 26 agosto. 
 
1578, 26 agosto. Treviso, in cancelleria vescovile.  
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La curia romana ordina che il presbitero Lorenzo Ferrato sia immesso nel 
possesso della pieve di Santa Maria di Mogliano, prima portio, in esecuzione 
delle lettere apostoliche e che se ne roghi l’atto pubblico. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 11 v, 1578, 26 
agosto.           
 
 
Tenore presentium, per debita et reverente executione de littere de sua 
santità de collatione de di 23 zugno passato, con sigillo de piombo, iuxta il 
costume della corte romana, munite et roborate, date ad instantia de misser pre’ 
Lorenzo Ferrato, rector della prima portione della chiesa parrochial, pieve 
nuncupata, de Santa Maria de Mogian diocesis de Treviso, s’impone et 
commanda a uno delli nontii della corte episcopale de questa città che, visto il 
presente mandato, debba transferirse a decta pieve et chiesa de Santa Maria de 
Mogian et poner esso misser pre’ Lorenzo Ferrato, rettor de essa prima portion de 
ditta chiesa et pieve, al corporal posseso de quella, con tutte raggion et pertinentię 
sue, iuxta la forma continentia et tenor delle predette lettere apostoliche, sotto le 
censure in quelle contenute, servando in ciò la solenità et cerimonie solite et 
consuete a servarsi nelli possessi. Refferendo al offitio de questa cancelleria 
quanto per lui sarà essequito, acciò si possi de ciò far et rogar instrumento 
publico de possesso et cetera, in quorum fidem et cetera. 
Datum Tarvisii, ex episcopali palatio, die 26, mensis augusti, 1578.  
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Doc. 41. Treviso, 1578, 2 settembre. “Instrumentum possessus primę 
portionis plebis beatę Marię de Mollianis” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 11 v, 12 r, 1578, 2 settembre. 
 




Treviso, 1578, 2 settembre. “Instrumentum possessus primę portionis plebis beatę Marię de 
Mollianis” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 11 v, 12 r, 1578, 2 settembre. 
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1578, 2 settembre. Treviso, in cancelleria vescovile.  
Relazione dell’intromissione del presbitero Lorenzo Ferrato  nel possesso 
corporale della pieve di Santa Maria di Mogliano, prima portio, con cerimonia 
solenne d’ingresso in chiesa, in esecuzione delle lettere apostoliche. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 11 v, 12 r, 1578, 2 
settembre.         
 
 
In Christi nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem 
millesimoquingentesimoseptuagesimooctavo, indictione sexta, die 2, mensis 
septembris, pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri 
domini Gregorii divina providentia pape XIII, anno anno septimo, Tarvisii, in 
cancelleria episcopali.  
Presentibus reverendis dominis presbiteris Petro Varisco, scholastico 
primo ecclesię cathedralis, et Bartholomeo Manutio, in dicta ecclesia prebendato, 
testibus vocatis, adhibitis atque rogatis et cetera.  
Ibique, coram me, notario publico et cancellario curię episcopalis 
Tarvisinę infrascripto, presbiter constitutus Petrus Antonius Robertus, nuntius 
predictę curię, retulit et mihi fidem fecit, se requisitum parte et nomine domini 
presbiteri Laurentii Ferratii, rectoris et plebani primę portionis ecclesię 
parrochialis plebis nuncupatę beatę Marię de Mollianis Tarvisinę diocesis, et in 
executione litterarum apostolicarum gratiosarum et rigorosarum diei 23 iunii 
proxime preteriti, bullis plumbeis ad cordulas rubei croceique colloris et canapis 
respective impendentibus munitarum, necnon in executione mandati reverendi 
domini vicarii generalis illustrissimi et reverendissimi domini episcopi Tarvisini 
diei 26 augusti nuper preteriti sub die 28 eiusdem accessisse ad predictam villam 
de Mollianis et eundem presbiterum Laurentium, manu apprehensum, in 
ecclesiam eiusdem villę duxisse et genibus flexis ante altare maius facta oratione 
illius medium et cornua deosculari candelabra et toballeas super eo existentes et 
existentia tangi, ammoveri et reponi campanulas pulsari et fores ipsius ecclesię et 
sacristię claudi et apperiri et subinde ceteras alias solemnitates in similibus fieri 
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solitas et consuetas ac a iure requisitas fieri fecisse, quę ad veram tenutam et 
corporalem possessionem huiusmodi apprehendentem fieri solens et debent in 
Dei nomine nemine pęnitus contradicele ipsum don presbiterum Laurentium in 
tenutam realem, actualem et corporalem possessionem eiusdem primę portionis 
plebis beatę Marię de Mollianis iuriumque et pertinentiarum eius posuisse et 
induxisse positumque et indutum ab omnibus manuteneri precepisse et mandasse 
cum responsione omnium fructuum et alias vel alter fecisse et executum fuisse 
iuxta eorundem litterarum apostolicarum et mandati suprascripti vim formam 
continentiam et tenorem et hęc omnia executum fuisse et egisse ad presentiam se 
Dominici Mininari et Amadei Spironelli et ser Gasparis Vallonga omnium de 
dicta villa de Mollianis testium per predictum nuntium ad premissa vocatorum et 
rogatorum, super quibus omnibus et singulis idem nuntius rogavit me notarium et 
cancellarium episcopalem infrascriptum, ut hoc publicum conficerem relationis 
possessus instrumentum.  
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Doc. 42. Treviso, 1580, 2 agosto. “Mandato reverendi domini vicarii” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 22, 1580, 2 agosto. 
 




Treviso, 1580, 2 agosto. “Mandato reverendi domini vicarii” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 22, 1580, 2 agosto. 
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1580, 2 agosto. Treviso, in palazzo vescovile.  
Il vicario del vescovo di Treviso invita tutti i sacerdoti che vogliano sottoporsi 
agli esami sinodali per l’idoneità alla cura animarum della parrocchia di San 
Matteo di Villanova a presentarsi in curia, sei giorni dopo l’affissione dell’editto 
alle porte della cattedrale e della chiesa vacante. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 22, 1580, 2 agosto.          
 
 
Mandato reverendi domini vicarii et cetera 
Vacante parrochiali ecclesia Sancti Matthei de Villa Nova Tarvisinę 
diocesis (cuius collatio ad reverendam abbatissam Sancti Thonisti spectare 
dicitur) per obitum quondam presbiteri Angeli Fardini, illius ultimi rectoris et 
possessoris, mense iulii nuper elapsi penes dictam ecclesiam vita functi: tenore 
presentium affigendarum tam ad valvas ecclesię Tarvisinę quam Sancti Matthei 
de Villa Nova predictę notificamus omnibus et singulis sacerdotibus qui pro 
obtinenda dicta parrochiali ecclesia voluerint examinari necnon qui aliquam 
personam indoneam ad regimen ipsius ecclesię nominare seu presentare voluerint 
quod comparere et illos presentare respective debeant coram predetto reverendo 
domino vicario et reverendis dominis examinatoribus in synodo Tarvisina 
deputatis in episcopali palatio, die VI post presentium affixionem in valvis 
predictarum ecclesiarum per aliquem ex nuntiis curię episcopalis faciendum ad se 
subiicientem examini in concursu faciendum de ipsorum presentandorum 
personis interim tamen nomina ipsorum penes cancellarium infrascriptum 
describi faciendo ac secum adducendo et portando bullas et litteras suorum 
ordinarium et, si fuerint extranei, litteras etiam testimoniales suorum 
reverendorum ordinariorum ad hoc ut previa diligenti disquisitione et periculo de 
illorum vita, moribus, doctrina et idoneitate etiam curam animarum illi qui magis 
idoneus fuerit repertus de pręfata parrochiali ecclesia sancti Matthei de Villa 
Nova provideri possit etiam in quorum fidem et cetera. 
Datum Tarvisii, ex episcopali palatio, die 2 augusti 1580.   
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Doc. 43. Treviso, 1580, 2 agosto. Attestazione della pubblicazione dell’editto, 
per la vacanza della chiesa di Villanova. 
 
 
Per la fotoriproduzione, si rinvia al documento precedente. 
 
 
1580, 2 agosto. [Treviso].  
Il nunzio Marco Antonio riferì di aver affisso l’editto, alle porte della cattedrale e 
della chiesa vacante di Villanova. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 22 v 1580, 2 agosto.       
 
 
Die martis, 2 mensis augusti 1580 
Retulit Marcus Antonius, nuntius, presenti die affixisse mandatum edicti 
supradictum ad valvas ecclesię Villę Novę. Item retulit Angelus, nuntius, 
affixisse mandatum predictum ad valvas ecclesię Tarvisinę et ibidem affixa 
dimisisse.  
  
 Appendice documentaria 
154 
 
Doc. 44. Treviso, 1580 8 agosto. “Presentatio presbiteri Matthei Fabrini ad 
ecclesiam Villę Novę” 
 
 
Per la fotoriproduzione, si rinvia al documento precedente. 
 
1580 8 agosto. Treviso.  
Il presbitero Matteo “Fabrinus” si presenta in curia per sottoporsi agli esami nel 
concorso per ottenere la parrocchia vacante di Villanova. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 22 v, 1580, 8 agosto.            
 
 
Die lune 8 mensis augusti 1580 
Constitus officio et subinde coram me notario et vicecancellario 
episcopalis curię Tarvisinę dominus presbiter Mattheus Fabrinus, modo 
capellanus in villa Merlenghi, habita notitia de ędictis ecclesię Villę Novę, se 
presentavit et presentat pro se subiiciendo examini in concursu faciendo de 
predicta parrochiali ecclesia pro ea obtinenda et cetera.  
  
 Appendice documentaria 
155 
 
Doc. 45. Treviso, 1580, 8, agosto. Ad ecclesiam Villę Novę presentatio dei 
presbiteri Scarsino e Rizzardi e successivo examen  
 
 
ASTv, CRS.M.C, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 22 v-23 r, 1580, 8 
agosto. 
 




Treviso, 1580, 8, agosto. Ad ecclesiam Villę Novę presentatio ad ecclesiam Villę Novę e 
successivo examen 
 
ASTv, CRS.M.C, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 22 v-23 r, 1580, 8 
agosto. 
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1580, 8, agosto. Treviso. 
Si presentano in curia i presbiteri Francesco Scarsino e Gerolamo Rizzardi per 
essere esaminati nel concorso per la chiesa vacante di Villanova. Seguono gli 
esami sinodali per l’idoneità alla cura animarum e la proclamazione del 
prescelto, con l’ordine di rilasciargli le lettere patenti. 
 
 
ASTv, CRS.M.C, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 22 v-23 




Constitus officio ut supra dominus presbiter Franciscus Scarsinus, 
preceptor bonorum morium seminarii clericorum Tarvisii, et in executione 
suprascriptorum edictorum affixorum ut supra se presentavit pro obtinenda 
parrochiali ecclesia Villę Novę per examen in concursu faciendum et ita et cetera. 
Et similiter se presentavit dominus pre’ Hieronimus de Rizardis pro se 
examinando ut supra coram reverendo et excellente domino Blasio Guilelmo 
Feltrense illustrissimi et reverendissimi domini domini Francisci Cornelii, Dei et 
apostolicę sedis gratia episcopi Tarvisini, in spiritualibus et temporalibus vicario 
generali necnon reverendis dominis Alberto Vonico decano, Paulo de Viscardis 
archidiacono ecclesię cathedralis Tarvisinę ac Paulo Gelfo Bassanense preceptore 
gramatices seminarii clericorum huius civitatis et rectore ecclesię Sancti Petri de 
Triviano districtus Mestri et Tarvisine diocesis examinatoribus in synodo 
Tarvisina deputatis existentibus in camera residentia predicti reverendi domini 
vicarii.  
Comparuerunt predicti domini presbiteri Hieronimus de Rizardis, 
Mattheus Fabrinus et Franciscus Scarsinus et institerunt se se examinari pro 
obtinenda parrochiali ecclesia Sancti Matthei de Villa Nova huius Tarvisinę 
diocesis instantes, petentes et requirentes se se examinari pro obtinenda predicta 
parrochiali ecclesia. 
Qui reverendi dominus vicarius ac examinatores predicti sortes posuerunt 
quis ipsorum primus, secundus et tertius in ordine examinis esse deberet et sic 
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primus fuit presbiter Mattheus Fabrinus, secundus presbiter Franciscus Scarsinus 
et tertius presbiter Hieronimus de Rizardis. Quibus omnibus separatim et secreto 
de uno in unum per ordinem examinatis et ballottatis per predictum reverendum 
dominun vicarium et examinatores. Suprascriptus dominus presbiter Franciscus 
Scarsinus eccedens numerum suffragiorum et ballotatorum obtinuit pro suffragia 
tria prospera unum in contrarium tantum existens et subinde ipsi reverendi 
domini vicarius et examinatores predicti visis premissis comiserunt et fieri 
mandarunt predicto presbitero Francisco Scarsino examinato et ut supra admisso 
litteras patentes tenoris infrascripti et cetera.  
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 23, 1580, 1 ottobre. 
 




Treviso, 1580, 1 ottobre. “Collatio ecclesię Sancti Matthei de Villa Nova” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 23, 1580, 1 ottobre. 
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1580, 1 ottobre. Treviso.  
Collazione della chiesa parrocchiale di San Matteo di Villanova, da parte della 
badessa Cecilia Onigo al presbitero Francesco Scarsino di Bassano. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 23, 1580, 1 ottobre.     
 
 
Die sabbati primo mensis octobris 1580 
Congregato reverendo capitulo reverendarum dominarum monialium 
Sancti Theonisti Tarvisii de mandato reverendę dominę Cecilię Vonico, abbatissę 
monasterii predicti, in parlatorio interiori, in quo capitulo et congregatione 
interfuerunt ipsa reverenda domina abbatissa, soror Iulia de Cittadella priorissa 
absens quia egrota est, soror Helena Approyna, soror Isabeta Ronerio, soror 
Christina Ronerio, soror Faustina Balthassaria, soror Petronille Beltramina, soror 
Bernarda Spineta, soror Placita Roneria, soror Eutitia Fregona, soror Virginia 
Anselma, soror Iustina Fiesa, soror Flavia Azalina, soror Arcangela Novella, 
soror Theonista Novella et soror Clara Federicis, omnes moniales professe dicti 
monasterii, et viso quod in termine edictorum de mandato reverendi domini 
vicarii illustrissimi et reverendissimi domini episcopi Tarvisini ad valvas 
ecclesiarum Tarvisinę et de Villa Nova positorum quę ecclesia vacat ob mortem 
presbiteri Angeli Fardini mense iulii proximo preterito defuncti et cuius collatio 
et dispositio (ut dixerunt) spectat et pertinet dicto monasterio et monialibus, inter 
alios comparuit examini se subiiciens presbiter Franciscus Scarsinus Bassanensis, 
qui una cum aliis a reverendis in synodo Tarvisina examinatoribus deputatis fuit 
examinatus et idoneus magis quam alii reppertus, quia in ballotatione ipsorum 
excedit alios, nam obtinuit per suffragiam prospera tria, uno tantum in contrarium 
existente prout in litteris fidei dicti examinis diei octavi augusti videre est omni 
modo et cetera, ipsum presbiterum Franciscum Scarsinum coram predicta 
reverenda abbatissa flexis genibus constitutum de predicta parrochiali ecclesia et 
beneffitio investierunt per tradditionem cedulę in manibus predicti presbiteri 
Francisci Scarsini per predictam reverendam abbatissam porrectę, qui presbiter 
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Franciscus in manibus eiusdem reverendę abbatissę iuravit in formula mandantes 
fieri bullas tenoris infrascripti. 
Presentibus domino Anzolo Minotto, cive Tarvisino, filio domini Petri, 
notarii, et ser Ioanne Cavallino, quodam Vendraminus de Villa Nova, ibidem 
habitante testibus vocatis et rogatis et cetera.  
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 23-25 r, 1580, 1 ottobre. 
 




Treviso, 1580, 1 ottobre. “Bulla collationis de Villa Nova a pre’ Francisco Scarsini” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 23-25 r, 1580, 1 ottobre. 
 




Treviso, 1580, 1 ottobre. “Bulla collationis de Villa Nova a pre’ Francisco Scarsini” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 23-25 r, 1580, 1 ottobre. 
 




Treviso, 1580, 1 ottobre. “Bulla collationis de Villa Nova a pre’ Francisco Scarsini” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 23-25 r, 1580, 1 ottobre. 
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1580, primo ottobre. Treviso, nel parlatorio del monastero di San Teonisto. 
Bolla della badessa di San Teonisto, Cecilia Onigo, di collazione della parrocchia 
di San Matteo di Villanova al presbitero Francesco Scarsino. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 23-25 r, 1580, 1 
ottobre.         
 
 
Cecilia Vonico, Dei gratia abbatissa monasterii Sanctę Marię de Mollianis 
et Sancti Theonisti de Tarvisio invicem unitorum ordinis sancti Benedicti 
nigrarum de observantia. Dilecto nobis in Christo presbitero Francisco Scarsino 
Bassanensi, salutem in Domino et cetera. Vitę ac morium honestas aliaque 
laudabilia tuę probitatis ac virtutum merita quibus apud nos fide digno 
commendaris testimonio nos inducunt ut tibi reddamur ad gratiam liberales. 
Vacante igitur vicaria nostra ecclesię parrochialis Sancti Matthei de Villa Nova 
Tarvisinę diocesis, per mortem quondam presbiteri Angeli Fardini, illius vicarii 
perpetui et dum viveret ultimi rectoris et possessoris penes dictam ecclesiam, 
mense iulio proxime preterito vita functi, quem de nostra mensa abbatiali esse et 
ab ea dependere dignoscitur, sine premisso sine alio quovis modo vacet. Volentes 
igitur tibi, premissorum meritorum tuorum intuitu, gratiam facere specialem et te 
favoribus prosequi gratiosis. Propositis prius edictis per illustrissimum et 
reverendissimum dominum episcopum Tarvisinum sive illius reverendum 
dominum vicarium, iuxta formam sacri concilii Tridentini, non ad tuę super hoc 
oblatę nobis petitionis instantiam, sed ex nostra mera liberalitate, visis litteris 
fidei reverendi domini vicarii Tarvisini, per quarum apparet te in executione 
edictorum predictorum a sua reverenda dominatione et a reverendis dominis in 
synodo Tarvisina examinatoribus deputatis examinatum et ad obtinendum 
reppertum et approbatum fuisse, de mandato et commissione nostra, congregato 
capitulo nostro in parlatorio interiori et de venerandarum filiarum nostrarum 
expresso consensu, te presbiterum Franciscum Scarsinum existantem coram 
nobis genibus flexibus in parlatorio exteriori pro cedulę papiri per gradas ferreas 
in manibus tuis porectionem per nos factam in vicarium nostrum perpetuum 
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prefiximus et deputavimus et ordinavimus prout per presentes prefigimus, 
deputamus et ordinamus, ut vices nostras et monasterii nostri, in dicta nostra 
parrochiali ecclesia Sancti Matthei de Villa Nova, geras et administres iuxta 
dispositiones Sanctę Sedis apostolicę, per diversos Romanos pontifices iteratas, 
innovatas, concesas et attributas, cum omnibus iuribus et pertinentiis suis. 
Providentes etiam tibi provistu et substentatione necessariorum tuorum de 
portione fructuum, reddituum et proventium ex dicta nostra mensa provenientium 
ex fructibus, redditibus et proventibus iuxta solitum et consuetum a nobis et 
successoribus nostris continue recipiendis a monasterio nostro predicto et in tuos 
usus convertendis, recepto in manibus nostris et per te prestito corporali 
iuramento quod monasterio nostro fidelis eris et statuta et ordines dictę 
parrochialis ecclesię ac illius iura manutenebis ac pro posse deffendes et 
observabis et de iis quę ad ecclesiam ipsam pertinens et in posterum perinere 
poterunt nil alienabis seu distrahes, immo alienata et distracta (si quę fuerint) ad 
ius et proprietatem illius reduces et reduci pro posse tuo facere procurabis bona 
fide eidemque ecclesię in his ad quę teneris laudabiliter et personaliter deservies, 
solvendo monasterio nostri predicto annum canonem librę unius piperis et untię 
unius croci seu safferani ad festum assumptionis beatę Marię. Verum ut quod tibi 
gratiose concessimus debite quam primum executioooni demandetur. Universis et 
singulis clericis et notariis ac nuntiis iuratis Tarvisinę diocesis committimus ut 
postquam a te requisiti fuerint vel alter ipsorum fuerit requisitus in actualem et 
corporalem possessionem predictę nostrę vicarię et ecclesię parrochialis 
iuriumque et pertinentiarum suarum ponant et inducant seu ponat et inducat 
positumque et inductum deffendant et observent ammoto exinde quolibet illicito 
detentore et faciant tibi de predicta parrochialis ecclesię fructibus et redditibus 
plenarie et integre responderi. In quorum omnium et singulorum premissorum 
fidem et testimonium ponens nostras patentes litteras fieri iussimus et per 
notarium publicum cancellariumque curię episcopalis Tarvisinę infrascriptum 
scribi et subscribi mandavimus sigillique nostri abbatissalis fecimus appensione 
muniri.  
Datum et actum Tarvisii in parlatorio nostri monasterii predicti Sancti 
Theonisti, currente anno nativitatis domini nostri Iesu Christi millesimo 
quingentesimo octuagesimo, indictione octava, die sabbati primo mensis octobris, 
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pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Gregorii, 
divina providentia pape XIII, anno nono. Presentibus domino Anzolo Minotto, 
cive Tarvisii, filio domini Petri, notarii, et ser Ioanne Cavallino, quondam 
Vendramini de Villa Nova, ibidem habitante testibus vocatis et rogatis et cetera.  
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Doc. 48. Treviso, 1580, 6 ottobre. “Possessus ecclesię Villęnovę” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 25, 1580, 6 ottobre. 
 




Treviso, 1580, 6 ottobre. “Possessus ecclesię Villęnovę” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 25, 1580, 6 ottobre. 
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1580, 6 ottobre. Treviso, in cancelleria vescovile. 
Relazione, con atto pubblico, del notaio della curia di Treviso, dell’intromissione 
nel possesso della parrocchia di Villanova, con l’ingresso solenne in chiesa, del 
presbitero Francesco Scarsino, in esecuzione della bolla di collazione della 
badessa di San Teonisto.  
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 25, 1580, 6 ottobre.             
 
 
In Christi nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo 
quingentesimo octuagesimo, indictione octava, die iovis sexto mensis octobris, 
pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Gregorii, 
divina providentia pape XIII, anno nono, Tarvisii, in cancelleria episcopali.  
Presentibus reverendo domino presbitero Petro Bonino, rectore ecclesię 
de Pisilea et excellente honorando doctore domino Aloysio de Vercis, cive 
Tarvisii testibus et cetera.  
Coram me, notario et cancellario infrascripto, ac testibus suprascriptis, 
constitutus Marcus Antonius Trivisanus, nuntius curię episcopalis Tarvisinę, 
retulit et fidem fecit requisitus parte et nomine domini presbiteri Francisci 
Scarsini Bassanensis, rectoris parrochialis ecclesię Sancti Matthei de Villa Nova 
Tarvisinę diocesis, in executione bullę collationis sibi factę de prefata parrochiali 
ecclesia de Villanova per reverendam dominam abbatissam monasterii Sancti 
Theonisti diei primi instantis, sub die 4 eiusdem accessisse ad ecclesiam 
predictam Sancti Matthei de Villa Nova et manu apprehenso domino Gaspare 
frare suprascripti domini presbiteri Francisci ingressus ecclesiam predictam ad 
altare maius duxisse eum et coram genibus flexis facta debita oratione illius 
medium et cornua deosculari, candelabra et tobaleas super eo existentes et 
existentia tangi ammoveri et reponi, campanulam pulsari foresque predicta 
ecclesia claudi et appetiti et subinde omnes alias solemnitates in similibus fieri 
solitas et consuetas ac a iure requisitas fieri fecisse quę ad veram tenutam et 
corporalem possessionem apprehendendam fieri solent et debent ipsumque 
dominum Gasparem fratrem et intervenientem nomine suprascripti domini 
 Appendice documentaria 
173 
 
presbiteri Francisci Scarsini in realem, actualem et corporalem possessionem 
predictę parrochialis ecclesię in Dei nomine posuisse et induxisse, ac positum et 
inductum ab omnibus manuteneri et conservari cum responsione omnium 
fructuum, redditum et proventuum eidem parrochiali ecclesię spectantium et 
pertinentium percepisse et mandasse et hoc fecisse et executum fuisse ad 
presentiam Vincentii Cavallini et ser Andreę Cavallini, amborum de dicta villa 
testium ad predicta omnia et singula per prefatum nuntium vocatorum et 
rogatorum. Super quibus omnibus et singulis idem nuntius rogavit me notarium 
cancellariumque episcopalem infrascriptum, ut hoc publicum conficere deberem 
relationis possessus instrumentum. 
 
Ego, Vincentius Massarottus, publicus apostolica et imperiali 
auctoritatibus notarius curięque episcopalis Tarvisinę vicecancellarius et civis 
Tarvisinus presens edictorum, relationum, presentationum consensuum 
examinationum, approbationum, decretorum litterarum collationum possessuum 
ac aliorum actorum exemplum ex libris collationum in ipsa curia existentibus 
partim mea partimque alienis monibus scriptis prout inveni ad requisitionem et 
instantiam agentium per reverendis dominabus abbatisse et monialibus 
monasterii Sanctorum Thonisti, Tabrę et Thabratę huius civitatis, fideliter 
exemplavi et in premissorum fidem me subscribi ad signo mei tabellionatus solito 
et consueto rogatus et requisitus posui et roboravi. 
[S.T.]  Die veneris octavo, mensis decembris 1581.  
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 25, 1586, 10 gennaio. 
 




Treviso, 1586, 10 gennaio. Presentatio per il beneficio vacante di Campocroce 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 25, 1586, 10 gennaio, c.o 
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1586, 10 gennaio. Treviso.  
Il sindaco delle monache di San Teonisto, a nome loro, presenta in curia, perché 
sia esaminato nell’idoneità alla cura animarum del beneficio vacante di 
Campocroce, pre’ Marc’Antonio Gambarino e inoltre, per il caso in cui questi 
non risultasse idoneo, pre’ Silvestro Carraro. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 25, 1586, 10 
gennaio.              
 
 
1586, die sabati XI mensis ianuarii 
Presens scriptura presentata fuit per excellentem dominum Franciscum de 
Scovertis, syndicum monasterii dominarum monialium Sancti Theonisti de 
Tarvisio. 
 
A nome delle reverende madre abbadessa et monache de madonna Santa 
Maria de Moian et San Theonisto de Treviso, insieme uniti, presenta a vostre 
signorie molto reverende Francesco de Scoverti, dottor syndico de dette 
reverende monache, ad esser essaminato per conseguir il benefitio et parrochial 
chiesa de San Theonisto di Campocrose diocesi di Treviso, il reverendo misser 
pre’ Marc’Antonio Gambarino, essendo idoneo et approbato, ex caso non fosse 
tale, ad ogni buon fine, dappoi presenta anco il reverendo misser pre’ Silvestro 
Carrari de Treviso, per nome delle sudette reverende, alle quali aspetta la 
collatione, presentatione, collatione, institutione et destitutione de detta 
parrochial chiesa. In ogni meglior modo et cetera, salva qualonque altra raggione 
de dette reverende monache. 
In Treviso, il X zennaro 1586. 
Francisus de Scoertis doctor, syndicus ut supra, manu propria et cetera.  
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Doc. 50. Venezia, 1586, 22 dicembre. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 52 v-53 r, 1586, 22 dicembre m.v. 
 




Venezia, 1586, 22 dicembre. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 52 v-53 r, 1586, 22 dicembre m.v. 
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1586, 22 dicembre. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Pasquale Cicogna, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, con la 
quale, nella lite tra il vescovo di Treviso e il monastero di San Teonisto per la 
collazione della chiesa di Campocroce, si sostiene il diritto della badessa 
d’istituire i parroci nei benefici per giuspatronato. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 52 v-53 r, 1586, 22 dicembre m.v.            
 
 
Paschalis Ciconia, Dei gratia dux Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris Carlo Marino, de suo mandato pottestati et capitanio Tarvisii, ac 
successoribus fidelis dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Significamus vobis heri inter consiliarios nostros terminatum fuisse ut 
infra vobis udito di nuovo dalla signoria nostra pre’ Giovanni Francesco Fidel 
con li suoi avvocati, ricercando che attesa la pendentia della litte che asseriva 
esser tra il reverendissimo vescovo di Treviso et le venerande monache di San 
Theonisto di detta città, circa la collacione della chiesa di Campo Crose, non 
dovesse essa signoria nostra dar il possesso temporal di essa chiesa a pre’ 
Silvestro Carrari, quantonque ella li fosse stata data dalle predette venerande 
monache, per la pretension che hano di iuspatronato in esso benefficio conferita 
et ciò fino alla decision della causa all’ecclesiastico, overo in quanto ad essa 
signoria nostra paresse, anco delegasse tal difficultà ad refferendum a quella 
persona a ciò idonea, che meglio le paresse per molte sue raggioni da una parte et 
dal altra uditi li avocati delle predette venerande monache rispondendo esser 
licenziato et al eletto da esse approbato anco dalli essaminatori dover esser datto 
il possesso temporal, non essendo massime al adversario preclusa la strada di 
poter usar al ecclesiastico quelle raggioni che li competiscono. Udito anco quanto 
fu notato et posto a XV settembre prossimo passato, per la decisione di detta 
controversia, la predetta signoria nostra ha terminato che iusta le bolle della 
collacione delle predette venerande monache di San Theonisto al predetto pre’ 
Silvestro di Carrari sia datto il possesso temporale secondo l’ordinario, quam 
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quidem terminationem mandamus vobis ut observatis et ab omnibus observari ac 
in actis istius cancellerię registrari presentantique restitui faciatis. 
Datum nostro ducali palatio, die 22 decembris, indictione XV, 1586. 
    Paulus Ciera, secretarius 
 
Registrate die 29 decembris 1586 et presentata per infrascriptum 
reverendum dominum Silvestrum Carrario quibus visis clarissimus dominus 
pottestas et capitaneus mandavit eas exiqui 
 
Ab extra 
Nobilibus et sapientibus viris Carolo Marino pottestati et capitaneo 
Tarvisii ac successoribus et cetera.  
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Doc. 51. Treviso, 1587, 24 novembre. Presentatio del diacono Antonio 
“Dulcinus” per il beneficio di Villanova 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 31 v, 1587, 24 novembre. 
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1587, 24 novembre. Treviso, in cancelleria vescovile. 
Presentatio del diacono trevigiano, Antonio “Dulcinus”, in cancelleria vescovile 
di Treviso, per essere esaminato nel concorso per l’attribuzione del beneficio di 
San Matteo di Villanova, vacante per rinuncia. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 31 v, 1587, 24 
novembre.              
 
 
Die martis XXIIII mensis novembris, 1587 
Constitutus officio cancelleriae episcopalis Tarvisine dominus Antonius 
Dulcinus, diaconus Tarvisinus, institit annotari, quatenus se presentat per se 
subiiciendum examini in concursu faciendo pro obtinendo parrochiali ecclesia 
Sancti Matthei de Villanova Tarvisina diocesis, per ressignationem ut ante 
vacante, offerens tempore debito comparere et ita et cetera.  
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Doc. 52. Treviso, 1587, 24 novembre. Presentatio per il beneficio di Villanova 
da parte del sindaco del monastero di San Teonisto 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 31 v-32 r, 1587, 24 novembre. 
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Treviso, 1587, 24 novembre. Presentatio per il beneficio di Villanova 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 31 v-32 r, 1587, 24 novembre. 




1587, 24 novembre. Treviso, in cancelleria vescovile. 
Il sindaco delle monache di San Teonisto, costituitosi in cancelleria vescovile, 
presenta in nome loro il diacono trevigiano, Antonio Dulcino, affinchè sia 
sottoposto agli esami sinodali per l’idoneità alla cura animarum della parrocchia 
vacante di San Matteo di Villanova, e, per l’eventualità che questi non venga 
approvato, presenta il cappellano della chiesa di Vedelago, Giovanni Antonio di 
Napoli, per conservare i diritti del monastero. 
 
 




   Die martis XXIIII mensis novembris, 1587 
Constitutus officio cancelleriae episcopalis Tarvisinę excellens domino 
Franciscus Scopertus, uti syndicus reverendarum monialium monasterii Sancti 
Thonisti huius civitatis et eo nomine representavit dominum Antonium 
Dulcinum, diaconum Tarvisinum licet absentem ut supra per antea per eum 
presentatum. 
Casu autem quo ipse dominus Antonius non remeneret approbatus ad 
obtinendum predictam parrochialem ecclesiam Sancti Mathei de Villanova 
Tarvisinę diocesis, dixit presentare et presentat dominum pre’ Iohannem 
Antonini Faentia modo capellanum in ecclesia de Vitelaco eiusdem diocesis, 
presentem etiam et hoc pro conservatione iurium dictarum dominarum 
monialium et ad omnes alium bonos fines et ita omni meliori modo et cetera.  
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Doc. 53. Treviso, 1592, 2 ottobre. “Collacio Caurignaghi” 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 38, 39, 1592, 2 ottobre. 
 




Treviso, 1592, 2 ottobre. “Collacio Caurignaghi” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 38, 39, 1592, 2 ottobre. 
 




Treviso, 1592, 2 ottobre. “Collacio Caurignaghi” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 38, 39, 1592, 2 ottobre. 





Treviso, 1592, 2 ottobre. “Collacio Caurignaghi” 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 38, 39, 1592, 2 ottobre. 




1592, 2 ottobre. Treviso, nel parlatorio esteriore del monastero di San Teonisto.  
Collazione del beneficio di Chirignago da parte della badessa di San Teonisto, 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 38, 39, 1592, 2 
ottobre.              
 
 
In Christi nomine, amen. Anno a partu Virginis millesimo quingentesimo 
nonagesimo secundo, indictione quinta, die secundo mensis octobris; pontificatus 
vero sanctissimi domini nostri, domini domini papae Clemetis septimi anno 
primo, Tarvisii, in locutorio ab extra reverendarum dominarum monialium 
Sanctae Mariae de Molianis et Sancti Theonisti Tarvisii.  
Praesentibus Laurentio de Bassano, praecone publico Tarvisii, et magistro 
Dominico Lapicida Tarvisii, quondam domini Leonardi Tessarii, testibus. 
Vacante ecclesia campestri seu simplici benefficio eccclesiae seu capellae 
Sanctae Mariae Virginis et Sancti Iacobi de Caurignago diocesis Tarvisinae, 
territorii Mestre, per mortem quondam reverendi presbiteri domini Benevenuti a 
Turri, canonici Iachensi et praebendati ecclesiae cathedralis Tarvisinae defuncti 
ultimi et in mediate praedicti simplicis benefficii possessoris et rectoris, 
reverenda in Christo domina soror Petronilla Beltramina, Dei gratia abbatissa 
monasterii Sancti Thonisti praedicti et Sanctae Mariae de Molianis Tarvisinae 
diocesis ad quam collatio, provisio, institutio et destitutio dicti simplicis 
benefficii Sanctae Mariae et Iacobi de Caurignago spectat et pertinet pleno iure, 
virtute concessionum et privilegiorum suorum, intendens dicto simplicis 
benefficio seu ecclesiae campestri de utili et idonea persona providere, ut ipsius 
iura et status conservetur et in melius (Domino concedente) reformetur dictum 
simplex beneficium sive ecclesiam Sanctae Mariae et Iacobi de Cusignago, sic ut 
praemittitur vacantem, seu aliter quomodocumque vacet, cum omnibus suis 
iuribus, pertinentiis et honoribus venerabili domino Plinio Beccarusio, scolastico 
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predictae cathedralis ecclesiae ad eiusdem praebendato ibidem praesenti, de cuius 
vita et moribus ac diligentia apud eandam reverendam dominam abbatissam et 
alias dominas moniales indubium testimonium ac certitudo habetur. Contulit seu 
provisit et providet de eodem simplici benefficio et eundem reverendum 
dominum Plinium coram ipsa reverenda domina abbatissa constitum quandam 
policeam papiream porrigendo de sua voluntate et totius capituli reverendarum 
sororum suarum et conventum (ut ipsa dixit) de dicto simplici benefficio seu 
campestri ecclesia investituit et investit et ut omnia et singula predicta suum 
debitum finem assequatur predicta reverenda domina abbatissa per hoc praesens 
publicum documentum, in virtute sanctae obedientiae commisit et universis et 
singulis clericis, notariis et nuntiis ac aliis quibuscumque personis, ut ipsum 
reverendum dominum Plinium, sive pro eo alium eius commissum in tenutam et 
corporalem possessionem dicti campestri beneficii seu simplicis ecclesiae 
Sanctae Mariae et Sancti Iacobi de Caurignago et omnium iurium, honorum et 
pertinentiarum eius auctoritate ipsius reverendae abbatissae ponat et inducat, 
inductumque deffendat amoto et inde quolibet illicito detentae ipsique reverendo 
domino Plinio omnes fructus, affictus, redditus et proventus iura et obventiones, 
decimas et quartesia universa dictae ecclesiae campestrali seu simplici benefficio 
spectantia et spectantes et quomodo libet perinentes et debita auctoritate predicta 
sibi ab omnibus dare debentibus responderi faciat seu faciant contradictores 
quoslibet per ecclesiasticam censuram prout decet compescendo imponens 
insuper, mandans et praecipiens ipsi reverendo domino Plinio, quod iuxta morem 
et consuetudinem diutissime observatam soluere debeat singulis annis in festo 
assumptionis gloriosissimae veriginis Mariae dicto eius monasterio soldos viginti 
denariorum pro nomine sensus, qui iam rationabili de causa impositus et 
praestitus fuit per tamplus cuius in contrarium memoria non existit; et insuper 
praedictus reverendus dominus Plinius iuravit ad sancta Dei evangelia, manibus 
tactis scripturis in manibus mei notarii infrascripti se sancte matri ecclesiae 
Romanae ac dictae reverendae dominae abbatisae obedientiam et reverentiam 
praestaturum et soluturum censum predictum et promisit nullam molestiam vel 
damnum per se vel alios ipsi reverendae dominae abbatissae sine monasterio 
inferre; immo inferre volenti pro posse obuiare et se opponere, confitens se 
doctae reverendae dominae abbatissae et eius successoribus canonice intrantibus 
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et dicto earum monasterio esse subiectum de praemissis mandans mihi notario 
atque earum cancellario infrascripto, ut publicum conficiam instrumentum cum 
bullis earum monasterii appensis munitum, in fidem veritatis. Laus Deo optimo 
maximo.  
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Doc. 54. Venezia, 1592, 23 dicembre. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, c. 54, ducale 1592, 23dicembre, m.v. 
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1592, 23 dicembre. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Pasquale Cicogna, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Leonrdo 
Mocenigo, presentata sabato 2 gennaio 1593 “per don Matium Arralinum, 
intervenientem pro infrascriptis reverendis monialibus”, di concessione 
d’ampliamento della muraglia del monastero.  
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, c. 54, ducale 1592, 23dicembre, m.v.            
 
 
Presentatę die sabbati 2do ianuarii 1593, per don Matium Arralinum,  
  intervenientem pro infrascriptis reverendis monialibus. 
 
Pascalis Ciconio, Dei gratia dux Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris, Leonardo Mocenico, de suo mandato potestati et capitanio 
Tarvisii, et successorubus fidelibus dilectis, salutem et dilectionis affectum. 
Significamus vobis hodie in consilio nostro rogatorum captam fuisse partem 
tenoris infrascripti videlicet: “Havendo don Prospero Provino, dottor, nontio della 
nostra città di Treviso, supplicato la signoria nostra a nome delle reverende madri 
di San Teonisto di quella città che per maggior commodità del loro monasterio et 
per conservatione delle loro vite le sia concesso di potersi allargare da una parte 
del ditto monasterio, tolendo dentro certo palludetto, che può esser intorno a 
piedi cento novanta quattro per lunghezza et piedi ottanta cinque per traverso, 
come dal disegno mandato dal podestà et capitanio di Treviso s’è veduto e 
conveniente perciò di esaudir la loro supplicazione, massime obbligandosi esse 
d’allargar la strada da piedi otto a piedi vinti verso il terrapieno della muraglia 
della città. Però l’andera parte, che ad esse reverende madre di San Theonisto sia 
concesso di poter ricever dentro il loro monasterio il detto terreno per larghezza 
et longhezza come è sopradetto, non potendo però far altra fabrica che una 
semplice muraglia ed obligo di lasciar fuori la cisterna che si trova contigua e 
rinovarla a proprie spese avanti che sia posta mano da esse a far accommodar il 
detto monasterio dovendo anco particolarmente lasciar fuori la grada sotto la 
quale scorre quell’aqua, non potendo metter alcun impedimento al detto rivolo, 
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né in alcun tempo far alcun edificio, ma lasciar che con libero corso l’aqua possa 
scorrere essendo di più obbligate d’allargar prima dalli otto fin alli vinti piedi la 
strada verso il terrapieno della muraglia della città, come esse si sono contentate, 
et di pagar anco ogn’anno, in ricognitione della presente concessione, libbre sei 
di cera alla camera fiscale di Treviso per servitio d’essa camera, come 
consigliano li proveditori nostri sopra le fortezze, giudicandole nel resto insieme 
col potestà e capitanio di Treviso degne di questa.” Quare auctoritate supredicti 
consili mandamus vobis ut suprascriptam partem observetis ab omnibusque 
inviolabiliter observari, ac ubi opus fuerit regestrari faciatis.  
Date in nostro ducali palatio die XXIII decembris, indictione sexta, 
MDXCII 
Alvise Saitta secretario 
 
    A tergo 
Nobilibus et sapientibus viris Leonardo Mocenico potestati et capitanio Tarvisii 
et successoribus.  
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 52, 1593, 19 dicembre. 
 




Treviso, 1593, 19 dicembre. Lettera dei provveditori e anziani della città 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 52, 1593, 19 dicembre. 
 




Treviso, 1593, 19 dicembre. Lettera dei provveditori e anziani della città 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 52, 1593, 19 dicembre. 
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1593, 19 dicembre. Treviso.  
I provveditori e anziani della città scrivono al dottor Prospero Apruino, nunzio di 
Treviso, una lettera a sostegno dei diritti della badessa di San Teonisto, contro le 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 52, 1593, 19 dicembre.             
 
 
 Molto et eccellentissimo signor Prospero 
Essendo mossa nova difficultà da monsignor reverendo vicario 
dell’illustrissimo et reverendissimo signor vescovo nostro alle reverende 
monache di San Theonisto di questa città, perché essendo morti dei reverendi 
curati, uno di Campocroce, territorio di questa città, et l’altro di Marcon et Gaio, 
territorio di Mestre, il mese di novembrio passato, qual dice esso reverendo 
essere mese resservato alla Santa Sedia appostolica et sotto pene di escomunica et 
altre non possono li inferiori collatori conferire beneficio alcuno et sua signoria 
reverenda dice aspettarli a prendere che esse monache non incorrino in censure et 
di diffidere li raggioni della Santa Sede appostolica et perciò ha mandato uno 
monitorio in pena di scomunica lata sententia data l’inobidienza che esse 
monache non dispongano di detti beneficii, con clausula che si hanno raggione 
alcuna la mostrino. Per timor della scomunica et per obidire, esse reverende 
hanno fatto presentare nel beneficio di Marcon tre collationi loro, antichissima: 
una del 1364 et l’altra del 1435 et 1497, in mesi papali; et nel beneficio di 
Campocroce si ha presentati tre altre collationi: una del 1415 in mesi papali et doi 
altre ultime con un’altra ducale 1419, che attesta essere anni 500 et più che esse 
reverende sono solite conferire detto beneficio con assentimento del beatissimo 
papa Alessandro III et di altri summi pontifici, come in esse lettere et altri 
antichissimi privilegii di esse reverende monache, alli quali, si fossero tolti otto 
mesi dell’anno, sario loro gravissimo danno et di tutta la città nostra et ancho del 
serenissimo duce, dando qualsiasi reverendi li suoi beneficii a sacerdoti di questa 
città et di Venezia, madre nostra, come per le loro collationi si vede et perciò 
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apporta questa nova molestia et insolita grandissimo travaglio a noi et a tutta 
questa città, trattandosi in materia di iuspatronati che sono stati sempre’ favoriti 
da sua serenità et tutti quelli illustrissimi principi nostri et sapendo noi non fare 
cosa disebata al serenissimo nostro Dominio, che tiene sempre quanto più può 
diffesa la giurisdittione delli monasterii et massime di povere monache contra 
quelli che doveria conservarli et non usurpaglila, però per levare le difficoltà 
occorrenti, facendo bisogno in nome nostro et de questa sua fedelissima città con 
parenti con gl’avocati d’esse reverende monache et che in questa causa non 
monosi tratta dell’interessi di esse reverende et di questa loro fidilissima città cha 
de sua serenità et del serenissimo Dominio per quelli rispetti che saranno 
considerati dal loro prudentissimno giudizio et ancho secondo sarà bisogno vi 
dicemo che dobbiate conparire in cadauno altro luoco, facendo modestamente 
intendere ad essi illustrissimi nostri signori che questa causa ci è grandamente a 
cuore per le molte raggioni et antichissimo possesso in ogni tempo di esse 
reverende, solite conferirli predetti et altri loro beneficii a chi più loro piace, 
perho approvati dal ordinario et essaminatori. Esponendo questo negotio con quel 
pregiato modo che la giustitia della causa vi sumministra et la benignità di sua 
serenità vi con udirà, della quale sapendo noi la protettione particulare che tiene 
di simili luochi pii, vogliamo sperare d’ottenere favorabilissimo aiuto et favore, 
et similmente speramo dall’illustrisssimo et reverendissimo nontio di nostra 
signoria costi, in caso (come si credi) audi sua signoria illustrissima overo il suo 
reverendo signor auditore se trattassi tale causa et con ciò si raccommandamo di 
cuore. 
 Da Treviso il 19 di decembris 1593 
 Li Proveditori et antiani della città 
 
 Ab extra 
Al magnifico et eccellentissimo signor Prospero Aproino, dottor et nontio della 
magnifica comunità de Tarvisio honoranda 
    Venetia,  
a San Steffano, drio cha’ Loredano  
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Doc. 56. Venezia, 1593, 31 dicembre. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 31 v-32 r, 1593, 31 dicembre. m.v. 
 




Venezia, 1593, 31 dicembre. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 31 v-32 r, 1593, 31 dicembre. m.v. 
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1593, 31 dicembre. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Pasquale Cicogna, ri volta al podestà e capitanio di Mestre, Giovanni 
Battista Valier, con cui la Serenissima comanda che, vacante la parrocchia di 
Marcon per morte del reverendo Francesco Donino, il presbitero Iacopo Berlo, 
nominato dalla badessa di San Teonisto, sia posto nel possesso di quel beneficio, 
perché a lei ne spetta la collazione, per antichi privilegi e lunghissima 
consuetudine.        
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 31 v-32 r, 1593, 31 dicembre. m.v.  
Il documento è in copia. 
 
 
 Presentata e registrata die 3 ianuarii 1594, in officio cancellariae. 
 
Paschalis Ciconia, Dei gratia dux Venetiarum, nobilibus et sapientibus 
viris Ioanni Baptisti Valerio, de suo mandato potestati et capitanio Mestre, ac 
successoribus fidelis salutem et dillectionis affectum!  
Vacante vicarie ecclesie parochialis Sancti Georgii de Marcono istius 
teritorii diocesis Tarvisine, per obitum presbiteri Petri Francisci Donini Veneti, 
illius vicarie perpetuę et ultimi rectoris et possessoris, extra Romanam curiam 
defuncti, veneranda domina Helena Aproina, abbatissa Sante Marie de Molianis 
et Sancti Theonisti de Tarvisio, invicem unitorum, ordinis sancti Benedicti 
Nigrarum de observantia, cum assensu capituli monasterii sui, ad quod, per 
privilegia pape et vetustissima consuetudine roborata, collationem prefatam 
spectata et pertinet, vicariam predictam contulit presbitero Iacobo Berlo, 
quondam Caroli, clerico Cenetense ad presens sacrista in cathedrali ecclesia 
Tarvisina, cum omnibus iuribus et pertinentiis suis, sicuti constat litteris 
patentibus eiusdem venerande abbatissę, sigillo pendente munitis, datis Tarvisii, 
die XXIII decembris, quare mandamus vobis, ut eundem presbiterum Iacobum 
Berlom, sive eius legitimum procuratorem, poni faciatis et positum conservetis in 
tenuta et reali possessione vicarię prefatę, cum responsione onium fructuum, 
proventuum et reddituum ad illam spectantium et pertinentium. Verum si quid 
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habetis in contrarium, superedette et ad nos rescribite, neminem in possessione 
cum litteris nostris inventum ammovendo. 
Has autem registratas presentanti restituite. 
Datae in nostro ducali palatio, die ultimo decembris, indicione VII, 1593. 
   Ioannse Mera[ve]ia secretario 
 
Pro cancellaria   ducati quinque 
Pro prefati domini   unum 
Pro pretoribus   lire 342 
Pro gimnasio   lire 291 
 
 
Die 4 iunii 1594 
 
Referit Baldus predicto nomine comilitonis pretorii vigore litteris 
ducalibus suprascripti die, hesterno contulisse ad villam Marconi et ibidem 
contulisse, et in actualem possessionem posuisse reverendum presbiterum 
Iacobum suptum de vicaria ecclesie Sancti Georgii in villa suprascripta sibi 
aperiendo hostium ecclesie, et eum in intus ducendo per ecclesiam et postea ad 
maius altare, cornua illius deosculando, campanas pulsando, et denique omnis et 
singulos aliis actiis possessionis faciendo in similibus fieri solitos, ducendo 
eidem presbitero iste deinceps dominus, et patronus et cetera. 
Presentibus Francisci Blasietti Menico de dicta villa et Zuanni dicto 
Maccatrozzo de dicta  
Presentis Vicentius, vice cancellarius  
 
Ab extra  
Nobilibus et sapientibus viri Iohanni Baptisti, potestati et capitanio Mestre, et 
successoribus  
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Doc. 57. Venezia, 1594, 26 gennaio. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 33, 1593, 26 gennaio m.v. 
 




Venezia, 1594, 26 gennaio. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 33, 1593, 26 gennaio m.v. 




1594, 26 gennaio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Pasquale Cicogna, rivolta al podestà e capitanio di Mestre, Giovanni 
Battista Valerio, con cui si ordina il rispetto delle ducali d’istituzione nel 
possesso temporale del beneficio di Marcon del presbitero Giacomo Berlo, 
investito dalla badessa di San Teonisto, la cui esecuzione è impedita da pre’ 
Marc’Antonio Zambon istituito nel medesimo beneficio dal vescovo di Treviso.      
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 33, 1593, 26 gennaio m.v.               
 
 
 Registrata dei 29 ianuarii 1594 
 Paschalis Ciconia, Dei grata dux Venetiarum et cetera, nobili et sapienti 
viro Ioanni Baptisti Valerio, de suo mandato potestati et capitanio Mestre, fideli 
dilecto salutem et dilectionis affectum!  
 Con modesta indolencia è stato esposto alla signoria nostra, a nome delle 
reverende monache di San Teonisto di Treviso, che havendo elle, iuxta li 
antichissimi privilegii et continuato uso loro, conferito il benefficio della villa di 
Marcon nella persona di pre’ Giacomo Berlo et di tal benefficio l’eletto 
conseguitone il possesso non pur spirituale ma temporale anco con lettere della 
signoria nostra, per parte di pre’ Marc’Antonio Zambon instituito nel medesimo 
benefficio dal illustrissimo vescovo di Treviso par che sia posto impidimento al 
esecution di dette lettere della signoria nostra, sia datta quilla obediencia che 
conviene habbiamo voluto committervi a dar efficaci ordini al pre’ Zambon o 
suoi intervenienti, che desisti d’impedir l’esecutione di dette lettere nostre, ma 
pretendendo usar raggioni altra, compari inanzi la signoria nostra, secondo 
l’ordine che non gli sara manchato di giustizia et cetera. 
 Datum in nostro ducali palatio, dei 26 ianuarii, indictione VII, 1593.  
 
 Ab extra 
Nobili et sapienti viro Ioanni Baptistę Valerio, potestati et capitanio Mestre 
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Doc. 58. Treviso, 1594, 1 febbraio. Il nunzio della curia di Treviso riferisce 
che il pre’ Marc’Antonio Zambon è stato citato 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 21, 1594, 1 febbraio. 
 




Treviso, 1594, 1 febbraio. Il nunzio della curia di Treviso riferisce che il pre’ Marc’Antonio 
Zambon è stato citato 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 21, 1594, 1 febbraio. 
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1594, 1 febbraio. Treviso.  
Il nunzio della curia di Treviso, Valerio “Cadorinus”, riferisce che, ad istanza 
delle monache di San Teonisto, era stato citato il reverendo Marc’Antonio 
Zambon, per revocarne il mandato della vicaria parrocchiale di Marcon. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 21, 1594, 1 febbraio.            
 
 
Die martis primo mensis februarii 1594 
Ad instantiam reverendarum dominarum monialium monasterii Sancti 
Theonisti de Tarvisio, retulit Valerius Cadorinus, nuntius curia, sub die dominica 
preterita, citasse reverendum dominum Marcum Antonium Zambonum pro proti 
mane die personaliter repertum, in villa de Marcono, ad videndum revocari 
mandatum antedictum et prout in iudicio et cetera, et hoc pro interesse dictarum 
dominarum monialium et cetera. 
  
 Appendice documentaria 
211 
 
Doc. 59. Venezia, 1594, 14 maggio. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 34, 1594, 14 maggio m.v. 
 
 
 Appendice documentaria 
212 
 
Venezia, 1594, 14 maggio. Ducale di Pasquale Cicogna 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 34, 1594, 14 maggio m.v. 
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1594, 14 maggio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Pasquale Cicogna, rivolta al podestà di Mestre, Giovanni Battista 
Valier, a sostegno della badessa di San Teonisto nel suo diritto d’istituire i 
parroci, contro il pre’ Marc’Antonio Zambon, eletto dal vescovo di Treviso. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, A, c. 34, 1594, 14 maggio m.v.           
 
 
Presentate dei 24 maii 1594. Illustrissimo domino pottestati et capitanio  
 per dominum Antonium Minotto 
 
Paschalis Ciconia, Dei grartia dux Venetiarum et cetera, nobili ac sapienti 
viro Ioanni Baptista Valerio, de suo mandato potestati et capitanio Mestre, fideli 
dilecto, salutem et dilectionis affectum!  
Significamus vobis hodie per consiliarios nostros terminatum fuisse ut 
infra udito pre’ Marcantonio Zambon, come eletto dal reverendissimo vescovo di 
Treviso alli beneficii di San Zorzi di Marcon et San Bartolomio di Gaio, 
dimandando che overo fosse sospeso il possesso temporal per la signoria nostra 
concesso a pre’ Giacomo Berlo, investito nel suddetto benefficio di San Zorzi di 
Marcon dalle reverende monache di San Theonisto di Treviso, fino a tanto che sia 
divisa la difficultà tra essi pendente inanzi il reverendissimo legato del sommo 
pontefice, overo fosse delegato questo negozio ad rifferendum a qual dottor 
canonista qui a essa signoria nostra piacesse; dal altra uditi gli intervenienti et 
advocato delle predette nostre monache, et investito da esse, rispondendo per 
altre loro raggioni l’antedetto Zambon dover esser licenciato, maturato 
considerato il tutto, la predetta signoria nostra ha terminato che il sopraddetto 
Zambon sia licenciato, quam quidem terminationem vobis significare voluimus 
ut exequi debetis et cetera. 
Datum in nostro ducali palatio, die 14 maii 1594.  
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Doc. 60. Treviso, 1594, 7 novembre. Il sindaco delle monache presenta due 
lettere dell’uditore generale e giudice delegato 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 1-2, 1594, 7 novembre. 
 




Treviso, 1594, 7 novembre. Il sindaco delle monache presenta due lettere dell’uditore generale e 
giudice delegato 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 1-2, 1594, 7 novembre. 
 




Treviso, 1594, 7 novembre. Il sindaco delle monache presenta due lettere dell’uditore generale e 
giudice delegato 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 1-2, 1594, 7 novembre. 
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1594, 7 novembre. Treviso, nel convento di Santa Maria di Mogliano.  
Il sindaco delle monache, Francesco Scoverti, presenta al conte Emilio, canonico 
di Treviso, e al priore Pellegrino due lettere di Gerolamo Scachi, uditore generale 
e giudice delegato del nunzio apostolico, Ludovico Taverna, l’una riguardante il 
beneficio di Marcon e l’altra quello di Campocroce. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 1-2, 1594, 7 novembre.  
Il documento è in copia di seconda generazione.            
 
 
In Christi nomine, amen. Anno a partu Virginis 1594, indictione septima, 
die septimo mensis novembris, pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et 
domini nostri domini Clementis papę octavi anno tertio, Tarvisii, in conventu 
Sanctae Mariae Moianis de Tarvisio.  
Presentibus reverendo domino Iohannes Baptista de Ortis, mantuano, 
canonico regulari et vicario ipsius monasterii, et domino Hieronimo Sugana 
quondam magnifici domini Francisci, testibus et cetera. 
Comparuit excellentissimo dominus Franciscus Scoverti, legum doctor, 
civis Tarvisinus, syndicus et advocatus sive procurator reverendarum dominarum 
abbatisse et monialium Sanctae Mariae de Molianis et Sancti Theonisti di 
Tarvisio, et praesentavit admodum reverendis dominis Aemilio, comite Pulcenici, 
iuris utriusque doctori, canonico Tarvisino atque Peregrino de Marchetis, 
mantuano, honorando priori monasterii et conventus predicti, binas literas 
admodum reverendi domini Hieronimi Scachi, auditoris generalis et iudicis 
delegati illustrissimi et reverendissimi in Christo patris domini Ludovici 
Tabernae, Dei et apostolicae sedis gratia episcopi Laudense et nunitii apostolici 
Venetiarum, datas alteras in causa Sancti Georgii de Marcono, diei XXVI 
octobris proximi preteriti, alteras vero in causa intitulata de Molianis occasione 
ecclesiae curatae de Campo Cruce Terralei, datas eodem die, et instetit per 
reverendas dominas suas fieri et exequi ut in eis omni miliori modo et cetera. 
Qui reverendi domini predicti uti obedientiae filii ipsas literas, ea qua 
decuit reverentia receperunt ac aperverunt, ipsis que diligenter lectis se 
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exhibuerunt paratos facere pro ut in eis ac ut de notario provideatur partibus non 
suspecto decreverunt prius citari deberi excellentissimum dominum Fabricium a 
Ragatio uti procuratorem fiscalem in litteris nominatum et ita decreverunt omni 
meliori modo et cetera 
Eligentes insuper in locum examinis dictum monasterium Sanctae Mariae 
Maioris sive domum ipsius reverendi domini canonici, pro ut ipsis melius et 
commodius videbitur, videlicet. 
Liberalis Zuccarata notarius publicus Tarvisinus requisitus scripsit et 
adscripsit.                     
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Doc. 61. Treviso, 1594, 26 dicembre. Ordine della curia di Treviso 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, 1594, 26 dicembre. 
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1594, 26 dicembre. Treviso, in palazzo vescovile.  
Su istanza del reverendo Bruncino, economo della parrocchia di Campocroce, il 
vicario generale del vescovo di Treviso comanda che gli siano consegnate le 
chiavi della chiesa di Campocroce, perché la comunità non patisca nella cura 
d’anime, a pena di scomunica. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, 1594, 26 dicembre. 
Il documento è in copia autentica, con sigillo       
 
 
Molto reverendi et excellentis domini vicarii episcopalis Tarvisinii 
generalis. 
A instantia del reverendo misser Govanni Baptista Brunacino, icconomo 
della chiesa parrocchiale di San Theonisto di Campo Crose del Terraglio, diocesi 
Trivisana, esponente che venerdì passato, vigilia della natività di nostro signore 
Giesù Christo, essendo andato a detta chiesa per far dir messa in tal solennità et 
seguitar in servicio di quella et delle anime a lui commesse, sin tanto che haverà 
legittima collatione, Paulo, massaro della fabrica di essa chiesa, è stato così 
arrogante et presontuoso che ha havuto ardire negar a detto reverendo esponente 
le chiavi di essa chiesa, non volendo che in quella si faccia officio alcuno, con 
grandissimo scandolo delle genti et patimento delle anime, che in tal giorno 
aspettavano cibi spirituali in detta chiesa; però acciò dette anime non patischino 
nelle cose divine, con il tenor di queste da essere intimate a detto Paulo et 
qualonque altra persona che a detto reverendo esponente si apponerà che non 
esserciti l’officio suo, in essecuzione di queste da essere nominato et 
cognominato, si ricercha et amonisse detto Paulo et qualonque altra persona 
come di sopra da esser nominata primo, secondo, tertio et per sempre et a lui et 
altri come di sopra in virtù di sancta obediantia sotto pena di escomunicatione 
late sententie, quia tempus monet pro futuris culpis, si commanda che subito, 
viste le presenti, debbi et debbino consegnar le chiavi di essa chiesa et tutto ciò 
che egli ha, o altri come di sopra da essere nominati hanno che se ricercha 
all’ornamento servicio et commodo di quella al predetto reverendo esponente. 
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Acciò che lui o altri invece possi servire essa chiesa et amministrare li primi […] 
alle anime soggiette a detta chiesa. Altrimente detto Paulo massaro et altri che 
impidirano ex nunc prout ex tunc si denonciano et dechiarano escomunicati aliter 
et cetera, in quorum fidem et cetera. 
Datum Tarvisii in episcopali palatio, die dominico 26 decembris 1594 a 
nativitate Domini. 
 Dominicus de Zaghis, notarius.  
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Doc. 62. Treviso, 1595, 4 febbraio. Presentazione dei testimoni a sostegno 
della badessa di San Teonisto 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 4 v- 5, 1595, 4 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 4 febbraio. Presentazione dei testimoni a sostegno della badessa di San Teonisto 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 4 v- 5, 1595, 4 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 4 febbraio. Presentazione dei testimoni a sostegno della badessa di San Teonisto 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 4 v- 5, 1595, 4 febbraio. 
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1595, 4 febbraio. Treviso.  
Citazione e presentazione dei testimoni, il presbitero Lorenzo Ferrato e ser 




ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 4 v- 5, 1595, 4 febbraio.            
 
 
   Die sabbati 4 februarii 1595 
Ad instantiam reverendarum dominarum monialium suprascriptarum, 
retulit Aloysius de Venetiis, preco communiti Tarvisii, citasse personaliter pro 
presenti mani reverendum dominum presbiterum Laurentium Feratum, plebanum 
primae portionis ecclesiae plebis abbatialis Sanctae Mariae de Molianis, nec non 
citasse ut supra ser Baptistam Meninatum de Molianis ad iurandum et 
deponendum in presenti causa. 
    Eo mane 
Coram admodum reverendo domino Peregrino, priore et iudice antedicto, 
existente impedito reverendo dominoAemilio, altro iudice, comparuit excellens 
dominus Franciscus de Scopertis, sindicus, et nomine reverendarum dominarum 
monialium, presentavit in testem suprascriptum reverendum dominum 
presbiterum Laurentium, cui institit deferri iuramentum et examinari super earum 
capitulis videlicet secundo, quarto, quinto, sexto, septimo, decimo, undecimo, 
duodecimo et quintodecimo et similiter in causa utraque. Cui testi idem 
reverendus dominus prior et iudex detulit iuramentum in forma. Qui manu tacto 
pectore iuravir in forma sacerdotali videlicet. 
    Eo mane 
Coram eodem reverendo et magnifico priore comparuit idem syndicus 
reverendarum dominarum monialium praedictarum, existente impedito altro 
domino iudice, et presentavit in testem examinandum praemisso iuramento eidem 
deferendo suprascriptum ser Baptistam Meninatum super suis capitulis secundo, 
quarto, quinto, decimo, undecimo, quartodecimo et quintodecimo ambarum 
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causarum et ita et cetera. Cui testi similiter per predictum reverendum dominum 
priorem delatum fuit iuramentum in forma.  
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Doc. 63. Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo “Ferratus”  
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo “Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo “Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo ”Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
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Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo ”Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo ”Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 





Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo ”Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
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Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo “Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo “Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo “Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
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Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo “Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 
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Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Lorenzo “Ferratus” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio. 




1595, 4 febbraio. Treviso.  
Esame del teste Lorenzo “Ferratus”, pievano di Santa Maria di Mogliano, prima 
portio, a favore della badessa di San Teonisto. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 13-18, 1595, 4 febbraio.        
 
 
Die sabbati 4 mensis februarii 1595 
Reverendus dominus Lauretius Ferratus, plebanus primae portionis 
ecclesiae plebis abbatissalis Sanctae Mariaee de Molianis, testis productus et ante 
citatus, iuratus ut in actis et examinatus super capitulis ut in actis suo iuramento, 
respondit ut infra videlicet. 
Super secundo, dixit: “Io so che le dette reverende madri hanno donato il 
luoco dove è stata fabricata et è adesso la sacrestia, il qual luoco so molto bene 
che è di proprii beni di dette reverende madre, et questo è stato al mio tempo, 
perché io l’ho fatta fabricar et so ancho che hanno accresciuto la chiesa, per 
quanto ho inteso dal mio compagno passato et da molte altre persone. 
Super interrogatoriis partis adversae concernentibus secundum capitulum, 
dixit: “Sono intorno a vinti anni che queste madre donarono il luoco della 
sagrestia et lo so perché io ho fatto fabricar detta sagrestia, et so che detto luoco 
era et è delle monache, perché era posto dentro l’inclaustro del monasterio già di 
dette monache. 
Super quarto capitulo dictarum dominarum monialium, dixit: “E’ vero che 
io so per prova che dette reverende madre hanno diviso et dividono, tuttavia 
come patroni, li quartesi con li loro vicarii et piovani della pieve di Moian, 
dandone due parti alli rettori et una parte tenendo per se stesse, et si concedono 
tutta via le elemosine et le cere che vengono a dette nostre chiese et oltre li 
quartesi s’hanno dato da sedici o disdotto campi in circa di terra per ciascuno. 
Super interrogatoriis partis adversae concernentibus capitulum quartum 
suprascriptum, dixit “Io so le cose predette perché tuttavia ricevo la mia portione 
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et godo li campi suprascripti”; et interrogatus: “Io non son stato instrutto da 
persona alcuna a dir questo”, videlicet. 
Super quinto dixit, interrogatus: “Io non so altro se non perch’el vero che 
ho sentito a dir che, quando l’è occorso a far qualche permutta o livello, si è 
andato a pigliar licentia dalle reverende abbadessa et monache, et a riconoscerle 
come patrone, et di più mi soviene che già otto o nove anni, volendo far io un 
livello sopra una chiesura de campi tre in circa sopra il Zerro appresso il 
Terraglio, fu ricerchato il consenso di dette reverende madre, dal quondam pre’ 
Gasparo Boschiero, alhora capellano in Moiano. Dette reverende madre, come 
patrone, non volsero consentire”. 
Super interrogatoriis concernentibus capitulum suprascriptum: “Non so 
altro che siano stati fatti livelli, se non che, volendo far io quello ch’è detto di 
sopra con il reverendo Boschiero, le dette reverende madri, havendo fatto il loro 
capitolo, non volsero dar il loro consenso”, videlicet. 
Super sexto interrogatus, dixit, “L’è vero che la piove di Moiano con le 
altre capelle unite a quella fanno et constituiscono l’abbatia intiera di esse 
reverende abbadessa et monache di Moian”. 
Super interrogatiis concernentibus capitulum suprascriptum, interrogatus 
dixit: “Io ho sempre inteso a dir da vinti anni in qua da molti vecchi, che pieve è 
stata et è abbatia, la qual ha alcune chiese annesse et unite a detta pieve, le quali 
sono Gardian, Campo Crose et Marcon”. Interrogatus si ricerca che uno benefitio 
renda ubedienzia alla pieve: “Io so che dette chiese sono sogiette alla pieve 
predetta, come chiesa superior, alla qual ancho vanno li capellani a tuor gl’olii 
santi et l’aqua del battismo”.  
Et dum premisso peracta essente supervenit reverendus dominus Aemilius 
suprascriptus, ut examini interesse et deinde dictus testis fuit interrogatus ut infra 
videlicet.          
Super septimo interrogatus, dixit: “Sono vinti anni ch’io son piovano in 
Moiano et il benefitio non ho havuto da esse reverende madre, ma dal papa l’ho 
havuto, per renontia di monsignor Marc’Antonio Avogaro, col consenso però di 
esse reverende monache”. Interrogatus dixit: “Al mio tempo, già sette o otto anni 
in circa, è venuta occasione del benefitio de Campocrose, unito all’abbatia di 
Moian, che è vachato, et esse reverende madre lo conferirono a pre’ Silvestro 
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Carrari, che è stato ammazzato dalli contadini”, et cetera dicens in relectione, “le 
reverende madre me mandarono loro dal vescovo a far essaminar et con il loro 
consenso io hebbi questo benefitio come appar per le mie bolle”. 
Interrogatus super interrogatoriis partis adverse quomodo sciat illud 
benefitium de Campo Cruce collatum fuisse ab ipsis reverendis monialibus, 
respondit: “Io so che andò a questo concorso un certo misser Francesco Fedele, 
che stava a Cendon, il qual ancho fu posto al governo di questa chiesa di 
Campocroce da monsignor vescovo di Treviso et stete lì un anno al possesso, et 
queste reverende monache fecero liti con lui et lo discacciarono et posero pre’ 
Silvestro predetto”. Interrogatus respondit: “Pre’ Silvestro istesso m’ha detto lui 
questo fatto molte volte, perché erimo amici come fratelli”. Interrogatus si sciat 
de quo tempore illa vice vacaverit predictum benefitium, respondit: “Mi par che 
vacasse nel mese de decembrio et mi par nel fin del mese”. Interrogatus 
respondit: “Non so di vera scientia che loro conferiscano li benefitii in ogni mese, 
ma ben l’ho inteso a dir”. Interrogatus a quibus audiverit in quo loco et quibus 
presentibus, respondit: “L’ho inteso a dir da questi nostri et in particulare da pre’ 
Anzolo, mio compagno, et dal detto pre’ Silvestro in diversi lochi, secondo che 
s’abbuttevemo in Moian et in Campocrose alli offitii, né so chi fussi altri presenti 
che noi tre sopradetti che raggionavamo de questo fatto secondo che andavamo 
alle congregationi”. 
Super decimo interrogatus respondit: “Io non so altro se non come ho 
detto di sopra nel capitolo quarto, al qual mi rimetto”. Interrogatus an terrae et 
loca plebis de Moliano at capellarum ad ipsam annexarum et unitarum pro ut in 
capitulo continentum fuerint ipsarum reverendarum dominarum monialium, 
respondit: “Io vedo che loro confinano in Moiano da tutte le bande et però credo 
che fossero sue, ma delle capelle unite non so render conto, perché non ho 
prattica di esse terre”. 
Super undecimo interrogatus, respondit: “Come ho detto di sopra, stante 
che loro confinano da tutte le bande, io credo che loro habbino dato le terre 
capitulari, ma non so altro di vera scientia et se hanno fatto questa assignatione, 
l’hanno fatta antichamente”; et denuo interrogatus an sciat de non scienta quod 
predicta bona fuerint de mensa dictarum dominarum monialium, respondit: “Io 
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non so altro che quello ch’io ho detto di sopra, perché loro confinano da tutte le 
bande”, videlicet.  
Super duodecimo interrogatus, dixit: “Di questo capitolo io non so altro, 
se non per haver sentito raggionar dai vecchi et in particolar da un vecchio che ho 
sotterato già molti anni che s’addimandava Menego Zoia, che si raccordava che 
queste reverende monache stavano a Moian et mi dicevano haverle vedute”. 
Interrogatus, respondit: “Non so che habbino perso scritture, né l’ho mai sentito a 
dir, se non che per le guerre se levarono di là”, videlicet. 
Super quinto decimo interrogatus, respondit: “Questo è vero, come se 
contien nel capitolo”, videlicet. Interrogatus de causa sceintia pro ut in 
interrogatoriis ex adverso productis, respondit: “L’è venti anni ch’io son piovano 
et capellano lì a Moian, et sempre son venuto io, overo il mio compagno, a 
Treviso a tuor l’oglio santo et il sacro crisma, et poi lo distribuimo il sabbato 
santo, insieme con l’aqua del battesmo, alli altri capellani capitolati”. 
Super generalibus dixit: “Io son sacerdote et piovano lì delle pieve di 
Mogliano et dico messa sempre, quando occorre. Non son stato mai querelato, né 
denontiato, né inquisito. Solamente fui sospeso per otto giorni et guadagni chi se 
vuole in questa causa. Non mi curo, purchè guadagni chi ha raggion. Questa 
mattina, il sindico m’ha letto li capitoli”. In reliquis recte, dicens se esse aetatis 
annorum quadraginta octo, et relectum confirmavit. 
Ego, presbiter Laurentius Ferratus affirmo ut supra manu propria, 
videlicet. 
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Doc. 64. Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Battista Meninato 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 18 v-22 r, 1595, 4 febbraio. 
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Treviso, 1595, 4 febbraio. Esame del teste Battista Meninato 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 18 v-22 r, 1595, 4 febbraio. 




1595, 4 febbraio. Treviso.  
Esame del teste ser Battista Meninato, a favore della badessa di San Teonisto. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 18 v-22 r, 1595, 4 febbraio.           
 
 
 Eo die 
 Ser Baptista Meninato, quondam Angeli de Molianis, testis ut ante 
productus, citatus, iuratus, ut in actis monitus et examinatus per reverendum et 
illustrissimum dominum comitem Aemilium, existente impedito reverendo 
domino priore suprascripto, suo iuramento respondit ut infra videlicet. 
Super secundo interrogatus, respondit: “E’ vero quanto si contiene nel capitolo”. 
 Super interrogatoriis partis adversae, respondit ne scire de tempore, si 
fuerint triginta anni vel pluris, ma disse : “Perché la chiesa era storta, li donarono 
quel pezzo per drezzarla, et ho sempre sentito a dire che quel locho era delle 
monache”. Interrogatus a quibus audiverit, respondit: “Ho inteso a dir dai miei 
antichi che quel luoco era delle monache”. Ei dicto ut nominet particulariter et 
nominatim aliquem vel aliquos de predictis antiquis, respondit: “Da mio padre et 
dal padre di mio padre et si sa publicamente che questo è il vero”. 
 Super quarto interrogatus, dixit: “E’ vero che le reverende monache 
partiscono li quartesi con li piovani di Moian et dalla banda del Terraglio verso 
sera toccha alle reverende monache et verso mattina tocca alli piovani, et non so 
che le monache habbino concesse l’elemosine et cere, ma so ben che li piovani le 
tirrano”. 
 Super interrogatoriis partis adverse interrogatus de causa scientiae, 
respondit: “Io il so, perché io possedo alcune terre verso mattina et pago li 
quartesi al prete. Che le monache scadono verso sera l’ho inteso a dir, che loro 
affittano quel quartese”. Interrogatus a quibus audierit, dixit: “Da più persone che 
non mi raccordo il nome”. 
 Super quinto interrogatus, respondit: “Io non so dirvi cosa alcuna in 
materia di permuttatione”. 
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 Super decimo interrogatus, respondit: “E’ vero quanto se contiene nel 
capitolo”. Interrogatus de causa scientiae, respondit: “Ho sentito sempre a dir che 
tutti quelli luochi della via, cioè a Moian, erano delle monache et così ancho delle 
capelle”. Interrogatus a quibus audierit, respondit: “Da più persone che non mi 
tengo a mente tante cose”. Ei dicto ut nominet aliquem personam particulariter a 
qua predicta audierit, respondit: “Io so di certo, havendo inteso a dir da mio padre 
et d’altri non mi raccordo”. 
 Super undecimo interrogatus, respondit: “Signor sì che l’è vero che loro 
hanno dato tutte quelle terre alli preti, perché quando ne morì uno, elle 
investiscono li altri preti”. Interrogatus, dixit: “Lè da ottanta, overo cent’anni, che 
le monache hanno date queste terre a questi preti, che non mi raccordo perché 
non ho tanti anni”. Interrogatus quomodo sciat huiusmodi bona fuisse data et 
concessa ab huiusmodi reverendis dominis monialibus, respondit: “Bontà di 
Iddio, io vi ho detto che nisun non può andar là, se le monache non li mette loro. 
Che pur arguisti ch’esse siano patrone de quelli luochi, né so altro in questo 
proposito”. 
Super duodecimo interrogatus, respondit: “Io non so che le siano 
scampate, se non per bocha del suo signor dottor, ho ben sentito a dir dai miei 
antichi che le stavano a Moian et in quanto alle scritture non so altro, ma potria 
esse che ne fusse perso alcuna ancho in nostro pregiuditio”. 
Super quintodecimo interrogatus, respondit: “Signor sì che so che li 
capellani capitulati vanno all’abbatia a tuor li olii santi, d’anno in anno, et il 
piovano di Moian viene a Treviso a tuorli come è capitolato”. Interrogatus de 
causa scientiae, respondit: “Io li ho visti pur assai volte et so che molte volte li 
capellani aspettavano il piovano che venisse da Treviso con li olii santi”. 
Interrogatus quomodo sciat, respondit: “Li preti lo dicono pubblicamente et io li 
ho sentiti con li mieie orecchi”. 
 Super generalibus interrogatus, respondit: “Io mi confesso ogn’anno, per 
gratia del signore Iddio, da pasqua et nadal, et ricevo il santissimo sacramento. 
Non son stato mai bandito, né condannato, né accusato d’alcum delitto”; et dixit: 
“Et perché me mi par più lecito che ogn’uno sia patron del suo, vorrei che le 
monache guadagnassero, perché ancho a vostri signori parria da stranio se 
haveste un pomo in mano et che un altro ve lo volesse tuor”, et dixit se esse 
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colonum reverendarum monialium, et sibi lecta fuisse capitula super quibus fuit 
examinatus a domino Francesco de Scopertis. In reliquis recte dicens se esse 
aetatis annorum sexaginta sex in sexaginta septema et relectum confirmavit.  
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ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 22-25, 1595, 11 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 11 febbraio. Esame dei testes Vendramino Furlan e Vincenzo Cavallino 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 22-25, 1595, 11 febbraio. 
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Treviso, 1595, 11 febbraio. Esame dei testes Vendramino Furlan e Vincenzo Cavallino 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 22-25, 1595, 11 febbraio. 
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Treviso, 1595, 11 febbraio. Esame dei testes Vendramino Furlan e Vincenzo Cavallino 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 22-25, 1595, 11 febbraio. 
 




Treviso, 1595, 11 febbraio. Esame dei testes Vendramino Furlan e Vincenzo Cavallino 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 22-25, 1595, 11 febbraio. 
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1595, 11 febbraio. [Treviso] 
Esame dei testes ser Vendramino Furlan e Vincenzo Cavallino, a favore della 
badessa di San Teonisto. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 22-25, 1595, 11 febbraio.       
 
 
Die sabbati XI mensis februarii 1595 
Ser Vendraminus Furlanus, quondam ser Laurentii de Villa Nova, testis ut 
ante productus, citatus ut in actis et iuratus, monitus et examinatus super capitulis 
XVI et XVIII, ommissis aliis de voluntate producentis suo iuramento hoc scire 
dixit, videlicet.  
Super decimo septimo interrogatus, dixit: “Io non so che la chiesa di 
Santo Matteo da Villa Nova sia stata fondata dopo li privilegii d’esse reverende 
abbadessa et monache di Moian per dette reverende, ma è ben vero che ho 
sempre sentito a dir da molti vecchi della villa che detta chiesa è delle monache 
di Santo Nisto et mi raccordo che, essendo una volta cascato una parte di detta 
chiesa, essendo io massaro, andai io in persona dall’abbadessa di Santo Nisto et 
le dissi qualmente era caduto una parte della sua chiesa di San Matteo di Villa 
Nova et la pregai che mi desse qualche aiuto per accomodarla, la qual mi diede 
da trenta a trentauna lira, et in quanto mo’ all’assegnatione di Campi assegnati al 
curato d’esse loro vicario, non so propriamente che li habbia assegnati, ma ho 
ben inteso a dir da molti vecchi et particolarmente da un Santo Cavallino qual 
Vincenzo, che detti campi sono di propii beni d’esse reverende monache et del 
monasterio, et in quanto al numero, non so quanti siano”.  
Super interrogatoriis partis adverse concernentibus suprascriptum 
capitulum interrogatus, dixit: “Io andai, come ho detto, in persona, et hebbi li 
denari predetti, et questo fu il mese de mazo in circa, et può esser da cinque anni, 
et ho inteso a dir le cose predette da vecchi et in particulare da Santo Cavallino 
predetto, come ho detto di sopra”, videlicet. 
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Super decimo octavo interrogatus, respondit: “Io vi ho detto di sopra che 
dette reverende monache mi diede da aiutare a restaurare detta chiesa, né so che 
dette reverende habbino fatti conciar altre sue chiese”, videlicet. 
Super interrogatoriis partis adversi concernentibus suprascriptum 
capitulum interrogatus, dixit: “Io vi ho detto di sopra che è stato di mazo e può 
esser anni cinque in circa, et ciò fu che era cascato mezo il colmo della chiesa”, 
videlicet.  
Super generalibus interrogatus, respondit: “Io mi confesso et communico 
alli tempi debiti, né son mai stato proclamato”. In reliquis recte et velle ius 
habentem vincere et esse colonum dictarum monialium et esse aetatis annorum 
quinquaginta in circa, videlicet. 
 
Ser Vincentius Cabalinus quondam ser Vincenti de Villa Nova testis ut 
ante productus citatus, iuratus ut in actis, monitus et examinatus super XVI et 
XVII capitulis ommissis aliis de voluntati producentis suo iuramento, respondit 
ut infra videlicet. 
Super decimo septimo interrogatus, dixit: “Ho sempre sentito a dir che la 
chiesa di Santo Matteo è stata fondata dopo li privilegii d’esse reverende 
monache di Moiano, per dette reverende, et che medesimamente esse l’hanno 
fatta fabricar, et questo l’ho sentito dir più volte da molti et particolarmente da un 
missier pre’ Cesaro, qual in quel tempo godeva il detto benefitio et l’affittava a 
capellani et pagava certa quantità di denari ogn’anno alle monache, che non mi 
raccordo quanto, et ho ancho inteso che dette monache hanno fatto accomodar et 
fabricar detta chiesa, et, in quanto all’assegnatione de campi assignati al curato, 
non so propriamente la quantità, ma so bene che detti curati godono molti campi 
di terra, li quali ho sempre sentito a dir che sono di proprii beni d’esse reverende 
monache et del loro monasterio, et questo ho inteso molte volte da molti et dalli 
più vecchi della villa”, videlicet. 
Super interrogatoriis partis adverse concernentibus suprascriptum 
capitulum interrogatus, dixit: “Io so le cose predette perché l’ho sentito a dir più 
volte, come ho detto nella mia deposizione, et in quanto al tempo non lo so, ma vi 
è il millesimo in chiesa predetta in una pietra viva, et quanto all’assegnatione di 
beni non so il tempo che siano stati assegnati, ma so bene, come ho detto di 
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sopra, che l’assegnatione è stata fatta per dette monache, i quali beni sono stati 
assegnati alli curati, per loro vivere”, videlicet. 
Super decimo octavo interrogatus, dixit: “Io so che le reverende monache, 
essendo già caschato una parte del coperto di detta chiesa de Villa Nova, li nostri 
massari andarono a trovare l’abbadessa et le monache di Santo Nisto et le dissero 
come era caschato una parte del coperto della chiesa, però li domandavano aiuto 
et soccorso per poter reparar a detto coperto et detta l’abbadessa et monache li 
diedero una certa quantità di danari, et ciò lo so perché detti massari di quel 
tempo me lo dissero et ho ancho sentito a dir da diverse persone che le dette 
monache hanno fatto conciar delle altre sue chiese et in particolare quelle di 
Campocrose et Moiano”, videlicet. 
Super interrogatoriis partis adverse interrogatus, dixit: “Credo che sia da 
sei anni in circa che fu restaurato la chiesa di Villa Nova et fu restaurata perché 
era caschato, come ho detto, una parte del coperto predetto et cetera”. 
Super generalibus interrogatus, dixit: “Io mi confesso et communico doi 
volte all’anno et tre dal nostro piovano nella chiesa de San Matteo. Non son mai 
stato querelato, né bandito, né priggione, et vorrei che vincesse chi ha raggione”. 
In reliquis recte dicens se esse aetatis annorum quinquaginta octo et se esse 
colonum dictarum monialium, videlicet.  
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Doc. 66. Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, 
Tommaso “de Seris”, Nicola Cevolino e Santo Bartolomeo  
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
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Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 





Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 





Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 




Treviso, 1595, 6 maggio. Esame dei testes Matteo “de Adamo”, Tommaso “de Seris”, Nicola 
Cevolino e Santo Bartolomeo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 
 Appendice documentaria 
278 
 
1595, 6 maggio. [Treviso] 
Esame dei testes ser Matteo “de Adamo” di Villanova del fu Adamo, ser 
Tommaso “de Seris” del fu Antonio di Villanova, ser Nicola Cevolino di 
Mogliano del fu Lorenzo e ser Santo Bartolomeo del fu Amedeo di Mogliano, a 
favore della badessa di San Teonisto. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 1595, 6 maggio. 
 
 
Die sabbati 6 mensis maii 1595 
Ser Mattheus de Adamo de Villa Nova, quondam Adami, testis productus 
ut ante citatus, iuratus ut in actis, monitus et diligenter examinatus, respondit ut 
infra, videlicet. 
Super decimo octavo capitulo interrogatus ommissis aliis de voluntate 
producentis, respondit: “Essendo rovinata meza la predetta chiesa di Santo 
Matteo di Villa Nova et caschato tutto il colmo da verzo in drio, io era massaro et 
Vendramino Furlano andassimo dalle reverende monache capitulate, le qual ci 
dessero, per acconciar la detta chiesa, trenta lire, ovvero cinque ducati”, videlicet. 
Super interrogatoriis partis adversae, respondit: “Io non mi raccordo 
precise del tempo, ma credo che possi esser attorno quatr’anni”; et interrogatus 
de causa quare hoc reverende moniales fecerint, “perché io non so mai che altri 
sia stati patroni, se non queste reverende monache”, videlicet. 
Super generalibus recte factis et cetera. 
 
Ser Thomeus de Seris, filius quondam Antonii de Villa Nova, testis ut 
ante productus, citatus, iuratus ut in actis et examinatus, super decimo octavo 
capitulo ommissis caeteris de voluntate producentis, respondit ut infra, videlicet: 
“E’ vero quanto si contiene nel capitolo”, videlicet. 
Super interrogatotiis partis adversae de tempore riedificationis, respondit: 
“Può essere quatro overo cinque anni, et io non tengo a mente queste cose, perché 
ho altri travagli, ma alhora io era et questo ch’è stato qui avanti di me et 
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Vendramini Furlano”. Interrogatus de causa in interrogatoriis expressa, dixit: “Io 
non credo che sia altra causa, se non che il benefitio sia suo”. 
Super generalibus respondit se esse uxoratum, et se confiteri temporibus 
debitis, et sanctissimama eucharistiam acciperi a suo parocho in ecclesia, et 
unquam fuisse accusatum, denuntiatum, nisi semel “ch’io fui condannato disdotto 
mesi in galea, per esser imputato d’homicidio, mentre era giovane de disdotto 
anni, et io non conosco il vescovo, né mancho le monache, se non per sentir a 
nominar, et velle vincere chi piace alla maestà de Dio, nec unquam dedisse 
auxilium vel favorem ipsis reverendis dominis monialibus contra dictum 
reverendissimum episcopum seu subornatum, nec fui inductus ut uno modo 
magis qam alio deponerem, sed accessi examinandus quia fui ciatatus, nec sum 
colonus dectarum reverendarum monialiu, né ho visto voticolo di sorte alcuna”, 
et se esse aetatis annorum sexaginta et amplius. In reliquis recte factis, videlicet. 
 
Ser Nicolaus Cevolinus de Molianis, quondam Laurentii, testis ut supra 
productus, citatus, iuratus ut in actis, monitus et examinatus super secundo, 
quarto, quinto, sexto, septimo, duodecimo, quarto decimo et quintodecimo aliis 
ommissis de voluntate producentis, respondit ut infra videlicet. 
Super secundo interrogatus, dixit: “E’ vero che le reverende monache 
capitulate hanno aggrandito la chiesa de Moiano col dargli in pezzo di luoco, 
dove ora una loro propria chiesiola, et così ancho hanno donato il luoco dove 
hora è la sacrestia, che pur era parte della detta chiesiola delle dette reverende 
madre”, videlicet. 
Super interrogatoriis partis adversae concernentibus capitulum 
suprascriptum interrogatus, respondit: “Io non mi raccordo precise il tempo, se 
ben non è troppo tempo, et mi raccordo che andavamo in processione et 
passavamo per la chiesiola, dove hora è aggrandita la predetta chiesa di Moian et 
dove è la sagrestia”. Interrogatus de causa scientiae, dixit: “Io ho sentito a dir dal 
reverendo misser pre’ Angelo Agatheo, che è morto, che le dette reverende 
monache gli havevano donato detto loco per aggrandir la chiesa et per la 
sagrestia, et ho sempre sentito a dir che quel luoco era de dette reverende 
monache de Santo Theonisto overo de Santa Maria de Moian”, videlicet. 
 Appendice documentaria 
280 
 
Super quarto interrogatus: “Io so che delli quartesi se ne fanno tre parte, 
cioè una alle reverende monache et doi parti alli reverendi curati, cioè una parte 
per homo, et quanto alle lemosine et ceri non so se siano stati concessi altrimenti 
dalle monache, ma so che li preti li tirano loro”. 
Super interrogatoriis partis adversae concernentibus quartum capitulum 
supra scriptum, dixit: “Io so quel che ho deposto, perché le reverende monache 
tirano il quartese da me, che li pago, essendo posto il mio terren verso sera, et li 
piovani tirano quella parte del quartese verso sol levato d’altri coloni”, videlicet. 
Super quinto interrogatus, dixit: “Io non so cosa alcuna sopra detto 
capitolo”. 
Super sexto, dixit: “Io non so quello che sia questa unione, percho non so 
lettere, ma so bene che molte chiese, come Campo Crose, Gardian et Marchon, 
vengono a tuor li olii santi et benedir le cere lì alla chiesa di Moian”, videlicet. 
Interrogatus, dixit: “Io ho visto con li occhi propii a venir il sabbato santo li 
reverendi preti delle dette chiese a tuor li olii santi et li massari a portar le cere”, 
videlicet. 
Super septimo dixit, interrogatus: “Io so che, ogni volta che more un 
prete, esse reverende monache lo mettono, si come fu del reverendo misser pre’ 
Angelo Agateo et del presente misser Gieronemo, ma so che vanno dal vescovo, 
ma non so a che fare”, videlicet. 
Super interroatoriis partis adversae concernentibus capitulum 
suprascriptum interrogatus, dixit: “Ho inteso dal detto pre’Angelo che lui haveva 
havuto questo benefitio da queste reverende monache et che un altro reverendo 
forestiero l’haveva havuto da non so chi et che fecero liti insieme più di doi anni 
et che poi restò il benefitio di quello che lo hebbe dalle monache. Mi par aver 
inteso a dir dal reverendo pre’ Angelo che quel forestiero haveva havute le bolle 
dal papa, ma io non so perché non so leggere”. 
Super duodecimo interrogatus, dixit: “Io ho inteso a dir le cose capitolate 
dalli vecchi, ma io non me lo ricordo”, et interrogatus, respondit: “non so se 
habbino perso scritture in quelle guerre, né so altro, se non di quello che ho 
detto”, videlicet. 
Super quintodecimo dixit, interrogatus: “Io non so se esse reverende 
conferiscono in ogni mese li benefitii, o un mese, o doi mesi dell’anno, nè so 
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altro che quello che vi ho detto di pre’ Angelo et di pre’ Gieronemo, né so che 
altri habbino conferito detti benefitii, che dette reverende”, videlicet. 
Super quintodecimo interrogatus, dixit: “Io ho detto di sopra quanto ch’io 
so in questo proposito”, videlicet. 
Super generalibus interroatus, dixit se fuisse querelatum per haver dato 
delle bote, ma esser stato assolto, et disse: “Non mi curo che guadagni più una 
parte che un’altra”. In reliquis recte factis et cetera, et fuit dimissus dicens se esse 
aetatis sexaginta annorum vel circa et cetera. 
 
Ser Sanctus Bortolanus, quondam ser Amadei de Moiano, testis ut supra 
productus, citatus, iuratus ut in actis monitus et examinatus ut supra iuramento 
suo hoc scire dixit. 
Super secundo interrogatus, dixit: “Io mi raccordo che le reverende madri 
predette hanno aggrandita la predetta chiesa et donatoli la maggior parte del 
terreno dove hora è la sagrestia, et credo ancho fusse una sagrestia, ma più 
piccola”, videlicet. 
Super interrogatoriis partis adversae concernentibus capitulum 
suprascriptum, dixit: “Io non mo raccordo precise del tempo, ma può esse da 
quatordici a quindici anni che la sagrestia è stata fatta, a mio giudizio, che non so 
del certo quanto tempo sia, ma la chiesa fu cressiuda avanti cortissimo forse venti 
et più anni che non mi raccordo del certo”, videlicet.  
Interrogatus de causa scientia, dixit: “L’ho inteso per la villa da diversi, 
che non mi raccordo, et da preti che si ritrovavano in quel tempo, che manco mi 
raccordo li loro nomi”, videlicet.  
Super quarto interrogatus, dixit: “Io ho sempre sentito a dir che li quartesi 
erano tutti delle reverende monache et che esse ne hanno concesso doi terzi alli 
piovani et uno terzo si riservano per loro, et quanto alle elemosine et cere 
capitolate, non so cosa alcuna”, videlicet. 
Super interrogatoriis partis adversae, dixit: “Io so, perché pago il quartese 
alle dette monache, overo a misser Giovanni Antonio Minoto, loro fattore”, 
videlicet. 
Super quinto interrogatus, dixit: “Io non so niente delle cose capitolate et 
cetera”. 
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Super sexto interrogatus, dixit: “Io so che Gardian, Campocrose et 
Marcon venegono a tuor li olii santi et benedir le cese ala chiesa di Moian, ma 
per conto di union non so dirvi altro”. Interrogatus de causa scientiae: “Io lo so 
quello che ho detto, perché l’ho visto con li occhi mei proprii”, videlicet. 
Super septimo interrogatus: “Io credo che loro mettano li piovani, perché 
non si può far un piovano senza licentia delle monache”. Interrogatus de causa 
scientiae, dixit: “Io ho sempre inteso a dir che quando morì un piovano non ne 
può venir un altro senza licentia delle monache”, videlicet. 
Super duodecimo interrogatus: “Io ho inteso a dir di queste guerre et mi 
par haver inteso a dir che queste reverende monache venero a Treviso et, quanto 
al bruggiar di scritture, non so cosa alcuna”. 
Super decimo quarto interrogatus, dixit: “Dette monache investiscono 
sempre li preti nelli benefitii sottoposti all’abbatia sua”. Interrogatus de causa 
scientiae, dixit: “Io ho sempre sentito a dir che quel prete, che vuole de questi 
benefitii, viene qui dalle monache et che con sua licentia vanno lì a offitiare”, et 
interrogatus dixit: “Non so mai che altri che le dette reverende monache habbino 
dato via di questi benefitii”.  
Interrogatus a quibus audierit quod quando predicta benefitia vacant 
semper confirmentur ab ipsis reverendis monialibus, dixit: “Da quelli della villa 
et da christiano, che non mi raccordo nissun in particulare”, videlicet. 
Super quintodecimo imterrogatus, dixit: “E’ vero che li capellani vanno a 
tuor li olii santi alla chiesa abbatiale de Moian et il piovan de Moian vene a 
Treviso a tuor li olii santi per tutte le altre”, et interrogatus de causa scientiae, 
dixit: “Quello che ho detto l’ho visto con li miei occhi”. 
Super generalibus interrogatus, dixit: “Io paga una quarta de formento alle 
reverende monache de livello”. In reliquia recte factis et cetera et fuit dimissus 
dicens se esse aetatis annorum quinquaginta sex in circa, videlicet. 
Paulus Castillo, publicus imperiali auctoritate notarius Tarvisinus, 
quondam domini Aloysii, ad id electus scripsit et subscripsit fideliter, videlicet.  
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Doc. 67. Venezia, 1596, 27 luglio. Comunicazione al podestà a seguito della 
denuncia delle sindaco delle monache di San Teonisto 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, 1596, 27 luglio. 




1596, 27 luglio. Venezia. 
Comunicazione, presumibilmente proveniente dalla Serenissima, rivolta al 
podestà e capitanio di Treviso, riguardo la denuncia del sindaco del monastero di 
San Teonisto contro il presbitero Brunacino, che si era intruso nel possesso del 
beneficio di Campocroce, contro la volontà delle monache patrone. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, 1596, 27 luglio m.v.      
 
 
   Al podestà et capitanio di Treviso 
Ha esposto, con molto nostro dispiacere, alla signoria nostra il sindico et 
interveniente per le reverende abbadessa et monache di San Teonisto di quella 
città che, essendo elle patrone a pieno di alcuni benefitii ecclesiastici della mensa 
dell’abbatia loro, de quali hanno sempre a beneplacito suo disposto, in 
conformità anco degli giuditii della signoria nostra a loro favore, in particolare in 
proposito della chiesa et benefitio di Santo Theonisto della villa di Campo Croce 
del Terraglio, pare che uno pre’ Giovanni Battista Brunacino da Castel Franco si 
habbi intruso nel possesso di esso benefitio, contra il volere di esse reverende 
monache, contra la mente della signoria nostra, ricercando per ciò esserli provisto 
con conveniente suffragio. Però vi commettemo che non permettiati simili 
usurpationi, facendo intender a detto pre’ Giovanni Battista che alla signoria 
nostra dispiaciono simili operationi a pregiuditio delle ragioni di quel venerando 
monasterio et delli giuditii in tal proposito seguiti, et commettete che tutti li frutti 
di detta chiesa siano custoditi et messi in deposito appresso idonee persone e che 
siano ivi conservati finochè altro dalla nostra signoria sarà terminato. Ma se 
alcuno si sentirà gravato, citata la parte, compari, che non se li mancherà di 
giustizia.   
 Appendice documentaria 
285 
 
Doc. 68. Risposta al memoriale delle monache di San Teonisto 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53. 
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[sec. XVI].  
Su istanza delle monache di San Teonisto e del presbitero Gambarino, è stato 
presentato “alla congregazione del concilio” un memoriale in cui si chiedeva che 
non fossero pregiudicate le ragioni delle monache al loro ius praesentandi. La 
risposta è: “Che usino i diritti che hanno”. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53.         
 
 
Ad instantiam delle reverende monache di Santa Maria Moglian, diocesi 
di Treviso, et del reverendo pre’ Marc’Antonio Gambarino, fu dato memoriale a 
nostro signore, supplicando per ordine alla congregazione del concilio che 
provedesse che non fosse fatto pregiuditio alle ragioni di esse monache della 
parrocchiale della villa di Campo Croce, detta la vicaria minsale delle dette 
monache, vacata per morte del reverendo pre’ Silvestro Carrari, già vicario di 
detta chiesa, del quale n’è stato provisto il reverendo pre’ Giovanni Battista 
Brunaccino, non ostante che non sia stato presentato da esse monache, ma anco 
che non sia fatto torto al detto reverendo pre’ Marc’Antonio Gambarino, 
presentato da esse monache et secondo il concilio approvato altre volte in eadem 
diocesem et in uno et eodem beneficio. 
La santità di nostro signore ha risposto: 
“Utantur iure quod habent”.  
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Doc. 69. Treviso, 1602. Bolla di collazione della badessa di San Teonisto, 
“Petronilla Beltramina”  
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, 1602. 
 




Treviso, 1602. Bolla di collazione della badessa di San Teonisto, “Petronilla Beltramina” 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, 1602. 
 




Bolla di collazione della badessa di San Teonisto, “Petronilla Beltramina”, del 
beneficio di Campocroce al reverendo Giovanni Battista Brunacino. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 53, 1602.       
 
 
Petronila Beltramina, Dei gratia abbatissa monasterii Sancate Mariae de 
Molianis et Sancti Theonisti de Tarvisio, invicem unitorum, ordinis sancti 
Benedicti Nigrarum de observantia, dilecto nobis in Christo presbitero Iohanni 
Baptista Brunacino, filio domini Pauli de Castrofranco, salutem in Domino! Vita 
ac morum honestas aliaque laudabilia tuae probitatis ac virtutum merita, quibus 
apud nos fide digno comendaris testimonio, nos inducunt ut tibi reddamur ad 
gratiam liberales. Cum igitur per mortem reverendi presbiteri Silvestri Carrarii 
providendum sit de uno vicario, qui quo ad curam animarum se exerceat in 
vicaria nostra ecclesiae parochialis Sancti Theonisti de Campo Crucis de Terraleo 
Tarvisinae diocesis, sitque quod ad nos spectet presentare et providere de 
huiusmodi vicario cum dicta vicaria de nostra mensa abbatiali existat et ab ea 
pleno iure, tam in temporalibus, quam in spiritualibs, dependere dignoscitur ac 
vicario perpetuo presentare et providere debeamus, volentes tibi, intuitu 
praemissorum meritorum tuorum, gratiam facere specialem et favore te prosequi 
gratioso, cum maxime ad istud beneffitium ab illustrissimo et reverendissimo 
episcopo Tarvisino seu illius vicario vel examinatoribus sinodalibus approbatus 
et idoneus repertus fuisti. Non ad tuae, super hoc, oblatae nobis petitionis 
instantiam, sed ex mera nostra liberalitate de mandato et commissione nostra, 
congregato capitolo nostro in parlatorio interiori et de venerandarum filiarum 
nostrarum expresso assensu, te presbiterum Ioahannem Baptistam Brunacinum 
predictum, coram nobis, genibus flexis, in parlatorio exteriori existentem per 
caedulam papiri per gradas in manibus tuis porrectionem per nos factam, in 
vicariam nostram perpetuam praefiximus et deputavimus ac ordinavimus, prout 
per presentes prefigimus, deputamus et ordinamus, ut vices n[ostri] et monasterii 
nostri in dicta nostra parochiali ecclesia Sancti Theonisti de Campo Cruce 
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g[ubernes] et administres iuxta dispositiones Sancate Sedis appostolice per 
diversos Romanos pontefices iteratas, insinuatas, concessas et attributas, cum 
omnibus iuribus et pertinentiis suis. Providentes tibi pro victu et substentatione 
necessariorum tuorum de portione fructuum, redituum et proventuum ex dicta 
nostra mensa provenientium, ex fructibus, reditibus et proventibus, iuxta solitum 
et consuetum a nobis et successoribus n[ostris] continue recipiendis a monasterio 
nostro predicto et in tuos usus convertendis percepto in omnibus nostris et per te 
prestito corporali iuramento quod monasterio nostro fidelis eris, statuta et ordines 
dictae parochialis ecclesiae et illius iura manutenebis pro posse deffendes et 
conservabis et de his quam ad ecclesiam ipsam pertinent et in posterum pertinere 
poterunt nil alienabis, seu distrahes, immo alienata et distructa, si quae fuerint, ad 
ius et proprietatem illius reduces et reduci pro posse tuo favore procurabis, bona 
fide eidemque ecclesiae in his quod teneris laudabiliter et personaliter deservies 
neque alicui unquam renuntiabis aut resignabis, nisi monasterio nostro, cui etiam 
per solves anticuum canonem et reservatum dicto nostro monaterio annuum 
censum librae unius piperis et unciae croci seu zafferani ad faestum assumpionis 
beatae Mariae. Verum ut quod tibi gratiose concessimus, debite quam primum 
executioni demandetur, universis et singulis clericis, notariis et nunciis iuratis 
Tarvisinae diocesis comittimus ut postquam a te requisiti fuerint vel aliquis 
ipsorum requisitus fuerit in actualem et corporalem possessionem praefacte 
nostrae vicariae et ecclesiae parochialis, iuriumque et perinentiarum suarum 
ponant et inducant seu ponat et inducat, positumque et inductum defendat 
amotoque exinde quolibet illicito dettentore et faciat tibi de praedictis parochialis 
ecclesiae portione et fructibus et reditibus plenarie responderi. In quorum 
omnium et singulorum fidem et testimonium presentes nostras literas fieri 
iussimus et per notarium publium et cancellarium infrascriptum scribi et 
subscribi mandavimus sigilloque nostro abbatiale fecimus appensione muniri. 
 
Neque alicui unquam renuntiabis aut resignabis nisi monasterio nostro, 
cui etiam persolves antiquum canonem et reservatum dicto nostro monasterio.  
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Doc. 70. Venezia, 1606, 11 maggio. Ducale di Leonardo Donà 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 51, 1606, 11 maggio m.v. 
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Venezia, 1606, 11 maggio. Ducale di Leonardo Donà 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 51, 1606, 11 maggio m.v. 
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1606, 11 maggio. Venezia, in palazzo ducale.  
Ducale di Leonardo Donà, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Francesco 
Tiepolo, di collazione del possesso temporale del beneficio di Campocroce al 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 51, 1606, 11 maggio 
m.v. Il documento è in copia.         
 
 
Leonardus Donato, Dei gratia dux Venetiarum, nobilibus et sapientibus 
viris Francisco Theupulo, de suo mandato pottestati et capitanio Tarvisii, et 
successoribus fidelis dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Vacante vicaria de ecclesiae parochialis Sancti Thonisti de Campo Crucis 
de Teralio Tarvisinae diocesis, quę de iure patronatus venerandę abbatissę 
monasterii Sanctę Marię de Molianis et Sancti Theonisti de Tarvisio, invicem 
unitorum, ordinis sancti Benedicti Nigrarum de observantia, esse dignoscitur per 
obitum presbiteri Silvestri Carrarii et illius ultimi vicarii et possessoris, 
veneranda domina Petronilla Beltramina, abbatissa monasterii prędicti, illam 
contulit presbitero Ioanni Baptiste Brunacino, filio Pauli de Castrofranco, sicuti 
constat eius litteris patentibus, sigillo pendenti munictis, datis in parlatorio 
monasterii Sancti Theonisti Tarvisii, dei 4, mensis maii, instantis. Quare 
mandamus vobis, ut eundem presbiterum Ioannem Baptistam, sive eius 
legitimum procuratorem, poni faciatis et positum conservatis in tenuta et attuali 
possessione vicarię predictę, cum responione omnium fructuum, redituum et 
proventuum ad illam spectantium et pertinentium. Verum, si quis habetis in 
contrarium supersedete et ad nos rescribite nomine in possessione cum litteris 
nostris inventu amovendo.  
Has autem registrata presentanti restituite. 
Datum in nostro ducali palatio, XI maii, indictione quarta, 1606. 
 Paulus Ciera, secrettarius. 
 




Nobilibus et sapientibus viris Francisco Thenpulo pottestati et capitanio Tarvisii 
et successoribus. 
Adì 22 maggio 1606, ha rifferto Gabriel Gabrieli, commandador, essersi 
sotto li 18 instante confferito in luoco de cavalier alla villa di Campo Crose di 
questa giurisdicione et ivi, in esecucion delle soprascritte lettere ducali, haver 
servatis servandis dato tenuta et real possessione della vicaria prefatta al 
reverendo pre’ GIoanni Baptista Brunacino, ivi presente et accettante con 
responssione de tutti li frutti, rendite et proventi alla presencia di ser Bernardin 
Visentin et Gierolamo Pavan et Mathio Benetello di detto loco di Campo Crose, 
testimoni chiamati. 
Treviso, lì 25 agosto 1622 
 Aloysius Mazzolinis, custos scripturarum veterum cancellarię pretorię, 
exemplavit et sigillavit. 
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Doc. 71. Venezia, 1606, 11 maggio. Ducale di Leonardo Donà 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, c. 15, 1606, 11 maggio m.v. 




Venezia, 1606, 11 maggio. Ducale di Leonardo Donà 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, c. 15, 1606, 11 maggio m.v. 
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1606, 11 maggio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Leonardo Donà, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Francesco 
Tiepolo, di collazione del possesso temporale del beneficio di Campocroce al 
presbitero Brunacino, investito dalla badessa di San Teonisto, “Petronilla 
Beltramina”. (Ut supra) 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, c. 15, 1606, 11 maggio m.v.  
Il documento è in copia.         
 
 
Leonardus Donato, Dei gratia dux Ventiarum, nobilibus et sapientibus 
viris Francisco Thenpulo, de suo mandato pottistati et capitanio Tarvisii et 
successoribus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Vacante vicaria ecclesię parochialis Sancti Theonisti de Campo Crucis de 
Terraleo Tarvisine diocesis, quę de iure patronatus venerandę abbatissę 
monasterii Sanctę Marię de Molianis et Sancti Theonisti de Tarvisio, invicem 
unitorum, ordinis sancti Benedicti Nigrarum de observantia, esse dignoscitur per 
obitum presbiteri Silvestri Carrarii et illius ultimi vicarii et possessoris, 
veneranda domina Petronilla Beltramina, abbatissa monasteriorum predicti, illam 
contulit presbitero Ioanni Baptiste Brunacino, filio Pauli de Castrofranco, sicut 
constat eius litteris patentibus, sigillo pendenti munictis, datis in parlatorio 
monasterii Sancti Theonisti Tarvisii, dei 4, mensis maii, instantis. Quare 
mandamus vobis, ut eundem presbiterum Ioannem Baptistam, sive eius 
legitimum procuratorem, poni faciatis et positum conservatis in tenuta et 
corporali possessione vicarię predictę, cum responione omnium fructuum, 
redituum et proventuum ad illam spectantium et pertinentium. Verum, si quis 
habetis in contrarium supersedete et ad nos rescribite nomine in possessione cum 
litteris nostris inventum ammovendo, has autem registratas presentanti restituite. 
Datum in nostro ducali palatio, XI maii, indictione quarta, 1606. 
  Paulus Ciera, secretarius. 
 
 




Nobilibus et sapientibus viris Francisco Thenpulo pottestati et capitanio Tarvisii 
et successoribus. 
Adì 22 maggio 1606, ha riferto Gabriel Gabrieli commandador essersi 
sotto li 18 instante conferitto in luoco del cavalier alla villa di Campo Crose di 
questa giurisdicione et ivi, in esecucion delle soprascritte lettere ducali, haver 
servatis servandis dato tenuta et real possessione della vicaria prefatta al 
reverendo pre’ GIoanni Baptista Brunacino, ivi presente et accettante con 
responsione de tutti li frutti, rendite et proventi alla presencia di ser Bernardin 
Visentin et Gierolamo Pavan et Mattio Benetello di detto loco di Campo Crose, 
testimoni chiamati. 
Treviso, lì 25 agosto 1622 
 Aloisius Mazzolinis, custos scripturarum veterum cancellarię pretorię, 
exemplavit et sigillavit.  
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Doc. 72. Venezia, 1612, 8 novembre. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, c. 9 r, 1612, 8 novembre, m.v.  
 




Venezia, 1612, 8 novembre. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, c. 9 r, 1612, 8 novembre, m.v.  
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1612, 8 novembre. Venezia, in palazzo ducale.  
Ducale di Marc’Antonio Memmo, rivolta al podestà e capitanio di Mestre, 
Andrea Bembo, d’istituzione nel possesso temporale del beneficio di San Giorgio 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 43, c. 9 r, 1612, 8 novembre, m.v.  
Il documento è in copia.             
 
 
Presentate per reverendissimum Ioannem Baptistam Cesana, die 29 novembris 
1612 
 
Marcus Antonius Memo, Dei gratia dux Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris Andreę Bembo, de suo mandato potestati et capitanio Mestre, et 
successoribus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Vacando la vicaria perpetua di San Giorgio di Marcono diocesis 
Trivisana, per morte del reverendo pre’ Giacomo Berlo, ultimo possessore, la 
reverenda abbadessa et monache di San Teonisto di Treviso ha quella conferitta, 
con tutte le raggioni et pertinentie sue, al reverendo Giovan Battista Cesana, 
venetiano, sicome consta per instrumento rogato nelli atti di Liberal Zucaretta, 
nodaro collegiato di Treviso, di dì 19 ottobre prossimamente passato, perilche vi 
commettemo che dobiate far poner et, posto, conservar nella manutentione et real 
possesso di detta vicaria esso reverendo Giovan Battista, overo suo legitimo 
procuratore, facendoli risponder tutti li frutti, emolumenti et rendite ad essa 
spetanti et perinenti. Ma se haveste cosa in contrario, soprasedendo ce ne darette 
avviso et non removerette alcuno che trovaste al possesso con lettere nostre.  
Has autem registratas presentanti restituite. 
Datum in nostro ducali palatio, die 8 novembris, indictione XI, 1612. 
   Ioannes Maraveia secretarius 
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1612, adì 29 novembre, ha reffertto ser Bortolomio Carlina, vice 
contestabil pretorio, haver hoggi, per debita esecutione delle soprascritte lettere 
ducali, posto al atual possesso della vicaria di San Giorgio di Marcon, osservate 
quelle solenità solite oservarsi in similibus, presenti Marc’Antonio Pavan et 
Francisco Moretto testibus. 
 
 Ab extra 
Nobilibus et sapientibus viris Andreę Bembo, potestate et capitanio Mestre, et 
successoribus et cetera.  
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Doc. 73. Venezia, 1612, 8 novembre. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 14 r, 1612, 8 novembre, m.v. 
 
 Appendice documentaria 
304 
 
1612, 8 novembre. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Marc’Antonio Memmo, rivolta al podestà e capitanio di Mestre, 
Andrea Bembo, d’istituzione nel possesso temporale del beneficio di San 
Georgio di Marcon, conferito dalla badessa di San Teonisto al presbitero Giovan 
Battista Cesana. (Ut supra). 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 14 r, 1612, 8 novembre, m.v.  
Il documento è in copia.                   
 
 
Presentata per reverendum Ioannem Baptistam Cesana, dei 29 novembris 1612. 
 
Intus 
Marcus Antonius Memo, Dei gratia dux Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris Andreę Bembo, de suo mandato potestati et capitanio Mestre, et 
successoribus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Vacando la vicaria perpetua di San Giogio di Marcon diocesis Trivisana, 
per morte del reverendo pre’ Giacomo Berlo, ultimo possessore, la reverenda 
abbadessa et monache di San Teonisto di Treviso ha quella conferitta, con tutte le 
raggioni et pertinentie sue, al reverendo Giovan Battista Cesana, venetiano, 
sicome consta per instrumento rogato nelli atti di Liberal Zucareita, nodaro 
collegiato di Treviso, di dì 19 ottobre prossimamente passato, per il che vi 
commettemo che dobiate far poner et, posto, conservar nella manutencione et real 
possesso di detta vicaria esso reverendo Giovan Battista, overo suo legitimo 
procuratore, facendoli risponder tutti li frutti, emolumenti et rendite ad essa 
spetanti et perinenti. Ma se haveste cosa in contrario, soprasedendo ce ne darette 
avviso et non removerette alcuno che trovaste al possesso con lettere nostre.  
Has autem registratas presentanti restituite. 
Datum in nostro ducali palatio, die 8 novembris, indictione XI, 1612. 
     Ioannes Maramia secretarius 
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   1612, adì 29 novembre 
Ha refferto ser Bortolomio Carlina, vice contestabil pretorio, haver hoggi, 
per debita esecucione delle soprascritte littere ducal, posto al atual posssso della 
vicaria di San Giorgio di Marcon, osservate quelle solenità solite osservarsi in 
similibus. Presenti Marin Pavan et Francisco Moretto, testimonii. 
 
Extra 
Nobilibus et sapientibus viris Andreę Bembo, potestati et capitanio 
Mestre, et successoribus et cetera.  
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Doc. 74. Venezia, 1614, 23 giugno. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 14 v-15 r, 1614, 23 giugno, m.v.  
 




Venezia, 1614, 23 giugno. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 14 v-15 r, 1614, 23 giugno, m.v.  
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1614, 23 giugno. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Marc’Antonio Memmo, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, 
Lorenzo Superanzio, d’istituzione nel possesso del beneficio di Pezzan di 
Campagna del reverendo Angelo Benedetti, investito dalla badessa di San 
Teonisto, Teonista Novella. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 14 v-15 r, 1614, 23 giugno, 
m.v. Il documento è in copia.     
 
 
1614 primo luglio, presentate per il reverendo don Angello Benedetti al 
illustrissimo signor potestati et capitanio delle qualli commesse l’esecucioni per 
relacion de Bortolomio da Castelfranco comandador et cetera 
 
Marcus Antonius Memo, Dei gratia dux Venetiarum, nobilibus et 
sapientibus viris, Laurentio Superantio, de suo mandato pottestati et capitanio 
Tarvisii, et successoribus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Essendo vacata la vicaria della chiesa parrochial di San Vitto et Modesto 
da Pezzan villa Campagna di Treviso, per morte del quondam Zuanne Libralato, 
ultimo possessore, le reverende madre, Theonista Novella, abbadessa, monache 
et capitolo di San Theonisto di Treviso, l’hanno conferita al reverendo Angello 
de Benedetti, prette Trivisano, come per lettere datte in Treviso, nel monasterio 
sopradetto, a 20 giugno 1614. Però vi commettemo che dobiate far poner al 
possesso di essa vicaria il sudetto reverendo Angello, over suo legitimo 
interveniente, facendoli risponder tutti li frutti, rendite et emolumenti a detta 
vicaria aspetanti et pertinenti, ma se haveste alcuna cosa in contratio, 
soprasedendo ci rescriverette né moverette alcuno che trovaste al possesso con 
lettere nostre.  
Has autem registratas presentanti restituite et cetera. 
Datum in nostro ducali palatio, die 23 iunii, indictione XII, 1614. 
    Antonio Antelmi, secretario.  
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Doc. 75. Venezia, 1615, 14 luglio. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 10 r, 1615, 14 luglio m.v. 
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1615, 14 luglio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Marc’Antonio Memmo, indirizzata al podestà e capitanio di Treviso, 
Marco Giustinian, con cui il reverendo Andrea Barbieri viene investito del 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 10 r, 1615, 14 luglio m.v.  
Il documento è in copia.     
 
 
1615, 14 luglio, presentate per il reverendo pre’ Andrea Barbieri  
 
Marcus Antonius Memo, Dei gratia dux Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris, Marco Iustiniano, de suo mandato potestati et capitanio 
Tarvisii, fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum.  
Vacante la vicaria della chiesa parochial di San Donato di Gardigiano 
diocesis Trivisana, per morte del reverendo pre’ Pasqual GIacobino, le reverende 
madri Theonista Novella , abbadessa, et capitulo del monasterio di Santa Maria et 
San Thonisto di Treviso l’hanno conferitta al reverendo Andrea Barbieri, prette 
Trivisano, come per lettere sotto il dato in Triviso di 26 giugno prossimo passato. 
Però vi commettemo che dobbiate far poner al possesso di detta vicaria il 
predetto don Andrea Barbieri, overo suo legitimo procurator, facendoli risponder 
tutti li frutti, entrate et emolumenti ad essa spetanti, ma se haveste alcuna cosa in 
contratio, soprasedendo ci rescriverette et non rimoverette alcuno che trovaste ad 
possesso con lettere nostre.  
Has registratas presentati restituite. 
Data in nostro ducali palatio, die XV luglio 1615 
   Andrea Alberti secretario.  
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Doc. 76. Venezia, 1615, 14 luglio. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 16 r, 1615, 14 luglio m.v. 
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1615, 14 luglio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Marc’Antonio Memmo, indirizzata al podestà e capitanio di Treviso, 
Marco Giustinian, con cui il reverendo Andrea Barbieri viene investito del 
possesso temporale del beneficio di Gardigiano, conferitogli dalla badessa di San 
Teonisto. (Ut supra). 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 16 r, 1615, 14 luglio m.v.  
Il documento è in copia.       
 
 
  Intus 
1615, 14 luglio, presentate per il reverendo don Andrea Berbieri et cetera. 
 
Marcus Antonius Memo, Dei gratia dux Nenetiaruma et cetera, nobilibus 
et sapientibus viris, Marco Iustiniano, de suo mandato potestati et capitanio 
Tarvisii, fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum! 
Vacante la vicaria della chiesa parochial di San Donato di Gardian 
diocesis Trivisana, per morte del reverendo quondam Pasqual GIacobino, le 
reverende madri Theonista, abbadessa, et capitulo del monasterio di Santa Maria 
et aan Theonisto di Treviso, l’hanno conferita al reverendo Andrea Barbieri, 
prette Trivisano, come per lettere sotto il dato in Treviso di 26 giugno prossimo 
passato. Però vi commettemo che dobiate far poner al possesso di detta vicaria il 
predetto din Andrea Barbieri, overo suo legitimo procurator, facendoli risponder 
tutti li frutti, entrate et emolumenti ad essa spetanti, ma se haveste alcuna cosa in 
contrario soprasedendo ci rescriverette et non rimoverette alcuno che trovaste al 
possesso son lettere nostre . 
Has autem registratas presentanti restituite. 
Datum in nostro ducali palacio, die XV luglio 1615. 
   Andrea Alberti, secretario.  
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Doc. 77. Venezia, 1615, 31 luglio. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 15, 1615, 31 luglio m.v. 
 




Venezia, 1615, 31 luglio. Ducale di Marc’Antonio Memmo 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 15, 1615, 31 luglio m.v. 
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1615, 31 luglio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Marc’Antonio Memmo, rivolta al podestà e capitanio di Treviso, 
Marco Giustinian, di conferma nel possesso del beneficio di Pezzan di 
Campagna, del prete nominato dalla badessa di San Teonisto. Angelo Benedetti. 
 
 




Nobilibus et sapientibus viris, Marco Iustiniano, potestati et capitanio Tarvisii et 
successoribus 
 
  Intus 
Marcus Antonius Memo, Dei gratia dux Venetiarum, nobilibus et 
sapientibus viris, Marco Iustiniano, de so mandato potestati et capitanio Tarvisii 
et successoribus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Significamus vobis hodie in collegio nostro examinatum fuisse, ut infrascriptum, 
essendo stati uditi in contraditorio giuditio il reverendo don Angello de 
Benedetti, dimandante la confirmacione delle lettere di possesso concisigli dal 
collegio nostro, sotto dì 23 di giugno del anno passato, della vicaria della chiesa 
parochial di San Vitto et Modesto di Pezzan et come in essa da una parte et dal 
altra opponendosi il reverendo Bortolomio Peretti, echonomo di detta vicaria con 
li loro avocati con quanto ogni uno di essi ha voluto dedure et allegare a favor 
delle proprie raggioni, bene considerato il tutto et prese di questo negotio le 
necessarie informacioni, fu terminato che fussero confermate le lettere di 
possesso sidette. Quam quidem terminacionem vobis mandamus ut exqui 
debiatis, et cetera. 
Datum in nostro ducali palatio, dei 31 iulio indictione 13, 1615. 
   Andrea Alberti, secretario 
 
4 agosto 1615 
Registrate nel regisrto ducale 
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MDCXV, 3 agosto, presentate per l reverendo misser pre’ Angello de Benedetti 
al illustrissimo signor podestà et capitanio de qual commesse l’esecucion per 
relacion de Camillo d’Oderzo comandador. 
 
Nel processo delle collacion del benefficio di San Vitto et Modesto di 
Pezzan si ritrovano le presenti lettere autentiche, cavate di lì et messe qui da me, 
Vincenzo Rosolino, nodario venetto, sindico del reverendo monasterio sudetto.  
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Doc. 78. Consulto di Paolo Sarpi 
 
 
[sec. XVII. Venezia]. 
Il consultore in iure Paolo Sarpi afferma che il possesso della seconda portio di 
Santa Maria di Mogliano può essere conferito al padre Alvise Cesana, come ha 
ordinato il pontefice Paolo V, e che il senato veneziano concede che si possa 
pagare la pensione al reverendo rinunciante, Gerolamo Caliani. 
 
 
ASVE, Consultori in iure, r. 19, foglio 1.              
 
 
Valore ducati di camera 212 
 
Essendo vacante la portione seconda della chiesa parochiale di Santa 
Maria vergine de Moliani, diocesi Trivisana, per resignatione del reverendo 
Gerolamo dei Caliani, ultimo possessore, la santa memoria di Paolo 5°, sommo 
pontefice, la commesso che sia conferita al reverendo Aloisio Cesana, prette 
venetiano, reservata una pensione di 150 ducati di moneta veneta al medesimo 
Gerolamo dei Caliani resignante, come per lettere sotto il dato in Frescati, 1616, 
5 maggio. 
 Si può dar il possesso al suddetto reverendo Aloisio Cesana concedendo 
l’eccellentissimo senato che la pensione sia pagata. 
  Devotissimo suo 
  fra Paulo di Vinetia 
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Doc. 79. Treviso, 1622, 9 dicembre. Supplica di rinuncia 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 17, 1622, 9 dicembre. 
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1622, 9 dicembre. Treviso. 
Supplica di rinuncia, rivolta alla badessa di San Teonisto, da parte di pre’ 
Cristoforo Giacomino alla prima portio della parrocchia di Mogliano, in favore di 
pre’ Alvise Cesana, parroco della seconda portio, in cambio di una pensione di 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 17, 1622, 9 dicembre.          
 
 
Il venerdì 9 decembro 1622 
Costituiti appresso me, nodaro, li molto reverendissimi pretti, Christoforo 
Giacomini et Alvise Cesana, piovanni di Moian, et mi presentarono la presente et 
seguente instando tener appresso me per presentarla alle molto reverende madri 
di San Theonisto, quando sarò ricercato. Videlicet. 
  Molt’illustri et reverende madri ossequiosissime 
E’ concesso al monasterio di vostre molto reverende, in virtù de 
antichissimi privileggii, la collatione et provisione de diverse chiese, tra quali vi è 
quella di Mogliano, che fin l’hora presente è stata retta et governata da doi 
pievani, con la distintione et administratione della cura di una settimana per uno; 
et perché il ritrovari doi piovanni in una chiesa ha causato, già d’antichi tempi 
sino alli presenti, diversi disturbi, particolarmente ne i popoli dependenti, hora 
dall’uno, hora dall’altro, però sarebbe cosa pia et giusta il porgier rimedio a 
questo disordine imperante et tanto più, quanto che il modo è facile, il quale è 
con il fare che detta chiesa resti officiata da un piovanno solo. Ha che desideratto 
io pre’ Christoforo Giacomini, primo piovanno nella chiesa sudetta, di far 
renontia della portione, a me aspettante, al reverendo pre’ Alvise Cesana, 
piovanno per la seconda portione, per ritrovarmi lì quasi sempre’ indisposto di 
una gamba, per causa che non posso, com’è mio desiderio, esser in tutto pronto al 
mio caricho et perché è mio fine che detta cura non patischi l’administratione de 
sacramenti. Però la supplico, riverentemente, concedersi la detta renontia nella 
persona di esso reverendo, con riserva però fattami et obligo al sudeto di pagarmi 
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ogn’anno di pensione ducati 200 correnti venetiani da lire 6.4 per detto et con 
caricho medesimamente al detto reverendo di tener un capellano che secco in 
loco mio sii sottoposto alla cura et administratione de sacramenti, perché con tal 
modo li popolli venieranno più quieti et con più timor Christiano et la chiesa sarà 
con più zello et più animosamente per detto reverendo officiata et l’uno et l’altro 
di noi saremo per portarne obligo infinito a vostre molto reverende et del continui 
pregheremo per l’esaltatione del suo monasterio, et cetera.  
[S.T.]  Petrus Approinus, civis et notarius publicus Tarvisinus 
 Nomine veritate suprascripta publicavit et subscripsit 
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ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, Pre’ Nicolò Zoglia con il reverendo fiscal del illustrissimo 
vescovo di Treviso. Marcon, c. 2, 1623, 8 febbraio. 
 




Treviso, 1623, 8 febbraio. Presentatio per il beneficio vacante di Marcon 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, Pre’ Nicolò Zoglia con il reverendo fiscal del illustrissimo 
vescovo di Treviso. Marcon, c. 2, 1623, 8 febbraio. 
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1623, 8 febbraio. Treviso. 
Dinanzi al vicario generale del vescovo di Treviso, il sindaco delle monache di 
San Teonisto proponeva, in nome loro, per il beneficio vacante di Marcon, i 
reverendi Giovanni Salomone, Zaccaria “Fiumicelli”, Nicolò Zoia e Giacomo 
“Philippi”, perché fossero sottoposti agli esami sinodali. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, Pre’ Nicolò Zoglia con il reverendo fiscal 
del illustrissimo vescovo di Treviso. Marcon, c. 2, 1623, 8 febbraio.  
Il documento è in copia.            
 
 
Die mercurii 8, mensis februarii 1623, presentata [per] 
dominum Vincentum Rosolinum [nomine] infrascripta 
illustrissimo et reverendissimo domino Francisco Iustiniano episcopo 
 
Coram admodum reverendo et excellenti domino vicario generali 
episcopatus Tarvisii, comparuit Vincentius Rosolinus, Tarvisinus, sindicus 
reverendarum dominarum abbatissę et monialium monasterii loci et conventus 
Sanctę Marię de Molianis et Sancti Theonisti Tarvisii, invicem unitorum et 
exposuit suę illustrissimi domini, diebus elapsis, ex hoc seculo presente mense 
migrasse reverendum dominum presbiterum Ioannem Baptistam Cesana 
Venetiarum, vicarium perpetuum deputatum per prefactas reverendas dominas 
moniales, ut earum vicis gereret in earundem reverendarum dominarum 
monialium ecclesia et vicaria perpetua Sancti Georgii de Marcono diocesis 
Tarvisinę, quę est capella earundem abbatissę et monasterio de Molianis subiecta 
et de illius mensa et ab ea dependens, adeo ut dictę ecclesię hominis parochiani et 
bona illius quę sunt seu fuerunt dicti monasterii indigeant pro divinis ministrandis 
et cura eorum novo viacio cuque ad easdem reverendas dominas abbatissam et 
moniales, tam ex antiquissimis indultis, quam ex aliis earundem iuribus et 
antiquissima consuetudine, spectaverit et spectet omnimoda provisio, institutio et 
destitutio ipsius ecclesię quandocumque deficit vicarius earundem. Ideo, pro 
predictis reverendis dominis abbatissa et monialibus idem Vincentius nominavit 
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et decribi curravit in actis publicis cancellarii episcopalis nomina, cognomina 
infrascriptorum, quos iuxta formam concilii Tridentini, sessionis 25 sub capituluo 
XI, incipit “In monasteriis” institit dicto nomine per ipsumque excellentissimum 
et admodum reverendum dominum vicarium generalem examinari et cetera ad 
hoc ut ipsa reverenda predicta abbatissa postea provideat una ex ipsius qui fuerint 
sufficentes cognite in electione ipsarum reverendarum dominarum abbatissę et 
monialium ad sustenendum earum vicis et exercendum earum curam, erga 
parochianos predictę ecclesię ac vicarię ipsarum reverendarum antedictarum, 
cum solitis emolumentis et provisionibus et cetera, prout consueto sunt facere et 
fecerunt earum anteccessoris abbatissę et monialis retroactis temporibus ab 
immemorabili tempore citra sicuti notorium est ita et omni miliori modo fieri 
petit salvis aliis et cetera. 
 Nomina prędictorum sunt infrascripta, videlicet. 
Reverendus dominus presbiter Ioannes Salamoni, cenetense, nunc comorantis in 
villa Varaghi. 
Revrendus dominus Zacharia Fiumicelli, clerico Tavisino. 
Reverendus dominus presbiter Nicolaus Zoia, Tarvisinus curatus Cendoni. 
Reverendus dominus presbiter Iacobus Philippi, bergomense.  
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Doc. 81. Venezia, 1623, 27 aprile. Ducale di Antonio Priuli 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 18 v, 1623, 27 aprile, m.v. 
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1623, 27 aprile. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Antonio Priuli, indirizzata al podestà e capitanio di Mestre, Alvise 
Zorzi, a cui si comanda che sia conferito il possesso corporale del beneficio di 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 18 v, 1623, 27 aprile, m.v.               
 
 
  A tergo 
Nobilibus et sapientibus viris Aloysio Georgio potestati et cpitanio Mestre et 
successoribus 
  Intus 
Antonius Priolo, Dei gratia dus Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris Aloysio Georgio, de suo mandato potestati et capitanio Mestre 
et successoribus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum!  
Essendo vacante la chiesa parochiale vicaria perpetua di San Georgio di 
Marcone, diocese trevisana, per morte del reverendo quondam Gioannes Baptista 
Cesana, ultimo precessore, la reverenda Maura Cariolata, abbatessa di Santa 
Maria di Mogiano et San Theonisto di Treviso, col consenso del capitolo di detto 
monasterio l’ha conferita al reverendo Nicolò Zogia, rettore della parochiale di 
San Vettore et Corona di Cendono, diocese di Treviso, come per lettere sotto il 
dato in Treviso di 27 febraro passato. Però vi commettemo che facciate poner al 
possesso di essa chiesa il predetto reverendo Nicolò, overo suo legitimo 
procuratore, facendogli risponder netti li frutti, entrate et emolumenti ad essa 
spettanti et pertinenti. Ma s’haveste alcuna cosa in contrario, soprasedendo ci 
riscriverete, né rimoverete alcuno che trovaste al possesso con lettere nostre.  
Has autem registratas presentanti restituite. 
Datum in nostro ducali palatio, die XXVII aprilis, indictione VI, 1623.  
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Doc. 82. Treviso, 1623, 22 maggio. Intromissio possessionis vicarie Marconi 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 19 v-20 r, 1623, 22 maggio. 
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Treviso, 1623, 22 maggio. Intromissio possessionis vicarie Marconi 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 19 v-20 r, 1623, 22 maggio. 
 
1623, 22 maggio. Treviso. 
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Il notaio, Francesco Apruino, certifica che il giorno precedente si era celebrata 
l’intromissione nel possesso della vicaria di San Giorgio di Marcon del reverendo 




ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 19 v-20 r, 1623, 22 maggio.                  
 
 
In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo 
sexcentesimo vigesimo tertio, indictione sexta, die lunę vigesimo secundo, 
mensis maii, pontificatus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri 
domini Gregorii, divina providentia pape XV, anno secundo, Tarvisii et cetera. 
Manifestum in universis et singulis huius publici et authentici actus 
scientiam habituris, lecturis pariterque legi audituris, qualiter Franciscum 
Aproinum, Veneta auctoritate Tarvisii notarium, mihi eius genitori infrascripto 
fidem prebendem ipsum, hesterna die, se contulisse in vicariam perpetuam et 
parochialem ecclesię Sancti Georgii de Marcono, Tarvisinę diocesis et Mestris 
districtus, sic requisitus a reverendo Nicola Zolea de Moliano ad pręsens rectore 
in villa Cendoni et ibi virtute suarum investitionis diei 27 februarii nuperine 
evoluti et bullarum sibi traditarum pro illarum reverentia et executione, tamquam 
subdictum obedientem possuisse servatis servandis in possessionem dictę 
perpetuę vicarię et parochialis ecclesię ipsum reverendum dominum Nicolaum 
Zoleam. Effusa oratione ipsius altari, medium osculatus cornuaque illius 
amplexus est tobaleas et candelabra movit, campanulam pulsavit et per 
huiusmodi et alia signa in similibus fieri solita et consueta eundem reverendum 
dominum Nicolaum perpetuum vicarium in veram, realem, actualem et 
corporalem possessionem dictę ecclesię vicarię, iuriumque et pertinentiarum 
illius in Dei nomine induxisse, prout posivit et induxit super quibus omnibus 
idem reverendus dominus Nicolaus rogavit me cancellarium hoc publicum 
confiicere eique traddere actum et cetera. 
Acta fecerunt pręmissa millesimo, indictione, mense, die, pontificatu et 
locis antescriptis. Ad quorum adfuerunt reverendus frater Daniel Pagnosinus, 
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ordinis dicti Dominici, ser Martinus quondam Bartholomei Pavani, ser Luca 
Mauretto quondam Francisci et ser Semeone Fabrello quondam Bernardino, 
omnes de villa suprascripta Marconi testes et cetera.  
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 20, 1624, 18 giugno. 
 




Treviso, 1624, 18 giugno. Nomina del nunzio, in capitolo di San Teonisto 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 20, 1624, 18 giugno. 
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1624, 18 giugno. Treviso, nel parlatorio piccolo. 
La badessa Lucia Avogara, in capitolo con le monache, nomina, come loro 
nunzio, “misser” Giacomo Barbieri, per notificare una scrittura a pre’ Alvise 
Cesana, da loro istituito, e procedere con ogni altro atto necessario contro di lui. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 20, 1624, 18 giugno.    
 
 
Nel nome del signr Dio, l’anno si nostra salute 1624, la indittion settima, 
il giorno de marti 18 giugno, in Treviso, nel parlatorio piccolo. 
Convocate capitolarmente le molto reverende madri di San Theonisto di 
Treviso a suon di campana, secondo il solito, de commissione della molto 
reverenda abbadessa dell’ordine di san Benedetto, congionto con Santa Maria di 
Mogliano, cioè la molto reverenda suor Lucia Aavogara, dignissima abbadessa, 
la molto reverenda suor Eupasia Melchiori, dignissima priora, Benemerita 
Spinedam Maura Cariolata, Deodata Bolognata, Girolama Mazzarola, Bernarda 
Avogara, Clementia Marta, Verginia Onigo, Caterina Azzalina, Eugenia 
Baldissera, Regina Spineda, Eletta Pinadella, Cherubina Guidozzo, Veronica 
dalla Oniga, Felice Busca, Amatilda Fietta, Geltruda Busca, Elena Beltramina, 
Cecilia Rovere, Claudia Franzoia, Agostina Beltramina, Celestina et Arcanzola 
Bertone, Ottavia Melchiori, Isabetta Rovera, Innocentia Sabbanella Candida et 
Scolastica Onigo, Emilia da Rochas, Chiara Ravagnina, Seraffina Avogara, 
Aurelia Guidozzo, Petronilla Vecchia, Placita Spineda absente per sua 
indispositione suor Domitila Dieda, con ogni miglior modo che possono et hanno 
potuto, hanno fatto, constituito, creato et ordinato loro nontio misier Giacomo 
Barberi, assente come presente, poter a loro nome notificar la scrittura di notitia 
alla casa dove habitava il reverendo pre’ Alvise Cesana, veneto, già vicario della 
seconda portione di Santa Maria di Mogliano, da esse molto reverende madri 
creato et a poter quello poner alla porta della chiesa et supra ciò far quanto 
occorrerà, sarà di bisogno et necessario et in tutte le altre occorenze essercitarsi et 
far ogni atto, come loro nontio ut supra, promettendo esse molto reverende madri 
tutto quello che sarà stato fatto, tratato et operato ut supra per esso misier 
 Appendice documentaria 
334 
 
Giacomo, sempre haver fermo, ratto et grato, sott’obligatione de tutti li beni di 
esso monasterio presenti et futuri. 
 Presenti 
Misser Domenego da Maren portador de vin del quondam ser Giacomo Cargnel 
et ser Piero Galvan da Moian quondam altro Piero testimonii.  
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Doc. 84. Treviso, 1624, 18 giugno. La badessa di San Teonisto minaccia il 
pre’ Cesana della privazione della seconda portio di Mogliano 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 21, 1624, 18 giugno. 
 




Treviso, 1624, 18 giugno. La badessa di San Teonisto minaccia il pre’ Cesana della privazione 
della seconda portio di Mogliano 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 21, 1624, 18 giugno. 
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1624, 18 giugno. Treviso, nel monastero di San Teonisto. 
La badessa di San Teonisto, Lucia Avogara, alla quale compete l’istituzione e la 
destituzione nei benefici dipendenti dall’abbazia, minaccia al prete Cesana la 
privazione della seconda portio della vicaria di Mogliano, per conferirla a un 
altro idoneo, in mancanza di sua continua residenza. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 21, 1624, 18 giugno.           
Il documento è in copia. 
 
 
Lutia Avogara, Dei gratia abbatissa monasterii Sanctae Mariae de 
Molianis et Sancti Theonisti de Tarvisio, invicem unitorum, ordinis sancti 
Benedicti Nigrarum de oservantia, dicto nobis in Christo presbitero Aloysio 
Cesana, Venetiano, vicario ecclesię curatię secundę portionis Sancte Marię de 
Moliano diocesis Tarvisine, cuius collatiom institutio, destitutio et quilibet alia 
iuris dispositio ad nos pleno iure spectare et pertinere dignoscitur, salutem in 
Domino et nostris hiusmodi firmiter obedire mandatis absentassite iam sunt duo 
mensis a dicta tua ecclesia secundę portionis, in qua continuam ressidentiam 
facere tenebaris et, quod peius est, nullo substituto iddoneo et sufficienti per te 
deputato, non sine periculo curię tibi authoritate et consensu nostro commissus, 
quare volentes ex iniuncto nobis officio super inde salubriter providere, tenore 
pręsentium et authoritate infra ordinaria qua fungimus in hac parte te presbiterum 
Aloysium Cesana cittamus, vocamus, requisimus et moniamus in bis scriptis, 
quatenus in termino sexaginta dierum post pręsentationem domi tuę factam 
immediate connumerandorum quorum viginti pro primo, viginti pro secundo et 
reliquos viginti dies pro tertio ultimo et peremptorio termino ac munitione 
canonica tibi prefigimus et assignamus sub pęna privationis dictę vicarię seu 
beneffitii secunde portionis Sanctę Marię supradictę quam ipso facto si non 
parueris te scias incursurum debeas personaliter te confere ad dicta tuam 
ecclesiam et curę tibi auctoritati et consensu nostro commissę per te ipsum 
deservire ibi continuam ressidentiam faciendo, tibi notificantis quod si non 
parueris ut prefertur, declaramus ex nunc prout ex hunc et e converso te dictę 
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vicarię seu benefficio fuisse [et] esse privatum prout etiam ex nunc prout ex tunc, 
ita declaramus quod alteri iddoneo sacerdoti, qui inibi pro se ipsum deserviat, 
confermamus possessionemque et quartitio iuxta illius porcionem usque ab anno 
1440, die 15 mensis septembris concesso per nos illius sibi dabimus tua 
inobedientia in aliquo ad obstante te ulterius minime cittato, monito, vel 
requisito, tamen si de pręmissis pretendens nobis in aliud gravari quominus 
prędicta facere non debeamus, compareas coram nobis intra dictum terminum in 
monasterio nostro Sancti Theonisti in Tarvisio ad allegandas causas tui 
gravaminis et iustitiatum recepturus, in quorum omnium fidem pręsens fieri, 
scribi et subscribi fecimus per dominum Petrum Approynum, cancellarium 
nostrum infrascriptum sigilloque nostre impressioni muniri domique tuę 
pręsentari per Iacobum Barberii, nuntium nostrum iuratum, si forsam personaliter 
reperiri potens, alioquin in valvis dictę ecclesię patenter affigi mandavimus, de 
quarum pręsentatione seu affixione dicto nuntio plenam et indubitatam fidem 
dabimus. 
Datum in monasterio nostro Sancti Theonisti, die 18 iunii 1624.  
[S.T.]      
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Doc. 85. Venezia, 1639, 12 settembre. Ducale di Franceso Erizzo 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 55-56, 1639, 12 settembre m.v. 
 




Venezia, 1639, 12 settembre. Ducale di Franceso Erizzo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 55-56, 1639, 12 settembre m.v. 
 




Venezia, 1639, 12 settembre. Ducale di Franceso Erizzo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 55-56, 1639, 12 settembre m.v. 
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1639, 12 settembre. Venezia, in palazzo ducale 
Ducale di Franceso Erizzo, rivolta al podestà di Treviso, Antonio Giustinian, in 
cui si comanda, su istanza del presbitero Nicolò Zoia, che non sia più pagata la 
pensione al pre’ Alvise Cesana. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, cc. 55-56, 1639, 12 settembre m.v.  
Documento in copia autentica, con sigillo.  
 
 
Adì 9 ottobrio 1639, presentate per l’infrascritto molto reverendo domino Nicolò 
Zoia all’illustrissimo signor podestà e capitanio. 
 
Franciscus Ericio, Dei gratia dux Venetiarum et cetera. Nobilibus et 
sapientibus viro Antonio Iustiniano, de suo mandato potestati et capitanio 
Tarvisii, et successoribus dilectis salutem et dilectionis affectuum!  
Significamus vobis hodie in colleggio nostro terminatum fuisse, ut infra 
videndum. Udita la riverente instanza del reverendo Nicolò Zoia, viccario 
perpetuo della chiesa parochialle di San Zorzi di Marcon, dimandanto, con li suoi 
avvocati, che il reverendo Alvise Cesana sia licenciato dal preteso possesso 
temporalle di una pensione di ducatti 24 d’oro di camera, sopra li frutti di detta 
vicaria, in virtù di bolle nulle e surretitie, ottenute l’anno 1622, 13 aprile, stante 
che detta viccaria gli è stata conferita l’anno 1629, 27 febraro, dalle monache di 
San Teonisto di Treviso, delle qualli detta viccaria è di piena assolutione, libera e 
senza alcun obligho di pensione, e come libera gli è stato datto il possesso 
temporalle a 22 aprille 1623, non pottendosi simil benefitii ressignar in curia, né 
aggravarli di pensione, come più volte è stato giudicato dal colleggio nostro et 
per altre sue raggioni dette et allegatte dall’una et dall’altra. Udito il reverendo 
Alvise Cesana, pur con li suoi avvocati, dicenti doverli esser concesso il possesso 
temporalle, poiché la pensione gli è stata concesa con assenso delle monache di 
San Teonisto, come anco altri hanno pagatto et particolarmente il reverendo Zoia, 
che ha pagatto quattro anni continui et è stato anco sententiato a dover pagar la 
summa predetta, mentre egli volontariamente si contentava pagarla, ma con 
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diminutione per più sue raggioni e cause. Il tutto considerato fu terminato per il 
reverendo Nicolò Zoia. Quare mandamus vobis, ut exequi debeatis. 
Datum in nostro ducali palatio, die 12 septembris, indictione octava, 
1639. 
     Giacomo Gratarol secretario 
 
Nobilibus et sapientibus viro Antonio Iustiniano potestati et capitanio Tarvisii et 
successoribus. 
 
1639, adì 10 ottobre 
Refferì Lunardo de Zanetti, comandador, haver intimatto le sudette ducalli 
al molto reverendo domino Alvise Cesana, piovano de Galcera, in tutto et ad 
instantia come in esse et cetera. 
[S] Iacobus Bertellus, ordinarius cancellerię pretorię Tarvisii, fecit et  
sigilavit et cetera.  
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Doc. 86. Treviso, 1643, 10 novembre. Presentatio per il beneficio di Marcon 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 23 v, 1643, 10 novembre. 
 
1643, 10 novembre. Treviso, in palazzo vescovile. 
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Presentazione al vescovo di Treviso, Marco Morosini, del presbitero Francesco 
Crema da parte del rappresentante del monastero di San Teonisto, perché sia 
esaminato per l’idoneità alla cura d’anime della parrocchia di Marcon, rimasta 
vacante per morte del suo ultimo rettore, il reverendo Nicolò Zoia. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, c. 23 v, 1643, 10 novembre.  
 
 
In Christi nomine, redemptoris nostri, millesimo sexcentesimo 
quadragesimo tertio, indictione undecima, die martis decimo mensis novembris, 
Tarvisii, in palatio episcopali. 
Coram illustrissimo et reverendissimo domini domino Marco Mauraceno, 
episcopo Tarvisino, comparuit legitimus interveniens reverendissimę abbattissę 
et aliarum reverendissimę monialium abbatię Sanctę Marię de Molianis et Sancti 
Theonisti de Tarvisio invicem unitarum istius diecesis, et exposuit die ante 
pręteriti ad superos evolasse reverendum dominum Nicolaum Zoia, rectorem 
parochialis ecclesię et vicarię Sancti Georgii de Marcono Tarvisinę diecesis, 
vicarium perpetuum alias deputatum per predecessorem reverendissimam 
abbattissam et moniales ut earum vicesgereret in eadem ecclesia et vicaria 
perpetua ecclesię baptismalis Sancti Georgii de Marcono istius diocesis, quę est 
vicaria annexa et subiecta abbattissę et monasterio prędicto et de illius mensa ac 
habere pendens et illi unita. Unde populi villę prędicte indigent alio novo vicario 
ut sacra administrant et in divinis non patiantur, cumque ad pręsens ad 
reverendissimam abbattissam et reverendes moniales, tam ex antiquissimis 
indultis summorum pontificium, quam  ex aliis iuribus earumdem et ex 
antiquissima consuetudine specatverit et spectet omnimoda provisio, institutio et 
destitutio prędictę ecclesię seu vicarię quandocumque vicaria caret. Idem 
legitimus interveniens reverendissimę dominę abbattissę et reverendarum 
dominarum monialium nominavit et nominat admodum illustrissimum et 
reverendissimum pręsbiterum dominum Franciscum Crema quondam perillustris 
domini Gasparis, civem Tarvisinum, qui iuxta formam concilii Tridentini, 
capitulo 9° De reformatione, sessione vigesima quinta examinari etsi minus 
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idoneus repertus fuerit (quod non creditur) alius examinandus elligetur ad hoc ut 
ipsę reverendotum prędictorum postea eidem provideant in forma debita et ut et 
cetera.           
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ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 23 v-24 r, 1643, 10 novembre. 
 




Treviso, 1643, 10 novembre. Examen del presbitero Francesco Crema  
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 23 v-24 r, 1643, 10 novembre. 
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1643, 10 novembre. Treviso, nel palazzo vescovile. 
Esame in curia del presbitero Francesco Crema, per l’idoneità alla cura d’anime 
della parrocchia di Marcon. 
 
 
ASTv, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 54, cc. 23 v-24 r, 1643, 10 novembre.          
 
 
Marcus Maurocenus, Dei et appostolicę sedis gracia, episcopus 
Tarvisinus. 
Universis et singulis ad quos pręsentos nostrę pervenerint salutem in 
Domino! Noveritis quod coram nobis pro parte admodum reverendarum 
abbatissę et monialium monasterii Sancti Theonisti huius civitatis Tarvisinę nobis 
fuit porecta scriptura tenoris sequentis et cetera. Coram illustrissimo et 
reverendissimo domino Marco Mauroceno, episcopo Tarvisino, compariut 
legitimus interveniens et cetera. 
Nos vero ex officio nostro vocatis prius examinatoribus synodalibus 
pręfactum reverendum pręsbiterum Franciscum Crema Tarvisinum ad 
obtinendam parochialem Sancti Georgii de Marcono Tarvisinę nostrę diecesis, 
coram nobis dillegenter examinari fecimus et ipso sumoto ad secrettam 
ballotationem processum fuit, in qua ipse examinatus cuncta vota prospera 
obtavit pro eius approbatione et sic consideratis per nos considerandis eumdem 
presbiterum Franciscum Crema ad obtinendm dictam parochialem ecclesiam 
Sancti Georgii de Marcono habilem et idoneum iudicavimus et approbavimus pro 
ut tenore pręsentium habilem et idoneum iudicamus et approbamus in quorum 
fidem et virtutem presentes nostras patentes letteras sigillo nostro munites et per 
nos subscriptas scribi per infrascriptum notarium nostrum fieri iussimus et 
fecimus.  
Tarvisii, in palatio episcopali, die 10 mensis novembris 1643. Marcus 
episcopus Tarvisinus. 
 Antonius Furlanus coadiutor episcopalis mandato et cetera.  
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Doc. 88. Venezia, 1645, 30 maggio. Ducale di Francesco Erizzo 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, 1645, 30 maggio m.v. 
 




Venezia, 1645, 30 maggio. Ducale di Francesco Erizzo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, 1645, 30 maggio m.v. 
 




Venezia, 1645, 30 maggio. Ducale di Francesco Erizzo 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, 1645, 30 maggio m.v. 
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1645, 30 maggio. Venezia, in palazzo ducale. 
Ducale di Francesco Erizzo, indirizzata al podestà e capitanio di Treviso, 
Gerolamo Foscari, d’istituzione nel possesso del beneficio di Campocroce del 




ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 44, 1645, 30 maggio m.v.                 f.  
 
 
1645 à 26 agosto, presentate per il molto reverendo domino Bartolomio Bucio 
sopradetto all’illustrissimo signor podestà et capitanio, che commise 
l’essecutione, refferendo Gasparo Almerigo, comandador. 
 
Franciscus Ericio, Dei gracia dux Venetiarum et cetera, nobilibus et 
sapientibus viris, Hieronimo Fuscari, de suo mandato pottestati et capitanio 
Tarvisii, et successoribus fidelibus dillectis, salutem et dilectionis affectum!  
Essendo vacchante la chiesa, detta vicaria perpetua, de San Theonisto de 
Campo Crose, diocese de Treveso, per morte del reverendo Brunacino, ultimo 
rettore et possessore, la reverenda madre Clementia Marta, abbadessa delli 
monasterii de Santa Maria de Moliani et di San Theonisto di Treviso, uniti uno 
all’altro, et le monache di detti monasterii a quali pleno iure s’aspetta la 
collatione et provisione di detta vicaria, l’hanno conferita al reverendo 
Bartolomeo Bucio da Gardiano, diocese trevisana, come appar per lettere date in 
Treviso, 1645, 17 maggio. Però vi commettemo che faciate poner al possesso di 
detta chiesa il sudetto reverendo Bartolomeo, overo suo legitimo procuratore, 
facendoli risponder tutti li frutti et rendite ad essa spettanti et pertinenti. Ma se 
havete alcuna cosa in contrario, sospendendo ci rescriverete, né rimoverete 
alcuno che trovaste al possesso con lettere nostre. Has autem registratas 
pręsentanti restituite. 
 Datum in nostro ducali palatio, die 30 maii, indictione XIII, 1645.  
   Marc’Antonio Padavino, secretario.  
Per la cancelleria ducati 4 
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Pietà   ducati 1 
Segretario   
Quarto (?)  ducati -, lire 4.12  
Ducal   ducati 1 
 
A tergo  
Nobilibus et sapientibus viris Hieronymo Fuscari, pottestati et capitanio Tarvisii, 
et successoribus. 
 
Adì 28 agosto ha refferto Battista da Molino, comandador, essersi 
conferito sotto il giorno di heri nella villa di Campo Croce e ivi, con le forme 
consuete, haver portato all’ attual et corporal possesso della vicaria predetta a 
nome pre’ Bortolamio Bucio et in tutto come in queste sudette duccali. 
Presenti Gaspare Artuso meriga de Campo Crose et Leberal (?) e Zuanne 
Trientini 
(S. T.) Marcus Antonius de Strazzarolis, civis et Veneta auctoritate 
notarius publicus, de collegio Tarvisii ac dicti monasterii Sancti Theonisti 
cancellarius premissa rogavit, descripsit et subscripsit, apposito signo mei 
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Doc. 89. [Treviso, 1646]. Invito a rispettare l’obbligo di residenza 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 66. 
 




[La badessa di San Teonisto] invita [pre’ Alvise Cesana] a risiedere nella sua 
parrocchia e assisterla nella cura d’anime, prima di esperire i rimedi giudiziari. 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 66.       
 
 
Il molto reverendo sa di haver un benefficio curato, che ricerca 
continuamente ressidentia personale, et tuttavia intendiamo, con grandissimo 
nostro dispiacere et sentimento, che ella se ne stia lontana. Il che non è permesso 
nè meno col lassar altri in suo luogo, né noi al securo lo permetteremo a modo 
alcuno. Ma, prima di tentar i mezi giuridichi et ordinarii, habbiamo voluto, per 
termine di convenienza et per testimonio della nostra bona volontà verso di lei, 
instantemente ricercarla con questa lettera, a parte a che si contenti di ressieder et 
assister personalmente et continuamente alla sua cura, altrimenti saremo 
constrette di prender altri espedienti per rimediare a questo disordine et abuso. 
Crediamo però che ella non mancherà al suo dovere et che noi non haveremo 
questo dispiacere di travaiarla et a vostra molto reverenda li baciamo le mani.  
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Doc. 90. Treviso, 1646, 5 aprile. Risposta di pre’ Alvise Cesana 
 
 
ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 67, 1646, 5 aprile. 
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1646, 5 aprile. Treviso. 




ASTV, CRS.MC, San Teonisto, b. 27, fasc. 39, c. 67, 1646, 5 aprile. 
La lettera presenta la sottoscrizione di Alvise Cesana, che è l’auctor. Essa è 
presumibilmente originale con sottoscrizione autografa.   
 
 
Molto illustre et signora reverendissima 
Mi sono allontanato dalla cura per schivar il precipitio. Se ciò le move a 
delliberationi di mio travaglio, facino quello le piace et le bacio le mani. 
 Venezia, lì 5 aprile 1646 
Di voi molto illustre et reverendissima 
 affezionatissimo servo 
Pre’ Aluise Cesana 
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Doc. 91. Venezia, sec. XVII. Consulto di Gaspare Lonigo 
 
 
ASVE, Consultori in iure, r. 60, cc. 256-257 r. 
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ASVE, Consultori in iure, r. 60, cc. 256-257 r. 
 




Venezia, sec. XVII. Consulto di Gaspare Lonigo 
 
ASVE, Consultori in iure, r. 60, cc. 256-257 r. 
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[sec. XVII. Venezia]. 
Consulto di Gaspare Lonigo sulla lite tra la badessa di San Teonisto e il parroco 
da lei dipendente, pre’ Alvise Cesana. 
 
 
ASVE, Consultori in iure, r. 60, cc. 256-257 r. 
 
 
   Serenissimo principe 
 Sopra il memoriale presentato ai piedi della serenità vostra da padre 
Alvise Cesana, dirò riverentemente in essecuzione del commando quello sii de 
iure, dividendo il raggionamento in doi parti: nella prima, spiegherò il fatto 
cavato dalle scritture da lui presentate, e nella seconda, il quid iuris che da esso 
ne rissulta.  
 Circa la prima, dunque, si deve supponer per indubitato che la monache di 
San Theonisto di Treviso habbino il iuspatronato con prima collatione della 
chiesa parochiale di Santa Maria di Mogiano, diocese di quella città, la cura 
d’anime della qual chiesa vien amministrata da dei vicari eletti et investiti 
dall’istesse monache, uno de quali si nomina la prima portione e l’altro la 
seconda et sopra questo versa la presente contesa, poichè sino l’anno 1618 un 
pre’ Hierolamo Caliani, possessore d’essa, la rinunciò con licenza delle monache 
al detto pre’ Cesana, con una pensione di ducati 200, et essendo stata spedita la 
bolla in Roma, e, preso il possesso spirituale, volendo anco prender il temporale, 
se gl’opposero le monache, dicendo che volevano espedisse le bolle anco da essa, 
al che havendo assentito il Cesana, espedì anco queste et ne conseguì il possesso 
temporale l’anno 1627, godendo pacificamente della portione sino l’anno 1646. 
In questo tempo naque contesa di precedenza tra esso Cesana et il possessore 
della prima portione, e, portato quello in giudizio davanti quel vescovo e poi in 
appellazione qui in Venezia al metropolitano, il Cesana lasciò un curato in luoco 
suo e venne qui per diffender la sua causa, in modo che hora era a Mogiano et 
hora in Venezia secondo il bisogno. Per tal rispeto l’abbadessa, che pare portasse 
quello della prima portione, scrisse una lettera ad esso Cesana, protestandoli che 
dovesse rissieder nella sua chiesa, altrimenti prendaria quell’espediente che fosse 
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proprio, alla quale lui rispose che si haveva partito per schivar qualche precipizio 
et che però facesse quello le piaceva, in virtù di che il di 29 maggio dell’istesso 
anno li rilasciò un monitorio nuovo, col qual li commandava che nel temine di 
dieci giorni lo priverà delle detta portione, dovesse ritornare alla sua ressidenza, 
[……] [….], facendolo affiger alla porta della chiesa di Mogiano il di 4 giugno. 
A questo monitorio non rispose il Cesana, nè prestò obbedienza alcuna, in modo 
che fu applicato il secondo monitorio dell’istesso tenore li 8 dicembre, e non 
havendo prestato obbedienza alcuna neanco a questo, il di 19 dell’istesso, suor 
Clementia Marta, abadessa, insieme col capitolo delle monache, lo dichiarò privo 
di essa portione.  
 Non si vede però l’affissione di questo secondo monitorio, né meno 
l’elezione fatta, in suo luoco dall’istessa abbadessa e monache di pre’ Bernardo 
Marta adversario in questa causa, che certamente è stato eletto, poiché appare una 
lettera avogaresca, ad instanza del Cesana, di 29 gennaro 1646, che commette al 
Marta che devi rinunciar ab impetratis per haver impetrato un beneficio da 
vivente contro la disposizion delle legi. Qual lettere furono revocate auditis 
partibus il giorno 29 maggio 1647, risservando raggione al Cesana di potter 
metter la sua causa sopra la detta privazione davanti il giudice competente. 
Ottenuta la qual invocazione, furono rilasciate altre lettere dall’istesso magistrato 
li 18 giugno, con quali si commetteva alli colloni, et altri debitori della detta 
seconda portione, che non dovessero corrisponder cosa alcuna al detto Cesana; e 
perché non obstante la sopradetta privazione e invocazione di lettere questo 
continuava ad essercitar la cura d’anime di quella chiesa, il Marta, sotto li 28 
dell’istesso, ottene altre lettere avogaresche, con quali si contestava al Cesana 
che, sotto pena di ducati 500, non audisse ingerirsi in quella seconda portione, nè 
turbar esso Marta nel possesso di essa, et inerendo a questa ne levò altre sotto li 
22 agosto, con quali si commetteva al medesimo Cesana, et un altro suo, che 
dovessero evacuare la casa della detta seconda portione et rilasciarla liberamente 
all’istesso Marta. Furono anco replicate altre lettere quali avogaresche sotto li 5 
febbraro ad invocazion del medesimo Marta, con quali si commetteva al Cesana 
che dovesse restituir li frutti, che da furto haveva havuti dalli coloni, et che non 
dovesse impedirlo nello essercizio della cura di quella chiesa, e replicava l’istessa 
sotto 10 giugno 1648, et come inobediente fu dichiarato dal consiglio incorso 
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nella pena d’essa lettera. In summa lì è un gran miscuglio di simili lettere, ad 
instanza dell’uno e dell’altro di questi, et anco delle monache, ma perché queste 
non conferiscono al merito della causa perciò tralascierò in favore specifico 
massime d’essa chiudendo qui la narrazione del fatto. 
 Circa la seconda parte del quid iuris che ne rissulta da quello, non si può 
negare che il Cesana non deffecerit grandemente in salutari suo, poichè doveva 
risponder qualche cosa alli già detti monitori e non si lasciar venir 
precipitosamente adosso una privazione, qual ne anco ha appellato, ne suspesso 
con alcun atto giudiziale, non altrimenti come se non lo aggravasse e ferisse 
mortalmente, e pur habbiano la regola ordinaria, che insegna, si graveris appello, 
perchè con tal mezzo si solievano gli oppressi, et si riduce il tutto alli noti termini 
dello giudizio. Ma, lasciando da parte tutte le sue negligenze et innavedutezze e 
quello de facto è stato operato in questo negozio, per mio parer, il tutto si 
restringa a questo punto: se la detta privazione sii stata fatta rite et o no rite, 
poiché, si come li benefizi ecclesiastici si acquistano con gran dispendio e fatica, 
così anco non si può esser privati d’essi per cause lievi ne per interessi privati, 
ma solo per cause gravi espressi dalli sacri canoni e con quella forma e modo che 
è da essi, altrimenti la privazione è nulla et è di niun valore. Queste cause 
veramente sono diverse e gravissime, fondate in deliti privilegiati e qualificati, et, 
avanti il concilio di Trento, il non rissieder non era annoverato tra questi, se non 
in caso di una voluntaria e longa absenza decennale, che faceva presumer che il 
beneficio si havesse per derelito e, come vacante, si conferiva ad altri. Ma il detto 
concilio ha commandato detta ressidenza, specialmente nella cura d’anime, con 
decreto così sicuro, che vuole si possi procieder contro questi non ressidenti sino 
alla privazione inclusive, non prescrive però il modo e forma come devino li 
prelati passar a tal privazione, ma lo lascia alla disposizion della raggion comune, 
che commanda si faci iuris ordine servato, cioè che prima si devi citar 
personalmente il beneficiato, et se non si può, per esser lui lontano e non si sapi 
dove sii, si deve citarlo una volta per affission alla porta della chiesa, e non basta 
una per trina, ma devono esser distinte e separate, e, doppo l’ultimo, si deve 
aspettar il citato e contumace per sei mesi avanti si faci la declaratoria della 
privazione e, facendossi altrimenti, il tutto è nullo, come fatto iuris ordine non 
servato. Se [……] la citazione è stata fatta personalmente, non si ricerca che sii 
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riplicata, nè si devono aspettar li sei mesi, ma si può far la declaratoria 
immediatamente.  
 [Tuttavia] applicando questa dottrina al caso presente, rissulta chiaro che 
il Cesana non è stato citato personalmente, ma tutto che si potesse farlo 
commodamente, perché era qui in partibus, ma è stato citato per affissione alla 
porta della chiesa. Non è stata fatta la citazione tre volte, ma due sole, et non 
sono stati aspettati li sei mesi doppo l’ultima, ma il giorno seppure doppo il 
termine prefissoli è stato privato, il che mezzo è stato fatto non iure, sed iniuria. 
Adunque tal privazione è nulla e, come tale, non può produrr effetto alcuno 
legittimo e, per conseguenza, le monache non potranno far elezione del Marta in 
luoco del Cesana, et, se pur volevano farla, dovevano prima farli rivocar il 
possesso temporale, ottenuto dall’eccellentissimo senato, poiché, sino che quello 
vive, non si può dir quella prima portione esser vaccante del tutto e potersi 
conferir ad altri et, se ben il Marta ha l’elezione d’esse monache et il possesso 
spirituale, non però si può dir che sii possessore di detta portione, non havendo 
dallo eccellentissimo senato il possesso temporale. E però ha lasciato scritto il 
reverendo Pellegrini et altri gravi autori, e così si osserva in pratica, che nel stato 
di Venezia non si ha per possessore di beneficio ecclesiastico quello che non ha 
le lettere ducali del possesso temporale, onde che, stantibus rebus pro ut stant, 
son di riverente parere che il Cesana habbi miglior causa del Marta et che la 
serenità vostra possi restituirlo e conservarlo nel possesso d’essa seconda 
portione, in virtù delle dette ducali del suo possesso temporale. E questo sia tanto 
che sii conosciuto e deciso dall’eccellentissimo pien collegio sopra la validità e 
invalidità d’esse ducali, il che è. Gaspare Lonigo.   
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Doc. 92. Venezia, 1769, 25 marzo. Decreto del senato veneziano sui canonici 
di san Savador 
 
 
1769, 25 marzo. Venezia, in Pregadi. 
Decreto del senato veneziano che consente ai parroci provenienti dal corpo dei 
canonici regolari di San Salvador di ricevere benefici affinchè non sorgano dubbi 
sulla loro secolarizzazione. 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., r. 27, fogli 16 v, 17 r, 25 marzo 




Savi del consiglio 
Ser Alvise Vallaresso in settimana 
Savi di Terraferma  
 Letto 
 
Savi ut supra  
 
 Inteso il parere riputato della estraordinaria deputazione ad pias causas 
sopra il ricorso della congregazione de canonici regolari di San Salvatore, 
appoggiato alle dottrine ed condizioni delli due accellentissimi teologi padre 
Bonise e dottor Dalle Laste e coerente alle prese deliberazioni 7 settembre 1768, 
alle consuetudini della congregazione medesima ed alle pubbliche massime, 
questo consiglio assente che li canonici di essa facendo uso della originaria loro 
abilità quanto a benefizi curati, semprechè vengano nominati e presentati ai 
benefizi uniti alla congregazione, si costituiscano in istato di canonica 
secolarizazione senza il concorso di romane dispense e restino svincolati dal 
corpo regolare ed incorporati nel secolare clero sotto la immediata superiorità dei 
vescovi diocesani, nè possono perciò dalla religione essere richiamati al chiostro, 
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né questa pretendere in tal caso o avere mai alcuna successione, diritto o spoglio 
nei loro beni ed effetti. E dovendo quelli che eletti fossero alle dette cure essere 
istallati innamovibili nei benefizi predetti cogli esami sinodali, con le bolle 
vescovili ed il possesso temporale giusta le leggi nostre, non potranno essi 
all’incontro in alcun modo pretendere o sostenere successione ed azione alcuna 
civile sopra li beni delle famiglie, salve e ferme rimaner dovendo le rinoncie da 
essi loro fatte nell’ingresso alla regione sudetta. Quindi in qualunque vacanza alli 
detti benefizi, dovrà appartenere all’ordinario diocesano di deputare gli 
ecconomi, com’è prattica di tutti gli altri benefizi secolari. 
 E del presente sia data copia all’aggiunto sopra monasteri e al magnifico 
cancellier grande per lume. 
 -/- 104 
 --- 19  Lectum serenissime signorie 
 --- 20    Giacomo Zuccato segretario 
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1769, 1 aprile. Venezia, in Pregadi. 
Decreto del senato veneziano che consente ai parroci provenienti dal corpo dei 




ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., r. 27, fogli 19 v, 20 r, primo aprile 
1769, m.v., in Pregadi. 
 
 
  Letto 
Savi ut supra  
 
 Intieramente riflessibili et addattate le dottrine già intese sopra il ricorso 
de canonici regolari del San Salvatore all’altro ricorso rassegnato da canonici 
lateranensi conforme anche si spiega nella ora letta scrittura il sentimento della 
estraordinaria deputazione ad pias causas in appoggio della loro originaria 
capacità alli benefizi ecclesiastici coerentemente alla formola della loro 
professione. Ripetendo dunque a favor di essi canonici lateranensi le condizioni 
contenute nelle deliberazioni 25 caduto, si stabilisce che venendo qualunque di 
essi nominato e presentato alli benefizi uniti alla propria congregazione si riduca 
in istato di canonica secolarizazione senza il concorso di romane dispense e resti 
perfettamente svincolato dal corpo regolare ed incorporato nel secolare clero 
sotto la immediata superiorità dei vescovi diocesani senza che la religione possa 
più richiamare al chiostro né pretendere o avere mai successione, diritto o spoglio 
nei beni ed effetti di quello. Ed installati dovendo essere gli eletti innamovibili 
nei benefizi cogli esami sinodali, con le bolle delle curie vescovili e col possesso 
temporale giusta le leggi non potranno essi però pretendere o sostenere 
successione e azione alcuna civile nei beni delle loro famiglie, valide rimaner 
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dovendo e ferme le rinoncie da loro fatte nell’ingresso alla religione, 
dichiarandosi pure che in qualunque vacanza appartenga all’ordinario diocesano 
la deputazione degli economi, giusta la prattica degli altri secolari benefizi. 
 E del presente sia data copia all’aggiunto sopra monasteri et al magnifico 
cancellier grande per rispettivo lume. 
 -/- 149 
 --- 15  Lectum serenissime signorie 
 --- 9   Giacomo Zuccato segretario  
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Doc. 94. Venezia, 1769, 31 maggio. Scrittura di Marc’Antonio Grimani 
 
 
1769, 31 maggio. Venezia, in Pregadi. 
Anteatto del decreto del senato veneziano del 1769, 10 giugno m.v., in cui 
Marc’Antonio Grimani, savio del consiglio sopraintendente alla revisione, 
afferma che i sacerdoti devono essere presentati agli ordinari per la cura d’anime. 
 
 




 Serenissimo principe 
 Con l’oggetto religioso di restituire ai monasteri di conventuale 
osservanza li regolari dispersi nelle parrochie e cure d’anime dello stato fu 
stabilito dalla parte 7 settembre 1768 che in luogo loro dovessero essere sostituiti 
sacerdoti secolari colla debita presentazione alle curie vescovili, e 
coll’assegnamento della congrua sufficiente. In seguito colli tre decreti 4 marzo; 
25 marzo , e primo aprile decorsi emanati per la parrochia de padri carmelitani 
delle bottrighe, e per quelle de canonici di San Salvador, e lateranensi, fu 
aggiunta la dichiarazione che li sacerdoti eletti dovessero essere istallati 
inamovibili nei benefizii medesimi; il che si uniforma, per quanto mi sembra, al 
vero spirito del santa chiesa e della canonica disciplina, la qual vuole il pastore 
desponsato al proprio gregge. Giunte pertanto le bolle di quattro parrochi 
nominati dai canonici regolari di San Salvatore, due di esse non tanto per la 
fretta, con cui si suol far la spedizione de possessi temporali, quanto per non 
esservi pubblico comando, che generalmente lo precetti, mi sortirono dalle mani 
con il carattere di ammovibili; ma altre due, meglio riflettendo, ho creduto di 
dover tenere in sospensione, perché l’espressioni usate nelle formole della curia 
ecclesiastica esibivano lo stesso equivoco senso nella natura dell’istallamento. A 
togliere però ogni sotterfugio, e metter in sicurezza l’esecuzione perfetta della 
pubblica volontà si fa necessario, che la serenità vostra confermando i possessi 
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temporali già concessi per le due parrochie di tal qualità di San Martino di Paese 
e di Santa Croce di Cessalto fuggiti (come dissi) senza tal riflessione, e 
permettendo li due, che saranno dati al reverendo Matteo Pianton di 
Sant’Agostino di Villanova, dichiari, che tutti quattro abbiano sempre ad aver 
effetto di benefizii inamovibili, e con questa prerogativa unicamente si intendano 
li parrochi instituiti. E perché in avvenire cammini una regola uniforme in tutti i 
benefizii curati tanto di nomina dei regolari, come sopra, quanto di ogni altro 
cetto ecclesiastico e ne abbiano cosi i savi sopraintendenti alla revisione, come i 
revisori una sicura norma da seguire, potrebbe la maturità pubblica ordinare, che 
non fossero ammesse le bolle d’instituzione se non con la chiara espressione, che 
il benefiziato stesso è inamovibile. Anzi a questo proposito mi cade in accomio di 
considerare, che dovendo avere li possessi temporali la condizione di esser stati 
conferiti a sudditi veneti, ciò per il decreto 6 giugno 1761 si comprova col solo 
attestato della curia vescovile della diocesi, alla quale se andasse congiunta anco 
una legale fede di battesimo del luogo suddito, dov’è nato il benefiziato, sarebbe 
il metodo a parer mio ancora più sicuro. 
 Essendo pure stato eletto in ordine alla ducale dell’eccellentissimo senato 
16 gennaro 1755 nella cantoria del contralto nella cattedrale di Padova il 
sacerdote don Bernardino Frampoli, quntunque non suddito, perché nello stato, e 
fra sudditi difficilmente si trovano uomini trasfigurati in questo modo, fu poi la 
elezione medesima approvata da vostra serenità colle successive ducali 19 
settembre 1767. Per accidentale errore furono estese le bolle prima delle seconde 
ducali, il che però non induce alcuna alterazione alla sostanza della cosa. Tutto 
però essendo seguito colla pubblica licenza, ed approvazione, equità vuole 
ancora, che le bolle stesse ottengano il suo effetto, e non sia più oltre differito il 
temporale possesso all’eletto cantore. 
 Dietro questi cenni devo rispettosamente ricordare l’estremo bisogno 
d’una dettagliata e breve istruzione per l’uso giornaliero di questo importante 
offizio, il quale in sostanza è la chiave grandissima che apre e chiude l’ingresso 
alle carte della giurisdizione ecclesiastica. Le regole delle spedizioni per una 
certa fatalità pubblica sin’ora furono varie, incerte e pericolose, perché le 
massime, le leggi e le pratiche riposarono nei tempi andati sulla fede, e nella 
memoria d’un uomo solo, qual è il consultor revisore. Questo in fatti ha incerta 
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guisa nelle sue mani non solo l’opinione, ma anco l’esecuzione. Vi sopraintende 
bensi un savio del consiglio; ma sarà sempre inefficace l’opera sua agli oggetti 
subblimi del principato, quando non abbia insieme un modo spedito per veder li 
metodi, che devono tenersi nella molteplice natura della carte. A tanta oscurità, e 
mancamento però fu sostituito l’espediente di far spogliare dal fedelissimo Pietro 
Franceschi circa cento sessanta filze della revisione de brevi, ed altrettante di 
pubbliche deliberazioni, e di far riportare compendiosamente in tre grossi volumi 
distinti per facili categorie, e riposti nella cancelleria segreta el bolle, brevi, ed 
altre carte di generale estenzione, che dall’origine dell’offizio sino a’ tempi nostri 
furono ammesse, o’ ritenute. Mentre eseguiva con somma celerità questa parte, 
gli fu addossata per zelante suggerimento dell’eccellentissimo signor procurator 
Morosini allora savio sopraintendente, e per decreto 24 novembre 1759 anco 
l’altra di estendere sulle tracce delle cose vedute in detti spogli, una 
informazione, la quale servisse in certa guisa di scorta a chiunque fosse per 
succedere nella gelosa incombenza. Adempi egli anche il secondo incarico, e lo 
estese nella forma più breve, sostanziale, e più lucida, che è ancora la più 
faticosa, abbracciando in quarantaquattro articoli tutte le materie, e l’ordine 
osservato nella lor spedizione. L’opera fu distesa in minuta, e sopra il sistema 
corso prima delle ultime provvidenze. Necessario però sarebbe che dalla stessa 
mano fosse regolata e livellata al piano delli recenti decreti, che riguardo 
massime ai regolari producono una infinita diramazione e varietà, per cui non 
può con quiete d’animo, e con sicurezza servire chi pressiede alla revisione senza 
un tanto necessario lume. Qual è egli l’ha rassegnata, ed io non lascio di 
sottoporla ai pubblici riflessi. L’affare niente meno importa che mantenere o 
distruggere li più gelosi diritti del principato, il buon ordine della disciplina, il 
vigore delle leggi, le ragioni de sudditi, e la universale tranquillità. Grazie. 
 Data li 31 maggio 1769. 
 Marc’Antonio Grimani, savio del consiglio sopraintendente alla revisione. 
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Doc. 95. Venezia, 1769, 10 giugno, m v. Minuta del decreto del senato 
veneziano in materia beneficiaria 
 
 
1769, 10 giugno. Venezia, in Pregadi. 
Minuta del decreto del senato veneziano che stabilisce che i sacerdoti devono 
essere presentati agli ordinari per l’autorizzazione alla cura d’anime. 
 
 





Savi del consiglio 
Ser Nicolò Barbarigo in settimana 
Savi di terra Ferma 
 
 Sopra quei benefizi parocchiali con cura di anime che prima sostenuti da 
regolari, devono per la legge 7 settembre 1768 esercitarsi in ora da sacerdoti 
secolari con assegnamento di congrua suficiente al mantenimento dell’eletto, con 
merito di pesate riflessioni si estese nella intesa scrittura il dilettissimo savio 
nostro del consiglio sopraintendente alla revisione de brevi, indi con eguale 
prudente avvertenza sopra il modo di assicurare con più facile e certa norma la 
revisione medesima degli equivoci, che passando innosservati, alterano nella 
sostanza sua le leggi , e l’emanate provvidenze. Appoggiato però il suggerimento 
di dichiarare innamovibili tutti gli accennati parocchiali benefizi, alli decreti 4, e 
25 marzo, e primo aprile caduti rispetto a quelli de carmelitani, de canonici 
lateranensi, e del Salvatore, la maturità del senato delibera, e stabilisce, che 
innamovibili parimenti dovendo considerarsi non solo tutti gli altri, che dalli 
regolari devono passare in cura de sacerdoti secolari, ma quelli pure conferenti da 
ogni altro cetto ecclesiastico, non possino perciò essere ammesse le bolle 
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d’istituzione, se non risulti chiaramente in esse la innamovibilità dell’eletto, ne 
sia senza tale cognizione rilasciato mai il relativo temporale possesso.  
 Lo stesso confermandosi quanto alli possessi temporali già accordati alle 
due parocchie di San Martino di Paese, e di Santa Croce di Cessalto, e 
permettendo di rilasciarseli agli altri due sotto titolo di San Vitale di Ceglia, e di 
Sant’Agostino di Villanova, per li quali trovansi conferite le bolle, dovranno in 
tutti quattro questi benefizi intendersi gli eletti parocchi istituiti innamovibili, e 
così di tempo in tempo indistintamente giusta la espressa massima. 
 Ad assicurare poi maggiormente la osservanza delle leggi nel proposito 
della sudditanza, condizione senza cui non può essere capace alcun soggetto di 
essere istallato in verun benefizio, riconoscendosi dirretto l’altro suggerimento 
delle fedi di battesimo da presentarsi da qualunque benefiziato, oltre il solito 
attestato della curia vescovile, si stabilisce, che ciò debba osservarsi 
generalmente in qualunque caso, e da chiunque fosse promosso successivamente 
a qual si voglia benefizio nello stato nostro. 
 Ed attese le rappresentate circostanze si permette, che accettate le bolle 
conferenti il benefizio detto la cantoria del contralto nella cattedrale di Padova al 
sacerdote don Bernanrdino Frampoli, possa al medesimo rilasciarsi il temporale 
possesso, comecchè anteriormente fu aprrovata dalla pubblica autorità la di lui 
elezione con la ducale 19 settembre 1767 relativa alle precedenti 16 gennaro 
1755. 
 Niente men pesate, e prudenti le benemerite riflessioni del savio 
medesimo sopra tutte le conseguenze che derivar possono nella revisione de brevi 
con effetti contrari alle massime, ed all’emanate leggi nostre, dal modo, con che 
camina la revisione medesima affidata alla sola memoria del pubblico revisore; 
poiché ad oggetto di assicurare il buon servizio pubblico in così importante 
proposito, per pubblica comissione, oltre lo spoglio delle revisioni, che 
dall’origine dell’offizio sino agli ultimi tempi fu già dal fedelissimo Pietro 
Franceschi con merito di esatta diligenza, e di fondato conoscimento estesa, in 45 
articoli divisa, la sostanza di tutte le leggi, e dell’ordine osservato nella 
spedizione delle dette carte, il savio sopraintendente riferito lo incaricarà a 
continuare il compimento di un’opera di tanta approvazione, anche con 
l’aggiunta delle cose dappoi succedute per le recenti emanate leggi di 
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ecclesiastica disciplina, e governo, onde un tal piano serva di maggior lume al 
revisore de brevi nell’esercizio del carico suo. 
 E del presente in quanto spetta a parocchiali benefizi sia data copia al 
magnifico cancellier grande per quelle avvertenze, che necessarie si rendono al 
caso della prodduzione loro per il temporale possesso; et all’aggionto sopra 
monasteri per lume, e per le relative occorenti disposizioni. 
 E sia pur data copia al revisore de brevi per lume, et esecuzione conforme. 
 -/-91 
 ---9  Lectum serenissime signorie 
 ---13   Giacomo Zuccato segretario 
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1769, 10 giugno m.v. Venezia, in Pregadi. 
Decreto del senato veneziano che stabilisce che i sacerdoti devono essere 
presentati agli ordinari per l’autorizzazione alla cura d’anime. 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., r. 27, fogli 56-57 r e v, 1769, 10 




Savi del consiglio 
Ser Nicolò Barbarigo in settimana 
Savi di Terra Ferma 
  Letto 
 
 Sopra quei benefizi parocchiali con cura di anime che prima sostenuti da 
regolari devono per legge 7 settembre 1768 esercitarsi in ora da sacerdoti secolari 
con assegnamento di congrua sufficiente al mantenimento dell’eletto, con merito 
di pesate riflessioni si estese alla intesa scrittura il dilettissimo savio nostro del 
consiglio sopraintendente alla revisione de brevi, indi con eguale prudente 
avvertenza sopra il modo di assicurare con più facile e certa norma la revisione 
medesima dagli equivoci che passando inosservati alterano nella sostanza sua le 
leggi e l’emanate providenze. 
 Appoggiato però il suggerimento di dichiarare innamovibili tutti gli 
accertati parocchiali benefizi alli decreti 4. 2. 25 marzo e primo aprile caduti 
rispetto a quelli de carmelitani, de canonici lateranensi e del salvatore la maturità 
del senato delibera e stabilisce che innamovibili parimenti dovendo considerarsi 
non solo tuti gli altri che dalli regolari devono passare in cura di sacerdoti 
secolari, ma quelli pure conferenti da ogni altro cetto ecclesiastico, non possino 
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perciò essere ammesse le bolle d’istituzione se non risulti chiaramente in esse la 
innamovibilità dell’eletto ne sia senza tale cognizione rilasciato mai il relativo 
temporale possesso. 
 Lo stesso confermandosi quanto alli possessi temporali già accordati alle 
due parocchie di San Martino di Paese e di Santa Croce di Cessalto, e 
permettendo di rilasciarsegli agli altri due sotto titolo di San Vitale di Ceglia e di 
Sant’Agostino di Villanova per li quali trovansi conferite le bolle, dovranno in 
tutti quattro questi benefizi intendersi gli eletti istituiti innamovibili e così di 
tempo in tempo indistintamente giusta la epressa massima. 
 Ad assicurare poi maggiormente la osservanza delle leggi nel proposito 
della sudditanza, condizione senza cui non può essere capace alcun soggetto di 
esser istallato in verun benefizio, riconoscendosi diretto l’altro suggerimento 
delle fedi di batesimo da presentarsi da qualunque benefiziato, oltre il solito 
attestato della curia vescovile si stabilisce che ciò debba osservarsi generalmente 
in qualunque caso e da chiunque fosse promosso successivamente a qualsivoglia 
benefizio nello stato nostro. 
 Ed attese le rappresentate circostanze si permette che accettete le bolle 
conferenti il benefizio detto la cantoria del contralto nella catedrale di Padova al 
sacerdote don Bernardino Frampoli possa al medesimo rilasciarsi il temporale 
possesso come che anteriormente fu approvata dalla pubblica autorità la di lui 
elezione con le ducali 19 settembre 1767 relative alle precedenti 16 gennaro 
1755. 
 Niente men pesate e prudenti le benemerite riflessioni del savio medesimo 
sopra tute le conseguenze che derivar possono nella revisione de brevi con effetti 
contrari alle massime ed all’emanate leggi nostre, tal modo con che camina la 
rivisione medesima affidata alla sola memoria del pubblico revisore, poiché ad 
oggeto di assicurare il buon servizio pubblico in cosi importante proposito per 
pubblica commissione, oltre lo spoglio delle revisioni che dall’origine 
dell’offizio sino agli ultimi tempi fu già dal fedelissimo Pietro Franceschi con 
merito di esatta diligenza e di fondato conoscimento estesa, ed in 45 articoli 
divisa la sostanza di tute le leggi, e dell’ordine osservato nella spedizione delle 
dette carte, il savio sopraintendente riferito lo incaricava a continuare il 
compimento di una opera di tanta approvazione anche con l’aggiunta delle cose 
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dappoi succedute per le recenti emanate leggi di ecclesiastica disciplina e 
governo, onde una tal piano serva di maggior lume al revisore de brevi 
nell’esercizio del carico suo. 
 E del presente in quanto spetta a paricchiali benefizi sia data copia al 
magnifico cancellier grande per quelle avvertenze che necessarie si rendono al 
caso della produzione loro per il temporale possesso, et all’aggiunto sopra 
monasteri per lume e per le respetive occorrenti disposizioni. 
 E sia pur data copia al revisore de brevi per lume, et esecuzione conforme 
 -/- 91 
 --- 9    Lectum serenissime signorie 
 ---13   Giacomo Zuccato segretario 
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1770, 17 marzo. Venezia, in Pregadi. 
Parere della deputazione estraordinaria ad pias causas previo al decreto del 
senato veneziano del 1770, 22 marzo, che mette ordine alla materia beneficiaria. 
 
 






   Serenissimo principe 
 
 Affinchè in sequela all’emanate deliberazioni tutta si conformi in 
coerenza la importante materia benefiziale, piacque a vostra serenità di rimettere 
gli studi della deputazione estraordinaria col venerato decreto 20 gennaro decorso 
le indicazioni fatte alla pubblica sapienza dalla comendabile puntualità dell’attual 
revisore de brevi don Natal Dalle Laste sopra le varie formole usate dalle curie 
vescovili nelle bolle benefiziali e sopra li differenti usi osservati da’ parrochi, o 
sian curati per impetrare il temporale possesso. Dividendo pertanto noi a 
maggiore chiarezza le cose esposte e richiamandole agli articoli principali 
aggiungeremo l’ossequioso nostro parere onde aprire la via al troncamento di 
quegli abusi che formano contrasto coll’autorità sovrana o colle provvidenze 
dalla medesiama stabilite. 
 Nelle bolle benefiziarie sarà certamente riflessibile all’occhio del principe 
quella parte nella quale pretendono le curie ecclesiastiche di esercitare comando 
sopra i nodari pubblici; di ordinare il possesso reale e corporale del benefizio; di 
precettare gli affittuali e livellari, le corrisponsioni de frutti; di opponer eziandio 
nelle contradizioni giudiziarie la potestà spirituale e di protestarvi anche l’uso 
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delle censure. Qualunque sia l’origine di tali formole, la prudenza di ognuno 
conosce abbastanza quanto intraprendano sopra il diritto dei principi e come non 
possono aver più corso nelle cognizioni dei tempi correnti. Furono già tolti 
affatto dalle leggi nostre sino nel secolo decorso i nodari di apostolica e 
d’imperiale autorità, cosichè il ministero dei nodari rinserrato dentro i confini 
delle cose temporali fu reso dipendente, com’era dovere, dalla sola potestà 
dominante. Da questa riconoscono essi tutte le loro facoltà, né possono conferire 
dominio legale, né fare legittimamente altre azioni, se non sono autorizzati dal 
principe. Il possesso reale, e corporale de beni e delle rendite non può essere 
ordinato da altri che dallo stesso principe, che è il solo e supremo signore del suo 
territorio. Le controversie giudiciarie devono essere consumate ed estinte cogli 
ordini forensi ai rispettivi tribunali, e non già prevenute e soffocate dall’arbitrio e 
dal linguaggio imperioso di qualsisia prelatura, ovvero dalla minaccia di censure 
industriosamente dessunte dalla bolla in Coena Domini repressa oggidì in ogni 
dominio cattolico e particolarmente da vostra serenità colle deliberazioni 16 
marzo 1769. L’esorbitanze nate nella decadenza della disciplina e nei tempi di 
oscurità inserite nelle bolle non servono in oggi che ad ostensione di autorità 
incompetente, ed a mantenere l’acerba memoria e la dannosa influenza delle 
confusioni passate. Quando anche però trassero la sorgente da pretensioni della 
corte romana, al di cui modello a poco a poco si andavano conformando le curie 
vescovili dello Stato, come abusi di gravissimo pregiudizio esigono di essere 
vindicati, siccome furono vindicati tanti altri punti di sovrana giurisdizione. A 
riparo pertanto del diritto pubblico nell’avvenire possono esser incaricati con 
ducali circolari i nobili viri rappresentanti di avvertire le rispattive curie 
ecclesiastiche ad ommettere nelle bolle e carte loro tutte le dinotate eccedenti ed 
offensive espressioni, e di attenersi puramente alle azioni della loro spirituale 
competenza, potendo quanto alle cose temporali sostituire parole che richiedano 
il braccio e l’assistenza della potestà civile, con piena fiducia di trovarla pronta in 
tutte le occorrenze del servizio di Dio e della santa sua Chiesa. E poiché importa 
altresì che sia data perfetta e sincera esecuzione alle deliberazioni 
dell’eccellentissimo senato 23 settembre 1769, perciò è necessario avvertire 
ancora che nelle carte benfiziali non deve più segnarsi la vacanza del benefizio 
con la clausola extra Romanam curiam, né con l’altra mentre vaca in tal modo e 
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in tal tempo; le quali in sostanza si riferiscono alle riserve pontificie contenute 
nelle regole di cancellaria. dalle quali oggidì si trovano sciolti gli ordinari 
collatori. Gioverà in fine, che il comando di vostre eccellenze venga registrato in 
esse cancellarie per la sua perpetua osservanza e che sia parimente ingiunto al 
consultor revisore di non dar passaggio a carta veruna, la quale non fosse 
corrispondente alla pubblica volontà.  
 Questa provvidenza, che sembra sufficiente a trattenere le curie suddite 
dentro i propri cancelli, non arriva poi ad arrestare il disordine stesso nelle bolle 
che arrivano dalle curie forastiere di Milano, Ravenna, Ferrara, Trento, Trieste ed 
altre, le quali hanno qualche porzione di diocese nel Veneto Dominio. Perciò a 
salvezza dei pubblici oggetti e riguardi potrebbero le loro bolle come carte di 
fuori esser fatte presentare all’offizio della revisione e in esso licenziarsi con 
l’ordine solito e colle clausole più addattate; dopo il qual atto fosse permesso al 
revisore di estendere la minuta per il temporal possesso. 
 Degne ancora del riflesso maturo di vostra serenità sono le osservazioni 
dell’abile ministro sopra le patenti di semplice approvazione date dagli ordinari ai 
sacerdoti, che vengono presentati per la cura delle anime. Queste cure altre sono 
amovibili ed altre inamovibili. Le amovibili sono quelle annesse ai monasteri di 
conventuale osservanza, ai quali furono lasciate dalla parte 7 settembre 1768; ed 
alcune altre dipendenti da laici giuspatronati. Nei monasteri di conventualità non 
fu fatta innovazione su questo punto colla prudente avvertenza di non alterare la 
regolar disciplina, la quale esige tutti gli offizi temporanei e mutabili. Non è 
dubbio alcuno che il collocarvi inamovibilmente un soggetto anche col titolo di 
parroco cagionerebbe l’effetto pernicioso di esentarlo dalla soggezione dovuta ai 
suoi superiori, alle regole dell’instituto e alla quiete del chiostro. Quindi 
saggiamente osserviamo ammesse al possesso temporale anche dopo la detta 
parte le cure amministrate dai monasteri senza opposizione della loro amovibilità; 
né sopra queste sin’ora apparisce bisogno di ulterior provvidenza, salve però le 
approvazioni canoniche degli ordinari. Li giuspatronati laici poi come non 
compresi dal decreto 10 giugno 1769, il qual predica dei soli benefizi conferibili 
dai ceti ecclesiastici, devono conservarsi nelle loro prerogative e stato antico 
senza alterazione veruna, godendo essi in modo particolare della pubblica 
immediata protezione e difesa. Ma le altre cure, le quali a nomina e presentazione 
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dei regolari o di altri ceti ecclesiastici devono esser conferite a’ sacerdoti secolari, 
furono già riconosciute inamovibili dallo stesso decreto 10 giugno. E perciò fu 
prescritto sin d’allora, che avessero le bolle d’instituzione … la inamovibilità. 
Ciò nonstante li regolari passando d’intelligenza con li ministri vescovili 
trovarono vari sutterfuggi per sottrarre da quest’ordine le loro presentazioni con 
molto reclamo e stancheggio dei sacerdoti eletti. Di là vennero le confusioni e 
difficoltà accennate dal revisore. Di là per alcune persone l’affettata severità e per 
alcune altre il total abbandono degli esami sinodali a misura delle passioni e dei 
maneggi. Di là per alcuni le bolle a tenor delle leggi, ma con alterazione delle 
sportule curiali. E per altri le patenti di semplice approvazione dell’ordinario 
secondo l’abusivo metodo di prima. Non vorrà certamente la giustizia e religione 
dell’eccellentissimo senato tolerare più oltre queste differenze e lasciar esposta 
all’incertezza la situazione di tanti pastori. A fine dunque di togliere le delusioni 
e di riordinare la materia nel canonico sistema, che fu contemplato dalle sue 
leggi, troverà opportuno di far sapere alle stesse curie che li sacerdoti secolari 
nominati eletti e presentati così dai regolari come dagli altri corpi ecclesiastici alli 
benefizi curati devono esser inamovibili e relativamente al decreto 10 giugno 
1769 esser anche muniti delle necessarie bolle di canonica instituzione rilasciate 
dalla curia, cui per diritto spetta di rilasciarle, senza il qual requisito non sarà 
d’ora innanzi concesso il possesso temporale, potendo in caso di ripugnanza gli 
eletti aver ricorso coi metodi giuridici alle curie superiori dello Stato per esserne 
instituiti. 
 E poiché nella diocese padovana si trovano li curati di Campolongo, 
Valstagna, Fozza e Cismon, i quali sono eletti dai comuni e presentati al parroco 
di Campese antica matrice delle loro chiese, unita all’estero monastero di San 
Benedetto di Mantova, dal qual parroco devono successivamente esser 
accompagnati alla curia di Padova; perciò a questa potrebbe esser aggiunto che, 
essendo le dette cure dipendenti da titolo di giuspatronato laico, vostra serenità 
dichiara di preservarle nella solita prerogativa della loro amovibilità. 
 Anche le abbazie, commende, prepositure, priorati, chiericati ed altri 
ecclesiastici benefizi denominati comunemente non residenziali, perché 
languiscono privi di local residenza, meritano invero qualche maggior attenzione 
per l’avvenire. Dal decreto primo giugno 1769 siamo stati incaricati di verificarne 
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possibilmente i titoli e gli obblighi originari col provvido oggetto di avviarli agli 
usi migliori. Mentre però a tali esami involuti e faraginosi da noi si prestano le 
dovute laboriosissime applicazioni, sarebbe fatale che fuggisse la materia dalle 
mani e che gli abusi da nuove surrogazioni venissero confermati con delusione 
delle massime decretate. Non abbiamo ammesso di diffondere gli ordini 
occorrenti per la notizia di ogni vacanza, ma gioverà sopra tutto un sovrano 
comando circolare alle curie medesime perché soprasedano da qualunque 
partecipazione alla dataria e da qualunque disposizione sino a nuove pubbliche 
determinazioni, commettendo pure eguale soprasedenza a questa parte per li 
possessi temporali. 
 Dai benefizi sparsi per lo Stato facendo passaggio a quelli della 
Dominante e Dogado, che formano il soggetto della seconda zelante scrittura del 
revisore, è soverchio che da noi si ripeta la storia assurda delle due instituzioni in 
questi piovanati, cioè quella dell’ordinario diocesano e l’altra del nunzio 
apostolico. Essa è narrata diffusamente da monsignor Cosmi nella sua opera, che 
si conserva nella cancelleria segreta ed è replicata con sagge riflessioni dal 
revisore attuale. I litigi, la peste, la lontananza dei pastori, le rinonce in mano del 
papa, le dispense per ritenere più benefizi, l’avarizia e l’ambizione dei chierici ed 
altre funeste combinazioni hanno variata molte volte l’antica semplicità 
dell’elezioni in queste chiese e fecero strada all’ingerenza della corte romana. Gli 
stessi giuspatronati di vostra serenità non andavano esenti dalla comune disgrazia 
e sentono ancora gli effetti di quelle calamità. Prima però di questi ministri fu 
notato l’inconveniente anche da fra Paolo, da fra Fulgenzio e da altri consultori. 
Anzi fra Paolo avvisò in un suo consulto del 1611 “che quanto fa monsignor 
nunzio, lo fa richiesto dall’eccellentissimo senato; il che è molto diverso dal farlo 
perché se gli spetti per autorità propria. Che essendo cosa introdotta con ottima 
ragione negli antichi tempi, ora che gli ecclesiastici hanno mutato le cose, merita 
bene che vostra serenità ne abbia un giorno qualche considerazione”. Il consiglio 
di quel grand’uomo si è verificato nel decreto 23 settembre decorso, che ha 
sciolto i benefizi dal giogo delle riserve; decreto notificato anche alla curia 
patriarcale, perché gli ordinari collatori facciano uso del proprio diritto, 
rilasciando le bolle di provvista in tutte le vacanze dell’avvenire.  
Cosmi, tomo I, 
carta 65 e 
seguenti 
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 La irregolarità e mostruosità delle due instituzioni spirituali non avrà forse 
altro esempio e difficilmente può essere giustificata da autore alcuno di sana 
dottrina. E se fu introdotta dalla violenza delle circostanze, dal difetto dei prelati 
e dagli abusi delle nate riserve, ragion persuade altresì che mutate le circostanze, 
cessati i difetti e fermato il progresso alle riserve stesse ella pure non abbia più 
corso. La ricerca del breve 1589, 8 luglio di Sisto V per mandare i piovani 
all’approvazione e conferma di monsignor nunzio, i quali riputati come prima 
dignità in queste chiese si tenevano affetti alle bolle romane, fu diretta in quei 
tempi all’oggetto pietoso di sollevarli dal dispendio e dai ritardi della dataria. Ma 
quantunque egli non parli né di regole, né di tasse, ciònonostante le regole si 
fecero valere coll’istromento meno osservato della nunziatura e le tasse 
continuarono sopra le miserabili fortune di questi preti. Così il breve in luogo di 
alleggerire fu rivolto in effetto ad aggravare o almeno a conservare l’aggravio. A 
ciò si aggiunga che sebbene in quello si predichi unicamente delle chiese 
parrocchiali della Dominante soggette al patriarca di Venezia, nondimeno in 
progresso i vescovi di Torcello credettero inalzarsi sottoponendo alle conferme 
della nunziatura anche i parrochi propri e introducendo le medesime formalità di 
Venezia e la lettera diretta al serenissimo principe del tenore simile a quella che 
in oggi è comparsa per il piovanato di San Stefano di Murano. Quindi le 
conseguenze del breve furono che la nunziatura prese occasione di rilasciar le 
bolle ai piovani eletti colle stesse espressioni e imposizioni della dataria e di 
obbligarli eziandio al giuramento di fedeltà con l’esorbitanti promesse di 
difendere tutti li negozi della curia romana, di giovarli in ogni luogo e di palesare 
ai suoi nunzi o col mezzo di lettere al papa i trattati che sapesse il parroco 
maneggiarsi in di lui danno o delle regalie di San Pietro come apparisce 
dall’unito esemplare. 
 Cinque cose per altro ci risultano degne di osservazione in questo affare. 
La prima è che sebbene in una bolla di Calisto terzo 1455 si dinotino questi 
piovanati come riservati generalmente alla Sede Apostolica; nondimeno traluce 
in più luoghi delle bolle posteriori di Clemente VII e specialmente nel breve 30 
maggio 1532, che si riconoscevano anche in Roma soggetti all’originario diritto, 
e alla canonica instituzione de patriarchi; mentre quel papa delegò al suo nunzio, 
ovvero in sua lontananza al primicerio di San Marco di allora la facoltà 
Cosmi tomo I 
carta 327 
Nobils vir Corner, 
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d’instituire gli eletti nel caso, che il patriarca, o il suo vicario generale 
legittimamente ricercato avesse ricusata o differita per venti giorni l’instituzione. 
Ed è notabile ancora che questo breve fu dato in occasione che il patriarca 
Girolamo Querini frate domenicano avea mosse acerbe difficoltà per disporre a 
suo talento dei titoli e dei modi delle elezioni, così che restavano molte volte le 
chiese vacanti. Le quali differenze tanto si aumentarono, che lo costrinsero infine 
a ritirarsi dalla diocese e terminare i suoi giorni in Vicenza. 
 L’altra osservazione sta nel fatto, poiché li patriarchi non rinonciarono 
mai al loro gius primitivo; ma a fronte dello spasimo cagionato da una forza 
superiore lo mantennero sempre saldo instituindo i suoi parrochi colla solita 
ceremonia della beretta e dell’anello, fatto prima l’esame canonico e 
successivamente ricevuta la professione della fede e il giuramento di osservanza 
delle sinodali costituzioni. Anzi sopra questo fondamento e non sopra altri si 
vedono appoggiate di tempo in tempo le relazioni dei consultori, per indurre 
vostra serenità alla concessione del temporale possesso. 
 La terza osservazione è che il possesso temporale anche nei piovanati di 
Venezia essendo stato sempre riservato all’eccellentissimo senato, si eseguisce in 
tal modo per il canale incompetente d’un autorità ecclesiastica e forastiera a 
differenza di tutti gli altri benefizi del Dominio, con sevvertimento intiero dei 
metodi voluti dalle leggi e con lesione della civile potestà. 
 La quarta è che il piovano, o sia arcidiacono di Malamocco eletto dai 
parrochiani nel modo stesso dei piovani di Venezia e con l’intervento del 
cancellier patriarcale, prende le sue bolle dall’ordinario di Chiozza; e che quello 
di San Marco di Burano, eletto parimente dai parrochiani, si vede instituito dal 
suo vescovo di Torcello, venendo così all’uno come all’altro rilasciate le solite 
ducali di possesso dirette ai rispettivi rappresentanti senza altro ricorso alla 
nunziatura. Di più è riflessibile che cinque piovani della stessa Dominante 
indicati dalla inserta nota passano al loro benfizio colle bolle di canonca 
instituzione di monsignor patriarca. E pure anche per questi egli suole indirizzar 
al principato le solite lettere e ne viene segnato il decreto colla formalità di 
richiederne la conferma a monsignor nunzio. Per il vicario però della collegiata di 
San Bartolomio, che è il sesto parroco della città non soggetto alla doppia 
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direzione Universis; il che si pratica pure nell’arcidiaconato della patriarcale. E 
poiché meglio si comprenda sino a qual segno era giunto l’inconveniente, basta 
riflettere che anche per le bolle appunto d’un arcidiacono eletto dal sommo 
pontefice nel 1751 fu esteso il decreto di ricercarne dal suo nunzio la conferma di 
detta elezione, quasi che nel ministro si trovi più autorità che nel suo Signore. 
 L’ultima osservazione finalmente ci nasce dalle lettere stesse, leggendosi 
nelle medesime l’istituzione dell’ordinario assoluta, quando nelle altre senza 
addursi alcuna ragione si vorrebbe provvisionale e condizionata alle parole: sino 
a tanto che all’eletto venga altrimenti provvisto dalla Sede Apostolica. 
 Questa diversità di pratiche e di linguaggio nelle chiese di Venezia e in 
altre del Dogado convince abbastanza quanta parte abbia avuto sin’ora 
l’inavvertenza, l’arbitrio e la connivenza per confondere l’idea genuina delle cose 
e quanto fia bisogno di rimetterle ai naturali principi ed a quella generale 
conformità che forma lo scopo nobilissimo del decreto 20 gennaro passato. 
Comanda il sacro concilio di Trento che le presentazioni siano fatte dai patroni 
laici all’ordinario diocesano e che da questo sia data l’instituzione del benefizio. 
Né sarà alcuno certamente il quale ardisca affermare che manchi nei vescovi 
successori degli apostoli e principali rettori del proprio gregge le facoltà 
necessarie a costituire un sacerdote in legittimo e perfetto parroco con la cura 
delle anime a con l’autorità d’amministrare i sacramenti. La delegazione che 
deriva in monsigor nunzio dal breve 1589 fu una surrogazione e un espediente al 
bisogno di quei tempi nei quali stava aperto l’ingresso alle pretese riserve di 
Roma sopra le plebanie di queste collegiate. Ora che è chiuso l’adito alle riserve 
medesime e che l’autorità ordinaria dei pastori non è impedita nel suo cammino, 
si rende affatto superfluo il soccorso estraordinario della delegazione che la 
copriva e che in oggi non produrrebbe altro effetto che quello di renderle operose 
per un’altra via. Se per questo foro potessero entrare, avressimo conservato nella 
città capitale, nei suoi giuspatronati e nella prima sede dello Stato nostro, anzi nel 
più eminente giuspatronato quegli abusi e quei gravami che con tanto impegno e 
fatica si è studiato di abolire negli altri luoghi del Dominio. Inoltre non è dubbio 
che quel breve, non essendo più che una semplice impetrazione a proprio favore, 
resta tuttavia la libertà di rinonciare o di ommetter l’uso della cosa impetrata 
senza offesa di chisisia; la qual libertà non è tolta nemmeno agli uomini privati. E 
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se la nunziatura pontificia quanto fa in questo proposito, lo fa ricercata 
dall’eccellentissimo senato, può ben vostra serenità sospenderne la sua richiesta, 
quando lo esigono i rispetti suoi e la protezione che deve ai giuspatronati della 
corona, a quelli dei sudditi ed ai legittimi diritti dei suoi vescovi. 
 Per restituire dunque la materia in coerenza alle massime decretate sopra 
il comandato piano di conformità, sarebbe opportuno, per nostro umilissimo 
sentimento, che con nuovo uffizio a monsignor patriarca e con ducali a 
monsignor vescovo di Torcello fosse fatto sapere che essendo cessate le riserve 
pontificie e gli effetti loro, siccome fu già stabilito dalle deliberazioni 23 
settembre 1769, è pubblica intenzione che adempite legalmente l’elezioni e 
presentazioni dei piovani e soddisfatti gli altri doveri voluti dai sacri canoni 
vengano i parrochi tutti della rispettiva diocese senza differenza veruna e senza 
clausole condizionali instituiti liberamente colle forme canoniche dal proprio 
ordinario e muniti insieme dal medesimo delle necessarie bolle per conseguire 
dal senato le ducali del possesso temporale. Al solo monsignor patriarca però, in 
riflesso alla preminenza che gode sopra gli altri prelati dello Stato, potrebbe esser 
permesso di accompagnare a vostra serenità gli eletti colla formola delle lettere 
sin’ora usate, unindo alle medesime anche le bolle d’instituzione dell’eletto. Le 
ducali poi del possesso per Venezia possono esser dirette colla forma Universis 
praticata anco per la pieve di San Bartolomio e per l’arcidiaconato della 
patriarcale ed a Murano al rappresentante, siccome è lo stile generalmente 
osservato in tutti gli stati della Repubblica. 
 E perché importa egualmente il rimovere l’abuso corso, che il solo 
arcidiaconato predetto venga disposto con bolle della dataria contro la pratica 
osservata in tutti gli altri benefizi dellla città, abuso già avvertito da fra Paolo in 
un suo consulto 1610. 14 agosto; perciò crederessimo che il miglior e più pronto 
espediente sarebbe quello che le vacanze in avvenire fossero rimpiazzate dai 
reverendissimi patriarchi, i quali conferindo liberamente la dignità stessa a quello 
tra i canonici della patriarcale che per loro coscienza riputassero il più atto a tal 
posto, verrebbero a troncare una volta gl’impedimenti sin’ora sofferti. Sembra 
invero convenire questa prerogativa al primario prelato, il quale a proprie spese 
mantiene la catedrale e quanto è più abbondante degli altri di splendore e di clero, 
Fra Paolo, tomo 
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altrettanto è scarso di benefizi e di mezzi da poter ricompensare i più meritevoli. 
Grazie. 
Data dalla deputazione estraordinaria ad pias causas li 17 marzo 1770. 
 Giacomo Antonio Da Riva, deputato estraordinario aggiunto 
 Andrea Querini, deputato estraordinario aggiunto 
 Alvise Vallaresso, deputato estraordinario aggiunto 
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Doc. 98. Venezia, 1770, 22 marzo. Minuta del decreto del senato veneziano 
che mette ordine alla materia beneficiaria 
 
 
1770, 22 marzo. Venezia, in Pregadi. 
Minuta del decreto del senato veneziano del 1770, 22 marzo, che mette ordine 
alla materia beneficiaria.  
 
 






Savi del consiglio 
Ser Alvise Vallaresso 
in settimana 
 
Savi di Terraferma 
   22 marzo 1770 in Pregadi 
 
 Diretta a conformare in coerenza agli anteriori decreti la materia 
beneficiale, offre la ora intesa gradita scrittura della estraordinaria deputazione ad 
pias causas, deddotta dagli intensi studi e dalle ponderate considerazioni de 
benemeriti cittadini, alla maturità di questo consiglio un argomento degno di sua 
deliberazione sopra cadauno degli articoli proposti. 
 Incompetenti dunque riconoscendosi nella formola delle bolle benefiziarie 
tutte quelle espressioni in vario modo usate dalle curie ecclesiastiche, espressioni 
che sono riferibili a temporale giurisdizione di sola appartenenza e diritto del 
principe, o nel comando a nodaro pubblico, o nell’ordinare il reale o corporale 
possesso del benefizio, o nel precettare gli affituali e livellari ed opponere la 
potestà spirituale alle giudiziarie contraddizioni, il senato richiamando in ciò le 
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leggi di tempo in tempo emanate a rimozione de disordini ofendenti la sovrana 
autorità sua, incarica li rappresentanti tutti dello Stato, a quali si mandano in 
copia le presenti, di avvertire le rispettive ecclesiastiche curie perché omettino 
nelle dette bolle tutte le espressioni che in qualunque modo potessero ofendere li 
reggi diritti, pronta com’è già la potestà pubblica di prestare in ogni occasione 
quel giusto favore ed assistenza che meritassero l’esiggenze de benefiziati e le 
ragioni della Chiesa. 
 E quanto sia alle curie forastiere, che tengono diocesa entro lo Stato 
nostro, addottandosi il sentimento della estraordinaria magistratura, sarà obbligo 
de benefiziati di quelle di presentare alla revisione e licenziamento nel collegio 
nostro le bolle, che dagli esteri diocesani ottennessero perché appostavi dalla 
virtù e prudenza del comendabile consultor revisore de brevi le convenienti 
clausole coerenti a pubblici oggetti, possa egli dappoi estendere la minuta per il 
temporale possesso. 
 Esposto anche per debito di uffizio suo dalla fede plausibile et esemplare 
dello stesso revisore il disordine che corre nella istituzione in modo alterante le 
canoniche consuetudini di quei sacerdoti che esecutivamente alla legge 7 
settembre 1768 e successivo decreto 10 giugno 1769 vengono presentati agli 
ordinari per la cura delle anime, perciò si delibera che d’ora innanzi non possa 
pure rilasciarsi il temporal possesso ad alcun sacerdote secolare nominato, eletto 
e presentato dalli regolari e da altri cetti ecclesiastici giusta il pubblico decreto 10 
giugno, se ciascuno degli eletti curati non siano muniti delle necessarie bolle di 
canonica istituzione dalle rispettive curie cui per diritto spetta rilasciarle e con la 
espressa dichiarazione d’innamovibilità, oltre le condizioni che agli altri tutti 
sono comuni. 
 Eccettuati da quest’obbligo li curati amovibili delli monasteri, che anno 
conventualità e li benefizi dipendenti da laico giuspatronato, del carattere de quali 
si dichiarano parimenti le cure di Campolongo, Valstagna, Fozza e Cismon eletti 
da rispettivi comuni, dovranno per questi tutti osservarsi li soliti antichi metodi di 
loro approvazione. 
 E perché contrario alla deliberazione 23 settembre 1769 si riconosce 
anche nelle carte benefiziali qualunque termine di risserva già abollita, comecchè 
mai accettata da espressi pubblici assensi, nel precetarsi però li rappresentanti, 
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perché avvertino similmente le curie ecclesiastiche di non segnar mai la vacanza 
del benefizio con la clausola extra Romana curiam, né con l’altra mentre vaca in 
tal modo e in tal tempo, sarà della vigile attenzione del benemerito revisore de 
brevi portare a pubblici riflessi la notizia di qualunque inconvenienza che in tutto 
le risultasse sopra le bolle medesime per le ulteriori disposizioni. 
 Abbisognando poi alla estraordinaria magistratura, attesa la involutezza 
dei titoli da quali ebbero origine li benefizi denominati comunemente non 
ressidenziali, un comodo tempo per esaurire le commissioni addossate col 
decreto primo giugno 1769 sopra le abbazie, comende, prepositure, priorati, 
chiericati ed altri di tale natura, si addotta il suggerimento e si ordina che 
l’ecclesiastiche curie, avvertite da pubblici rappresentanti, sospendendo esse 
qualunque disposizione e soprassedendo da qualunque partecipazione di vacanza 
in curia debbano bensì partecipare di volta in volta alla rappresentanza pubblica 
le vacanze tutte, volendosi che sino ad altra deliberazione non si possa rilasciare 
per li detti non ressidenziali benefizi il temporale possesso in qualunque modo 
conferito, eccettuati quelli di laico giuspatronato: e ssi eccita nel tempo istesso il 
zelo degli estraordinari deputati a proddurre nel proposito li pensamenti loro a 
parte a parte ed in proporzione alle notizie che da essi richiamate anderanno 
giungendo a loro cognizione. 
 Oltre queste necessarie disposizioni in sequela di regolata disciplina della 
materia benefiziale, suggerita dal zelo degli estraordinari deputati per le diligenti 
riflessioni del consultor revisore de brevi sopra li benefizi sparsi nello Stato, 
considerato di una non meno esenziale providenza d’ordine con cui corrono 
quelli della Dominante e del Dogado, il senato nella intesa serie delle cose, de 
fatti e delle patite variazioni riconosce un pieno fondamento per determinare le 
risoluzioni sue, onde presservare nei giusti antichi diritti di questo patriarcato, de 
prelati del Dogado e de sudditi il reggio giuspatronato. 
 Perciò ne convenienti modi si rende partecipe monsignor patriarca ed il 
vescovo di Torcello che cessate le risserve romane e gli effetti loro per il decreto 
23 settembre caduto, è pubblica intenzione che adempite legalmente l’elezioni e 
presentazioni delli piovani nelle dette diocesi, soddisfatti nel proposito gli altri 
doveri tutti voluti da sacri canoni ed istituiti colle forme canoniche dagli ordinari 
diocesani, com’è già di prattica, siano conseguentemente e liberamente senza 
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diferenza veruna e senza clausole condizionali in ogni caso muniti dagli ordinari 
medesimi anche delle necessarie bolle della loro curia per conseguire il temporale 
possesso. 
 Che in riflesso alla preminenza che gode monsignor patriarca sopra gli 
altri prelati dello Stato, resta a lui solo permesso di accompagnare colla formola 
delle usate lettere gli eletti piovani della sua diocese, unendovi però insieme le 
bolle d’istituzione della curia sua patriarcale, sul fondamento delle quali 
dovranno da chi spetta colla forma Universiis pratticata per la pieve di San 
Bartolomio e per l’arcidiaconato della patriarcale dirriggersi quindi le ducali del 
possesso quanto alli piovanati di Venezia; dirriggendosi al rappresentante di 
Murano le altre per li piovanati di quella diocese. 
 E che conseguentemente monsignor patriarca e li successori suoi in ogni 
tempo d’ora innanzi abbiano a rimpiazzare le vacanze della dignità 
dell’arcidiaconato nella patriarcale sua chiesa, conferindo liberamente la dignità 
stessa a quello tra canonici che per coscienza riputassero il più atto a tale posto, 
sicchè tolto abbuso corso delle disposizioni della curia romana contro la prattica 
osservata per gli altri benefizi della città, partecipi il prelato di questa prerogativa 
conveniente al primario suo stato. 
 E delle deliberazioni presenti sia data copia al savio del consiglio 
sopraintendente alla revisione de brevi per lume.  
 Et al consultore revisore per esecuzione.  
 E sia pur dato, per quanto lo appartiene, al magnifico cancellier grande 
per le occorrenti annottazioni ove occorre. 
 -/- 114 
 --- 20   Lectum serenissime signorie 
 --- 22  Giacomo Zuccato segretario 
  
 Appendice documentaria 
393 
 




22 marzo 1770. Venezia, in Pregadi. 
Decreto del senato veneziano che mette ordine in materia beneficiaria.  
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., r. 27, fogli 9 v, 10-11 r e v, 22 




Savi del consiglio 
Ser Alvise Vallaresso in settimana 
Savi di terraferma 
 
 Dirretta a conformare in coerenza agli anteriori decreti la materia 
benefiziale, offre la ora intesa gradita scrittura della estraordinaria deputazione ad 
pias causas, dedotta dagli intensi studi e dalle ponderate considerazioni de 
benemeriti cittadini alla maturità di questo consiglio un argomento degno di sue 
deliberazioni sopra cadauno degli articoli proposti. Incompetenti dunque 
riconoscendosi nella formola delle bolle benefiziarie tutte quelle espressioni in 
vario modo usate dalle curie ecclesiastiche, espressioni che sono riflessibili a 
temporale giurisdizione di sola appartenenza e dirritto del prencipe o nel 
comando a nodari pubblici o nell’ordinare il reale e corporale possesso del 
benefizio o nel precettare gli affittuali e livellari, ed opponere la potestà spirituale 
alle giudiziarie contradizioni il senato richiamando in ciò le leggi di tempo in 
tempo emanate a rimozioni de disordioni offendenti la sovrana autorità, incarica 
li rappresentanti tutti dello Stato, a quali si mandano in copia le presenti, di 
avvertire le respettive ecclesiastiche curie perché ommettino nelle dette bolle 
tutte l’espressioni che in qualunque modo potessero offendere li regi dirritti, 
pronta com’è già la potestà pubblica di prestare in ogni occasione quel giusto 
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favore ed assistenza che meritassero l’esigenze di benefiziati e le ragioni della 
Chiesa. 
 E quanto sia alle curie forastiere che tengono diocese entro lo Stato 
medesimo, addotandosi il sentimento della estraordinaria magistratura, sarà 
obbligo dei benefiziati di quelle di presentare alla revisione o licenziamento nel 
collegio medesimo le bolle, che dagli esteri diocesani ottenessero, perché 
appostevi dalla virtù e prudenza del commendabile consultor e revisore de brevi 
le convenienti clausole coerenti a pubblici oggetti possa egli dappoi estendere la 
minuta per il temporale possesso. 
 Esposto anche per debito di offizio suo dalla fede plausibile ed esemplare 
dello stesso revisore il disordine, che come nella istituzione in modo alterante le 
canoniche consuetudini di quei sacerdoti che esecutivamente alla legge 7 
settembre 1768 e successivo decreto 10 giugno 1769 vengono presentati agli 
ordinari per la cura delle anime, perciò si delibera che d’ora inanzi non possa 
pure rilasciarsi il temporal possesso ad alcun sacerdote secolare nominato, eletto 
e presentato dalli regolari e da altri ceti ecclesiatici giusta il suddetto decreto 10 
giugno, se ciascuno degli eletti curati non siano muniti delle necessarie bolle di 
canonica istituzione delle rispettive curie cui per diritto spetta rilasciarle e con 
l’espressa dichiarazione d’innamovibilità oltre le condizioni che agli altri tutti 
sono communi. 
 Eccettuati da questo obbligo li curati ammovibili dalli monasteri che 
hanno conventualità e li benefizi dipendenti da laico giuspatronato, del carattere 
de quali si dichiarano parimenti le cure di Campolongo, Valstagna, Fozza e 
Cismon, eletti da respettivi communi, dovranno per questi tutti osservarsi li soliti 
antichi metodi di loro approvazione. 
 E perché contrario alla deliberazione 23 settembre 1769 si riconosce 
anche nelle carte benefiziali qualunque termine di riserva già abollita come che 
mai accettata da esposti pubblici assensi, nel precettarsi però li rappresentanti 
perché accertino similmente le curie ecclesiastiche di non segnar mai la vacanza 
del benefizio con la clausola extra Romana curiam, né con l’altra, mentre vaca in 
tal modo e in tal tempo, sarà della vigile attenzione del benemerito revisore de 
brevi portare a pubblici riflessi la notizia di qualunque inconvenienza che in fatto 
le risultasse sopra le bolle medesime per le ulteriori disposizioni. 
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 Abbisognando poi alla estraordinaria magistratura, attesa la involutezza 
dei titoli da quali ebbero origine li benefizi denominati comunemente non 
residenziali, un comodo tempo per esaudire le commissioni addossatele col 
decreto primo giugno 1769 sopra le abbazie, commende, prepositure, priorati, 
chiericati ed altri di tale natura, si addotta il suggerimento e si ordina che 
l’ecclesiastiche curie avvertite da pubblici rappresentanti sospendendo esse 
qualunque disposizione e soprassedendo da qualunque partecipazione di vacanza 
in curia debbano bensì partecipare di volta in volta alla rappresentanza pubblica 
le vacanze tutte falendosi   che sino ad altra deliberazione non si possa rilasciare 
per li detti non residenziali benefizi il temporale possesso in qualunque modo 
conferito eccetuato quelli di laico giuspatronato e si eccita nel tempo istesso il 
zelo degli estraordinari deputati a produrre nel proposito li pensamenti loro a 
parte a parte ed in proporzione alle notizie che da essi richiamate anderanno 
giungendo a loro cognizione. 
 Oltre queste necessarie disposizioni in sequella di regolata disciplina della 
materia benefiziale suggerite dal zelo degli estraordinari deputati per le diligenti 
riflessioni del consultor revisore de brevi sopra de benefizi sparsi nello Stato, 
considerato di una non meno esenziale provvidenza l’ordine, con cui corrono 
quelli della Dominante e del Dogado, il senato nella intesa serie delle cose, de 
fatti e delle patite variazioni riconosce con pieno fondamento per determinare le 
risoluzioni sue onde preservare nei giusti antichi dirritti di questo patriarcato, de 
prelati del Dogado e de sudditi il regio giuspatronato. 
 Perciò ne’ convenienti modi si rende partecipe monsignor patriarca e il 
vescovo di Torcello che cessate le riserve romane e gli effetti loro per il decreto 
23 settembre caduto è pubblica intenzione che adempite legalmente l’elezioni e 
presentazioni delli piovani nelle dette diocesi, sodisfati nel proposito gli altri 
doveri tutti voluti da sacri canoni ed istituiti nelle forme canoniche dagli ordinari 
diocesani, com’è già di pratica siano conseguentemente e liberamente senza 
differenza neruna e senza clausole condizionali in ogni caso muniti dagli ordinari 
medesimi anche delle necessarie bolle della loro curia per conseguire il temporale 
possesso. 
 Che in riflesso alla preminenza che gode monsignor patriarca sopra gli 
altri prelati dello Stato, resta a lui solo permesso di accompagnare colla formola 
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delle usate lettere gli eletti piovani della sua diocesi unendovi però insieme le 
bolle d’istituzione della curia sua patriarcale sul fondamento delle quali dovranno 
da chi spetta colla forma Universis pratticata per la pieve di San Bortolamio e per 
l’arcidiaconato della patriarcale dirriggersi quindi le ducali del possesso quanto 
alli piovanati di Venezia, dirriggendosi al rappresentante di Murano le altre per li 
piovanati di quella diocese. 
 E che conseguentemente monsignor patriarca e li successori suoi in ogni 
tempo d’ora inanzi abbiano a rimpiazzare le vacanze delle dignità 
dell’arcidiaconato nella patriarcale sua chiesa conferindo liberamente la dignità 
stessa a quello fra canonici che per coscienza riputassero il più atto a tale posto, 
sicchè tolto l’abuso corso delle disposizioni della curia romana contro la prattica 
osservata per gli altri benefizi della città, partecipi il prelato di questa prerogativa 
conveniente al primario suo grado. 
 E delle deliberazioni presenti sia data copia al savio del consiglio 
soprintendente alla revisione de brevi per lume. 
 E al consultor revisore per esecuzione. 
 E sia pur dato per quanto lo appartiene al magnifico cancellier grande per 
occorrenti annotazioni sue occorre. 
 -/- 114 
 --- 20   Lectum serenissime signorie 
 --- 22  Giacomo Zuccat, segretario. 
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Doc. 100. Venezia, 1770, 22 marzo. Decreto del senato veneziano 
 
 
1770, 22 marzo. Venezia, in Pregadi. 
Stralcio del decreto del senato veneziano, datato 1770, 22 marzo, m.v., che mette 
ordine in materia beneficiaria. 
 
 
ASVE, Compilazioni leggi, b. 81 B serie I, 1770, 22 marzo m.v., in Pregadi. 
 
 
   1770, 22 marzo in Pregadi 
 
 Diretta a confermare in coerenza agli anteriori decreti la materia 
beneficiale offre la ora intesa scrittura della estraordinaria deputazione dedotta 
dagli intensi studi ecc… 
 
Benefizi ecclesiastici 
   Omissis 
 
 Abbisognando poi all’estraordinaria magistratura, attesa l’involutezza dei 
titoli dai quali ebbero origine i benefici ecclesiastici denominati comunemente 
non residenziali, un comodo tempo per eseguire le commissioni addossategli col 
decreto primo giugno 1769 sopra le abbazie, commende, prepositure, piovanati, 
chiericati ed altri di tale natura, si adotta il suggerimento e si ordina che 
l’ecclesiastiche curie avvertite da pubblici rappresentanti, sospendendo esse 
qualunque disposizione e soprassedendo da qualunque partecipazione di vacanza 
in curia, debbano bensì partecipare di volta in volta alla rappresentanza pubblica. 
Le vacanze tutte, volendosi che sino al altra deliberazione non si possa rilasciare 
per li detti non residenziali benefizi il temporale possesso in qualunque modo 
conferiti oppure eccettuati quelli di laico giuspatronato. E si eccita nel tempo 
stesso il zelo degli estraordinari deputati a produrre nel proposito li pensamenti 
eccitamento alla 
deputazione circa 
li benefizi non 
residenziali 
L’intiero è nella 
classe…………d
a Roma 
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loro a parte a parte ed in proporzione alle notizie che da essi richiamate 
anderanno aggiungendo a loro cognizione ecc… 
   Omissis 
  
 Appendice documentaria 
399 
 
Doc. 101. Venezia, 1770, 22 marzo. Invio del decreto del senato al patriarca 
 
 
1770, 22 marzo. Venezia, in Pregadi.  
Atto diretto al patriarca in cui si indica di riportare nel registro della cancelleria 










Savi del consiglio 
Ser Alvise Vallaresso 
in settimana 
 
Savi di Terraferma 
   1770, 22 marzo in Pregadi 
 
 Che per un segretario di questo consiglio sia fatto leggere e lasciato in 
copia a monsignor patriarca quanto segue 
 Monsignor reverendissimo noto al senato per le tante ritratte 
testimonianze il zelo di vostro reverendissimo e la prudenza e la solecita cura sua 
nel soddisfare ad ogni uffizio del sacro ministero di cui ella è investita con la 
dovuta mira di conformare insieme le proprie dirrezioni a giusti riguardi del 
principato, il senato medesimo le fa tenere la deliberazione in questo giorno presa 
sopra articoli di materia benefiziale, acciocchè sia di norma al comendabile suo 
contegno. Della deliberazione istessa ella farà seguire il registro nella patriarcale 
cancellaria ed innoltre di tutte le cose che in relazione alla medesiama la di lei 
saviezza, […] virtù di tempo in tempo anderà ordinando, sicchè l’esempio serva 
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d’imitazione a successori di vostra reverendissima, la quale si brama lungamente 
presservata per le dotti che la distinguono e per l’affettuosa considerazione e 
stima con che la riguardiamo. 
 -/- 114 
 --- 20   Lectum serenissime signorie 
 --- 22  Giacomo Zuccato, segretario. 
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Doc. 102. Venezia, 1770, 22 marzo. Ordine del senato veneziano di rispettare 
il suo decreto nelle curie 
 
 
1771, 22 marzo. Venezia, in Pregadi.  
Il senato veneziano invia a tutti i rappresentanti dello Stato, dove si trovino curie 
ecclesiastiche, il suo decreto, dello stesso giorno, in materia beneficiaria, con 
l’ordine di farlo registrare nelle cancellerie ecclesiastiche.  
 
 






Savi del consiglio 
Ser Alvise Vallaresso 
in settimana 
 
Savi di Terraferma 
   1770, 22 marzo in Pregadi 
   Alli rappresentanti tutti dello Stato 
   ove sono curie ecclesiastiche 
 Vi accompagniamo in copia articolo di deliberazione di questo giorno 
contenente esenziali oggetti di principato nella materia benefiziale, sopra cui 
versa. 
 Di questa deliberazione sarà cura del zelo vostro renderne avvertito 
codesto prelato ed ogni altra ecclesiastica cancellaria che si trovasse in vostra 
giurisdizione, perché abbia a seguirne il registro e con ciò prendino sicura norma 
le dirrezioni de prelati ed ecclesiastici tutti dello Stato nostro a’ quali 
conformemente si fa giungere la volontà pubblica nel proposito.  
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   Al solo rappresentante di Murano 
    si aggiungerà, 
 e vi uniamo parimenti altro articolo riguardante li priorati di codesta 
diocese, al senso di cui siamo certi che lo stesso prelato uniformerà egualmente il 
savio suo contegno. 
 -/- 114 
 --- 20   Lectum serenissime signorie 
 --- 22  Giacomo Zuccato, segretario. 
 
 
   Circolari spedite 
Provveditore generale da Mar 
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Doc. 103. Treviso, 1770, 1 luglio. Licenza del vescovo per la riedificazione di 
una chiesa della badessa 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 103, c. 258, 1770, 1 luglio. 
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1770, 1 luglio. Treviso, in cancelleria vescovile.  
Il vescovo di Treviso, Paolo Francesco Giustinian, rilascia la licenza per la 




ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 258, 1770, 1 
luglio.  
Il documento è in copia. 
 
 
 Nos Paulus episcopus 
Dilecto nobis in Cristo admodum reverendo domino Ioanni Milani, rectori 
parochialis ecclesię Santi Viti de Petiano Campaneę huius nostrę Tarvisinę 
dioecesis, salutem in Domino!  
Supplicationibus nobis per te humiliter porrectis pro decore tuę ecclesię 
ad maiorem Dei cultum, populique fidelis comodo, favorabiliter inclinati tenore 
presentium licentiam tibi concedimus ut istam hanc se ecclesiam ruinam 
minitantem demoliri facere possis, et valeas ad effectum reedificandi, et in 
elegantiorem formam redigendi. Volumus autem ut omni ex parte opus exequatur 
iuxta exemplar nobis propositum, et per nos adprobatum, a quo discedere fas 
minime sit nisi de nostra licentia; mandantes insuper ut in ędificatione, seu 
reedificatione prędicta ita te geras, ne aliquid ecclesia ipsa in spiritualibus 
detrimenti patiatur, neque divinus cultus in ea imminuatur, super quo 
conscientiam tuam oneramus. In quorum fedem et cetera. 
Data Tarvisii ex cancellaria episcopali, die prima iulii 1770. 
 Paulus episcopus Tarvisinus. 
Ioanns Baptam de Rubeis, sacrae theologiae doctor,  
 cancellarius episcopalis. 
 








ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 98, c. 259 r e v, 1770, 11 luglio m.v. 
 
 




Venezia, 1770, 11 luglio. Lettera avogaresca a sostegno della badessa 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 98, c. 259 r e v, 1770, 11 luglio m.v. 





1770, 11 luglio. Venezia. 
Lettera avogaresca di Pietro Carlo Beregan, notificata al podestà di Treviso 




ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 98, c. 259 r e v, 1770, 11 
luglio, m.v.  




 Spectabilis et egregie vir. Iura ad monasterium Sancti Theonisti 
Tarvisii spectantia et ab immemorabili sine ulla interruptione possessa super 
ecclesiis iuris patronatus eiusdem monasterii, spectabilis vir, pręservet, et 
pręservari faciat, non permittendo quidquam innovari suppressum dictorum 
iurium; pręcipi etiam, et commetti faciendo ordine, et mandato nostro 
cancellario istius curię episcopalis quod nil attentare debeat, sed abstinere a 
quibuscumque novitatibus in pręiudutium, et turbationem iurium dicti 
monasterii et excepto spirituali quod non se ingerat in locationibus, aut 
quocumque alio negotio temporali dicti monasterii; et si quid in contrarium 
prętenderet agat via iuris ordinaria coram iudice competenti seu seret cito ut 
sic exequatur et exequi faciat, et de executione rescribat. 
Venetiis, die 11 iulii 1770 
 Petrus Carolus Beregan, advocatus Communis. 
 
  1770 12 luglio 
Presentate per il signor Steffano Alberti nodaro e cancellier dell’abbazia di 
Santa Maria di Mogliano e di San Teonisto di Treviso nomine et cetera 
 
All’illustrissimo et eccellentissimo signor podestà e capitanio quale […] 
 Rifferse Canova, comandador. 
 




  1770, 12 luglio 
 Rifferse Bernardin Crovato comandador, aver detto giorno intimato 
le presenti lettere al molto reverendissimo et eccellentissimo dottor 
Giovanni Battista Rossi cancellier episcopale in parte e in tutto.  
 
  1770, 13 luglio 
 Rifferse dall’Osta, comandador, aver il giorno d’oggi dato notizia 
delle suddette lettere al reverendissimo signor don Zuanne Milani in 
presente parroco della villa di Pezzan di Campagna. 
 Registrate al luglio a carta 78. 
 
  




Doc. 105. Venezia, 1770, 12 settembre. Memoriale con cui la badessa 
presentò ricorso al serenissimo principe 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 98, cc. 261-260 r, 1770, 12 settembre, m.v. 
 





Venezia, in collegio, 1770, 12 settembre. Memoriale della badessa 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 98, cc. 261-260 r, 1770, 12 settembre, m.v. 
 





Venezia, in collegio, 1770, 12 settembre. Memoriale della badessa 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 98, cc. 261-260 r, 1770, 12 settembre, m.v. 
 




1770, 12 settembre. Venezia, letto in collegio.  
Memoriale con cui le monache di San Teonisto presentano ricorso al 
serenissimo principe, contro il vescovo di Treviso. 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 98, cc. 261-260 r, 1770, 12 
settembre, m.v.  
 
 
 Serenissimo principe 
 Il monastero di monache benedettine di San Teonisto di Treviso 
gode da vari secoli privileggi d’elezione ad alcuni benefizi e fu sempre 
incontrasta lite questo suo diritto. 
 Vi citto il veneratissimo decreto di vostra serenità. Il dì 22 marzo 
1770 pensò monsignor vescovo di Treviso spedir persona al monastero 
sudetto, perché legesse alle monache il decreto medesimo e ad esse 
intimasse la devoluzione alla sua curia di vari diritti e privileggi dei quali da 
più e più secoli si trovavano esse in possesso. 
 Comosse ad un tal annunzio, le superiore e graduate di questo 
convento cercarono savie, giuste e prudenti instruzioni et assicurate che tal 
non era, per il citatto decreto, la publica intenzione, fecero umilmente 
rapresentar al loro prelatto che, per esso decreto, esse non dovevano credersi 
spogliate dei loro antichi diritti. 
 Neglette le ossequiose loro rimostranze, viddero in conseguenza 
rilasciata dalla curia vescovile, in virtù d’un decreto della medesima, una 
licenza per la fabrica della parochia di Pezzan, che a chi spettava veniva 
concessa. 
 Appoggiate dalle monache ai suoi diffensori le proprie ragioni, 
furono consigliate dover intimar al cancellier del vescovatto una 
modestissima lettera avogaresca per la preservazione dei propri diritti. 
 Poteva il prelato impugnar questa, quando avesse sperato e confidato 
di aver ragione, ma impugnate armi non competenti a differenza 
incamminate a fori secolari, fece intimar alle monache di volerle sospender 
dall’uso dei sacramenti, quando non rimovano dalle lettere ottenute e non 




cedano le loro pretese. 
 In aggiunta, resa in questo fra tempo vacante la parochiale di 
Gardignan, la nomina al di cui benefizio spetta al monastero medesimo, vi 
ha il prelato stesso ivi destinatto un economo, onde, per ora, sospendere al 
monastero l’elezione, che senza tali novità già sarebbe prontamente seguita. 
 In contingenza così fatale sì troviamo noi povere superiore in 
estrema costernazione, riconoscendo in questo mentre, da confessori 
straordinari, eccitati tumulti, dissenzioni e rivolte fra le monache e 
specialmente colle più giovani et inesperte, siche il monastero nostro non 
può piu dirsi il modello di vera solita concordia et esemplarità. 
 Per tale dolorosissimo stato, non veggiamo altro rifugio che quello di 
presentarsi ossequiose al pregiato trono di vostra serenità et, umiliando ai 
suoi piedi tutti li iuspatronati, facoltà e diritti nostri, dichiararsi prontissime 
a rassegnarsi alle sovrane volontà, quando il precitato decreto ce li avesse 
tolti; ma se questo poi non fosse, non temiamo già di potersi diffender  in 
via di giustizia ai fori civili; tutto che abbiamo gran motivo di temere 
l’indignazion del prelato vedendosi e per il presente e per l’avvenire esposte 
all’avversion di un superiore, a cui dobbiamo vivere in tante cose soggette. 
 La nostra corta vista non sa veder altro confin ai nostri mali, fuorche 
il presente umilissimo ricorso al nostro principe, da cui imploriamo la 
paterna sua protezione. Grazie. 
 
 1770, 12 settembre in collegio 
  Che sia rimessa ai savi consiglieri 
 Angelo Memo Domenico Marcello 
 Francesco Maria Crotta Bortolo Priuli 4o 
 Giacomo Nani cavalier Andrea Morosini 
 Illico  
d’ordine la deputazione straordinaria ad pias causas informi giusta le leggi e 
sia data ai consultori in iure. 
 Andrea Grattarol, notaio ducale. 
  




Doc. 106. Venezia, 1770, 2 ottobre. Memoriale di difesa del vescovo 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 103, cc. 257-256 r, 1770, 2 ottobre, m.v. 
 
 




Venezia, 1770, 2 ottobre. Memoriale di difesa del vescovo 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 103, cc. 257-256 r, 1770, 2 ottobre, m.v. 
 
 




Venezia, 1770, 2 ottobre. Memoriale di difesa del vescovo 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 103, cc. 257-256 r, 1770, 2 ottobre, m.v. 
 




1770, 2 ottobre. Venezia, letto in collegio. 
Memoriale di difesa del vescovo di Treviso, presentato dal suo procuratore 
fiscale, il dottor Bianchini. 
 
 




   Serenissimo principe 
 
Presentato dal dottor Bianchini 
procurator fiscale di monsignor vescovo 
di Treviso 
 
 Doppo anni vintisette che conta monsignor Giustinian, vescovo di 
Treviso, figliuolo e servo obbedientissimo di vostra serenità, di pacifico 
pastoral ministero, deve per la prima volta prodursi all’augusto trono di 
vostra serenità, implorando ossequiosamente la sua sovrana giustizia. Pronto 
egli mai sempre all’esecuzione dei sovrani decreti di vostra serenità, come 
senza il menomo ritardo ha in breve tempo intieramente eseguita la 
pastorale visita di tutte le chiese regolari della sua diocesi, così, 
promulgando dalla serenità vostra il venerato decreto 22 marzo 1770, con 
cui fu stabilito che, tolto ogni disordine già sorto, dovessero i sacerdoti 
secolari nominati, eletti e presentati da regolari e da altri ceti ecclesiastici, 
esser muniti per la cura d’anime delle bolle di canonica istituzione dalle 
rispettive curie, alle quali ne spetta il diritto, pensò di amichevolmente farlo 
noto all’abbadessa del suo prediletto monastero di San Teonisto. Sembrando 
dunque che, privo il monastero di San Teonisto del diritto della canonica 
instituzione, in forza del predetto venerato decreto 22 marzo, ad esso prelato 
spettasse tal canonica istituzione, proponer egli fece all’abbadessa e priora 
che, quallora pensassero esse diversamente, presa si fosse, di concerto, 
opinione da soggetto ben instrutto di queste materie, come fu anche 
pienamente assentito ed eseguito. Non uniformi poi in seguito le 




successivamente richieste opinioni, fu consigliata l’abbadessa levare 
rispettabili lettere avogaresche nel dì 11 luglio decorso, impeditive di quelle 
novità che ella supponeva che si volessero dal prelato introdurre in 
pregiudizio dei diritti spettanti al suo monastero. Negare egli non può che 
nel di lui animo non facesse grave impressione quest’atto nel mezzo del più 
urbano onesto tratatto, siccome gli è doluto che l’abbadessa procurato si 
abbia il disegno della rifabbrica della chiesa di Pezzan di suo iuspatronato, 
da monsignor vescovo già firmato, e quello trattenuto presso di sé, ne abbia 
sostituito un altro consimile da essa sola firmato. Restò amareggiato innoltre 
per essegli state negate dalla medesima le richieste copie dei privileggi del 
monastero, che desiderava egli esaminar unicamente per fagli ragione, se ne 
avesse auta. Sommamente sensibile poi sopratutto è stato monsignor 
nell’avere veduto prodotto alla senità vostra col nome delle monache un 
memoriale sparso di cose, non solo affatto contrarie alla verità, ma ancora 
gravemente vulneranti la parte più delicata di ogni uomo onesto, 
specialmente nel punto di aver fatta intimare al monastero la sospensione 
dell’uso dei sacramenti, quando le monache non si rimovessero dalle 
avogaresche ottenute e non cedessero le loro pretese: cosa atta a denigrar 
sommamente quella prudente pastoral condotta, che per lungo spazio di 
vintisette anni ha cercato il prelato mai sempre render manifesta in ogni 
luogo e verso ciascheduno e pel corso di vent’anni ha constantemente 
praticata verso il medesimo prediletto suo monastero di San Teonisto, 
concedendo sempre egualmente fino al giorno d’oggi ogni richiestagli 
licenza, o generale o particolare, perfino a qualunque monaca di potersi 
confessare da confessor particolare a piacere. Ossequiosamente pertanto, 
implora monsignor, di tutte le cose esposte nel predetto memoriale, la più 
chiara dilucidazione e la spera dalla giustizia e clemenza di vostra serenità, 
per innocente, ben giusta diffesa del suo onore, troppo sensibilmente 
vulnerato; siccome pure supplica di begnigna spiegazione della sovrana 
mente publica, d’intorno l’intelligenza del predetto decreto 22 marzo 
corrente rapporto le bolle di canonica instituzione di benefizi di iuspatronato 
del monastero di San Teonisto, altra premura non avendo il prelato che di 
non intagliare in un punto di conseguenza, né altro volendo, siccome altro 
non ha voluto, né vorrà giammai, se non se l’esecuzione delle publiche 




venerate deliberazioni, come si conviene a buon cittadino e figlio 
ossequiosissimo, grazie. 
 
  1770, 12 ottobre in collegio 
  che sia rimessa ai savi consiglieri 
  Anzolo Memo- Domenico Marcello 
  Francesco Maria Crotta- Bortolo Priuli 4o. 
  Giacomo Nani cavalier- Andrea Morosini. 
   Illico  
d’ordine la deputazione estraordinaria ad pias causas informi giusta le leggi 
e sia data ai consultori in iure 
  




Doc. 107. Venezia, 1770, 26 febbraio. Consulto di Giovan Battista 
Billesimo 
Errore. Il segnalibro non è definito. 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 103 cc. 263-262, 1770, 26 febbraio, m.v. 
 





Venezia,1770, 26 febbraio. Consulto di Giovan Battista Billesimo 
  
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 103 cc. 263-262, 1770, 26 febbraio, m.v. 






Venezia,1770, 26 febbraio. Consulto di Giovan Battista Billesimo 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 103 cc. 263-262, 1770, 26 febbraio, m.v. 
 




1771, 26 febbraio. Venezia. 
Consulto di Giovanni Battista Billesimo sulla vertenza tra la badessa di San 
Teonisto ed il vescovo di Treviso, relativa ai benefici ecclesiastici. 
 
 
ASVE, Senato, Deliberazioni Roma exp. pp., f. 103 cc. 263-262, 1770, 26 
febbraio, m.v. Il documento è originale minuta del consulto. 
 
 
 Serenissimo principe 
26 febbraio 1770 
Nei due memoriali presentati a vostra serenità, l’uno dalle superiore 
e graduate benedettine del monastero di San Teonisto di Treviso contra il 
suo prelato, l’altro dal reverendissimo prelato medesimo in sua 
giustificazione, contendendosi materie di fatto e di diritto, né potendosi il 
fatto verificare che col processo già da quel nobil homo pubblico 
rappresentante formato e da lui, in ordine al decreto 15 decembre caduto, 
spedito all’eccellentissima deputazione estraordinaria ad pias causas, 
appresso la quale vien trattenuto, a noi altro non resta che umiliare il nostro 
divoto parere circa il diritto riguardo a ciascun capo dell’indolenza proposta. 
 Si lamentano in primo luogo le monache che godendo esse da molti 
secoli vari privilegi d’elezione ad alcuni benefici, il prelato abbia loro 
intimato che quelli erano alla sua curia devoluti, in forza del decreto 
dell’eccellentissimo senato 22 marzo 1770, il qual comanda che d’ora 
innanzi non possa più rilasciarsi il temporal possesso ad un sacerdote 
secolare nominato, eletto e presentato dalli regolari, o da altri ceti 
ecclesiastici, se nessuno degli eletti curati non siano muniti della necessaria 
bolla di canonica istituzione delle rispettive curie cui per diritto spetta 
rilasciarla. 
 Ma questo decreto niente ordinando intorno l’elezione a benefici, ma 
solo intorno la canonica istituzione, che è cosa molto differente, questa sola 
e non quella potea mettersi in controversia dal prelato, come in fatti questa 
sola crede egli, nel suo memoriale, che in vigor del suddetto decreto gli si 
appartenga. 




Sopra di che, noi riverentemente diremo che, sotto nome d’istituzion 
canonica, tanto si può intender quella che si chiama collativa, con cui si 
conferisce il beneficio e se ne dà il possesso, quanto quella che si dica 
autorizzabile, colla quale si dà la giurisdizione spirituale alla cura 
dell’anima. Quest’ ultima è propria solo di quelli che hanno l’ordinaria 
potestà. La collativa poi compete essa pure ai vescovi, per gius comune; ma 
per privilegio pontificio può competer anche ad altri, siano ecclesiastici, o 
laici, o anche femmine che fossero abadesse. Ma come il gius comune dà ai 
vescovi diocesani la facoltà di riveder ed esaminar i privilegi che fossero 
stati dal pontefice ad altri concessi in diminuzione del loro ordinario diritto, 
così monsignor reverendissimo di Treviso ha potuto dalle monache di San 
Teonisto ricercar per prenderli in esame quei privilegi, che elle dicessero di 
avere, di canonica istituzione. 
 Il sovrano decreto surriferito vuol che le bolle d’istituzion canonica 
siano prese da quelle curie, cui per diritto spetta rilasciarle. Un tal diritto 
non è bisogno che lo provi il vescovo che ha in suo favore l’assistenza del 
gius; ben è necessario che lo provino le monache che per il gius comune ne 
sono escluse. 
Per quello riguarda la chiesa di Pezzan, di giuspatronato delle 
monache, la licenza di demolirla e rifabbricarla non solo si può, ma si deve 
prenderla anche dal diocesano, tanto per diritto canonico, quanto per volontà 
dell’eccellentissimo senato, il qual nel conceder la sovrana permissione per 
fabbriche di chiese, vi aggiunga sempre la condizione che si abbiano a 
prender anche le solite ecclesiastiche licenze. 
 Che il prelato poi coll’aver posto un economo nella vacante chiesa di 
Gardigiano, di nomina delle monache, abbia con ciò cercato di sospenderne 
alle medesime l’elezione, non può essere che un errore troppo innocente di 
quelle buone religiose. Monsignor vescovo, ciò facendo, non fece che 
adempier ai suoi doveri, essendo ogni vescovo incaricato espressamente dal 
concilio di Trento a destinar un vicario o sia economo a qualsisia chiesa 
della diocesi, subito che si trova vacante, la di cui amministrazione però non 
deve durare se non fin a tanto che segua l’elezione e approvazione d’un 
nuovo parroco, il qual può, da chi ne, là, ha il diritto, eleggersi e presentarsi 
entro quel più breve tempo che gli piace, volendo anzi i canoni che ai 
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benefici vacanti si provveda quanto prima e fissandone un certo termine. 
Resta il punto della indolenza il più grave e il più delicato, ch’è 
quello della sospension dall’uso dei sacramenti, che dicono le monache 
essere stata loro fatta intimare da monsignor reverendissimo di Treviso, 
perché si ritirassero dalle ottenute lettere avvogaresche e a lui cedessero le 
proprie pretese. Abuso sarebbe questo enorme della podestà spirituale, 
accoppiato ad una grave ingiuria contra la sovrana temporal autorità: ma 
come non presumibile in un prelato che per lunghi anni diede tanti replicati 
saggi del suo retto governo e della sua intera rassegnazione e pronta 
ubbidienza alle pubbliche leggi, così v’era bisogno del più serio riflesso e 
della più ponderata considerazione, per portarne avanti vostra serenità la 
querela. Dovuto avrebbero le monache certificarsene prima a pieno nei modi 
legittimi e quindi addurne nel loro memoriale le prove più evidenti, come 
sarebbe stato l’inserir nel medesimo esempio grave, oltre le lettere 
avvogaresche, l’intimazione stessa in iscritto: il quale scritto dalle leggi 
ecclesiastiche si ricerca, perché abbiano il loro valore queste specie di 
censure. Che, se poi si fossero di ciò persuase, mosse solo da alcune voci 
per avventura tra loro sparse, il numero dei confessori particolari loro ad 
ogni richiesta concessi le dovea persuadere in contrario, perché una simile 
indulgenza verso loro dal vescovo esercitata non può combinarsi 
coll’intimata sospensione dall’uso dei sacramenti. 
 Il che tutto sottomettiamo alla somma sapienza di vostra serenità.  
       Giovanni Battista. 
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 Serenissimo principe 
 A cinque punti sostanzialmente si riducono le discrepanze insorte tra 
monsignor reverendissimo vescovo di Treviso e le monache benedettine di 
San Teonisto di quella città. Parte si vede contenuta nei due opposti 
memoriali prodotti in via deliberativa all’eccellentissimo collegio e nei 
documenti e carte dalle parti interessate fatte presentare all’estraordinaria 
deputazione e parte si rileva dai voluminosi esami, costituti, processi ed 
altre scritture che, relativamente alle ducali dell’eccellentissimo senato 15 
decembre 1770, furono trasmessi alla medesima deputazione dalla 
commendabile diligenza del nobil homo Foscarini, fu benemerito 
rappresentante. Il primo riguarda le bolle di canonica istituzione da darsi ai 
sacerdoti eletti nei benefizi dipendenti dal monastero; il secondo, le licenze 
di demolire e rifabbricare le sue chiese parrochiali; il terzo, gli economi 
spirituali da destinarsi nelle vacanze delle di lui parrochie; il quarto, la 
libertà delle radunanze capitolari anche nei casi di eleggere ai benefizi 
stessi; il quinto, finalmente, la pretesa minaccia di sospensione dai 
sacramenti per motivo di tali insorgenze. 
 Quanto al primo, suppone monsignor vescovo che le monache siano 
state spogliate, dal decreto 22 marzo 1770 di vostra serenità, della facoltà di 
dar le bolle d’instituzione ai parrochi da esse eletti, perché il decreto stesso 
ordina che li curati eletti dai regolari e da altri ceti ecclesiastici siano muniti 
di esse bolle dalle rispettive curie, cui per diritto spetta di rilasciarle. 
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Considera che il monastero delle monache di San Teonisto in Treviso, 
subentrato nella sede e nelle ragioni dei monaci benedettini anticamente 
stabiliti in Mogliano, non ha special diritto di dar le dette bolle e che 
soltanto per titolo di giuspatronato gli appartiene la nomina, elezione e 
presentazione dei suoi benefizi. Tre le sue deduzioni principalmente da 
alcune decisioni della Rota Romana; dalla intelligenza che potrebbe darsi 
alla donazione fatta nell’anno 997 dal vescovo Rozo, o sia Rozone, 
all’abbate Vitale; da certa unione vitalizia, del 22 luglio 1506, di un 
benefizio parrochiale di collazion vescovile ad altro benefizio compreso tra 
quelli del monastero, nella quale si vedono collocati tre benefizi 
incompatibili in una sola persona, cioè un canonicato della catedrale e due 
parrochie; da una collazione fatta dal pontefice nel 1611 e da cinque editti, 
per concorso di queste parrochie fatte dai vescovi, negli anni 1576, 1593, 
1594, 1623, e 1627, in alcuni dei quali il vescovo passò all’elezione, o alla 
preselezione, come dicono i curiali, e concesse anche le bolle. Dai quali atti 
(seguiti per dir vero in tempo di molta confusione e calamità per li benefizi 
ecclesiastici) presume egli interrotto il possesso e infirmato il diritto del 
monastero.  
All’incontro le monache si credono tutellate abbastanza dalla stessa 
donazione 997 del vescovo Rozo, che dicono confermata nell’anno 1045 da 
un altro vescovo; dall’altra donazione 1075 del vescovo Accelino e 
dall’altra conferma 1174 del vescovo Olderico. Aggiungono i diplomi 
ottenuti dagli imperadori, cioè nel 997 da Ottone terzo, nel 1055 da Enrico 
pur terzo, nel 1066 da Enrico quarto e nel 1166 da Enrico quinto. 
Aggiungono altresì le bolle dei sommi pontefici, vale a dire di Vettor 
secondo nel 1053, di Alessandro terzo nel 1177, di Clemente terzo nel 1188, 
di Martino V° nel 1431 e di Eugenio quarto nel 1439 e 1440. A questi 
documenti accoppiano infine una pubblica ducale 1476, ultimo decembre, in 
sostegno di un parroco eletto dalle monache e del loro diritto. Citano 
l’esempio di una collazione 1510, fatta dall’abbadessa, di un altro parroco e 
presentano il solenne giudizio nato in contradittorio ed espresso nella ducale 
3 luglio 1524, in cui fu ammesso al benefizio parrochiale di Mogliano il 
sacerdote instituito con bolle delle monache di San Teonisto e ciò sul 
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consuetudine di cinquecento anni addietro, dichiarandosi inoltre, che li 
diritti tanto antichi delle monache debbano restar inviolabili e illesi in ogni 
tempo. 
 Se per altro sia intenzione vera delle parti di dedurre nuovamente al 
giudiciario queste carte e queste ragioni, non ci apparisce ben chiaro dal 
complesso degli esami assunti e delle relazioni prodotte. Ma qualora si 
pretendesse mai di venire a litigio formale, noi invero non possiamo 
addottare né suggerire la dottrina cavata dal fondo delle decretali: che 
monsignor vescovo possa avvocar a se l’esame dei privilegi del monastero e 
metter mano, di sua autorità, nei giudicati sovrani. Ci è noto abbastanza che 
li diritti dei corpi sudditi, e specialmente delle monache, riposano sotto la 
regia tutella e singolar protezione di vostra serenità e che l’eccellentissimo 
collegio, per le delegazioni dell’eccellentissimo senato e per la pratica, ne è 
il giudice conoscitore di tali controversie, dove ognuno per le vie legali ha 
libero l’adito di farne la contestazione. Il declinare da questi principi e 
l’addotare i contrari farebbe rovesciamento alle massime e alle discipline, 
colle quali sin’ora fu costume di spedirsi queste cause nel Veneto Dominio. 
Per garantirsi unicamente contro le sorprese di fatto e per aprire la via in 
ogni evento alla difesa dei propri titoli e possessi con l’ordine delle leggi, il 
monastero ha impetrata la lettera avogaresca 11 luglio 1770. Essa non 
poteva essergli negata dalla giustizia e prudenza dell’eccellentissimo signor 
avogador Beregan; né della medesima può dolersi la curia vescovile, o 
ascriverla a colpa alcuna, mentre non è che un soccorso civile a chi teme 
gravame.  
 Ma se poi il decreto 22 marzo 1770 abbia tolto alle monache il diritto 
e il possesso insieme di dare le solite bolle d’instituzione ai parrochi da loro 
eletti e ne abbia fatta la devoluzione alla curia vescovile, noi ardiremo di 
francamente negarlo. Ciò non fece il sacro concilio di Trento e ciò non fece 
il decreto di vostra serenità. 
 Il concilio di Trento, con più sanzioni, stabilì gli esami e gli 
esaminadori sinodali per li sacerdoti, che vengono promossi ai benefizi 
curati, affinché il vescovo diocesano conoscesse e facesse il giudizio sopra 
l’indoneità degli eletti. E in questi esami e nella sua approvazione, consiste 
sostanzialmente quell’autorizzabile che, nella odierna disciplina della 
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Chiesa cattolica, dopo l’ imposizione delle mani li dichiara capaci e li fa 
partecipi del governo delle anime. La susseguente concessione poi delle 
bolle d’investitura, o sia d’instituzione, non è che una estrinseca ceremonia 
e una prerogativa dessunta dal gius civile e dalle formole feudali, anzi da 
quei medesimi riti, coi quali anticamente riceveva il benefizio dalle mani 
degl’imperadori e di altri sovrani. Nei primi tempi, quando l’ordine sacro 
non conferiva separatamente dal benefizio, l’istessa ordinazione avea luogo 
d’istituzione senza bisogno d’altro atto, col quale si spiegassero i poteri e le 
incombenze dell’ordinato. Ma dopo che furono introdotte le ordinazioni 
vaghe, cioè senza l’ascrizione a qualche Chiesa, fu necessario altresì 
l’inventar un titolo, con cui s’indicasse il diritto acquistato dal prete sul 
benefizio, o sull’offizio, che a lui si consegna nella Chiesa di Dio. Di quà 
vennero le varie forme d’instituire e d’investire nei benefizi, le quali 
possono dirsi copia di quelle, che nella disciplina feudale sono osservate. E 
certo essendo che la potestà spirituale si conferisce colla sola imposizione 
delle mani, queste altre solennità devono riguardarsi come succedanee, 
accessorie e meramente ceremoniali, onde significare l’attualità e capacità 
dell’eletto all’esercizio e godimento dei diritti annessi al suo benefizio. Si 
trova però qualche benefizio, dove queste stesse formalità vengono 
ammesse e dove il vescovo non ha parte, come si vede nel primicerio di San 
Marco in Venezia, nell’arciprete di Altamura nel Regno di Napoli, e nei 
benefizi, che si chiamano in Francia di regalia e di pieno diritto del re. La 
facoltà poi di dare instituzione e bolle, oltre i vescovi si vede collocata nelle 
provincie del cristianessimo o per delegazioni antiche, o per privilegi, o per 
lunghe consuetudini e possessi anche in molti arcidiaconi, in abbati, in 
abbadesse, in capitoli di catedrali, in commendatori di Malta e in altri, che si 
qualificano col nome di prelati inferiori. 
Il Concilio pertanto restituì ai vescovi gli esami e il conoscimento 
della idoneità; ma preservò nel tempo medesimo, con parole chiarissime, ai 
collatori inferiori il gius della instituzione. Con questa regola, sinora, tutti i 
promossi alle parrochie di quella classe si mandano all’esame e dopo, 
conosciuta ed approvata l’idoneità loro coll’autorità vescovile, ritornano al 
prelato inferiore per riceverne l’investitura, o sia l’instituzione, la qual 
altrimenti sarebbe nulla per il decreto di esso concilio. E tale investitura, o 
Sess. 7, cap. 13; 
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instituzione collativa del benefizio, si chiama anche spirituale e canonica 
presso i forensi, per distinguerla dall’altra che emana dal principe nelle 
ducali del temporale possesso. Queste sono due azioni tra loro diverse. Nella 
prima, il vescovo conosce ed autorizza l’idoneità dell’eletto per esercitare la 
giurisdizione spirituale. Nella seconda, il prelato inferiore lo induce al 
possesso della giurisdizione medesima, dinotando il distretto, dietro il quale 
essa deve esercitarsi. 
Non fu tolta poi questa prerogativa e questo diritto alle prelature 
inferiori nemmeno dal decreto 22 marzo 1770 dell’eccellentissimo senato, 
perché ciò né si legge nel suo contesto, né fu suggerito dalla scrittura estesa 
dalla nostra ubbidienza. Quando vostra serenità per motivi particolari ha 
voluto prescrivere le bolle vescovili di canonica instituzione, lo ha 
comandato precisamente; il che si legge nei due decreti 25 marzo e primo 
aprile 1769 per li parrochi tratti dal corpo dei canonici regolari di San 
Salvatore e Lateranensi, ai quali permette l’instituto accettar benefizi onde 
render non dubbia la loro secolarizzazione. Ma quando la sua prudenza ha 
voluto lasciar le altre instituzioni sul piede antico, come ha fatto col decreto 
22 marzo 1770, ha ommessa la parola vescovili ed ha generalmente ordinato 
che le bolle siano date dalle rispettive curie, cui per diritto spetta rilasciarle. 
In tal guisa mantenne tutti nel possesso e tranquillo esercizio del proprio 
diritto, siccome fece anche il Concilio quasi colle stesse parole, lasciando 
agl’inferiori quella instituzione, che lor appartiene. E invero, non poteva far 
altrimenti, senza turbare d’improvviso i titoli e lo stato possessorio di tanti 
sudditi qualificati per tutto il Dominio, come sono i monasteri delle Vergini 
di Venezia, di Aquileia in Friuli, di Santa Giulia di Brescia, di San Pietro di 
Vicenza, della Misericordia, di San Pietro e di San Stefano in Padova, degli 
Angeli di Murano, di capitoli di catedrali e di altri corpi ecclesiastici, abbati, 
prelati inferiori, e comendatori di Malta. Se nessuno di questi fu spogliato 
da quel decreto, e se in niun altro luogo fuorché in Treviso fu ritorto in 
senso equivoco, la giustizia di vostra serenità vorrà certamente che anche in 
Treviso ne sia eguale l’intelligenza e l’osservanza. 
Per ciò conseguire senza ulterior dilazione, siccome conviene ai 
riguardi pubblici e alle circostanze dell’avvenimento, bastar potrebbe, per 
nostro divotissimo parere, il dichiarare che, il decreto 22 marzo 1770 non 
Ibidem 
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avendo fatta alcuna innovazione sul diritto e sul possesso, che godono le 
prelature inferiori e li corpi ecclesiastici, di dare le bolle di canonica 
instituzione, per le parrochie di loro libera collazione, previ però sempre gli 
esami e l’approvazioni dei vescovi sull’idoneità degli eletti, non abbia egli 
ad inferire alcun pregiudizio nemmeno all’abbadessa e alle monache di San 
Teonisto di Treviso. Ma che se, fuori del decreto medesimo, credesse 
monsignor vescovo o il monastero di usare alcuna ragione con azioni tratte 
da altre fonti, abbia sia l’uno che l’altro a procedere per le vie legali innanzi 
il foro competente, fermo però il possessorio, come è il costume dello Stato 
nostro. Nel qual caso sarà atto di paterna provvidenza l’incaricar il pubblico 
rappresentante di commettere ai procuratori laici del monastero, non 
congiunti in parentela col vescovo, di doverlo assistere e, mancando 
somiglianti procuratori, di commetter alle monache di eleggerne di nuovi 
col loro capitolo, ma sempre di tal qualità e di loro soddisfazione, affinché 
non soccombano ai litigi soverchi e non manchino di difesa nei necessari. 
La licenza di rifabbricare le chiese dipendenti dal monastero forma il 
secondo punto delle differenze tra le monache e il prelato. Le monache in 
sostanza bramerebbero di escludere quella del vescovo supponendola 
pregiudiciale ai proprio diritti e il vescovo all’opposto non solo vorrebbe dar 
la licenza, ma approvarne ancora, sottoscriverne e segnarne col proprio 
sigillo i dissegni. Così fece nella rifabbrica della parrochiale di Pezzan di 
Campagna, per cui nacque la disparità di opinioni. 
 Ma la decisione per nostro umilissimo sentimento è assai facile, 
quando ognuno stia dentro i propri cancelli e vi concorra soltanto per 
l’uffizio, che gli appartiene. Nella demolizione e rifabbriche di tali chiese 
devono intervenire più licenze, o sian assensi, cioè quello del principe, 
quello del vescovo e quello delle monache per li tre differenti titoli di 
sovrana protezione, di spiritual vigilanza e di ragion proprietaria, ovvero di 
padronale diritto. Ottenuta che sia la permissione dell’eccellentissimo 
senato, dai cui si conosce non solo dei motivi per demolire, traslatare, 
alterare e rifabbricare li sacri tempi, ma del dispendio e dei mezzi ancora, 
che le comunità e gli altri corpi intendono di usare in queste occasioni, vi si 
richiede parimente quella dell’autorità ecclesiastica, la quale anzi suol 
dichiararsi salva nei medesimi pubblici decreti. Nelle Chiese poi unite o 
Processo AA 
d
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e CC sudetti. 
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incorporate ai capitoli e monasteri e in quelle di giuspatronato è necessario 
inoltre l’assenso dei capitoli e monasteri stessi e dei patroni, per l’interesse e 
per le prerogative che ciascheduno sostiene. Non possono pertanto 
escludersi dalle monache le licenze del vescovo, né dal vescovo quelle delle 
monache. 
 E quanto alli modelli, ai dissegni e alle parti tutte che riguardano il 
materiale della fabbrica e l’economica ispezione, non può il vescovo, per la 
disciplina comune a tutto lo Stato Veneto, arrogarsene ingerenza veruna, ma 
riserbare bensì all’atto delle visite della diocesi di correggere ciò, che 
trovasse per avventura non conveniente alla decenza del culto divino, o 
all’amministrazione  dei sacramenti e sacramentali. 
 Attesi però questi principi notissimi, vorrà la serenità vostra 
prescrivere che siano pur salve in ogni tempo, anche nelle rifabbriche delle 
chiese dipendenti dal monastero di San Teonisto, le licenze del prelato 
diocesano; ma che non siasi perciò fatto pregiudizio ai diritti, ed assensi 
delle monache e che, tanto alle medesime, quanto ai comuni che ne hanno 
interesse, resti libera e tranquilla in ogni tempo la scelta dei dissegni e dei 
modelli e tutta l’amministrazione della fabbrica. 
All’articolo terzo riguardante gli economi spirituali da destinarsi 
nelle vacanze dei benefizi parrochiali ha dato motivo appunto la vacanza 
della chiesa parrochiale di Gardigiano, la qual è nel numero di quelle, che 
sono in libera disposizione del monastero. Monsignor vescovo nella fatta 
destinazione dell’economo non solo ha usato di un diritto, che è suo, ma ha 
soddisfatto a quell’uffizio pastorale, che egli è raccomandato dalle sanzioni 
ecclesiastiche, dalla pratica comune e dal sacro concilio di Trento, perché le 
cure siano sempre coperte dai necessari operai. Questo atto non pregiudica 
in verun modo a qualsivoglia titolo di elezione, collazione e giuspatronato 
competente a qualunque corpo e famiglia, mentre la spedizione di tali vicari, 
o sian’economi all’assistenza delle anime non è che una provvidenza 
interina, la qual cessa all’istallazione del legittimo rettore. Non hanno 
pertanto le monache giusta ragion di farne reclamo, e l’eccellentissimo 
senato prestando il braccio della sua regia protezione all’adempimento delle 
canonice prescrizioni potrà comandare che, tolto ogni sutterfuggio, il prelato 





sess. 24, cap. 18 
279 




vacanze delle chiese parrochiali dipendenti dal monastero di San Teonisto, 
facendo peraltro eccitar le monache a rimpiazzarne colla possibile 
sollecitudine, com’è l’intenzione dei sacri canoni, così la presente, come le 
future vacanze; mentre l’esperienza insegna, quanto poco utile riesca per lo 
più il servizio, che prestano tali mercenari e passeggieri custodi della 
greggia cristiana. 
Il quarto fu introdotto da alcune monache negli esami assunti dal 
reggimento e questo si aggira intorno  certo divieto vocale, che asseriscono 
fatto dal vescovo dieci anni fa alle superiore, di non tener capitoli senza sua 
licenza, quando si tratta della disposizione dei lor benefizi. Professano 
osservato per timore e riverenza un tal ordine e si dolgono, insieme, quanto 
sia pesante alla quiete, libertà e sincerità dell’elezioni. 
 Nella supposizione, che sia vero e si osservi il divieto, potrà 
l’eccellentissimo senato far loro sapere che, la libertà dei capitoli essendo 
sotto la pubblica vigilanza e protezione, un tal divieto è dichiarato del tutto 
inefficace, nullo e inattendibile così per il passato, come per l’avvenire e che 
quelle religiose tanto per li negozi propri quanto per la disposizione delle 
loro chiese debbano esser mantenute in libera facoltà ed arbitrio di tener le 
radunanze capitolari, come facevano prima e come si pratica negli altri 
monasteri dello Stato. 
La supposta minaccia, finalmente, della sospensione dei sacramenti, 
per l’avogaresca dalle monache, forma il soggetto del quinto articolo delle 
discordie e l’argomento principale e più delicato dei ricorsi. Sopra questo 
furono procurate, com’era dovere, tutte le possibili perquisizioni e la mole 
delle carte e degli esami, degli attestati e dei riscontri, che arrivarono dal 
reggimento, dal vescovo, dalle monache e dal lor confessore di quel tempo, 
formarono una lunga e molesta occupazione agli studi nostri. Lascieremo di 
farne una distinta relazione, perché troppo di tempo si toglierebbe alle gravi 
cure dell’eccellentissimo senato. 
Il memoriale invero delle monache, prodotto all’eccellentissimo 
collegio, in questa parte è molto equivoco ed erroneo, mentre suppone che il 
vescovo abbia fatto loro intimare la sospensione dei sacramenti, quando non 
si rimovano dalla lettera avogaresca di sopra accennata e non cedano le loro 
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trovata prova che una tale intimazione fosse ordinata, né in voce, né in 
scritto. Si rileva soltanto, per alcuni costituti, che, alla comparsa di essa 
lettera, il vescovo nel suo palazzo, spiegando il proprio rincrescimento, 
dicesse al confessore di allora, che si stupiva, come le monache in tali 
circostanze si accostassero ai sacramenti. E per altri costituti, che si stupiva, 
come potesse esso confessore in tali circostanze amministrare i sacramenti a 
quelle monache. Il confessore variò qualche parola ed aggiunse qualche 
riflesso, nel communicar questo discorso alle due superiore, creduto utile in 
quei momenti. Dalle superiore passò ad altre monache e dalle altre alle altre; 
così che venendo mal inteso tosto si generò uno scompiglio, e riscaldamento 
grandissimo nel monastero per una improvvisa immagine concepita di 
perdere i privilegi e di poter incorrere  nella sospensione dei sacramenti. 
Subito pensarono confusamente al ricorso; diedero ordini per farlo e il 
confessore vedendo impossibile di calmar la tempesta si ritirò dal loro 
servizio. Nei costituti per altro tanto l’abbadessa e priora, quanto le altre 
monache si chiamano generalmente contente del prelato circa le assistenze 
spirituali. Ma molte poi si querelano della parte presa con poca prudenza in 
questo fermento da don Antonio Tonati, parroco di San Stefano e maestro di 
cammera del vescovo, da don Girolamo Bortoluzzi, piovano di San 
Giovanni e dal dottor Giovanni Battista Princivalli, parroco di San Leonardo 
di quella città. Li qualificano per autori e maneggiatori colle loro visite delle 
attuali scissure, che lacerano il monastero e lo tengono in gravissime 
agitazioni e sconcerti. 
Dilucidato anche questo punto, né risultando in fatto la supposta 
intimazione di sospension di sacramenti, ma solo un timore e una 
vessazione di animo originata dalla mala intelligenza delle parole di 
monsignore e dalla imprudenza di chi poi ha coltivata la discordia, potrebbe 
la serenità vostra far rilevare al medesimo prelato, col mezzo del 
rappresentante, la compiacenza pubblica nell’intendere che egli non si sia 
distaccato, nemmeno in questo incontro, dai sentimenti di buon cittadino e 
pastore verso l’autorità delle leggi e verso quelle religiose, animandolo 
efficacemente a prestarsi con tutto il zelo e fervore, onde sottrarre 
possibilmente ogni inquietudine dalle loro menti e restituire la tranquillità in 
quel luogo guardato altresì con paterno pubblico impegno e predilezione. 
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E perché fosse tolto ogni alimento o pretesto alla turbolenza 
presente, molto opportuna forse riuscirebbe un’ammonizione ai tre parrochi 
di Treviso di sopra indicati, col mezzo stesso del rappresentante, facendoli 
seriamente correggere per il passato e precettare per l’avvenire ad astenersi 
da qualunque ingerenza negli affari di quel monastero. 
La necessità di esporre la dilucidazione del fatto e molto più gli 
articoli del diritto, rimarcati nella scrittura dei consultori in iure demandata 
ai nostri esami, ci ha costretti ad internarci nella materia con lunghezza 
maggiore delle nostre intenzioni. El eccellentissimo senato donerà un 
benignissimo perdono al desiderio di ben servirlo. Grazie et cetera. 
 Data dalla deputazione estraordinaria ad pias causas li, 23 agosto 
1771. 
 
Giacomo Antonio Da Riva, deputato estraordinario aggiunto ad pias causas 
Andrea Querini, deputato estraordinario aggiunto ad pias causas 
Alvise Vallaresso, deputato estraordinario aggiunto 
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 1771, 29 agosto, in Pregadi 
 
expulsis 
savi dal Consiglio 
misser Sebastian Venier procurator 
 in settimana 
savi di Terra ferma  
 
 Al pubblico rappresentante di Treviso. 
 Prestata essendosi questa deputazione estraordinaria ad pias causas 
all’esame delle discrepanze insorte tra cottesto monsignor vescovo e le 
monache di San Teonisto, ha esibito in seguito, con dettagliata scrittura 
sopra ciascuno degli articoli, il riputato suo sentimento, uso facendo dei vari 
documenti raccolti e della scrittura insieme dei consultori in iure, che le fu 
rimmessa per lume, su tal fondamento appoggiandosi anche le pubbliche 
deliberazioni.  
Per quello riguarda, prima di tutto, le bolle di canonica istituzione, 
da darsi ai sacerdoti eletti nei benefici, si dichiara espressamente che, a 
prettesto del decreto 22 marzo 1770, non abbia ad essere in alcun modo 
pregiudicato il monistero medesimo nei suoi particolari diritti, salvo però 
rimaner dovendo alle parti, col mettodo delle leggi, l’uso libero di tutte 
quelle ragioni che credessero, per altri motivi, essere ad esse spettanti. 
 Per quanto poi attiene alla demolizione e rifabrica delle chiese 
parocchiali, come in tal parte equo comparisce, che concorrer vi abbiano 
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anco le licenze del prelato diocesano per quello sia la spiritual di lui 
vigilanza; queste però mai inferir potranno alcun pregiudicio alli diritti ed 
assensi delle monache, alle quali libera e tranquilla dovrà restare, in ogni 
tempo, la scelta dei dissegni e dei modelli e tutta l’amministrazione della 
fabrica, per il loro particolar interesse. 
 Per quello sia al terzo articolo, conveniente si riconosce che la 
spedizion degli economi, nelle vacanze di chiese parocchiali, spettar debba 
al prelato, ma questa interrina providenza, anche dalle canoniche 
prescrizioni al suo pastoral uffizio addossata, cessar però dovrà del tutto, 
quallor   ne succeda l’installazione del parroco. 
 Inneficace ed innattendibile, infine, qualunque divieto, che corso 
fosse intorno alla libertà dei capitoli, farete voi rillevare, col mezzo dei loro 
procuratori, alle monache medesime, anche in tal parte, che avranno esse a 
rimanere nella libera facoltà ed arbitrio di tenere le radunanze loro 
particolari, per trattare li negozii propri e la disposizione delle loro chiese, 
come facevano prima e come universalmente si prattica negli altri monisteri 
tutti di questo Stato. 
 Spiegatavi in tal forma l’intenzione publica sopra ciascun degli 
esposti articoli, voi però, con termini corrispondenti manifestandola anche al 
prelato, gli aggiungerete in appresso provar compiacenza il senato che 
verificata non siasi, come veniva supposto, la minaccia fatta alle monache 
nell’occasione della intimatagli lettera avogaresca, perché troppo contraria a 
quella filiale dippendenza che è voluta al voler delle leggi, non lasciando 
d’aggiungergli che, per li lodevoli sentimenti da esso già in altre occasioni 
fatti conoscere, siamo ben certi che sarà egualmente in questo incontro, che 
nei casi avvenire, per dimostrarsi dippendente alle publiche deliberazioni, 
cooperando anzi col pastoral suo zelo, onde queste ripportar abbiano l’esatta 
osservanza. 
 Riflessibile, nel tempo stesso, riuscito essendo il contegno tenuto 
dalli tre parrochi don Antonio Tonati, don Gerolamo Bortoluzzi e don 
Giovanni Battista Princivalli, che si resero per le loro indirette viste auttori 
principali delle insorte discordie, dovrete voi seriamente ammonirli, 
precettando a ciascun di essi egualmente, sotto la pubblica indignazione, di 
non più intervenire a quel monistero e di astenersi affatto dal prendere in 




avvenire ingerenza in qualunque affare che riguardar lo potesse e delle 
presenti sia data copia alla deputazione estraordinaria ad pias causas, per 
lume di quanto si delibera sopra la di lui diligente scrittura, che resta da 
questo consiglio in piena forma aggradita. 
-/- 84 
--- 23 Lectum serenissime signorie 
--- 24   
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savi ut supra letto 
 Al pubblico rappresentante di Treviso. 
prestata essendosi questa deputazione estraordinaria ad pias causas 
all’esame delle discrepanze insorte tra codesto monsignor vescovo e le 
monache di San Teonisto, ha esibito in seguito, con dettagliata scrittura 
sopra ciascuno degli articoli, il riputato suo sentimento, uso facendo dei vari 
documenti raccolti e della scrittura insieme dei consultori in iure, che le fu 
rimessa per lume, su tal fondamento appoggiandosi anche le pubbliche 
deliberazioni.  
Per quello riguarda, prima di tutto, le bolle di canonica istituzione da 
darsi ai sacerdoti eletti nei benefizi, si dichiara espressamente che, a pretesto 
del decreto 22 marzo 1770, non abbia ad essere in alcun modo pregiudicato 
il monastero medesimo nei suoi particolari diritti, salvo però rimaner 
dovendo alle parti, col metodo delle leggi, l’uso libero di tutte quelle ragioni 
che credessero, per altri motivi, essere ad esse spettanti. 
 Per quanto poi attiene alla modelazione e rifabrica delle chiese 
parocchiali, come in tal parte equo comparisce, che concorrer vi abbiano 
anco le licenze del prelato diocesano per quello sia la spiritual di lui 
vigilanza; queste però mai inferir potranno alcun pregiudizio alli diritti ed 
assensi delle monache, alle quali libera e tranquilla dovrà restare, in ogni 
tempo, la scelta dei dissegni e dei modelli e tutta l’aministrazione della 
fabrica, per il loro particolar interesse. 
 Per quello sia al terzo articolo, conveniente si riconosce che la 
spedizion degli ecconomi, nelle vacanze di chiese parocchiali, spettar debba 
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al prelato, ma questa interina providenza, anche dalle canoniche prescrizioni 
al suo pastoral offizio addossata, cessar però dovrà del tutto, quallor ne 
succeda l’instalazione del paroco. 
 Ineficace ed inatendibile infine qualunque divieto che corso fosse 
intorno alla libertà dei capitoli, farete voi rilevare, col mezzo dei loro 
procuratori, alle monache medesime, anche in tal parte, che avranno esse a 
rimanere nella libera facoltà ed arbitrio di tenere le radunanze loro 
particolari, per trattare li negozi propri e la disposizione delle loro chiese, 
come facevano prima e come universalmente si prattica negli altri monasteri 
tutti di questo Stato. 
 Spiegatavi in tal forma l’intenzion pubblica sopra ciascuno degli 
esposti articoli, voi però, con termini corrispondenti manifestandola anche al 
prelato, gli aggiungerete in appresso provar compiacenza il senato che 
verificata non siasi, come veniva supposto, la minaccia fatta alle monache 
nell’occasione dell’intimatagli lettera avogaresca, perché troppo contraria a 
quella filiale dipendenza che è voluta al voler delle leggi, non d’aggiugergli 
che, per li lodevoli sentimenti da esso già in altre occasioni fatti conoscere, 
siamo ben certi che sarà egualmente in questo incontro, che nei casi 
avvenire, per dimostrarsi dipendente alle pubbliche deliberazioni, 
cooperando anzi col pastoral suo zelo, onde queste riportar abbiano l’esatta 
osservanza. 
 Riflessibile, nel tempo stesso, riuscito essendo  il contegno tenuto 
dalli tre parochi don Antonio Tonati, don Girolamo Bortoluzzi e don 
Giovanni Battista Princivalli, che si resero per le loro indirette viste autori 
principali delle insorte discordie, dovrete voi seriamente ammonirli, 
precettando a ciascun di essi egualmente, sotto la pubblica indignazione, di 
non più intervenire a quel monastero e di astenersi affatto dal prendere in 
avvenire ingerenza in qualunque affare che riguardar lo potesse e delle 
presenti sia data copia alla deputazione estraordinaria ad pias causas, per 
lume di quanto si delibera sopra la di lui diligente scrittura, che resta da 
questo consiglio in piena forma aggradita. 
-/- 84 
--- 23 Lectum serenissime signorie 
--- 24  Fabio Lio, segretario.   
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22. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 19-24, 
1364, 27 ottobre, nel parlatorio del monastero di Santa Maria di Mogliano. 
Rinuncia, nelle mani della badessa di Santa Maria di Mogliano, Benedetta, 
al beneficio di Campocroce, da parte del presbitero Galvano di Ferrara, e a 
una porzione del beneficio di Mogliano, da parte del presbitero Marco del fu 
Simeone Barbo di Venezia, entrambi istituiti dalla badessa Benedetta, che 
investiva del beneficio di Mogliano, per una porzione, il presbitero Galvano. 
Copia del 1586, 2 maggio. 
23. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 3-7, 1364, 
27 ottobre, nel parlatorio del monastero di Santa Maria di Mogliano. Ut 
supra. Atto del notaio Olivio di Belladonna. Copia del 1593, 10 dicembre di 
Francesco di Scoerti, notaio. 
24. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 1-2, 1364, 
27 ottobre, nel parlatorio del monastero di Santa Maria di Mogliano. La 
badessa Benedetta, con le monache riunite in capitolo, investito del 
beneficio di Campocroce il presbitero Marco, pone la condizione che vi 
risieda da solo, senza altro sacerdote, a pena di privazione di esso. Copia del 
1595, 18 maggio. 
25. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 7-9, 1366, 
11 giugno. Collazione del beneficio di Marcon, da parte della badessa di 




Santa Maria di Mogliano, Benedetta, al presbitero Michele del fu Antonio 
da Venezia. Copia del 1595, 18 maggio. 
26. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 9 v-10 r, 
1366, 15 giugno. Immissione nel possesso del beneficio di Marcon, del 
presbitero Michele del fui Antonio da Venezia, investito dalla badessa di 
Mogliano, Benedetta. 
27. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 11-12, 
1369, 28 ottobre. Collazione del beneficio di Marcon, da parte della badessa 
di Santa Maria di Mogliano, Benedetta, al presbitero Guidone del fu Giorgio 
da Venezia. Copia del 1595, 18 maggio. 
28. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 14-16 r, 
1371, 14 aprile. Locazione d’immobili dell’abbazia di Santa Maria di 
Mogliano, stipulata dalla badessa, Benedetta, cui spetta l’istituzione e la 
destituzione nel beneficio di Marcon. Copia 1595, 18 maggio.  
29. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 17-18, 
1371, 26 maggio. Collazione del beneficio di Marcon, vacante per 
promozione del presbitero Guido alla chiesa di Sant’Elena, da parte della 
badessa di Santa Maria di Mogliano, Benedetta, al presbitero Zanino del fu 
Domenico. Copia del 1595, 18 maggio. 
30. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 19-20, 
1395, 28 settembre. Collazione del beneficio di Marcon, vacante per 
rinuncia del presbitero Matteo, da parte della badessa di Santa Maria di 
Mogliano al presbitero Nicola del fu Antonio.  
31. ASTv, CRS.MC, San Teonisto, di Treviso b. 28, fasc. 45, cc. 1-3 r, 1398, 
19 novembre. Collazione da parte della badessa di San Teonisto, Donata 
Zapparino, del beneficio di Pezzan di Campagna, vacante per rinuncia 
spontanea del presbitero Stefano, in favore del reverendo Cumin, figlio di 
Giovanni Cima di Fontasio del distretto di Feltre. Copia del 1612, 28 
ottobre.  
32. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 21, 1401, 9 
novembre. Collazione del beneficio di Marcon da parte della badessa di 
Santa Maria di Mogliano al presbitero Nicola. 
33. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 102, 1401, 9 
novembre. Scrittura relativa al possesso del beneficio di Marcon, campi, 




mansi, via pubblica e terreni della chiesa di Marcon, sottoposti alla badessa 
del monastero di Santa Maria di Mogliano, Lucia Leonardo. 
34. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 39-42, 
1401, 12 novembre. Immissione nel possesso del beneficio di Campocroce 
del nuovo pievano eletto, da parte della badessa di San Teonisto, Lucia 
Leonardo di Venezia. Copia del 1643, 23 giugno di copia del 1586, 30 
settembre. 
35. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 59 v-62 r, 
1401, 12 novembre, nella chiesa di Campocroce. Ut supra. Copia di Marco 
Antonio Strazzarolli, notaio pubblico del monastero di San Teonisto, del 
1647, 14 febbraio, di copia del 1611, 25 giugno, di copia del 1586, 5 
settembre. In coda, 1647, 19 febbraio, Treviso, attestazione del podestà di 
Treviso, Gerolamo Foscari, che Marco Antonio Strazzarolli è notaio 
pubblico. 
36. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 9-10, 1401, 
12 novembre, Campocroce. Ut supra. Copia del 1593, 26 novembre di 
Francesco di Scoerti, notaio. 
37. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 29-32 r, 
1409, 12 settembre. Esposizione del privilegio di Clemente III, al podestà e 
capitanio di Treviso, Paolo Querini, per il serenissimo ducale Dominio, il 
quale conferma affinchè venga applicato. 
38. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 1-2, 1415, 
4 gennaio, a Treviso nel monastero di San Teonisto. Collazione del 
beneficio di Campocroce, vacante per assenza e tacita privazione del 
presbitero Antonio, da parte della badessa Felice a pre’ Antonio di 
Francesco di Venezia.  
39. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 34 v-39 r, 
1415, 4 gennaio, a Treviso nel monastero di San Teonisto. Ut supra. Copia. 
40. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 57-59, 
1415, 4 gennaio, a Treviso nel monastero di San Teonisto. Ut supra. 
41. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 11-12, 
1415, 4 gennaio, a Treviso nel monastero di San Teonisto. Ut supra. Copia. 




42. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 13-16, 
1415, 4 gennaio, a Treviso nel monastero di San Teonisto. Ut supra. Copia 
del 1595. 
43. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 62 v-64, 
1421, 25 gennaio, nel monastero di San Teonisto. Collazione da parte della 
badessa di San Teonisto, Felice d’Arpo, a pre’ Pietro Marino del fu Floris de 
Scutero, del beneficio di San Giorgio di Marcon, vacante per assenza del 
presbitero Paolo de Bruci della Puglia. Copia. 
44. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 22-23, 
1421, 25 gennaio, nel monastero di San Teonsito. Ut supra. 
45. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 7-8, 1421, 
25 gennaio, nel monastero di San Teonsito. Ut supra. 
46. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 64 v-65, 
1428, 11 giugno. Inventario dei possessi del monastero di Santa Maria di 
Mogliano, nel territorio di Marcon. Copia autentica, con sigillo, del 1647, 15 
febbraio, del notaio Marc’Antonio Strazzarolli, di copia del 1623, 6 marzo, 
del notaio Pietro “Apruino”. 
47. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, segue la c. 23, 
1428, 11 giugno. Ut supra. Copia del 1623, 6 marzo. 
48. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 43-45, 
1435, 27 aprile (data scritta a margine errata: 4 kalende maii è il 28 aprile), 
Firenze. Privilegio del papa Eugenio IV, di conferma dei diritti del 
monastero di Santa Maria di Mogliano e san Teonisto di Treviso. Copia del 
26 settembre 1612. 
49. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 10, 1435, 27 
aprile (data scritta a margine errata: 4 kalende maii è il 28 aprile), Firenze. 
Ut supra. Copia.  
50. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 46-47 r, 
1435, 28 aprile, Firenze. Privilegio del papa Eugenio IV sul trasferimento 
delle monache da Mogliano a Treviso, per maggior loro quiete, dove la loro 
abitazione deve essere circondata e chiusa da mura, e passaggio della 
parrocchia di San Teonisto con i relativi diritti alla chiesa maggiore di 
Treviso. Copia. 




51. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 17-18, 
1467, 20 aprile. Visita alla chiesa di Campocroce, nell’ambito delle visite 
alle parrocchie in diocesi di Treviso, di Galeazzo, vicario generale del 
vescovo. Copia.   
52. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 267, 
1416 [1476], 31 dicembre m.v., in palazzo ducale. Ducale di Andrea 
Vendramin rivolta al podestà di Treviso, Benedetto Trevisan, in cui si 
stabilisce che il presbitero Lodovico Pozzo debba permanere nel beneficio 
di Mogliano, perché eletto dalla badessa. Copia. 
53. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 54 r, 1477, 
31 dicembre m.v., in palazzo ducale. Ut supra. L’anno della ducale è diverso 
da quello della ducale di cui supra. Ciò è dovuto a presumubili errori 
materiali dei copisti. Copia. 
54. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1479, 9 
febbraio. Documento non leggibile perché danneggiato.  
55. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1479, 9 
ottobre. Documento non leggibile perché danneggiato.  
56. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 28, fasc. 45, cc. 3 v-4, 1480, 
11 marzo. Rinuncia al beneficio di Pezzan di Campagna del presbitero 
Michele di Bassano e collazione da parte della badessa di San Teonisto, 
Cristina dei Lumi, al presbitero Filippo, figlio di Liberale. 
57. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 48-49 r, 
1480, 22 agosto, actum in Venezia, nella sacrestia della chiesa di San Leone. 
Lite tra le monache di San Teonisto e il presbitero Vendramino, loro 
cappellano, dinanzi a don Natale Colonna, pievano di San Leone, delegato 
apostolico, gudice tra le parti. Copia.  
58. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 57, 1480, 27 
ottobre, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Giovanni Mocenigo rivolta al 
podestà di Treviso, Alvise Vendramin, affinchè le monache di San Teonisto 
rimangano nel monastero. Copia del 28 novembre 1676. 
59. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 49-52, 
1480, 21 novembre m.v., Venezia, nella casa del pievano nel confinio di San 
Leone. Sentenza definitiva del pievano della chiesa di San Leone di 
Venezia, Natale Colonna, giudice delegato, nella causa tra le monache di 




San Teonisto e il presbitero Vendramino, loro cappellano, visti i privilegi 
papali e imperiali presentati dal signor Bernardino da Ponte, procuratore del 
monastero.      
60. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, c. 18, 1493, 10 
febbraio. Nell’ambito delle visite alle parrocchie in diocesi di Treviso, il 
reverendo Giovanni Antonio de Tanari, per il vescovo di Treviso, visita la 
chiesa di Campocroce, il cui rettore, pre’ Francesco Bellone, afferma che 
essa è soggetta alla badessa di San Teonisto, dalla quale era stato investito. 
Copia, dal libro delle visite delle chiese in diocesi di Treviso, del notaio 
della curia Alessandro de Zaghi. 
61. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 26 v-28, 
1497, 20 luglio. Collazione del beneficio di Marcon, vancante per morte del 
presbitero Domenico de Galeazzi, da parte della badessa di San Teonisto, 
Cristina dei Lumi, ad Andrea Salomone, canonico di Parenzo.  
62. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, 1497, 20 luglio. Ut 
supra. Atto del notaio pubblico imperiali auctoritate Francesco Novello. 
63. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 46, 1499. Scrittura 
relativa alla causa tra il presbitero Andrea Salomone, investito dalla badessa 
di San Teonisto, e il nominato dal delegato apostolico, per il beneficio di 
Marcon.  
64. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 46, cc. 1-8, [1499]. 
Consilium di Jacopo [Parleonibus], utriusque iuris doctor, relativo alla 
causa per il beneficio di Marcon con il presbitero Andrea Salomone.       
65. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 46, cc. 1-9, [1499]. 
Consilium di Giulio Bragarotti, utriusque iuris doctor, sulla causa vertente 
tra il reverendo Andrea Salomone, rettore di San Giorgio di Marcon e 
investito dalla badessa di San Teonisto, e il presbitero Giovanni Antonio de 
Galeazzi, investito dal legato pontificio, per il titolo della chiesa e dei 
benefici, la cui collazione, per antichissimi privilegi, e precipuamente per 
quello di Clemente III del 1188, spetta alla badessa di San Teonisto. 
Documento autentico, con sigillo. 
66. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 46, cc. 9 v-10 r, 
[1499]. Consilium di Giovanni Campeggi, utriusque iuris doctor, relativo 




alla causa per il beneficio di Marcon con il presbitero Andrea Salomone. 
Documento autentico, con sigilllo.  
67. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 46, cc. 10 r-11 v, 
[1499]. Consilium relativo alla causa per il beneficio di Marcon con il 
presbitero Andrea Salomone. Documento autentico, con sigilllo.  
68. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 18-19, 
1503, 3 giugno. Dal libro delle visite alle chiese della diocesi di Treviso, 
compiute dal reverendo Bernardo de Rossi, vescovo di Treviso, particolare 
della visita alla chiesa dei Santi Teonisto, Tabra e Tabrata di Campocroce. 
Interrogato il presbitero Francesco, suo rettore, disse che la chiesa valeva 60 
ducati e che era una cappella della pieve di Mogliano, la cui collazione 
spettava alla badessa del monastero di San Teonisto di Treviso. Copia, dal 
libro delle visite esistente tra gli atti in curia vescovile di Treviso, di 
Alessandro de Zaghi, notaio della curia.   
69. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 54 v, 1519, 
12 febbraio m.v., in palazzo ducale. Ducale di Leonardo Loredan rivolta al 
podestà di Treviso, Francesco Morosini, relativa al beneficio di 
Campocroce, la cui collazione spetta alla badessa di San Teonisto per 
antichi privilegi, affinchè Marco Antonio Belloni, chierico veneto, sia 
reintegrato nel possesso, al posto di Gabriele Boldu canonico patavino. 
Copia. 
70. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 51-54, 
1523, 12 ottobre. Visita al monastero del vescovo di Treviso, Bernardo 
Rossi. Copia.  
71. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 52, 1524, 3 
luglio m.v., in palazzo ducale. Ducale di Andrea Gritti rivolta al podestà di 
Treviso, Marco Zantan, relativa alla lite vertente tra il presbitero Marco 
Antonio Sappa, pievano di San Luca, e Giovanni Pietro Salomone, chierico 
veneto, riguardo al possesso della pievanìa di Santa Maria di Mogliano,  per 
mezza portio, che dà ragione a Giovanni Pietro Salomone perché investito 
del beneficio parrocchiale dalla badessa di San Teonisto. Copia.    
72. ASTV, CRS. MC, San Teonisto, b. 28, fasc. 50, 1524, 3 luglio m.v., in 
palazzo ducale. Ut supra. Copia.  




73. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 266, 
1524, 3 luglio m.v., in palazzo ducale. Ut supra. Copia.  
74. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 1-3 (dopo 
c. 35), 1541, 10 febbraio. Procura di Andrea Salomone per la rinuncia al 
beneficio di San Giorgio di Marcon. 
75. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 3 v-4 r, 
1542, 23 maggio. Procura di Andrea Salomone per il beneficio di San 
Giorgio di Marcon.  
76. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 7 v-9, 1542, 
28 giugno. Rinuncia al beneficio di Marcon da parte di Andrea Salomone, in 
favore del presbitero Benvenuto Salomone, chierico di Treviso. 
77. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 29-30, 
1542, 29 giugno. Collazione del beneficio di Marcon, vacante per rinuncia 
di Andrea Salomone, da parte della badessa Angela Prindolla al presbitero 
Bernardo. Documento autentico, con sigillo. Sul verso della carta 30 copia 
del 2 marzo 1623 e nota “23 dicembre 1593 Elena “Apruina”. 
78. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 5-7 r, 1542, 
29 giugno. Collazione del beneficio di San Giorgio di Marcon, vacante per 
rinuncia di Andrea Salomone, da parte della badessa Angela Prindolla al 
presbitero Benvenuto. 
79. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 9 v-12, 
1549, 2 luglio. Intromissione nel possesso corporale del beneficio di Marcon 
del presbitero Benvenuto. 
80. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 28, fasc. 45, cc. 4 v-5, 1563, 
27 gennaio. Collazione del beneficio di Pezzan di Campagna, vacante per 
morte del presbitero Bartolomeo Castiglione, da parte della badessa di San 
Teonisto, Gerolama Calvo, al presbitero Stefano Rosolino, chierico di 
Treviso. 
81. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 
r, 1570, 14 febbraio. Deputatio vicarii Mollianis, seconda porzione, per 
morte del presbitero Giovanni Pietro Salomone, al presbitero Angelo 
Agateo.    




82. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 
r, 1570, 20 febbraio. Edicta de Mollianis, per la vacanza della seconda 
porzione, per morte del presbitero Giovanni Pietro Salomone. foto3348 
83. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 
v, 1570, 22 febbraio. Attestazione che il nunzio della curia, il signor 
Floriano Ciano, ha affisso l’editto alle porte della cattedrale di Treviso e 
della chiesa di Mogliano, per la vacanza della seconda porzione di Santa 
Maria di Mogliano. 
84. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 
v, 1570, 23 febbraio. Attestazione che il presbitero Angelo Agateo, letto 
l’editto per la vacanza della seconda porzione di Santa Maria di Mogliano, 
si presenta in curia per l’esame d’idoneità alla cura d’anime di quella 
parrocchia. 
85. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 
v, 1570, 23 febbraio. Comparitio in curia del presbitero Angelo Agateo, per 
sottoporsi all’esame d’idoneità alla cura d’anime, per conseguire il beneficio 
vacante di Mogliano, seconda porzione. 
86. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 1 
v, 1570, 23 febbraio. Esame in curia dell’istituendo, il presbitero Angelo 
Agateo, per l’idoneità alla cura d’anime del beneficio vacante di Mogliano, 
seconda porzione. 
87. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 
2, 1570, 25 febbraio. Elezione nel capitolo delle monache di San Teonisto 
per la collazione del beneficio di Santa Maria di Mogliano, seconda 
porzione, del presbitero Angelo Agateo. 
88. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 
2 v, 3 r, 1570, 25 febbraio. Bolla di collazione della badessa Cecilia Onigo 
del beneficio di Santa Maria di Mogliano, seconda porzione, al presbitero 
Angelo Agateo. 
89. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, cc. 1-3 r, 1571, 12 
maggio. Scrittura del vescovo di Treviso, Giorgio Corner, presentata in 
cancelleria ducale il 24 marzo 1594 dal reverendo Antonio Zambon, come 
eletto vicario di San Giorgio di Marcon, nella causa con le monache di San 




Teonisto e il pre’ Giacomo Berlo, nella quale si afferma che la collazione 
del beneficio spettava alla badessa di San Teonisto, Cecilia Onigo.   
90. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, cc. 5-8, 1574, 5 
luglio. Scrittua di Giorgio Corner, vescovo di Treviso, relativa al beneficio 
di San Giorgio di Marcon e San Bartolomero di Gaio, presentata in 
cancelleria ducale il 24 marzo 1594 dal reverendo Antonio Zambon, nella 
causa con le monache di San Teonisto e il reverendo Giacomo Berlo. Copia.     
91. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 3 
r e v, 1576, 21 febbraio. Editto per la vacanza del beneficio parrocchiale di 
San Matteo di Villanova, per morte di padre “Cesaris de Anselmis”. 
92. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 3 
v, 1576, 23 febbraio. Attestazione che il nunzio della curia Pietro Roberto ha 
affisso l’editto alla cattedrale di Treviso e alla chiesa di Villanova, per la 
vacanza del beneficio parrocchiale. 
93. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 
3 v e 4 r, 1576, 29 febbraio. Comparitio in curia del sindaco della badessa di 
San Teonisto a difesa del suo diritto d’istituire i parroci dipendenti 
dall’abbazia.  
94. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 4 
r, 1576, 29 febbraio. Esame in curia del presbitero Angelo Fardini, per 
l’idoneità alla cura d’anime del beneficio parrocchiale vacante di Villanova, 
nell’ambito del procedimento di collazione. 
95. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 4 
v, 1576, 1 marzo. Attestazione della fede, della vita e dei costumi di Angelo 
Fardini, nell’ambito del procedimento di collazione del beneficio 
parrocchiale vacante di San Matteo di Villanova. 
96. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 5 
r, 1576, 2 marzo. Collazione del beneficio di Villanova al presbitero Angelo 
Fardini, da parte della badessa di San Teonisto. 
97. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, cc. 
5 e 6 r, 1576, 2 marzo. Bolla della badessa di San Teonisto, Cecilia Onigo, 
di collazione del beneficio parrocchiale di San Matteo di Villanova al 
presbitero Angelo Frdini. 




98. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, c. 6 
v, 1576, 7 marzo. Intromissione nel possesso del beneficio parrocchiale di 
San Matteo di Villanova del presbitero Angelo Fardini, instituito dalla 
badessa di San Teonisto.  
99. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 24, 1576, 7 
marzo. Ut supra.     
100. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 7, 1577, 12 dicembre. Presentazione ed esame in curia dell’investituro, il 
presbitero Pasqualino, per il beneficio ecclesiastico vacante di Gardigiano.  
101. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 24 v-25, 
1577, 14 dicembre. Consenso della badessa Cecilia Onigo alla rinuncia del 
presbitero Gerolamo Antonino al beneficio di Gardigiano, nelle mani del 
pontefice, in favore del presbitero Pasqualino Giacomino.  
102. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 7 v, 8 r, 1577, 14 dicembre. Ut supra.      
103. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 8 v, 9 r, 1578, 20 marzo. Esame d’idoneità alla cura d’anime di Lorenzo 
Ferrato da parte del vescovo di Treviso Francesco Corner, nell’ambito del 
procedimento di collazione del beneficio parrochiale vacante di Santa Maria 
di Mogliano, prima portio.  
104. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 25 v-26 
r, 1578, 22 marzo. La badessa Cecilia Onigo, riunita in parlatorio di San 
Teonisto con le monache, acconsente alla rinuncia al beneficio ecclesiastico 
di Santa Maria di Mogliano, prima porzione, del reverendo Marc’Antonio 
Avogaro, dottore in legge, canonico trevigiano, in favore del presbitero 
Lorenzo Ferrato. 
105. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 9 r, 1578, 22 marzo. Ut supra.           
106. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 10 v, 1578, 1 aprile. Regestrum bullarum rigorosarum beneficii Gardiani 
di papa Gregorio XIII, con cui, per apostolica autorità, si ordina al vescovo  
l’attribuzione del possesso corporale del beneficio ecclesiastico di 
Gardigiano, con annessi diritti, frutti, redditi e proventi, al presbitero 




Pasqualino Giacobino, suo rettore, e di difenderlo contro chiunque lo 
contestasse.    
107. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 9 v, 10 r, 1578, 7 maggio. Licenza del vescovo di Treviso, Francesco 
Corner, di alienare i beni stabili della fabbrica di Mogliano, nei limiti di 200 
ducati, per ripararne la chiesa.        
108. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 10, 1578, 2 giugno. Il presbitero Pasqualino Giacobino presenta al 
vescovo di Treviso, Francesco Corner, due lettere del pontefice sulla 
collazione del beneficio parrocchiale di Gardigiano, chiedendo che si 
proceda alla loro esecuzione.  
109. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 10 v, 11 r, 1578, 5 giugno. Nell’ambito del procedimento di collazione 
del beneficio parrocchiale dei Gardigiano, in cancelleria vescovile, su 
richiesta del presbitero Pasqualino Giacobino, si redige il publicum 
possessus instrumentum, in esecuzione delle lettere apostoliche.  
110. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 11 v, 1578, 26 agosto. Nell’ambito del procedimento di collazione del 
beneficio parrocchiale di Santa Maria di Mogliano, prima porzione, la curia 
di Treviso comanda che, in esecuzione di una lettera di sua santità, del 23 
giugno scorso, su istanza di pre’ Lorenzo Ferrato, questi ne sia immesso nel 
possesso corporale.  
111. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 11 v, 12 r, 1578, 2 settembre. Nell’ambito del procedimento di 
collazione del beneficio parrocchiale di Santa Maria di Mogliano, prima 
porzione, in esecuzione delle lettere apostoliche di papa Gregorio XIII, del 
23 giugno scorso, in cancelleria vescovile si registra l’ingresso nel possesso 
della chiesa di Mogliano di pre’ Lorenzo Ferrato.          
112. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 12, 1579, 18 maggio. Editto per la vacanza della chiesa di Pezzan di 
Campagna, per morte del presbitero Giovanni Bissone. 
113. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 12 v, 1579, 20 maggio. Attestazzione di affissione dell’editto per la 




vacanza della chiesa di Pezzan di Campagna, da parte del nunzio della curia 
Angelo Minotto. 
114. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 12 v, 1579, 21 maggio. Presentazione al beneficio di Pezzan di Campagna 
di Gerolamo De Rizardin.  
115. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 13 r, 1579, 22 maggio. Presentazione al beneficio di Pezzan di Campagna 
del presbitero Francesco Scarsino.  
116. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 13 r, 1579, 22 maggio. Presentazione al beneficio di Pezzan di Campagna 
del presbitero Giovanni Maria de Libralato.  
117. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 13, 1579, 23 maggio. Nomina della badessa Cecilia Oniga di quattro 
presbiteri. Esame d’idoneità alla cura d’anime, dinanzi al vescovo di 
Treviso, del presbitero Giovanni Maria Libralato, per il beneficio di Pezzan 
di Campagna.  
118. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 13 v, 1579, 23 maggio. Esame della fede del presbitero Giovanni Maria 
Libralato per il beneficio di Pezzan di Campagna.  
119. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 14, 1579, 23 maggio, sabato. Collazione del beneficio di Pezzan di 
Campagna da parte della badessa Cecilia Onigo a Giovanni Maria Libralato. 
120. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 14 v, 15 - 17 r, 1579, 29 maggio. Bolla di collazione del beneficio di 
Pezzan di Campagna, vacante per morte del presbitero Giovanni Bissone, 
della badessa di San Teonisto, Cecilia Onigo, al presbitero Giovanni Maria 
Libralato.  
121. ASTv, CRS.MC., San Teonisto di Treviso, b. 28, fasc. 45, cc. 5 v-7 r, 
1579, 29 maggio. Ut supra. Copia autentuca, con sigillo, del 1612 del 24 
novembre. 
122. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 28, fasc. 45, c. 7 v-8, 
1579, 6 giugno. Immissione nel possesso del beneficio di Pezzan di 
Campagna.  




123. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 18-19, 1580, 5 aprile. Lettera apostolica di Gregotio XIII diretta al 
vescovo di Treviso, in cui il pontefice afferma che la parrocchia di San 
Giorgio di Marcon e di San Bartolomeo di Gaio è rimasta vacante per libera 
e spontanea rinuncia nelle sue mani del suo ultimo rettore, Benvenuto, e 
dispone che ne sia assegnato il possesso corporale a don Francesco Donino, 
chierico veneziano, previo esame d’idoneità alla cura animarum.  
124. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 17-18 r, 1580, 16 luglio. Nell’ambito del procedimento di collazione del 
beneficio di San Giorgio di Marcon e di San Bartolomeo di Gaio, vacante 
per rinuncia del suo ultimo rettore, esame d’idoneità alla cura d’anime, 
dinanzi al vescovo di Treviso, Francesco Corner, di Giovanni Francesco 
Donino, che presenta due lettere apostoliche chiedendo che siano portate a 
esecuzione. 
125. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 20-21 r, 1580, 16 luglio. Tenor processus fulminati. Francesco Corner, 
vescovo di Treviso, giudice commissario ed esecutore apostolico, comanda 
di obbedire e di dare esecuzione alle lettere apostoliche, dove si nomina, per 
il beneficio di San Giorgio di Marcon e di San Barolomeo di Gaio, il 
presbitero Giovanni Francesco Donino.       
126. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 21 v, 1580, 23 settembre. Il nunzio della curia riferisce al notaio, che 
certifica, che il Donino, in esecuzione delle lettere apostoliche rivolte al 
vescovo, è stato immesso nel possesso corporale della chiesa di Marcon e 
Gaio.  
127. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 22, 1580, 2 agosto. Editto della curia per la vacanza della chiesa 
parrocchiale di Villanova.       
128. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 22 v, 1580, 2 agosto. Attetazione di affissione dell’editto per la vacanza 
del beneficio parrocchiale di Villanova.         
129. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 22, 1580, 8 agosto. Presentazione del presbitero Matteo Fabrino per il 
beneficio di San Matteo di Villanova.  




130. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 22, 1580, 8 agosto. Presentazione dei presbiteri Francesco Scarsino e 
Gerolamo de Rizardin per il beneficio di San Matteo di Villanova, cui segue 
l’esame d’idoneià alla cura d’nime dinanzi al vescovo di Treviso, Francesco 
Corner, dei tre presentati.  
131. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 23, 1580, 1 ottobre. Collazione da parte della badessa di San Teonisto del 
beneficio di San Matteo di Villanova, vacante per morte del presbitero 
Angelo Ferdini nel mese di luglio, al presbitro Francesco Scarsino 
bassanese.  
132. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 23-25 r, 1580, 1 ottobre. Bolla di collazione della badessa di San 
Teonisto, Cecilia Onigo, del beneficio di Villanova al presbitero Francesco 
Scarsino.  
133. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 25, 1580, 6 ottobre. Collazione del beneficio parrocchiale di Villanova. 
Intromissione nel possesso corporale della chiesa di Villanova al presbitero 
Francesco Scarsino.  
134. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 27 r, 1584, 12 settembre. Editto per la vacanza della chiesa di Villanova, 
per morte del presbitero Francesco Scarsino.  
135. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 27 r, 1584, 20 settembre. Presentazione del presbitero Matteo Vasisco, per 
il beneficio vacante di Villanova.  
136. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 27 v, 1584, 21 settembre. Presentazione del presbitero Antonio de Longhi, 
per il beneficio vacante di Villanova.  
137. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 27 v, 1584, 21 settembre. Esame in curia del presentato, per il beneficio 
vacante di Villanova.  
138. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 28, 1584, 27 settembre. La curia di Treviso, all’esito degli esami sinodali, 
dichiara il più idoneo al beneficio di Villanova il presbitero Matteo Vasisco. 




139. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 28 v, 29 r, 1584, 28 settembre. Con le monache riunite in capitolo, la 
badessa di San Teonisto, Elena “Apruina”, investe della parrocchia di 
Villanova il presbitero Matteo Vasisco, che ha superato gli esami sinodali in 
curia.   
140. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 29-30, 1584, 28 settembre. Bolla di collazione del beneficio di Villanova 
della badessa di San Teonisto, Elena “Apruina”.  
141. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 24, 1585, 14 gennaio. Documento della cancelleria vescovile di Treviso 
sull’investitura nel beneficio di Villanova da parte della badessa di San 
Teonisto, Elena “Apruina”, del presbitero Matteo Vasisco e sulla sua 
immissione nel possesso.               
142. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 24 v, [1586]. Editto per la vacanza del beneficio parrocchiale di San 
Teonsito di Campocroce per morte di Francesco Papio. Il documento è 
monco della parte finale.   
143. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 27 r, 1586, 3 gennaio, datum Tarvisii ex episcopali palatio. Stralcio di 
scrittura, riguardo la collazione del beneficio parrocchiale di Campocroce, 
in cui la curia chiede che si indichi il più idoneo e si provveda. 
Presumibilmente è la continuazione dell’editto di cui supra, monco della 
parte finale, conservata quindi in altro foglio distante dal suo.  
144. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 27 r, 1586, 6 gennaio. Affissione dell’editto per la vacanza della chiesa 
parrocchiale di Campocroce, alle porte della cattedrale e della chiesa 
vacante.          
145. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 25, 1586, 10 gennaio. Presentazione in curia da parte del sindaco della 
badessa di San Teonisto del presbitero Antonio Gambarino, perché sia 
esaminato per la collazione del beneficio parrocchiale di Campocroce.   
146. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 27, 1586, 11 gennaio. Esame sinodale, in curia di Trviso, dei presentati 
pre vacanza beneficio di Campocroce per morte di Francesco Papio.         




147. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 27 v, 1586, 13 gennaio. All’esito degli esami sinodali in curia di Treviso, 
il vicario del vescovo indica come il più idoneo, per la parrocchia vacante di 
Campocroce, il presbitero Francesco Fodel.  
148. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, c. 21, 1586, 
27 marzo. Atto del notaio Giovanni Zappasurgo, su istanza del presbitero 
Francesco Fidel, rettore della chiesa di Cendon, diocesi di Treviso, 
presentato ed eletto per il beneficio parrocchiale di Campocroce dal vescovo 
di Treviso, che chiede l’approvazione dell’elezione alla badessa di San 
Teonisto, Elena “Apruina”, che risponde che non intende far alcun 
pregiudizio alle sue raagioni. Copia da altra copia, datata 1586, 28 ottobre. 0 
149. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 22-24, 
1586, 20 agosto, nel parlatorio del monastero di San Teonisto. Bolla di 
collazione del beneficio di Campocroce, vacante per morte del presbitero 
Francesco Papio, avvenuta nel mese di dicembre, a pre’ Silvestro Carraro 
figlio di Giovanni da Treviso, da parte della badessa di San Teonisto, Elena 
“Apruina”. Copia autentica con sigillo, del 1602, 22 ottobre, del notaio 
Paolo Crema. Segue attestazione del podestà di Treviso che Paolo Crema è 
notaio pubblico.     
150. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 28 v-29 r, 1586, 20 agosto, nel parlatorio del monastero di San Teonisto. 
Bolla di collazione del beneficio di Campocroce, vacante per morte del 
presbitero Francesco Papa, avvenuta nel mese di dicembre, a pre’ Silvestro 
Carraro figlio di Giovanni da Treviso da parte della badessa di San 
Teonisto, Elena “Apruina”. Il 27 ottobre, 1586, la bolla viene presentata in 
cancelleria ducale, dal reverendo pre’ Silvestro Carraro nella causa contro il 
reverendo pre’ Francesco Fidel.       
151. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 52 v-53 
r, 1586, 22 dicembre m.v., in palazzo ducale. Ducale di Pasquale Cicogna 
rivolta al podestà di Treviso, Carlo Marino, sulla pendenza tra il vescovo di 
Treviso e le monache di San Teonisto per la collazione del beneficio di 
Campocroce, che stabilisce doversi assegnare a pre’ Silvestro Carraro 
perché istituito dalla badessa di San Teonisto che su quel beneficio ha lo 




iuspatronato, mentre pre’ Giovanni Francesco Fidel deve essere licenziato. 
Copia.    
152. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 6 r, 
1586, 8 gennaio m.v., Scrittura dell’advocatus Communis Nicolaus 
Veneranus che, in seguito a giudizio in contraddittorio, afferma che il 
possesso del beneficio di Campocroce va attribuito al presbitero Silvestro de 
Carraro in esecuzione della collazione fatta dalla badessa di San Teonisto.          
153. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 6 v, 
1587, 12 gennaio. Scrittura, fortemente danneggiata dall’umidità e poco 
leggibile, in cui si legge che si sono sentite la parti in contraddittorio, sul 
possesso del beneficio di Campocroce: il presbitero Francesco Fidel, 
economo, e il presbitero Silvestro de Carraro.           
154. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 29, 1587, 18 gennaio. Collazione del possesso del beneficio di 
Campocroce a Silvestro de Carraro, da parte della badessa di San Teonisto, 
Elena “Apruina”.  
155. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 25, 
1587, 18 gennaio. Immissione nel possesso del beneficio di Campocroce del 
presbitero Silvestro Carraro, da parte della badessa di San Teonisto, Elena 
“Apruina”.  
156. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 31, 1587, 14 settembre in palazzo vescovile. Editto di vacanza del 
beneficio parrocchiale di Villanova per rinuncia di Matteo Vasisco.     
157. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 31 v, 1587, 18 novembre. Attestazione di affissione dell’editto per la 
vacanza del beneficio parrocchiale di Villanova.      
158. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 31 v, 1587, 24 novembre. Antonio Dulcino si costituisce in cancelleria 
vescovile per sottoporsi agli esami sinodali per la collazione del beneficio 
parrocchiale di San Matteo di Villanova.   
159. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 31 v, 1587, 24 novembre. Collazione del beneficio parrocchiale di 
Villanova. Beneficio San Matteo di Villanova. Francesco Scoverti, sindaco 
dell’abbazia di San Teonisto, presenta, in curia vescovile di Treviso, il 




presbitero Antonio Dulcino, o, per il caso che non venga approvato agli 
esami sinodali, il presbitero Giovanni Antonino, per conservare i diritti delle 
monache.  
160. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 32, 1587, 24 novembre. In curia di Treviso si svolgono gli esami sinodali 
per l’idoneità alla cura d’anime del beneficio vacante di Villanova e ottenne 
più voti il Dulcino.  
161. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 32 v-33 r, 1587, 24 novembre. Collazione del beneficio di Villanova ad 
Antonio Dulcino, da parte della badessa di San Teonisto, Elisabetta Roveria.            
162. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 33 v-35, 1587, 2 dicembre. Bolla di collazione del beneficio di Villanova 
della badessa di San Teonisto, Elisabetta Roveria, ad Antonio Dulcino.  
163. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 36, 1587, 6 dicembre. Atto del notaio pubblico Antonio Sovernico di 
immissione nel possesso temporale della vicaria di Villanova di Antonio 
Dulcino.    
164. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 27-28 r, 1588, 13 gennaio. Esami sinodali in curia di Treviso per la 
collazione del beneficio parrocchiale di Campocroce.  
165. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 2, 1588, 
28 ottobre. Documento relativo alla vertenza che coinvolse il presbitero 
Silvestro de Carraro per il beneficio di Campocroce. Copia. Il documento è 
illeggibile perché danneggiato dall’umidità. 
166. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 37-38 r, 1592, 5 agosto.Visita della badessa di San Teonisto, Petronilla 
“Beltramina”, alla vicaria di Campocroce, dipendente dalla sua abbazia.         
167. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 38, 39, 1592, 2 ottobre. Collazione del beneficio della chiesa di Santa 
Maria Vergine e di San Giacomo di Chirignago, vacante per morte del 
presbitero Benvenuto Dalla Torre, a Plinio Beccarusio, da parte della 
badessa di San Teonisto.      




168. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 39 v-40, 1592, 25 ottobre. Immissione nel possesso del beneficio di 
Chirignago.  
169. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 54, 1592, 
23 dicembre, m.v., in palazzo ducale. Ducale della concession del muro alla 
muraglia” di Pasquale Cicogna, rivolta al podestà di Treviso, Leonardo 
Mocenigo, in cui si concede alle monache di San Teonisto di Treviso di 
allargare da una parte il monastero, come dal disegno mandato al podestà, e 
di allargare la strada.      
170. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 35, 
1593, 14 giugno. Scrittura, poco leggibile, sulla regolarità della collazione. 
Il documento fa parte di quelli relativi alla causa tra il monastero di San 
Teonisto e il reverendo Brunacino.                 
171. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, 1593, 20 luglio, 
Scrittura, poco leggibile, a istanza delle monache di San Teonisto, riguardo 
il fattore, i coloni, gli affitti e livelli. 
172. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1593, 24 
novembre, nel palazzo vescovile. Il vescovo di Treviso, Francesco Corner, 
scrive alla badessa e alle monache di San Teonisto di Treviso, per la 
vacanza dei benefici ecclesiastici di San Giorgio di Marcon e San 
Bertolomeo di Gaio, invicem uniti, in seguito alla morte del presbitero 
Fracesco Donino, e di San Teonisto di Campocroce, per quella di Silvestro 
Carraro. Documnto presumibilmente originale, con sottoscrizione 
presumibilmente autografa.       
173. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1593, 24 
novembre. Davanti al vescovo di Treviso, il sindaco delle monache di San 
Teonisto, presenta, perché sia esaminato, il reverendo Antonio Gambarino, 
nominato dalle monache per il beneficio di Campocroce, vacante per morte 
di Silvestro Carraro.                 
174. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1593, 24 
novembre. Ut supra. Copia.  
175. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1593, 8 
dicembre, nel palazzo vescovile di Treviso. Francesco Corner, vescovo di 
Treviso, scrive al chierico Brunacino, chierico di Castelfranco, in diocesi di 




Treviso, risultato idoneo e giudicato eletto e dichiarato a ottenere la chiesa 
parrocchiale di San Teonisto di Campocroce del Terraglio, vacante per 
morte di Silvestro Carraro, ultimo possessore, nel mese di novembre. Copia.                            
176. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 9, 1593, 9 
dicembre. Compare, in cancelleria del vescovo di Treviso, Francesco 
Scoverti, sindaco delle monache di San Teonisto, e in nome loro presenta, 
perché sia esaminato per conseguire il beneficio di Marcon e Gaio, vacante 
per morte di Giovanni Francesco Donino, il presbitero Giovanni Pietro 
Bosso. 
177. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, cc. 10-13, 1593, 
9 dicembre. Davanti al vicario del vescovo di Treviso compaiono Gerolamo 
Gheto, come avvocato, e Francesco Scoverti, come sindaco delle monache 
di San Teonisto, che presenta, in nome delle monache di San Teonisto, il 
reverendo Pietro Bosso per conseguire il beneficio di San Giorgio di 
Marcon e San Bartolomeo di Gaio, chiese insieme unite, che sono cappelle e 
vicarie sottoposte alla pieve di Mogliano, dipendenti dal monastero di San 
Teonisto, beneficio rimasto vacante per la morte di Giovanni Francesco 
Donino. L’atto è di Domenico de Zaghi, notaio pubblico. 
178. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1593, 19 
dicembre. I provveditori ed anziani della città scrivono al magnifico ed 
eccellentissimo Prospero “Apruino”, dottore e nunzio della magnifica 
comunità di Treviso, in seguito alle difficoltà mosse dal vicario del vescovo 
di Treviso alle monache di San Teonsto per l’assegnazione del beneficio di 
Marcon e di Campocroce.  
179. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 1-4, 
[1593 ?]. Documento non datatato. La badesaa di San Teonisto, per 
sostenere i suoi diritti di collazione beneficiaria contro la nomina del 
presbitero Giovanni Battista Brunacino da parte del vescovo, ricorda il 
privilegio di papa Alessandro III del 1177 e di Clemente III del 1188, 
concessi al monastero e alle monache, confernati da Eugenio IV, e che 
menzionano l’atto di fondazione del vescovo di Treviso del 997.  
180. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1593, 20 
dicembre. Davanti al vescovo di Treviso, compare Francesco Scoverti, 
sindaco delle monache, e presenta il reverendo Marco Antonio Gambarino, 




chierico di Treviso, perché fosse sottoposto agli esami sinodali, per ottenere 
il beneficio di Campocroce, rimasto vacante per morte di Silvestro Carraro..                    
181.  ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 14, 1593, 21 
dicembre. Il dottor Francesco Scoverti, sindaco delle monache di San 
Teonisto, presenta in nome loro, perché sia esaminato dagli esaminadori 
sinodali della diocesi di Treviso per ottenere il beneficio parrocchiale di San 
Giorgio di Marcon e San Bartolomeo di Gaio, il reverendissimo monsignor 
pre’ Pietro Bosso. Poi, per giusta causa, ritira la presentazione e presenta 
Giovanni Anchamo, Marco Antonio Zambon e Giacomo Berlo. 
182. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1593 (?), 
21 dicembre. Documento, poco leggibile, relativo al beneficio di San 
Giorgio di Marcon e San Bartolomeo di Gaio, e le monache di San Teonisto. 
183. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 15, 1593, 23 
dicembre. Dinanzi al vescovo di Treviso, Francesco “Cornelio”, risulta il 
più idoneo per il beneficio di Marcon e Gaio il presbitero Marco Antonio 
Zambon.  
184. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, cc. 15 v-16, 
1593, 23 dicembre. Il vescovo di Treviso, Francesco Corner esamina, per il 
beneficio di Marcon e Gaio, Marco Antonio Zambon che risulta il più 
idoneo.  
185. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 17, 1593, 23 
dicembre, in palazzo vescovile di Treviso. Il vescovo di Treviso, Francesco 
Corner investe della cura delle anime il presbitero Marco Antonio Zambon, 
dopo averlo esaminato e dichiarato ideoneo a ottenere il beneficio 
parrocchiale di Marcon e Gaio, vacante per morte del presbitero Giovanni 
Francesco Donino.  
186. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1593, 23 
dicembre, nel parlatorio di San Teonisto. Collazione del beneficio di San 
Giorgio di Marcon, vacante per morte del presbitero Giovanni Francesco 
Donino, veneto, al presbitero Giacomo Berlo del fu Carlo, chierico di 
Ceneda, da parte della badessa di San Teonisto, Elena “Apruina”, cui spetta 
investire i parroci delle parrocchie di suo giuspatronato, per antichi privilegi 
papali e per una consuetudine approvata da cinquecento anni. 




187. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 31-32, 
1593, 23 dicembre, nel parlatorio di San Teonisto. Collazione del beneficio 
di San Giorgio di Marcon, vacante per morte del presbitero Giovanni 
Francesco di Venezia, da parte della badessa Elena “Apruina” a Iacopo 
Berlo del fu Carlo, chierico di Ceneda. Copia datata 1623, 6 marzo.  
188. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 41-43 r, 1593, 23 dicembre. Collazione del beneficio di San Giorgio di 
Marcon, vacante per morte del presbitero Giovanni Francesco Donino, 
veneto, al presbitero Iacopo Berlo, del fu Carlo, chierico di Ceneda, da parte 
della badessa di San Teonisto, Elena “Apruina”.      
189. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 31 v, 1593, 31 
dicembre, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Pasquale Cicogna, rivolta al 
podestà di Mestre, Giovanni Battista Valier, affinchè il presbitero Iacopo 
Berlo, nominato dalla badessa di San Teonisto, sia posto nel possesso del 
beneficio di Marcon, vacante per morte del presbitero Francesco Donino e la 
cui collazione, per privilegi pontifici e antichissima consuetudine, spetta alla 
badessa, Elena “Apruina”, con l’assenso del capitolo delle monache. Copia.  
190. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 46, [1594 ?]. 
Scrittura non datata, in cui compaiono le date 1564 e 1586, sottoscritta 
dall’avvocato Garsia Anguiano, riguardante la causa per la collazione del 
beneficio di Campocroce contro il presbitero Brunacino.              
191. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 46, [1594, 
gennaio]. Documento non datato, in cui compaiono le date 1593 e 1594, 
relativo ai benefici trevigiani e al beneficio di Campocroce, del quale 
l’istituzione e destituzione spetta alla badessa di San Teonisto.  
192. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 43-45 r, 1594, 3 gennaio. Immissione nel possesso del beneficio di 
Marcon, dipendente dall’abbazia di San Teonisto, del presbitero Iacobo 
Berlo.   
193. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, [1594, 
gennaio]. Scrittura non datata. Dinanzi al vescovo di Treviso compare il 
sindaco delle monache di San Teonisto, per la vacanza del beneficio di 
Marcon dipendente dall’abbazia.      




194. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1594, 4 
gennaio. Dinanzi al vescovo di Treviso compare il sindaco delle monache di 
San Teonisto per la vacanza del beneficio di San Giorgio di Marcon, 
dipendente dall’abbazia.          
195. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 18, 1594, 4 
gennaio, in palazzo vescovile di Treviso. Luca Antonio Lilio, vicario 
vescovile di Treviso, dichiara che il presbitero Marco Antonio Zambon è 
risultato il più ideoneo per il beneficio di Marcon e Gaio.              
196. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
cc. 45-47, 1594, 10 gennaio. Collazione del beneficio di Santa Maria di 
Mogliano, seconda porzione, al presbitero Gerolamo Caliani, chierico 
aretino, da parte della badessa di San Tenisto, Elena “Apruina”.  
197. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 20, 1594, 17 
gennaio, in palazzo vescovile di Treviso. Su istanza del reverendo Marco 
Antonio Zambon, risultato il più idoneo al beneficio di Marcon e di Gaio, la 
curia ordina che il presbitero Iacobo Berlo non debba celebrare messa e 
amministrare i sacramenti, sotto pena di sospensione a divinis.  
198. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1594, 17 
gennaio, in palazzo vescovile. Su istanza del resbitero Marc’Antonio 
Zambon, risultato il più idoneo per i benefici di San Giorgio di Marcon e 
San Bartolomeo di Gaio, la curia ordina che Iacopo Berlo sia impedito a 
celebrare messa e amministrare i sacramenti.      
199. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, [1594, 
gennaio]. Documento non datato. Dinanzi al vicario del vescovo di Treviso, 
compare Francesco Scoverti, sindaco delle monache di San Teonisto, per 
l’assegnazione dei benefici di San Giorgio di Marcon e San Bartolomeo di 
Gaio.         
200. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, [1594, 
gennaio]. Documento non datato. Dinanzi al vicario del vescovo di Treviso, 
compare il presbitero Iacopo Berlo, rettore della chiesa di San Giorgio di 
Marcon, in lite con il presbitero Antonio Zambon.         
201. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, [1594, 
gennaio]. Documento non datato riguardo la vertenza per l’assegnazione del 




beneficio di San Giorgio di Marcon che coinvolse i presbiteri Iacopo Berlo e 
Antonio Zmbon.           
202. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, [1594, 
gennaio]. Documento non datato. Dinanzi al vicario generale del vescovo di 
Treviso compare Francesco Scoverti, sindaco del monastero di San 
Teonisto, per difendere il presbitero Iacopo Berlo, vicario perpetuo del 
beneficio di San Giorgio di Marcon, soggetto al monastero di San Teonisto.           
203. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 20 v, 1594, 18 
gennaio. Su istanza del reverendo Marco Antonio Zambon, il presbitero 
Iacopo Berlo viene dimesso.         
204. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 33, 1593, 26 
gennaio, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Pasquale Cicogna rivolta al 
podestà di Mestre, Giovanni Battista Valier, che ordina di rispettare le 
lettere ducali di collazione del possesso del beneficio di Marcon del 
presbitero Iacopo Berlo, investito dalla badessa di Mogliano, la cui 
esecuzione è impedita dal reverendo Marco Antonio Zambon, investito del 
medesimo beneficio dal vescovo di Treviso.          
205. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 34, 
1594, 28 gennaio. Scrittura sulla unione e annessione di pievi. Il documento 
riguarda la causa tra il monastero di San Teonisto e il presbitero Brunacino. 
Il manoscritto è difficilmente leggibile perché deteriorato.           
206. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 21, 1594, 1 
febbraio. Su istanza delle monache di San Teonisto, Valerio Cadonino, 
nunzio della curia, domenica scorsa ha citato il reverendo Marco Antonio 
Zambon per revocarne il mandato per la vicaria parrocchiale di Marcon.           
207. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, cc. 21-23, 1594, 
1 febbraio. Davanti al vicario del vescovo di Treviso, compare Gerolamo 
Gilberto, come avvocato delle monache di San Teonisto, con la presenza di 
Francesco Scoverti, sindaco delle medesime, per confermare e difendere i 
loro diritti contro il reverendo Marco Antonio Zambon, annularne il 
mandato in fatto e in diritto e immettere nel possesso temporale e spirituale 
del beneficio di Marcon Iacopo Berlo.  
208. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1594, 1 
febbraio. Documento riguardante la vertenza tra la badessa di San Teonisto 




e il vescovo di Treviso con il presbiero Brunacino, da citare dinanzi al 
legato apostolico di Venzia, per l’attribuzione del beneficio di Campocroce, 
dipendente dall’abbazia.                
209. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 24, 1594, 5 
febbraio. Il vicario del vescovo di Treviso, per ordine del vescovo, rimette la 
causa tra la badessa di San Teonisto e il vescovo di Treviso, con il 
reverendo Brunacino, al legato apostolico di Venezia.  
210. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1594, 18 
febbraio, Roma, apud Sanctum Petrum. Papa Clemente VIII, in risposta 
all’appello alla Sede apostolica e all’umile supplica rivolta al pontefice per 
un opportuno rimedio di diritto, riguardo l’abbazia di Mogliano nella causa 
contro il reverendo Brunacino per l’assegnazione del beneficio di 
Campocroce, dipendente dall’abbazia, in diocesi di Treviso, scrive al nunzio 
apostolico di Venezia, per concedergli la facoltà piena e libera di compiere 
ciò che è necessario e opportuno per la soluzione della lite, in tenore 
dell’autorità apostolica, non essendoci premesse, costituzione od ordinazioni 
apostoliche in contrario. Copia.                  
211. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 33 v-34 r, 
1594, 13 marzo. Il podestà di Mestre scrive che il reverendo Marco Antonio 
Zambon, sotto pena di 100 ducati, non deve impedir nel possesso del 
beneficio di Marcon il presbitero Iacopo Berlo, istituito dalla badessa di San 
Teonisto ed immesso nel possesso con lettere ducali. Lettera rivolta ad 
Andrea Morosini, avogador di Comun                    
212. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 3 r, 1594, 21 
marzo. Viene presentata al nunzio apostolico la copia di un documento del 
1571, nella causa con reverendo Marco Antonio .  
213. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 1 r, 1594, 24 
marzo. Viene presentato in cancelleria ducale un documento dal reverendo 
Antonio Zambon, in quanto eletto dal vescovo di Treviso rettore del 
beneficio di San Giorgio di Marcon e San Bartolomeo di Gaio, chiese 
invicem unite, nella causa con le monache di San Teonisto e il reverendo 
Iacopo Berlo, eletto invece dalle monache. Copia. 
214. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 5 r, 1594, 24 
marzo. Ut supra. Copia.  




215. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1594, 28 
marzo. Le monache scrivono al tribunale del vescovo di Treviso, perché è 
stato posto come economo della chiesa di San Teonisto di Campocroce il 
presbitero Brunacino, ma loro ne chiedono un altro, approvato dal vescovo 
come idoneo. Il tribunale approva la richiesta come giustissima. 
216. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 47 v-49 r, 1594, 29 marzo. Immissione nel possesso del beneficio 
parrocchiale della seconda porzione di Mogliano a Gerolamo Caliani, in 
presenza del pievano della prima porzione, Lorenzo Ferrato pievano della 
prima porzione. 
217. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, cc. 25-26, 1594, 
18 aprile. Davanti al nunzio apostolico di Venezia, compare il presbitero 
Marco Antonio Zambon per narrare i fatti contro il presbitero Iacobo Berlo, 
in seguito alla vacanza del beneficio di Marcon e di Gaio per morte del 
presbitero Francesco Donino, ed espone le proprie richieste.  
218. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 27 [1594]. 
Documento non datato. La badessa di San Teonisto si oppone contro le 
richieste del presbitero Marco Antonio Zambon, riguardo al beneficio 
vacante di Marcon, dipendente dall’abbazia.     
219. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 34 , 1594, 14 
maggio, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Pasquale Cicogna, rivolta al 
podestà e capitanio di Mestre Giobanni Battista Valier, in cui chiede che il 
presbitero Marco Antonio Zambon sia licenziato, dopo averlo sentito e 
sentito anche l’avvocato dell’abbazia di San Teonisto, in seguito alla 
richiesta del medesimo presbitero, eletto parroco di Marcon e Gaio dal 
vescovo di Treviso, che fosse sospeso il possesso temporale della vicaria di 
Marcon, concesso con lettere ducali al presbitero Iacopo Berlo, investito nel 
beneficio di Marcon e Gaio dalla badessa di San Teonisto, fintanto che non 
fosse risolta la vertenza dal legato pontificio.           
220. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 28, 1594, 16 
maggio. Il sindaco e procuratore delle monache di San Teonisto si oppone 
contro le richieste del presbitero Marco Antonio Zambon.      
221. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, 1594, 17 maggio. 
Il vescovo di Treviso dichiara il presbitero Marco Antonio Zambon il più 




idoneo per il beneficio di Marcon e Gaio e mianccia di sospensione a divinis 
il presbitero Iacopo Berlo. 
222. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, [1594, maggio]. 
Documento non datato. Davanti al vicario generale del vescovo di Treviso, 
compare il presbitero Iacopo Berlo, rettore parrocchiale di Marcon, per 
promuovere appello, con l’interposizione della badessa di San Teonisto, 
contro la ciazione di Marco Antonio Zambon.              
223. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 31 r, [1594, 
maggio]. Documento non datato. E’ comparso, davanti al vescovo di 
Treviso, il reverendo Marco Antonio Zambon per citare il presbitero Iacopo 
Berlo, rettore parrocchiale di Marcon, e revocarne e annullarne la nomina.               
224. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 34 v, 1594, 25 
maggio. Notifica delle lettere ducali a Marco Antonio Zambon.     
225. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, A, c. 31 v, 1594, 4 
giugno. Baldo riporta al podestà di Mestre, Giovanni Battista Valier, che, in 
virtù delle lettere ducali, il presbitero Iacopo Berlo il giorno prima è stato 
immesso nel possesso del beneficio di Marcon.                 
226. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1594, 17 
agosto. Davanti al nunzio apostolico di Venezia, Ludovico Taverna, 
compaiono l’avvocato del vescovo di Treviso, Thoma Pagano, e quello della 
badessa di San Teonisto, il dottor Francesco Monaldo. Copia.              
227. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 1-2, 
1594, 7 novembre. Nel convento di santa Maria di Mogliano, presenti il 
reverendo Giovan Battista de Ortis mantovano, canonico regolare e vicario 
del monastero, e il il signor Gerolamo Sugana, come testimoni, compare per 
citazione l’avvocato del monastero di San Teonisto, Francesco Scoverti, e 
presenta ai reverendi signori Emilio, conte, dottore in entrambi i diritti, 
canonico trevigiano, e Pellegrino mantovano, due lettere del reverendo 
Gerolamo Secchi, uditore generale e del vescovo Ludovico Taverna, nunzio 
apostolico veneziano, date le une in causa di San Giorgio di Marcon del 26 
ottobre, le altre nella causa della chiesa di Campocroce nello stesso giorno, e 
chiede che siano eseguite per la badessa nel migliore dei modi.                     
228. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1594, 16 
novembre. Davanti al notaio Liberale Zuccarato, si costituiscono Francesco 




Scoverti, sindaco delle monache di San Teonisto, con la badessa, per 
l’esame dei testimoni nella causa contro il vescovo di Treviso.                  
229. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1594, 26 
dicembre, in palazzo episcopale. Si ordina al massaro Paolo, o a chi altri, di 
consegnare subito le chiavi della chiesa di Campocroce, per poter 
amministrarei sacramenti, al presbitero Brunacino.              
230. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1594, 26 
dicembre, in palazzo vescovile. Giovan Battista Brunacino, economo della 
chiesa parrocchiale di Campocroce, la vigilia di Natale era andato a dire 
messa, ma il massaro Paolo non gli diede le chiavi della chiesa, con 
scandalo delle genti e patimento delle anime. Si comanda al massaro Paolo, 
o a chi altri, che siano date al Brunacino le chiavi della chiesa per 
amministrare la cura d’anime, a pena di scomunica.                                
notaio Domenico de Zaghi, con sigillo.  
231. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 2-3, 
1595, 30 gennaio. Nel monastero sopraddetto, davanti ai signori giudici 
soprascritti, comparve Francesco Scoverti, sindaco delle monache, in nome 
di esse, e presentò ai giudici due lettere del reverendo Gerolamo Secchi, 
uditore generale del nunzio apostolico veneziano, del giorno 27, che chiese 
che fossero mandate a esecuzione, salvi i diritti delle monache. I giudici si 
mostrarono pronti all’esecuzione di quelle. Fabrizio de Ragati, procuratore 
fiscale nominato nelle lettere, fu citato davanti al reverendo Emilio, in 
assenza del reverendo Pellegrino, per eleggere un notaio non sospetto alle 
parti. I giudici elessero come notaio idoneo per la presente causa Paolo 
Castello, cittadino e notaio trevigiano.        
232. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 3 v-4, 
1595, 31 gennaio. Il notaio Giovanni Giacomo venne richiesto dalle 
monache di San Teonisto per esaminare i testimoni nella causa del signor 
Fabrizio “a Ragatio”, procuratore fiscale. Nello stesso giorno comparve 
davanti ai giudici il sindaco delle monache Francesco Scoverti e presentò i 
testimoni da esaminare per la causa di Mogliano e per la causa di Marcon.                      
233. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 9 v-13 
r, 1595, 31 gennaio. Il signor Paolo FranZoia di Campocroce testimonia per 




le monache di San Teonisto nella causa di Mogliano. Viene poi interrogato 
il testimone Giovanni Maria Pasqualato.         
234. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 4 v- 5, 
1595, 4 febbraio. Le monache di San Teonisto chiedono che sia citato il 
presbitero Lorenzo, pievano della prima porzione di Santa Maria di 
Mogliano. Davanti al reverendo Peregrino, priore e giudice, essendo 
impedito l’altro giudice, il conte Emilio, compare Francesco Scoverti, 
sindaco delle monache, e, in nome loro, presenta come testimone il 
presbitero Lorenzo, al quale il giudice deferisce giuramento. Nello stesso 
giorno, viene poi presentato come testimone il signor Battista di Mogliano.  
235. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 13-22, 
1595, 4 febbraio. Il reverendo Lorenzo Ferrato, pievano della prima 
porzione di Santa Maria di Mogliano, viene chiamato a testimoniare. Viene 
poi interrogato come testimone il reverendo Emilio, pievamo di Mogliano.           
Nello stesso giorno viene sentito come testimone il colono delle monache, il 
signor Battista del fu Angelo di Mogliano.  
236. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 5 v- 6 r, 
1595, 11 febbraio. Il notaio Domenico di Brescia viene richiesto dalle 
monache di San Teonisto per citare i testimoni. Davanti al priore, assente 
l’altro giudice, compare Francesco Scoverti e presenta come testimoni il 
signor Vincenzo Cavallino e il signoir Vendramino Furlan di Villanova, per 
le cause di Mogliano e di Marcon.           
237. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 22-25 , 
1595, 11 febbraio. Viene sentito come testimone il massaro Vendramino 
Furlan. Poi viene interrogato il signor Vincenzo Cavallino del fu Vincenzo 
di Villanova.            
238. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 18(?) 
febbraio, 1595, Roma, presso San Pietro. Risposta apostolica all’appello 
nella causa tra Marco Antonio Zambon, chierico trevigiano, in lite con 
Giovan Battista di Castelfranco, per il beneficio di Campocroce. Copia.               
239. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 6-7 r, 
1595, 29 aprile, Treviso, nell’ufficio della cancelleria nova. Presenti il 
signor Giovanni da Ferro, citadino trevigiano, e il signor Lorenzo Tambo, 
come testimoni chiamati, costituito davanti al notaio e ai testimoni il dottor 




Francesco Scoverti, sindaco delle monache di San Teonisto, dice di aver 
ricevuto le lettere del reverendo uditore del nuntio apostolico veneziano, 
commissario apostolico nella causa tra le sovrascritte reverende e il vescovo 
di Treviso, relativa al curato di Campocroce, consegnate al reverendo 
Emilio.                  
240. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 7-8 r, 
1595, 2 maggio. Davanti al reverendo Emilio, conte di Polcenigo, e al signor 
Patrizio Spineo di Brescia, priore di Santa Maria Maggiore dei canonici 
regolari della congregazione di San Salvador, compare Francesco Scoverti, 
sindaco del monastero di San Tonisto, e presenta le lettere del reverendo 
Gerolamo Secchi, uditore generale del subdelegato apostolico, chiedendo, 
per le monache, che siano eseguite. Le lettere vengono ricevute e lette dai 
signori sovrascritti che le eseguono prontamente, ordinanado che ne sia data 
notizia al signor Fabrizio “a Ragatio”, procuratore fiscale del vescovo di 
Treviso, perchè se intenda presentare testimonianze, compaia davanti ai 
giudici.  
241. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 8-9, 
1595, 6 maggio. A istanza delle monache di San Teonisto sono citati come 
testimoni i signori Matteo, Tommaso e Nicola perché depongano nella causa 
in corso. Davanti al reverendo Emilio, compare Francesco Scoverti, sindaco 
delle monache, e in nome loro presenta i testimoni sovrascritti che prestano 
giuramento.        
242. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, cc. 25 v-32, 
1595, 6 maggio. Il massaro signor Matteo di Adamo di Villanova viene 
interrogato come testimone. Poi si esamina come testimone il colono delle 
monache, il signor Tommaso di Seri del fu Antonio di Villanova. Poi 
terstimonia il signor Santo Bartolomeo del fu Amedeo di Mogliano.            
243. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1595, 12 
maggio. Documento mandato a Roma, in cui si dice che la cappella di san 
Teonisto di Campocroce è soggetta all’abbazia di Santa Maria di Mogliano 
e San Teonisto di Treviso. Il documento è poco leggibile perché fortemente 
deteriorato.              




244. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1595, 15 
maggio. Documento di Francesco Scoverti. Il documento è poco leggibile 
perché molto deteriorato.                
245. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1595 ?]. 
Documento senza data e incompleto. Il presbitero Giambattista Brunacino, 
all’esame dell’ordinario di Treviso,  viene approvato per la cura d’anime 
come il più idoneo per la chiesa parrocchiale di San Teonisto di 
Campocroce, dipendente dall’abbazia di Mogliano.                                     
246. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1595, 10 
giugno. Attestazione che i documenti della causa Brunacino sono stati 
mandati a Roma.            
247. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1595, 15 
luglio, Treviso. Documento di Francesco Scoverti riguardante la causa 
contro il presbitero Giovanni Battista Brunacino davanti al nunzio 
apostolico di Venezia.   
248. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 13-15, 
1595, 18 ottobre. Decisioni rotali sulla causa del monastero di San Teonisto 
contro il presbitero Brunacino.           
249. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 15-16, 
1595, 4 dicembre. Documento reltivo alla causa del monastero di San 
Teonisto contro il presbitero Brunacino. Documento poco leggibile, perché 
deteriorato.      
250. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1596, 27 
luglio. Lettera rivolta al podestà e capitanio di Treviso, presumibilmente 
proveniente dalla Serenissima Repubblica, nella quale, in seguito a quanto 
esposto dal sindaco del monastero di San Teonisto, per cui pare che un certo 
prete Giovanni Battista Brunacino da Castelfranco si sia intruso nel possesso 
del beneficio di Campocroce contro la volontà della badessa e delle 
monache, padrone di alcuni benefici ecclesiastici della mensa dell’abbazia, 
con grave loro danno, si comanda che non si permettano simili turbative e 
che tutti i frutti di tale chiesa siano depositati presso idonee persone e che 
siano ivi conservati, ma, se qualcuno si sentirà gravato, citata la parte, si 
chiede che compaia, e non gli si mancherà di giustizia.                             




251. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1596, 27 
luglio, Treviso. Si ordina al podestà e capitanio di Treviso, in esecuzione 
delle lettere di sua serenità del 14 giugno passato e del proclama rivolto a 
tutti i contadini e parrocchiani di Campocroce del Terraglio, che devono 
essere pagare tutti gli affitti e quartesi, dovuti alla chiesa del villaggio. 
Copia.                               
252. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1596 ?]. 
Documento non datato. In seguito all’istanza delle monache di Mogliano, 
riguardo al loro diritto di presentazione al beneficio di Campocroce 
dipendente dall’abbazia, nella causa contro il reverendo Brunacino, il 
pontefice risponde loro di usare i propri diritti. Copia.                         
253. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 5, [1596 
?]. Documento non datato. La badessa di San Teonisto sostiene i suoi diritti 
d’investitura beneficiale contro il presbitero Brunacino, nominato dal 
vescovo di Treviso.               
254. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1597, 24 
marzo. La commissione rotale si pronuncia sulla causa tra il reverendo 
Brunacino e le monache di San Teonisto. Copia.       
255. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c.34, 1598, 
8 aprile. Documento riguardante la causa tra il monastero di San Teonisto e 
il reverendo Brunacino. Il manoscritto è difficilmente leggibile perché 
deteriorato.              
256. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1598, 21 
ottobre. In una lettera indirizzata a Francesco Scoverti, Giambattista 
Brunacino e il procuratore fiscale del vescovo di Treviso espongono due 
libri della curia vescovile di Treviso, nei quali sono riportati gli editti con 
cui erano stato approvati dal vescovo per la collazione del beneficio 
parrocchiale di Campocroce, nel 1585 il presbitero Francesco Fidel e nel 
1593 Giovanni Brunacino. Originale.                         
257. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1598, 22 
ottobre, Venezia. Lettera di Francesco Monaldo riguardo l’istanza del 
Brunacino e del procuarotore fiscale del vescovo di Treviso. Copia.  
258. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1598, 
ottobre]. Documento non datato. Gli uditori vescovili e il nunzio apostolico 




di Venezia, nella causa di Mogliano promossa dalla badessa di San Teonisto 
di Treviso contra il reverendo Brunacino, per la chiesa parrocchiale di San 
Teonisto di Campocroce, dipendente dal monastero, poichè la presentazione 
e il conferimento del possesso della parrocchia di Campocroce spetta alla 
badessa, condannano di Brunacino a rilasciare il possesso della parrocchia e 
a restituire i frutti.  
259. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1598, 23 
ottobre. Documento relativo alla causa del monastero di San Teonisto contro 
il reverendo Giovanni Battista Brunacino con il procuratore fiscale del 
vescovo di Treviso, in cui Francesco Monaldo dichiara che è stata 
legittimamente eseguita la relazione del nunzio, di citazione e di 
intimazione. Copia.      
260. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1598, 4 
novembre. Lettera indirizzata a Francesco Scoverti, in cui si comunica che il 
presbitero Giambattista Brunacino e il procuratore del vescovo di Treviso 
producono istanza affinchè siano sentiti i testimoni. Copia.  
261. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1598, 6 
novembre. Francesco Scoverti riceve la lettera del 4 novembre. 
262. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1598, 9 
dicembre. Il presbitero Giovan Battista Brunacino, con il procuratore fiscale 
del vescovo di Treviso, chiede di essere citato. Copia.     
263. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1598,12 
dicembre m.v., Venezia. Al reverendo Brunacino, vista la sua istanza, si 
concede il termine di una settimana per comparire.                   
264. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 34, 
1598, 14 dicembre. Documento riguardante la causa tra il monastero di San 
Teonisto e il reverendo Brunacino. Il manoscritto è difficilmente leggibile 
perché deteriorato.              
265. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1599, 16 
novembre, Treviso. Il notaio attesta che il 23 settembre 1599, a Treviso, 
nella chiesa cattedrale, presso la sacrestia, nell’ambito del processo sulla 
causa tra l’abbazia di San Teonisto e il presbitero Brunacino, per 
l’assegnazione del beneficio di Campocroce, in seguito all’appello alla Sede 
apostolica, si sono aperte e lette le lettere apostoliche compulsorie del 




giugno scorso e si è proceduto a eseguirle contro il revverendo Brunacino. 
Copia.        
266. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1599, 26 
novembre m.v, actum Venetiis. Il notaio riporta che sono state notificate le 
lettere di citazione in nome della badessa di San Teonisto al presbitero 
Giovan Battista Brunacino.          
267. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1599, 27 
novembre. Costituitosi presso il notaio, Francesco Scoverti, sindaco delle 
monache, presenta le lettere di citazione contro il reverendo Brunacino.           
268. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1599, 29 
novembre. Il nunzio Valerio Cadobrino riferisce alla badessa di San 
Teonisto che sono state notificate le lettere d’intimaazione alla controparte.  
269. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1599, 2 
dicembre, in cancelleria vescovile. Il dottor Gerolamo Ghetto, in nome della 
badessa e delle monache di San Teonisto, da una parte, e il presbitero 
Giovan Battista Brunacino, dall’altra, per assenza dalla città del 
commissario ed esecutore apostolico, rinviavano il termine a comparire a 
sabato.       
270. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1600, 10 
gennaio, datum. Relazione del processo svoltosi il 1599, 11 dicembre, a 
Treviso, nella chiesa cattedrale, davanti a don Emilio conte di Polcenigo, 
canonico trevigiano, commissario ed esecutore apostolico, tra la badessa di 
San Teonisto e il reverendo Brunacino, con Gerolamo Gheto avvocato della 
monaca e il procuratore fiscale del vescovo Fabrizio Angario.     
271. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 7, 1602, 
18 marzo. Documento relativo al giuspatronato della badessa di San Tonisto 
su parrocchie trevigiane. La carta è poco leggibile perchè fortemente 
danneggiata dall’umidità.  
272. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 7, 1602, 
18 marzo. Documento su una parrocchia trevigiana di giuspatronato del 
monastero di San Teonisto. La carta è poco leggibile perchè fortemente 
danneggiata dall’umidità.         
273. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1602 ?]. 
Documento non datato e poco leggibile, relativo alla causa della badessa del 




monastero di Mogliano contro il presbitero Brunacino con il vescovo di 
Treviso, per il beneficio di Campocroce, dipendente dall’abbazia.     
274. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1602, nel 
parlatorio del monastero. Istituzione del presbitero Brunacino nel beneficio 
di Campocroce, vacante per morte del presbiteri Silvestro Carraro, da parte 
della badessa di San Teonisto.               
275. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1602 (?), 
29 marzo. Prove testimoniali riguardo la causa della badessa di San Teonisto 
contro il reverendo Brunacino, investito del beneficio di Campocroce dal 
vescovo di Treviso. Copia scritta per le monache di San Teonisto, per le 
cause relative ai benefici di Campocroce e di Marcon. Il documento è poco 
leggibile perché rovinato.       
276. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1602, 27 
aprile, nel parlatorio delle monache di San Teonisto. Documento della causa 
per la parrocchia di Campocroce, tra la badessa di San Teonisto, Elena 
“Apruina”, e il reverendo Brunacino, giudicato “habilis ad ea obtinenda” dai 
reverendi rotali, per cui l’ordinario di Treviso prestò obbedienza alla Santa 
Sede apostolica.                         
277. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1602, 25 
maggio. Documento relativo alla vertenza tra il reverendo Brunacino ela 
badessa di Santa Maria di Mogliano e San Teonisto di Treviso. Atto notarile 
con signum tabellionis e sigillo, quindi autentico. Il documento è poco 
leggibile perché rovinato.           
278. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1602]. 
Documento non datato, contenente articoli da prodursi in Rota il 26 ottobre 
1602, da parte del procuratore del monastero di San Teonisto in nome delle 
monache, nella causa contro il vescovo di Treviso, con richiesta che siano 
esaminati i testimoni per provare che la vicaria di Campocroce è dipendente 
dall’abbazia di Mogliano dai tempi in cui non vi è memoria e che la badessa 
ha sempre conferito lei il beneficio, quando rimaneva vacante, a idoneo 
sacrdote, approvato dalla curia.                 
279. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1602 ?]. 
Documento non datato. Le monache di Santa Maria di Mogliano e San 
Teonisto di Treviso, rappresentatate dal sindaco Francesco Scoverti, 




provano il loro diritto di investire i parroci, contro l’ordinario di Treviso e il 
presbitero Giovanni Battista Brunacino di Castelfranco, attraverso 
l’interrogazione di testimoni su diciannove capitoli di prova. Copia.        
280. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, 1602, 22 
novembre. Documento sulla vecanza del beneficio parrocchiale di 
Campocroce, in diocesi di Treviso. La carta è poco leggibile perchè 
fortemente danneggiata dall’umidità.          
281. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 34 v- 35 
r, 1602, 2 dicembre. Documento riguardante la causa tra il monastero di San 
Teonisto e il reverendo Brunacino con il vescovo di Treviso.                 
282. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 8, 1603, 
12 maggio. Documento su una parrocchia trevigiana. La carta è poco 
leggibile perchè fortemente danneggiata dall’umidità.            
283. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 10-12, 
[1603 ?]. Documento non datato. Sentenza definitiva dell’uditore Ludovico, 
davanti al nunzio apostolico di Venezia, riguardo il beneficio di 
Campocroce, a favore del Brunacino e condanna delle monache di San 
Teonisto alla restituzione dei frutti sin dal giorno della lite. Documento poco 
leggibile perché fortemnte deteriorato.  
284. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 18-19. 
[1603 ?]. Documento non datato. Scrittura che sositene i diritti del 
monastero di San Teonisto nella causa contro il presbitero Brunacino, 
perché fondati su privilegi pontifici, senza che sia necessario ricorrere 
all’immemorabile.  
285. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c, 21, 
[1603 ?]. Documento non datato e illeggibile perché deteriorato.       
286. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 17, 
1603, 2 settembre. Davanti a papa Clemente fu risolto che non si doveva 
richiedere il concorso per l’assegnazione del beneficio di Campocroce nell 
vertenza tra il monastero di San Teonisto e il presbitero Brunacino.  
287. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 8-9, 
[1603 ?]. Documento non datato e fortemente deteriorato. In esso ci sono 
riferimenti a sentenze rotali.   




288. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1603, 20 
settembre. Davanti al vicario generale di treviso compare Francesco 
Scoverti, avvocato delle monache di San Teonisto, per presentare una 
scrittura.   
289. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1604, 31 
gennaio. Procura del Brunacino, nella persona del reverendo da Villa Ralla, 
per il possesso tolto del beneficio di Campocroce per detto reverendo, nella 
causa contro la badessa e le monache di San Teonisto e Santa Maria di 
Mogliano. Copia.         
290. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1604 ?]. 
Documento non datato. Documento relativo alla causa tra il reverendo 
Brunacino e il monastero di San Teonisto per l’attribuzione della chiesa di 
Campocroce, nella diocesi di Treviso, pendente davanti al nunzio di 
Venezia, in cui si riporta che il presbitero espose di essere risultato il più 
idoneo nell’esame condotto dal vescovo di Treviso, ma di non essere stato 
presentato dalla badessa di San Teonisto.         
291. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, 1604, 25 
febbraio; datum 1604, 6 marzo, in palazzo vescovile di Treviso. Viene 
aperta la lettera apostolica del 1603, 22 dicembre, che ordina che il 
presbitero Brunacino sia immesso nel possesso corporale del beneficio 
parrocchiale di Campocroce, nella diocesi di Treviso. Copia del 1605, 21 
novembre.                         
292. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1604 ?]. 
Documento non datato. Documento apostolico riguardante i diritti dui rettori 
parrochiali dipendenti della badessa di San Teonisto. Copia.   
293. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1604, 9 
marzo. Davanti al vicario generale del vescovo di Treviso compare 
Gerolamo Gilberto, avvocato della badessa di San Teonisto, e presenta i 
candidati per l’assegnazione di un vicario al beneficio di Pezzan di 
Campagna, dipendente dal monastero di San Teonisto.  
294. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1604, 10 
marzo. Il vescovo di Treviso sospende il concorso per l’assegnazione del 
beneficio vacante di Marcon e Pezzan di Campagna.     




295. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1604, 1 
aprile. Il reverendo Domenico Furlan, nunzio della curia di Treviso, notifica 
quanto deciso dal vescovo a Francesco Scoverti, sindaco del monastero di 
San Teonisto.  
296. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 52, 1604, 3 
aprile; datum in palazzo vescovile di Treviso il 1604, 6 aprile. Davanti al 
vescovo di Treviso, compare Francesco Scoverti, sindaco del monastero di 
San Teonisto, per difenderne i diritti sui benefici di San Giorgio di Marcon e 
San Vito e Modesto di Pezzan di Campagna.  
297. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 50, 
1605, 16 dicembre. Scrittura di “Hippolitus Merenda”, relativa alla causa tra 
il monastero di San Teonisto e il reverendo Brunacino con il vescovo, in cui 
si sostiene che donazione non prova unione.  
298. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 49 v-50, 1606, 4 marzo, datum nel parlatorio di San Teonisto. Collazione 
del benficio di Campocroce, vacante per morte di Silvestro Carraro, da parte 
della badessa di San Teonisto, Petronilla “Beltramina”, al presbitero 
Giovanni Battista Brunacino.  
299. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1606, 4 
maggio, nel parlatorio di San Teonisto. Collazione del beneficio di 
Campocroce, vacante per morte di pre’ Silvestro Carraro, al presbitero 
Brunacino del fu Paolo di Castelfranco, da parte della badessa di San 
Teonisto, Petronilla “Beltramina”. Copia.  
300. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, cc. 26-27, 
1606, 4 maggio, nel parlatorio di San Teonisto. Ut supra Copia autentica 
(con sigillo) del 1613, 17 luglio del notaio Vincenzo da Croce. Segue 
attestazione datata 1613, 17 lulgio, del podestà di Treviso Antonio Zeno che 
Vincenzo da Croce è notaio pubblico.  
301. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 53, [1606]. 
Documento senza data. Bolla d’istituzione del presbitero Giovanni Battista 
Brunacino nel beneficio di Campocroce, da parte della badessa di San 
Teonisto, Petronilla “Beltramina”.        
302. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 51, 1606, 11 maggio, m.v. m.v., in palazzo ducale. Ducale di Leonardo 




Donà, rivolta al podestà di Treviso, di collazione del possesso del beneficio 
parrocchiale di Campocroce, di giuspatronato della badessa di San Teonisto, 
vacante per morte del presbitero Silvestro Carraro, conferito dalla badessa 
Petronilla “Beltramino” al presbitero Giovanni Battista Brunacino, come 
consta dalle lettere da lei presentate con sigillo pendente. Copia.      
303. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, c. 15, 1606, 
11 maggio m.v., in palazzo ducale. Ut supra. Copia.  
304. ASVe, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 55, cc. 1-7, 
1607, 28 luglio. Davanti al vescovo di Treviso compare Gerolamo Ghetto, 
avvocato delle monache di San Teonisto, per la presentazioni ai benefici di 
Marcon e Pezzan di Campagna.      
305. ASVe, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 55, c. 8 r, 
1607, 31 luglio. Compare [davanti al vescovo] Gerolamo Ghetto, avvocato 
delle monache di San Teonisto, per la presentazione ai benefici di Marcon e 
Pezzan di Campagna.          
306. ASVe, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 55, c. 8 v, 
1607, 6 settembre. Davanti al vicario generale del vescovo di Treviso, 
compare Gerolamo Ghetto, avvocato delle monache di San Teonisto, per 
ogni buon fine ed effetto, stante l’assenza del vescovo, in relazione alle 
istanze e alle comparizioni del 28 luglio.  
307. ASVe, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 55, c. 9, 1607, 
13 settembre. Compare Gerolamo Ghetto, avvocato delle monache di San 
Teonisto, all’arrivo del vescovo di Treviso, perché la causa non sia ritardata, 
riprodotta ogni istanza e comparati i fatti presentati con i precedenti 
soprascritti, perché il vicario generale si pronunci. Questi ammette le 
istanze.  
308. ASVe, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 55, c. 9 v, 
1607, 27 settembre. Compare Gerolamo Ghetto, avvocato delle monache di 
San Teonisto, affinchè siano soddisfatte le incombeneze nel termine, per 
istruire in diritto la soprascritta presentazione ed elezione delle stesse 
monache; produce i privilegi dei sommi pontefici e degli altri principi, le 
donazioni di diritti e di beni e altre prove dei loro diritti. Il vicario generale 
del vescovo di Treviso rimanda la presente comparsa al ritorno del vescovo.  




309. ASVe, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 55, c. 10, 1608, 
3 gennaio, per mezzo del cancelliere vescovile. Vengono restituite al signor 
Vincenzo Rosolino, gestore delle monache di San Teonisto, le scritture 
presentate il 26 luglio 1607 da Gerolamo Ghetto, che sono state registrate. 
310. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 55 v-56, 
1610, 20 gennaio. Documento relativo alla causa tra il monastero di San 
Teonisto e il presbitero Brunacino, con il vescovo di Treviso. Copia.     
311. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 59-63, 
Motu proprio di papa Clemente VIII, rivisto dal cardinal Serafino.              
312. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 23-24 
[1610 ?]. Documeno non datato e illeggibile perchè deteriorato, relativo alla 
causa tra il monastero di San Teonisto e il reverendo Brunacino con il 
vescovo di Treviso.   
313. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 25, 
[1610 ?]. Documeno non datato e illeggibile perchè deteriorato, relativo alla 
causa tra il monastero di San Teonisto e il reverendo Brunacino con il 
vescovo di Treviso.   
314. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, [1610 ?]. 
Documeno non datato e illeggibile perchè deteriorato, relativo alla causa tra 
il monastero di San Teonisto e il reverendo Brunacino con il vescovo di 
Treviso.   
315. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 55, 1611 
(?), 20 gennaio. Davanti al vicario generale del vescovo di Treviso, 
Francesco Giustinian, compare il procuratore delle madri di San Teonisto 
per l’esame e l’approvazione al beneficio del presentato al beneficio 
vacante. Copia.    
316. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 35 v-38, 
1611, 2 maggio. Scrittura di “Olivierius Beltraminus, advocatus”. Il 
manoscritto non si legge sempre agevolmente perché deteriorato.     
317. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, 4 febbraio 
1612. Documento illeggibile perché detetriorato, relativo alla causa tra il 
monastero di San Teonisto e il reverendo Brunacino con il vescovo di 
Treviso.           




318. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, 17(?) 
febbraio 1612. Documento illeggibile perché detetriorato, relativo alla causa 
tra il monastero di San Teonisto e il reverendo Brunacino con il vescovo di 
Treviso.  
319. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, [1612 ?]. 
Scrittura non datata, del sindaco del monastero di San Teonisto, Vinceno 
Rosolino, che di riferisce a una citazione del 17 febbraio 1612, su istanza 
dell’avogador del monastero, il reverendo Annibale Salvi, davanti 
all’auditor Ubaldo, per la restitutio in integrum contro il Brunacino e il 
vescovo.        
320. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, [1612 ?]. 
Scrittura non datata di “Angelus Andosilla, advocatus”, a sostegno dei diritti 
del monastero di San Teonisto, nella causa con il presbitero Brunacino con 
il vescovo di Treviso.             
321. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 26-27, 
[1612 ?]. Scrittura non datata, rigardante la causa tra il monastero di San 
Teonisto e il presbitero Brunacino con il vescovo di Treviso.            
322. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 28-29, 
[1612 ?]. Scrittura non datata di “Angelus Andosilla, advocatus”, a sostegno 
dei diritti del monastero di San Teonisto, nella causa con il presbitero 
Brunacino con il vescovo di Treviso, nella quale si ricorda il privilegio di 
Eugenio Iv a favore di San Teonisto.         
323. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 29-30, 
[1612 ?]. Scrittura non datata di “Scipio Leonellus, advocatus”, rigardante la 
causa tra il monastero di San Teonisto e il presbitero Brunacino con il 
vescovo di Treviso, nella quale si ricorda il privilegio di Eugenio Iv a favore 
di San Teonisto.     
324. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 32, 
[1612 ?]. Scrittura non datata, rigardante la causa tra il monastero di San 
Teonisto e il presbitero Brunacino con il vescovo di Treviso.                 
325. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, 1612, 9. 
giugno, Roma. Documento relativo alla causa tra il monastero di San 
Teonisto e il reverendo Brunacino con il vescovo di Treviso, che il giorno 




prima è stata discussa in Rota. Documento poco leggibile perché 
detetriorato.                       
326. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, cc. 33-34, 
1612, 19 ottobre. Collazione del beneficio di Marcon, vacante per morte del 
presbitero Iacobo Berlo di Ceneda nel settembre 1603, al presbitero 
Giovanni Battista Cesana, veneto, da parte della badessa di San Teonisto, 
Petronilla “Beltramina”, che lo aveva nominato nel medesimo settembre. Il 
15 novembre 1603 il vescovo ne aveva approvato l’ioneità. Copia con 
sigillo, quindi autentica, datata 7 marzo 1629, tratta da altra copia del 6 
marzo 1623.  
327. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 1, 1612, 
19 ottobre. Istituzione di Giovanni Battista Cesana nel beneficio di Marcon, 
vacante per morte del presbitero Iacopo Berlo, da parte della badessa di San 
Teonisto, Petronilla “Beltramina”.  
328. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 2, 1612, 
22 ottobre. Istituzione del presbitero Francesco Ciloto nel beneficio di 
Pezzan di Campagna, vacante per morte del reverendo Libralato, da parte 
della badessa di San Teonisto, Petronilla “Beltramina”.         
329. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 14 r, 
1612, 8 novembre, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Marco Antonio 
Memmo, rivolta al podestà di Treviso, Andrea Bembo, di collazione del 
possesso del beneficio di Marcon, conferito dalla badessa di San Teonisto al 
presbitero Giovanni Battista Cesana, veneziano.  
330. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 9, 1612, 
8 novembre, m.v., in palazzo ducale. Ut supra. Copia.         
331. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 9, 1612, 
29 novembre. Notifica al podestà di Treviso della ducale del 1612, 8 
novembre m.v. 
332. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, c. 40, 
[1613 ?]. Scrittura non datata di “Antonius Cerrus, advocatus”. Essa rientra 
nei documenti sulla causa tra la badessa di San Teonisto e il presbitero 
Brunacino con il vescovo di Treviso.         
333. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 41-43, 
[1613 ?]. Scrittura non datata di “Ascanius Ghettus, advocatus”. Essa rientra 




nei documenti sulla causa tra la badessa di San Teonisto e il presbitero 
Brunacino con il vescovo di Treviso.                          
334. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 44-46, 
[1613 ?]. Scrittura non datata di “Lelius Laurus”, riguardo la vertenza tra il 
monastero di San Teonisto e il presbitero Brunacino, con il vescovo di 
Treviso in cui si afferma che donare non significa unire al monastero per 
aumentarne la dote, quindi si pone in dubbio che il vicario di Campocroce 
sia soggetto alle monache per unione di quella chiesa al monastero.       
335. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 56, cc. 48-49, 
1613, 31 maggio. Scrittura relativa alla causa tra il monastero di San 
Teonisto e il presbitero Brunacino con il vescovo di Treviso.  
336. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 3-4, 
1613, 14 dicembre. Istituzione nel beneficio di Mogliano, prima porzione, 
del presbitero Cristoforo Giacomino, da parte della badessa di San Teonisto, 
Petronilla “Beltramina”.                
337. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 4 v-5, 
1614, 11 giugno. Istituzione nel beneficio di Pezzan di Campagna, rimasto 
vacante per morte del presbitero Giovanni Libralato, del presbitero Angelo 
de Benedetti da parte della badessa di San Teonisto, Teonista Novello.  
338. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 14 v, 
1614, 23 giugno, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Marco Antonio 
Memmo, rivolta al podestà di Treviso, d’istituzione nel possesso del 
beneficio parrocchiale di San Vito e Modesto di Pezzan di Campagna, del 
presbitero Angelo de Benedetti, prete trevigiano, nominato dalla badessa di 
San Teonisto, Teonista Novello.           
339. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 7, 1614, 
4 ottobre. Istituzione nel beneficio di Santa Maria e San Giacomo di 
Chirignago del presbitero Giovanni Donadino, da parte della badessa di San 
Teonisto, Teonista Novello.    
340. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 7 v-8, 
1614, 16 ottobre. Immissione nel possesso del beneficio di Santa Maria e 
San Giacomo di Chirignago, del presbitero Giovanni Donadino, istituito 
dalla badessa di San Teonisto.      




341. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 8 v-9, 
1615, 26 giugno. Collazione del beneficio di San Donato di Gardigiano, 
vacante per morte di Paquale Giacobino, da parte della badessa di San 
Teonisto, Teonista Novello, al presbitero Andrea Barbiero.         
342. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 16 r, 
1615, 14 luglio, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Marco Antonio Memmo, 
rivolta al podestà e capitanio di Treviso, Marco Giustinian, d’investitura nel 
possesso corporale del beneficio parrocchiale di San Donato di Gardigiano 
del presbitero Andrea Barbiero, prete trevigiano, al quale la badessa di San 
Teonisto, Teonista Novello, con il capitolo delle monache, lo ha conferito 
come da lettera del 26 giugno 1615.     
343. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 10 r, 
1615, 14 luglio, m.v., in palazzo ducale. Ut supra.        
344. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 15, 1615, 
31 luglio, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Marco Antonio Memmo, rivolta 
al podestà di Treviso, Marco Giustinian, di conferma nel possesso del 
beneficio ecclesiastico di Pezzan di Campagna del presbitero Angelo de 
Benedetti. 
345. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 11, 1617, 
1 giugno. Supplica del vicario di Marcon, rivolta alla badessa di San 
Teonisto, per la pensione.            
346. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 10 v-11 
r, 1617, 3 giugno. Concessione di pensione al vicario del beneficio di San 
Giorgio di Marcon, da parte della badessa di San Teonisto.             
347. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 12-13 r, 
1617, 22 agosto. Collazione del beneficio di Villanova da parte della 
badessa di San Teonisto, Petronilla “Beltramina”, al presbitero Giovanni 
Battista Seranallo.             
348. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c.13, 1618, 
9 gennaio. Immissione nel possesso corporale del beneficio di Villanova del 
presbitero Giovanni Battista Seranallo, investito dalla badessa di San 
Teonisto.      
349. ASVE, Consultori in iure, r. 19, c. 1, [1618 ?]. Consulto, non datato, 
di Paolo Sarpi, sulla collazione del possesso del beneficio parrocchiale di 




Mogliano, seconda porzione, rimasto vacante per rinuncia da parte del 
reverendo Gerolamo dei Caliani, in favore del reverendo Alvise Cesana. 
350. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 22, 1618. 
24 marzo. Consenso dato dalla badessa di San Teonisto, Adeodata 
Bolognata, alla rinuncia del reverendo Girolamo Calini al beneficio della 
seconda porzione di Mogliano, in favore del presbitero Alvise Cesana di 
Venezia.       
351. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 16 v, 
1622, 29 giugno. Riunione in parlatorio delle monache di San Teonisto con 
la badessa Maura Carriolata per trattare della rinuncia al beneficio della 
seconda porzione di Mogliano in favore del presbitero Alvise Cesana.      
352. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 51, segnato H, 
c. 51 (?), 1622, 25 agosto. Collazione del beneficio di Campocroce.  
353. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 17, 1622, 
9 dicembre. Supplica, rivolta alla badessa di San Teonisto, di rinuncia al 
beneficio in cambio di una pensione di 200 ducati, da parte di Cristoforo 
Giacomino, parroco della prima porzione, a favore di Alvise Cesana, 
parroco della seconda porzione, affinchè la chiesa di Mogliano sia officiata 
da un pievano solo invece di due una settimana ciascuno, per evitare 
disordini.  
354. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 2, 1623, 8 febbraio. 
Vincenzo Rosolino di Treviso, sindaco delle monache di San Teonisto, 
compare dinanzi al vicario generale del vescovo Francesco Giustinian, per 
presentare i candidati al beneficio vacante di Marcon, scelti dalla badessa. 
Copia.    
355. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, cc. 2-
3,1623, 8 febbraio. Davanti al vescovo di Treviso, Francesco Giustinian, 
compare il signor Vincenzo Rosolino, sindaco delle monache di San 
Teonisto, per presentare i candidati nominati dalla badessa al beneficio 
vacante di San Giorgio di Marcon. Copia.          
356. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 2 v, 1623, 9 
febbraio, in palazzo vescovile. Il vescovo di Treviso, Francesco Giustinian, 




invita chi ambisca a ottenere il beneficio vacante di Marcon a presentarsi per 
l’esame in curia.  
357. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 4, 1623, 9 febbraio, 
in palazzo vescovile. Ut supra.        
358. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, cc. 3 v-4,  
1623, 9 febbraio, nel palazzo vescovile di Treviso. Ut supra.      
359. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 3, 1623, 10 
febbraio. Compare in curia di Treviso il sindaco dell’abbazia di San 
Teonisto, Vincenzo Rosolino, invocando la nullità degli atti relativi alle 
presentazioni per la collazione del beneficio di Marcon.         
360. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, cc. 4 v-5, 
1623, 10 febbraio. Ut supra.      
361. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, c. 4 v, 
1623, 12 febbraio. Affissione dell’avviso di vacanza del beneficio di 
Marcon alle porte della cattedrale e della chiesa vacante.  
362. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 3, 1623, 14 
febbraio. Compare [in curia di Treviso ] Vincenzo Rosolino, sindaco delle 
monache di San Teonisto, alle quali spetta la collazione del beneficio di 
Marcon, per difendere la regolarità del procedimento.  
363. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, cc. 5-6 r, 
1623, 14 febbario. Ut supra.  
364. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, cc. 6 v-8, 
1623, 17 febbraio. Davanti al vescovo di Treviso, Francesco Giustinian, 
compaiono i candidati al beneficio vacante di Marcon per sottoporsi agli 
esami d’idoneità alla cura d’anime. Documento autentico, consSigillo.  
365. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, 1623, c. 6. 
18 febbraio. Il vescovo di Treviso procede all’esame d’idoneità alla cura 
d’anime dei presentati per il benenficio vacante di Marcon.  
366. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, c. 9 r, 
1623, 21 febbraio. Compare in curia di Treviso il sindaco delle monache di 




San Teonisto per produrre scritture d’appello, che il procuratore fiscale del 
vescovo riceve.      
367. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, c. 10, 1623, 
24 febbraio. presentata da Vincenzo Rosolino al vescovo di Treviso. 
Compare in curia di Treviso Vincenzo Rosolino, sindaco delle monache di 
San Teonisto, per protestare, in nome loro, per la non ammissione e 
reiezione della presentazione del nominato dalla badessa, minacciando di 
promuovere appello al papa.  
368. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 17 v-18 
r,1623, 27 febbraio. Collazione del beneficio di San Giorgio di Marcon al 
presbitero Nicolò Zoggia, da parte della badessa di San Teonisto, Maura 
Carriolata.  
369. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 57, c. 9, 1623, 
2 marzo. Compare [in curia di Treviso] il sindaco del monastero di San 
Teonisto, Vincenzo Rosolino, per accusare di irregolarità nel procedimento 
di collazione beneficiaria il procuratore fiscale del vescovo, Antonio 
Lotario.                  
370. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 2, 1623, 6 marzo. 
Istanza di Vincenzo Rosolino, agente per le monache di San Teonisto, di 
citazione del procuratore fiscale del vescovo di Treviso. Copia             
371. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 7 v-8, 1623, 6 
marzo, in palazzo vescovile. Lettera del vescovo di Treviso, Francesco 
Giustinian, rivolta al presbitero Nicolò Zoggia della chiesa parrocchiale di 
San Vittore di Cendon, in cui riconosce che, vacante la parrocchia di 
Marcon per morte del presbitero Giovanni Battista Cesana nel mese di 
febbraio, spetta alla badessa di San Teonisto investire i parroci. Documento 
autentico con sigillo.  
372. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 9, 1623, 9 marzo, 
Compare [in curia di Treviso] il sindaco delle monache di San Teonisto, 
Vincenzo Rosolino, per difendere il presbitero Nicolò Zoggia.  




373. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, cc. 6-7 r, 1623, 13 
marzo. Procura alle liti del presbitero Nicolò Zoggia al signor Vincenzo 
Rosolino conatto del notaio Andrea Zucchello. Copia.       
374. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, cc. 2 v-3 r, 1623, 14 
marzo. Il nunzio riferisce che è stato citato Vincenzo Rosolini, sindaco del 
monastero di San Teonisto, su istanza del procuratore fiscale del vescovo di 
Treviso.  
375. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, c. 3, 1623, 16 marzo. 
Compare in curia di Treviso il signor Vincenzo, come procuratore del 
monastero di San Teonisto per accusare di contumacia il procuratore fiscale 
del vescovo e insistere sulle sue posizioni. Il procuratore fiscale si oppone.  
376. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, pre’ Nicolò Zoggia 
con reverendo fiscal del vescovo di Treviso, Marcon, cc. 3 v-5, 1623, 18 
marzo. Compare in curia di Treviso il signor Camillo Crema, in nome delle 
monache di San Teonisto, contro il procuratore fiscale del vescovo, lo 
accusa di contumacia e insiste sulle sue posizioni. Il procuratore fiscale si 
oppone. Documento autentico, con sigillo 
377. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 18 v-19 
r, 1623, 27 aprile, m.v., in palazzo ducale. Ducale di Antonio Priuli, rivolta 
al podestà di Mestre, Alvise Giorgio, di collazione del possesso corporale 
del beneficio di San Giorgio di Marcon, conferito dalla badessa di San 
Teonisto, Maura Carriolotta, al presbitero Nicolò Zoggia.  
378. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 19, 1623, 
6 maggio. L’uditore generale del patriarca rilascia alla badessa di San 
Teonisto il mandato di manutenzione del beneficio di San Giorgio di 
Marcon, ordinando la rimozione delle molestie da parte del vescovo di 
Treviso.       
379. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 19 v-20 
r, 1623, 22 maggio. Immissione nel possesso del beneficio di Marcon del 
presbitero “Nicola Zolea" di Mogliano.   




380. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 20 r, 
1623, 24 maggio. Relazione di notifica in curia di Treviso, del mandato di 
manutenzione del giorno 6 riguardo al beneficio di Marcon, rilasciato alla 
badessa di San Teonisto.        
381. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 20, 1624, 
18 giugno. La badessa di San Teonisto, Lucia Avogara, si riunisce in 
capitolo con le monache, per procedere contro il presbitero Alvise Cesana, 
vicario della seconda porzione di Mogliano.  
382. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 21, 1624, 
18 giugno. La badessa di San Teonisto, Lucia Avogara, minaccia al 
presbitero Alvise Cesana la privazione della seconda porzione della vicaria 
di Mogliano, per assegnarla a un altro idoneo, in mancanza di continua 
residenza.  
383. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc.22-23 r, 
1627, 30 agosto. Bolla d’istituzione nel beneficio di Santa Maria di 
Mogliano seconda porzione, del presbitero Alvise Cesana, da parte della 
badessa di San Teonisto.  
384. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 53 v, 
1629, 11 agosto. Don Alvise Alcaino, in nome delle monache di San 
Teonisto, in causa con il reverendo Alvise Cesana, presenta nell’ufficio 
dell’advocatus Communis un processo di 78 carte, insieme con altri due 
processi.  
385. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 43, c. 54, 1635, 
4 novembre, Venezia, nel palazzo apostolico. Il procuratore del capitolo 
della cattedrale di Treviso si dimette dal mandato ricevuto contro le 
monache di San Teonisto. Copia autentica datata 5 novembre 1635, con 
sigillo. 
386. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, cc. 55-56, 
1639, 12 settembre m.v., in palazzo ducale. Ducale di Francesco Erizzo, 
rivolta rivolta al podestà di Treviso, Antonio Giustinian, in favore i Nicolò 
Zoia, vicario di San Giorgio di Marcon, udita la sua istanza, che domandava 
con i suoi avvocati che non fosse più pagata la pensione di 24 ducati d’oro 
al reverendo Alvise Cesana, perché la vicaria era libera e senza alcun 
obbligo di pensione, che invece il Cesana sosteneva che gli fosse stata 




concessa dalle monache di San Teonisto. Ducale presentata il 1639, 3 
ottobre, dal reverendo Nicolò Zoia al podestà di Treviso e notificata ad 
Alvise Cesana il 1639, 10 ottobre. Documento autentico, con sigillo.  
387. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 23 v, 
1643, 10 novembre, Treviso, in Palazzo vescovile. Presentazione del 
nominato dalla badessa di San Teonisto per il beneficio vacante di Marcon, 
al vescovo di Treviso, perché sia esaminato nell’idoneità alla cura d’anime.  
388. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 23 v 24 
r, 1643, 10 novembre, Treviso, in palazzo vescovile. Esame condotto dal 
vescovo di Treviso, del presbitero Francesco “di Crema”, presentato dalla 
badessa di San Teonisto, per l’attribuzione della parrocchia di San Giorgio 
di Marcon.        
389. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 24 r-
25r, 1643, 11 novembre. Istituzione nel beneficio di Marcon del presbitero 
Francesco Crema, da parte della badessa di San Teonisto, Gerolama 
Strazzarolli.  
390. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 25 v-26 
r, 1643, 12 novembre. Immissione nel possesso del beneficio di Marcon del 
presbitero Francesco Crema, investito dalla badessa di Sn Teonisto.        
391. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1645, 16 
marzo, nel palazzo vescovile di Treviso. Davanti al vescovo di Treviso, 
Marco Morosini, compaiono la badessa di San Teonisto e altre monache 
perché sia esaminato il reverendo Bartolomeo “Bucio” per la collazione 
della vicaria di Campocroce. Copia.     
392. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1645, 17 
marzo, in palazzo vescovile. Il vescovo di Treviso, Marco Morosini, 
approva l’idoneità alla cura d’anime del presbitero Bartolomeo “Bucio”, 
presentato dalla badessa di San Teonisto per ottenere il beneficio 
parrocchiale di Campocroce. Documento originale con sottoscrizione 
autografa e sigillo.  
393. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1645, 17 
marzo. Ut supra. Copia.  
394. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1645, 17 
marzo, nel parlatorio di San Teonisto. La badessa “Clementia Marta”, 




investee il presbitero Bartolomeo “Bucio” del beneficio di Campocroce, 
vacante per morte del reverendo Giovanni Battista Brunacino.  
395. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1645, 17 
marzo, nella chiesa di Campocroce. Intromissione del possesso del beneficio 
di Campocroce del presbitero investito dalla badessa di San Teonisto, 
Bartolomeo “Bucio”.  
396. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1645, 30 
maggio m.v., in palazzo ducale. Ducale di Francesco Erizzo, rivolta al 
podestà di Treviso, Gerolamo Foscari, di collazione del possesso del 
beneficio di Campocroce al presbitero “Bucio”, nominato dalla badessa di 
San Teonisto, “Clementia Marta”. Nel 1645, 26 agosto, il presbitero 
Bartolomeo “Bucio” presenta la ducale al podestà di Treviso perché sia 
eseguita.      
397. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 66, 
[1646]. Documento non datato. Lettera, senza indicazione del mittente, né 
del destinatario, né del beneficio ecclesiastico a cui si riferisce, in cui si 
invita il reverendo a cui è diretta a risiedere e assistere la sua parrocchia, 
prima di esperire i rimedi giudiziari. Presumibilmente la lettera è della 
badessa di San Teonisto, rivolta ad Alvise Cesana e precede la sua risposta 
del 1646, 5 aprile.  
398. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 39, c. 67, 1646, 
5 aprile m.v., Venezia. Lettera di pre’ Alvise Cesana, presumibilmente di 
risposta alla precedente non datata, di giutificazione per l’allontanamento 
dalla residenza.  
399. ASVE, Consultori in iure, r. 60, c. 256-257 v , [1648 ?]. Consulto, 
non datato, di Gaspare Lonigo sulla vertenza tra la badessa di San Teonisto, 
cui spetta l’istituzione e la destituzione nei benefici ecclesiastici delle 
parrocchie di suo giuspatronato, e il reverendo Alvise Cesana, parroco della 
seconda porzione della vicaria di Mogliano. 
400. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 29, 1649 
29 gennaio. La badessa di San Teonisto, Celestina Bertone, elegge con il 
capitolo delle monache per la collazione del beneficio di Marcon, vacante 
per morte dei Francesco da Crema, il presbitero Angelo Zignol.   




401. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 30, 1649 
29 gennaio. Presentazione in curia, da parte della badessa di San Teonisto, 
Celestina Bertone, del presbitero Angelo Zignol, nell’ambito del 
procedimento di collazione del beneficio di Marcon, vacante per morte del 
presbitero Francesco da Crema.    
402. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 30 v-31 
r, 1649, 29 gennaio, Treviso, palazzo vescovile. In curia il presbitero 
Angelo Zignol, presentato dlla badessa di San Teonisto per il beneficio 
vacante di Marcon, viene sottoposto agli esami sinodali per l’idoneità alla 
cura d’anime.            
403. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 26 v-28 
r, 1649, 1 febbraio, nel parlatorio del monastero di San Teonisto. Bolla 
d’investitura nel beneficio di Marcon, vacante per morte del presbitero 
Francesco Crema, da parte della badessa di San Teonisto, Celestina Bertone, 
del presbitero Angelo Zignol..                   
404. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 28 r-29, 
1649, 2 febbraio. Immissione nel possesso del beneficio di Marcon, del 
presbitero Angelo Zignol, istitutito dalla badessa di San Teonisto, Emilia 
“Singlitrio”.       
405. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 31 v-33 
r, 1660, 15 maggio. Collazione del beneficio di Chirignago, vacante per 
morte del presbitero Giovanni Donadini, al Decio Baldassarre, presbitero 
della chiesa cattedrale di Treviso, da parte della badessa di San Teonisto.          
406. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, c. 33, 1660, 
25 maggio. Intromissione nel possesso del beneficio di Chirignago del 
presbitero Decio Baldassarre, investito dalla badessa di San Teonisto.         
407. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 34-35, 
1664, 23 aprile, Treviso nel parlatorio di San Teonisto. Nomina del 
presbitero Bettino Franchetti per il beneficio della seconda porzione di 
Mogliano, vacante per morte di pre’Alvise Cesana, da parte della badessa di 
San Teonisto, in seguito a elezione in capitolo.         
408. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, cc. 34-35, 
1664, 23 aprile, Treviso in palazzo vescovile. Esame in curia sul’idoneità 




alla cura d’anime per la parrochia vacante di Mogliano, seconda porzione, 
del presbitero nominato dalla badessa di San Teonisto 
409. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1664, 24 
aprile. Immissione nel possesso del beneficio della seconda porzione di 
Santa Maria di Mogliano, del presbitero Bettino Franchetto,nominato dalla 
badessa di San Teonisto.        
410. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1665, 18 
ottobre, nel parlatorio del monatero di San Teonisto. Nomina del presbitero 
Domenico Farina di Treviso, figlio di Bartolomeo, da parte della badessa di 
San Teonisto, in seguito a elezione in capitolo, per la collazione del 
beneficio di Campocroce, vacante per morte del reverendo Bartolomero 
“Bucio”.  
411. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1665, 18 
ottobre, datum nella cancelleria del vescovo di Treviso. Esame del vescovo 
sull’idoneità alla cura d’anime del presbitero Domenico Farina, per il 
beneficio parrocchiale di Campocroce, su richiesta della badessa di San 
Teonisto. Copia.  
412. ASTV, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 44, 1665, 20 
ottobre, nella chiesa di San Teonisto di Campocroce. Immissione nel 
possesso del beneficio di Campocroce del presbitero Domenico Farina, 
nominato dalla badessa di San Teonisto. Copia.  
413. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1666, 11 
dicembre. Nomina del presbitero Pietro “Lupatino”, da parte della badessa 
di San Teonisto, Maria Avogadra, in seguito a elezione in capitolo, per la 
collazione del beneficio di San Giorgio di Marcon, vacante per morte del 
presbitero Angelo Zignol.         
414. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1666, 11 
dicembre, in cancelleria vescovile di Treviso. Esame del vescovo di Treviso, 
Giovanni Antonio Lupo, sull’idoneità alla cura d’anime del presbitero Pietro 
“Lupatino”, nominato dalla badessa di San Teonisto per il conferimento del 
beneficio di Marcon.          
415. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1666, 11 
dicembre. Istituzione nel beneficio di Marcon del presbitero Pietro 
“Lupatino”, da parte della badessa di San Teonisto, Maria “Avogadra”.               




416. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1666, 19 
dicembre. Immissione nel possesso del beneficio di Marcon del presbitero 
Pietro “Lupatino”, investito dalla badessa di San Teonisto, Maria 
“Avogadra”.          
417. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1679, 2 
marzo, “Tarvisii, in locutorio veteri monasterii sancti Theonisti”. La badessa 
di San Teonisto, Giulia Onigo di Treviso, investe del beneficio di Santa 
Maria di Mogliano, prima porzione, vacante per morte del reverendo 
Cristoforo de Rubeis, il presbitero Andrea “de Fabris de Tarvisio, quondam 
domino Pauli”, dopo che aveva superato gli esami sinodali in curia.  
418. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1679, 3 
marzo. Immissione nel possesso del beneficio di Santa Maria di Mogliano, 
prima porzione, del presbitero Andrea de Fabris, investito dalla badessa di 
San Teonisto.  
419. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1679, 11 
marzo. Collazione del beneficio di Santa Maria di Mogliano, prima 
porzione, vacante per morte di Cristoforo “de Rubeis” e per rinuncia di 
Andrea “de Fabris”, da parte della badessa di San Teonisto, Giulia Onigo, al 
presbitero Pietro Moretti.  
420. ASTv, CRS.MC, San Teonisto di Treviso, b. 27, fasc. 54, 1679, 11 
aprile. Conferimento del possesso corporale del beneficio di Santa Maria di 
Mogliano, prima porzione, al presbitero Pietro Moretti, investito dalla 
badessa di San Teonisto, Giulia Onigo.  
421. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, r. 27, cc. 16 
v, 17 r, 1769, 25 marzo m.v., in Pregadi. Decreto del senato veneziano che 
consente ai parroci provenienti dal corpo dei canonici regolari di San 
Salvador di ricevere benefici, affinchè non sorgano dubbi sulla loro 
secolarizzazione. 
422. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, r. 27, cc. 19 
v, 20 r, 1769, 1 aprile m.v., in Pregadi. Decreto del senato veneziano che 
consente ai parroci provenienti dal corpo dei canonici regolari lateranensi di 
ricevere benefici, affinchè non sorgano dubbi sulla loro secolarizzazione. 
423. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 95, 1769, 
31 maggio m.v., in Pregadi. Scrittura di Marc’Antonio Grimani, savio del 




consiglio sopraintendente alla revisione, che afferma che i sacerdoti devono 
essere presentati agli ordinari, per la cura d’anime. 
424. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 95, 1769, 
10 giugno m.v., in Pregadi. Minuta del decreto del senato veneziano che 
stabilisce che i sacerdoti devono essere presentati agli ordinari, per la cura 
d’anime. 
425. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, r. 27, cc. 56-
57 r e v, 1769, 10 giugno m.v., in Pregadi. Decreto del senato veneziano che 
stabilisce che i sacerdoti devono essere presentati agli ordinari, per la cura 
d’anime. 
426. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 98, 1770, 
17 marzo m.v., in Pregadi. Parere della deputazione estraordinaria ad pias 
causa, rilasciato al senato veneziano per il decreto del 1770, 22 marzo m.v., 
che mette ordine in materia beneficiaria. 
427. ASVE, Deputazione ad pias causas, Scritture, b. 9, 1770, 17 marzo 
m.v., in Pregadi. Ut supra. 
428. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 98, 1770, 
22 marzo m.v., in Pregadi. Minuta del decreto del senato veneziano che 
mette ordine in materia beneficiaria.     
429. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, r. 27, fogli 9 
v, 10-11 r e v, 1770, 22 marzo m.v., in Pregadi. Decreto del senato 
veneziano che mette ordine in materia beneficiaria.     
430. ASVE, Deputazione ad pias causas, Decreti, b. 2, 1770, 22 marzo 
m.v., in Pregadi. Ut supra. Copia. 
431. ASVE, Compilazioni leggi, b. 81 B serie I, 1770, 22 marzo m.v., in 
Pregadi. Stralcio del decreto del senato veneziano che mette ordine in 
materia beneficiaria.   
432. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 98, 1770, 
22 marzo m.v., in Pregadi. Atto diretto al patriarca in cui si indica di 
riportare nel registro della cancelleria patriarcale la deliberazione del senato 
veneziano in materia beneficiale dello stesso giorno.   
433. ASVE, Deputazione ad pias causas, Decreti, b. 2, 1770, 22 marzo 
m.v., in Pregadi. Ut supra. Copia. 




434. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 98, 1770, 
22 marzo m.v., in Pregadi. Il senato veneziano invia a tutti i rappresentanti 
dello Stato, dove si trovino curie ecclesiastiche, il suo decreto, dello stesso 
giorno, in materia beneficiaria, con l’ordine di farlo registrare nelle 
cancellerie ecclesiastiche. 
435. ASVE, Deputazione ad pias causas, Decreti, b. 2, 1770, 22 marzo 
m.v., in Pregadi. Ut supra. Copia.  
436. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 
258, 1770, 1 luglio, cancelleria vescovile di Treviso. Licenza rilasciata dal 
vescovo di Treviso, Paolo Francesco Giustinian, per la ricostruzione della 
chiesa di Pezzan di Campagna, rivolta al suo rettore don Giovanni Milani. 
437. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, c. 
259, 1770, 11 luglio m.v., Venezia. Lettera avogaresca dell’advocatus 
Communis Pietro Carlo Beregan, notificata al podestà di Treviso e al 
cancelliere vescovile, affinchè siano preservati i diritti delle monache di San 
Teonisto. 
438. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, cc. 
261-260, [1770, settembre]. Documento non datato, letto in collegio nel 
1770, 12 settembre m.v. Memoriale con cui la badessa di San Teonisto in 
Treviso presenta ricorso al serenissimo principe, contro il vescovo di 
Treviso. 
439. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, cc. 
257-256, [1770, ottobre]. Documento non datato, letto in collegio nel 1770, 
2 ottobre m.v. Memoriale di difesa del vescovo di Treviso, presentato dal 
suo procuratore fiscale, dottor Bianchini, contro le accuse della badessa di 
San Teonisto. 
440. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103 cc. 
263-262, 1770, 26 febbraio m.v. Minuta originale del consulto di Giovanni 
Battista Billesimo, sulla vertenza tra la badessa di San Teonisto in Treviso e 
il vescovo diocesano, relativa ai benefici ecclesiastici, che si conclude con 
deliberazione del senato veneziano del 1771, 29 agosto m.v. 
441. ASVE, Deputazione ad pias causas, Scritture, b. 10, 1770, 26 
febbraio m.v. Ut supra. Copia.  




442. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, cc. 
285-277, 1771, 23 agosto m.v. Esame svolto dalla deputazione straordinaria 
ad pias causas sulla vertenza relativa ai benefici acclesiastici, tra la badessa 
di San Teonisto in Treviso e il vescovo diocesano, per la deliberazione del 
senato veneziano del 1771, 29 agosto m.v. 
443. ASVE, Deputazione ad pias causas, Scritture, b.10, 1771, 23 agosto 
m.v. Ut supra. Copia. 
444. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, f. 103, cc. 
287-286, 1771, 29 agosto m.v. Minuta delle deliberazione del senato 
veneziano, rivolta al pubblico rappresentante di Treviso, sulla vertenza tra la 
badessa di San Teonisto in Treviso e il vescovo diocesano. 
445. ASVE, Senato, Deliberazioni Roma expulsis papalistis, r. 28, cc. 42-
43, 1771, 29 agosto m.v. Deliberazione del senato veneziano, rivolta al 
pubblico rappresentante di Treviso, sulla vertenza tra la badessa di San 
Teonisto in Treviso e il vescovo diocesano.  
446. ASVE, Deputazione ad pias causas, Decreti, b. 2, 1771, 29 agosto 
m.v. Ut supra. Copia.  
447. ASVe, Segretario alle voci, elezioni pregadi, r. 25, aa. 1769-1785, 
cc. 2 v-4 r. Elezioni dei sei savi del conseggio dal 1769, 29 marzo m.v., al 
1772, 30 dicembre m.v. 
448. ASVe, Segretario alle voci, elezioni maggior consiglio, r. 31, c. 9 v-
10 r. Elezione dei tre avogadori di comun, dal 1769, 28 luglio m.v., al 1780, 
12 luglio m.v. 
449. ASVe, Segretario alle voci, elezioni maggior consiglio, r. 31, cc. 147 
v-148 r. Elezioni del podestà e capitanio di Treviso, dal 1769, 9 aprile m.v., 
al 1780, 5 ottobre m.v. 
450. ASVe, Segretario alle voci, elezioni pregadi, r. 25, aa. 1769-1785, c. 
151 r. Elezioni dei tre deputati aggiunti al collegio dei dieci savi alle decime 
in Rialto dal 1771, 16 marzo m.v., al 1779, 21 agosto m.v. 
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